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«I nemici dello Stato 
sono Amato e D’Alema» 
(ministro Bossi). 


«Siamo in prima linea. Qui in 
Italia c’è un pericolo in più: gli 
immigrati», (ministro Castelli) 


Bush vuole Mi Laden, Kabul punta gli scud 

E presidente: «Lo prenderemo vivo o morto». I Taleban non cedono al Paìdstan 
Truppe al confine dell 'Afghanistan: un popolo in fuga per paura dell attacco 


Le Borse e la guerra 

Wall Street riapre, 
cade ma non crolla 


L’Europa 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Wall Street aveva pa¬ 
ura di cadere, ma forse se l'è cavata 
con un tuffo. In meno di un’ora il 
listino Dow ha perso 600 punti ed è 
arrivato al livello minimo in quasi 
quattro anni, ma poi, lentamente, 
con il batticuore, ha cominciato a 
tornareagalla. Un giorno di altale¬ 
na, su e giù. Ma niente panico, 
niente crolli clamorosi, niente cata¬ 
strofi. Wall Street ha perso il 
7,04%, il N asdaq è sceso del 6,82%, 
Alle aziende americane minacciate 
dalle turbolenze la Federai Reserve 
ha lanciato un aiuto. Venti minuti 
prima deH’apertura di Wall Street, 
infatti, Greespan ha abbassato il tas¬ 
so di interesse di mezzo punto, dal 
3,5 al 3 per cento, il livello più bas¬ 
so da sette anni e mezzo. E' l’ottavo 


si difende 


taglio di quest’anno eia Fed ha fat¬ 
to in modo che avesse il massimo 
impatto psicologico. Alla Casa 
Bianca, il presidente Bush ha riuni¬ 
to i consiglieri economici, Ancora 
prima della riunione aveva procla¬ 
mato la sua "grande fiducia" nei 
mercati, e invitato gli americani a 
"mostrareal mondo" la loro capaci¬ 
tà di resistere. 

Dietro le quinte la Sec, l’ente 
che vigila sulla correttezza delle 
operazioni in borsa, aveva preso 
sin da sabato una decisione impor¬ 
tante. Aveva segnalato alle grandi 
aziende che eccezionalmente le 
avrebbe autorizzato a ricomprare 
le loro stesse azioni per sostenere i 
prezzi. Lentamente, a piccoli passi, 
Wall Street si rimettein marcia. Po¬ 
teva andare peggio. 

A PAGINA 7 



WASHINGTON Gli Stati Uniti vogliono Osama Bin 
Laden «vivo o morto». George Bush va al Pentago¬ 
no per esaminare i piani dei generali e alla fine si 
rivolge alla nazione: «Vo^io giustizia. Mi ricordo 
che nel vecchio west si affiggevano manifesti con la 
scritta Wanted dead or alive, che offrivano un pre¬ 


mio per la cattura di un ricercato, vivo o morto». 

M a dall’Afghanistan, dove Bin Laden si nascon¬ 
de, non vengono segnali di resa. Anzi. La delegazio¬ 
ne pakistana che ha tentato di convincere i I governo 
di Kabul acollaborarecongli Usaètornatoalslama- 
bad a mani vuote. I Taleban si preparano allo scon¬ 


tro armato: mentre prosegue senza sosta l’esodo dei 
civili che abbandonano l’Afghanistan, migliaia di 
militari sono schierati alla frontiera con il Pakistan, 
dove sono stati piazzati anche! missili Scud. 

ALLE PAGINE 2, 3, 4 e 5 


Ebrei 

E 

Islam 

Amos Luzzatto * 

Q uando letensioni internazionali, 
soprattutto per la loro compo¬ 
nente emotiva, superano quello 
cnesi potrebbe chiamare il livello di guar¬ 
dia, èfacile passare dalla contrapposizione 
politica a quella culturale, religiosa e persi¬ 
no razziale. 

Nella nostra qualità di ebrei abbiamo rite 
nuto nostro diritto ma anche nostro dove¬ 
re nei confronti della società alla quale ap¬ 
parteniamo di insistere su due concetti. 
Primo: si faccia attenzione a non trasfor¬ 
mare un conflitto politico in un conflitto 
di reiigioni, e pertanto i n una C rociata che 
non ha soluzioni definitive se non l’elimi¬ 
nazione fisica della controparte 0 , in caso 
ciò non si rivdassepossibile nel suo diven¬ 
tare un fenomeno permanente II terrori¬ 
smo è un fenomeno politico dei nostri 
tempi. C ome arma poi itica è al tempo stes¬ 
so sbagliata e pericolosa. Sbagliata perché 
non individua un determinato avversario, 
contrapponendo prima di tutto program¬ 
ma a programma, strategia a strategia, alle 
anzead alleanze. 

SEGUE A PAGINA 30 

* PresidenteddlVnione 
comunità ebraiche italiane 


None 

Scampato 

Pericolo 

Rinaldo Gianola 

I n un vecchio film di Michael 
Cimino, "Il cacciatore", Meryl 
Streep intona "God Bless America" 
come epilogo della tragedia di una 
generazione in Vietnam, imploran¬ 
do la benedizionedi Dio per salvare 
il paese. Ieri la sacra invocazione è 
stata ripetuta solennemente tra le 
corbeilles, per la verità assai profa¬ 
ne, di Wall Street, nel giorno della 
riapertura dopo le stragi. 

SEGUE A PAGINA 2 


Con gli Occhi 
Puntati 
SUI Grafici 

Piero Sansonetti 

S i torna lentamente alla normali¬ 
tà. Si dice cosi, no? Già, a New 
York, il traffico va, i negozi sono aperti, 
anchei cinema, i musei. E da ieri, dopo 
quattro giorni, è ripartita la Borsa e 
quindi ha ripreso a correre il denaro, 
M a secondo voi è normale una città 
dove ad ogni angolo di strada vedi due 
personechesi incontrano, si abbraccia¬ 
no, restano un po' in silenzio e poi 
scoppiano a piangere? 

SEGUE A PAGINA 8 



,„CALMA,^eo^òe/ 
0CCO^^6 UN rt^OCESSO 


”1 Washington, c’è nn caso italiano 

Dopo le miele i Martino sull'intervento gli Usa riportano all'orine il governo 


Fabio Luppino 


ROM AI giornalisti americani chiedo- 
noaColin Powell lumi sulla posizio¬ 
ne italiana. «Sembra un po’ defila¬ 
ta,..», Il spretarlo di Stato risponde: 
«Fio sentito cose diverse sull’Italia 
ma, ma... ho dimenticato la doman¬ 
da», Irritazioneestupore ci sono sta¬ 
te per davvero a Washington per le 
dichiarazioni di Antonio M artino di 
domenica. Prudenza, distacco, rassi¬ 


curazioni ai soldati, «non ci sarà una 
chiamata alle armi». Parole com¬ 
mentate in modo amaro dagli stessi 
italoamericani che ieri hanno subis¬ 
sato di proteste l’ambasciata italia¬ 
na. La controprova dell’ "incidente" 
sta nelle dichiarazioni di ieri dello 
stesso ministro della Difesa, Una 
professione di fede per l’Alleanza, 
uno scatto all’insù: se ce lo chiede¬ 
ranno daremo basi, aerei etruppe. 
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Finanziaria 

Berlusconi 
annuncia: 
si preparano 
tagli pesanti 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Bombe 

D opo lo shock e il lutto, la polvere e il sangue che ci sono 
entrati negli occhi, tornano in tv i film comici, i quiz e le 
serate di stolido intrattenimento. Meno male, anche se questa 
guerra (che Bush dice sarà lunga) è talmente simile alla pace di 
prima cheforseeravamo già in guerra da anni e non cen'erava- 
mo mai accorti. Un segno di continuità è costituito dagli spot, 
chenon hanno mai smesso di andarein onda, anche se si èfatto 
scandalo della insensibilità mostrata dal mondo del calcio. M a, 
si sa, gli affari sono affari, in pace e soprattutto in guerra. E va 
dimostrato che sia cinico far giocare le partite, quando le borse 
continuano a funzionare con enorme profitto per qualche avve¬ 
duto e ben informato profittatore. E cinico è apparso anche lo 
spettacolo dato da U mberto Bossi, cheabbiamo rivisto in tv con 
ampolle e riti padani, bambini e bandiere, fazzoletti e cravatte 
verdi, intento a trarre la sua misera rendita politica dai terribili 
eventi in corso e dal governo cui si è associato per un piatto di 
lenticchie elettorali. U na recita grottesca già allestita in passato, 
con l'aggravante che ora viene interpretata da un ministro della 
Repubblica, che il mondo non è più quello che era e le parole 
non sono più pietre, ma bombe. 


Il Mondo in Angoscia. Intanto in Italia 


I l mondo sta attraversando 
gorni oscuri. Storie di salvez¬ 
za portano commozione, storie di 
solidarietà ridanno speranza, il ca¬ 
os delle Torri distrutte dal terrori¬ 
smo sta diventando il imbolo di 
un immenso disordine mondiale. 

Tutti, dovunque, sono col cuore in 
gala. 

Ma d sono storie italiane che rac¬ 
contano di un mondo piccolo eau- 
dée, di manie ossessive e un po' 
psicotiche che sarebbero modesta 
aonaca locale se questi non fossero 
i giorni di una tragedia. 

Sono Stori e che ri cordano al tre sto- 
riedi una Repubblica fondata sul¬ 
l'opportunismo, sul tornaconto e 
sulla celebrazione di se stessi (i buo¬ 
ni, i migliori) che, dati i tempi, 
appare penosa. 

Dea ne di mialiaia di morti in un 


Furio Colombo 

Paese^andeeamico, non smuovo¬ 
no di un millimetro la piccola testa 
della Lega. 

Bossi, dopo avere giocato con l'ac¬ 
qua dei Po dichiara che due ex 
primi ministri della Repubblica so- 

Centrosinistra 


«Bossi chieda scusa 
per la frase 
sugli immigrati 
uguale terroristi» 

BRAMBILLAA PAGINA 13 


no «nemici dello Stato». 

Fa la voce grossa, da ministro, ver¬ 
so un magistrato che indaga sui 
suoi reati. 

Dice, probabilmente ri ferendosi al¬ 
la tragedia americana, che «noi (la 
Lega) lo sapevamo prima». Il mon¬ 
do è caritatevole in tempi come 
questi nessun gornale internazio¬ 
nale 0i dedicherà una riga. 

È caritatevole anche la stampa ita¬ 
liana che ne parla ben poco o pre¬ 
senta il carnevale un po' osceno, 
dati i giorni in cui si festegga, co¬ 
me se fosse un evento normale. 
Pensate a un dettaglio: c'è chi va in 
giro, fra quella folla, con una ban¬ 
diera padana e una americana e 
Bossi la indica edice: mi piacdono 
quelle due bandiere insieme 

SEGUE A PAGINA 5 



U sa terrorismo attentato (la guerra in america) 
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Una famiglia in 
fuga vicino il 
confine 
pakistano 


la guerra in omerica 


Riunito il Consiglio degli Ulema per decidere sulFestradizione del miliardario saudita. Gli uomini di Massud pronti ad aiutare gli Usa 



Ancora prigionieri 
gli otto stranieri 

Nessuno ha notizie precise sugii otto 
voiontari occidentaii in prigione a Ka- 
bui dai 5 agosto. Sei donne e due 
uomini deii'organizzazione umanita¬ 
ria Sheiter Now Internationai (Sni) so¬ 
no stati accusati di diffondere ii cri¬ 
stianesimo in Afghanistan, e rischia¬ 
no ia pena di morte. «Tutto queiio 
che sappiamo è queiio che sentiamo 
aiia radio deiia Bbc», dice un voionta- 
rio appena rientrato daii' Afghanistan. 
Neii' uitima udienza di cui si ha noti¬ 
zia certa, dieci giorni fa, agii imputati 
sarebbe stato chiesto di nominare un 
avvocato o di comunicare che inten¬ 
dono difendersi dasoii. Neiia miriade 
di voci che circoiano in Pakistan in 
questi giorni c'è stata anche queiia 
secondo ia quaie gii Usa, tra ie condi¬ 
zioni poste ai Taieban per riunciare ad 
un attacco miiitare punitivo, avrebbe¬ 
ro posto queiia dei riiascio degii otto 
voiontari che, per ora, giacciono di¬ 
menticati in una prigione afghana. 


Gabriel Bertinetto 


I taieban si preparano alla guerra. 
La delegazione mandata da Islama- 
bad a discutere con i capi del regi¬ 
me, se ne è andata senza avere otte¬ 
nuto la consegna di Osama Bin La- 
den.II no dovrebbeessereformaliz- 
zato oggi stesso da un'assemblea di 
ulema (teologi) convocata dalla gui¬ 
da religiosa, il mullah Mohamad 
Omar. 

Ma la risposta degli «studenti 
del Corano» è stata già anticipata 
ieri con il dispiegamento di missili 
terra-aria al confinecon il Pakistan, 
ormai tramutatosi da paese protet¬ 
tore in nemico. Un numero impre¬ 
cisato di Scud di fabbricazione rus¬ 
sa e di cannoni anti-aerei sono già 
piazzati a ridosso del confine. Dalle 
loro posizioni lemilizieafghaneso- 
no in grado di colpire popolose cit¬ 
tà pachistane, come Peshawar e la 
stessa capitale Islamabad. Gli Scud, 
ereditati dall'Armata rossa sovietica 
edal regimefilo-comunistadi Naji- 
bullah, dopo il suo rovesciamento, 
hanno infatti una gittata pari a tre¬ 
cento chilometri, sufficiente a rag¬ 
gi ungere quei centri abitati. 

Subito dietro Torkham, località 
confinaria sul passo Khyber, un 
gruppo di Taieban inferociti ha sca¬ 
gliato pietre e gridato insulti ai gior¬ 
nalisti che assistevano al passaggio 
d^li emissari di Parvez M usharraf 
diretti a Kandahar ed a Kabul per 
conferire con i capi del regime teo¬ 
cratico. U na manifestazioneeviden- 
temente organizzata per mostrare 
al mondo quanto odio edetermina- 
zione alberghi nel cuore dei soldati 
pronti allajihad. 

Altrove in Afghanistan si sareb¬ 
be potuto assi stere a scene assol uta- 
mente diverse, all'esodo di decine 
di migliaia di persone che lasciano 
le città per rifugiarsi sui monti o in 
campagna, sperando cosi di metter¬ 
si al riparo dalla rappresaglia chegli 
Stati Uniti si accingono a scatenare 
per vendicare l'ecatombe delTundi- 
ci settembre. Fonti deH'Onu, che 
pur avendo ritirato gli operatori 
stranieri dall'Afghanistan continua 
a monitorare quanto avviene all'in¬ 
terno attraverso i propri collabora¬ 
tori locali, riferiscono della evacua- 
zionedi Kandahar, ormai semivuo¬ 
ta, di Kabul, di Jalalabad. Nessun 
particolare movimento di persone 
viene notato invece in città come 
H erat eM azar-i-Sharif, ma la cosa è 
abbastanza facilmente spiegabile. 
H erat si trova nella parte d'Afghani¬ 
stan in cui è numerosa la minoran¬ 
za di lingua farsi e di religione scii¬ 
ta, esono atti velemiliziefilo-irania- 


Kabul schiera gli Scud alla frontiera 

Oggi il verdetto del mullah Omar. Fuga di massa per paura della rappresaglia, Iran in allarme 


neeanti-Taleban. Difficileimmagi- 
nare che proprio lì si concentrino 
eventuali bombardamenti america¬ 
ni, che per la stessa ragione non 
avrebbero motivo di colpire Ma- 
zar-i-Sharif, sapendo chei suoi abi¬ 
tanti sono afghani di etnia uzbeka, 
in gran parte simpatizzanti o soste 
nitori dell'Alleanza del nord, la resi¬ 
stenza anti-Taleban. 

Non èchiaroquanti frai profu¬ 
ghi tenteranno di espatriare, anche 
perché tutti i paesi circostanti han¬ 
no sigillato lefrontiere, proprio nel 
timoredi subireun afflusso cui non 
sarebbero in grado di fare fronte 
adeguatamente. Si consideri che 
Pakistan e I ran già ospitano almeno 
un milione e mezzo, e forse due 
milioni di esuli afghani. L'Altocom- 


IL GOVERNO DEI MULLAH 


Mullah Mohammed Omar 


1 

proclamato nel 1997 Emiro dei credenti 
Ha convocato per mercoledì 


I consiglio consultivo degli Ulema 


composto da circa 1.000 alte cariche religiose 
e amministrative dell'Emirato Islamico dell'Afghanistan 

Dovranno deodere sulleditto. 
emanato sabato, di chiamata alla Jihad 


La guerra santa islamica 


Il oorrsiglo si terrà a Kabul 


il ritratto 


Scalzo e ascetico 

La leggenda 

del genero dello Sceicco 


M uhammad Omar, il leader supremo dei Taleban al potere 
in Afghanistan, è un dignitario religioso di cui si sa poco o 
niente, che non è mai comparso in Tv e che nessuno è mai 
riuscito a fotografare. Con la sua rd:orica aggressiva dai 
toni apocalittici, il «mullah senza volto» parla spesso alla 
radio per lanciare anatemi contro chi osa infrangere i pre 
editi dell'IsIam. Negli ultimi giorni ha più volte invitato i 
musulmani di tutto il mondo ad unire le loro forze in una 
nuova guerra santa per far fronte alla temuta rappresaglia 
americana dopo gli attentati della scorsa sdtimana a New 
York ea Washington. 

Nato nel 1959a Nodeh, un villaggio vicino a Kandahar 
da una povera famiglia di contadini, rimase presto orfano 
del padre e il peso dellafamiglia ricadde su di lui. Divenne 
quindi un mullah (un dignitario religioso) eaprì una scuo¬ 
la islamica prima di unirsi ai combattenti che da anni erano 
impegnati nella lotta contro l'invasionesovidica del 1979e 
il governo imposto da M osca dal 1989 al 1992. 

Dopo la «liberazione», le ostilità continuarono tra i 
diversi gruppi di mujaheddin anche dopo la caduta del 
governo comunista di Najibullah. Differenzeetnicheereli- 


giosealimentarono infatti ledivisioni tra lediversefazio¬ 
ni. 

Nell'Inverno 1994-1995 un nuovo interlocutore com¬ 
parve sulla scena afghana, la milizia dei Taleban, studenti 
islamici appartenenti alla etnia maggioritaria dei pashtun. 

Con un'avanzata inarrestabile, e sotto la guida di 
Omar, si impadronirono dei quattro quinti del paese, 
spazzando via lerivalità esistenti tra i gruppi e insediando¬ 
si al potere a Kabul nel 1996 strappando la capitale alle 
forze del presidente Rabbani con un attacco da manuale 
militare. Ferito quattro volte, Omar perse anche l'occhio 
destro. 

Qualche raro testi mone che lo ha visto in questi anni, 
lo ha descritto come una figura ascetica che vive anche 
nel le grotte e che si sottopone a estreme privazioni con la 
convizionedi essere più vicino a Dio. Scalzo, vestito con 
abiti dimessi e con una benda sull'occhio mancante, da 
quando è alla guida del paese ha incontrato soltanto due 
volte emissari non musulmani: nel 1998 il rappresentan¬ 
te speciale del'Onu per l'Afghanistan enei 2000 l'amba¬ 
sciatore cinese in Pakistan. 

Sotto la sua guida, i Taleban hanno imposto al paese 
una versione rigida e primitiva dell'IsIam, vietando il 
lavoro alledonneeintroducendo come pene peri «crimi¬ 
nali» la lapidazione, la fustigazione, l'amputazione degli 
arti. Ed è sotto un suo ordine e un verdetto degli ulema 
(teologi musulmani) che nel marzo scorso sono state 
distrutte le due gigantesche statue di Buddha nella valle 
di Bamiyan. 

Omar, che in questi anni ha permesso al miliardario 
terrorista Osama bin Laden di rifugiarsi nel paese, ne è 
diventato ancheil genero avendone sposato una figlia. 


I ceceni all’attacco, sfida a Putin 

Battaglia a Gudemes, il Cremlino consulta i capi delle repubbliche ex Urss 


Viktor Gaiduk 


M OSCA La seconda città cecena Gu- 
dermes è sott'attacco, I ribelli ceceni 
ieri hanno lanciato una nuova sfida a 
Putin. «È un colpo di coda dei terro¬ 
risti», ha commentato il Cremlino 
pronto ad aiutare l'America di Bush 
nella grande alleanza contro bin La¬ 
den, 

Secondo il sito web dei separati¬ 
sti ceceni «Kavkaz», un centinaio di 
ceceni avrebbe già riconquistato la 
seconda città della piccola repubbli¬ 
ca indipendentista. Il giornale web 


«Gazeta.ru» vicino al Cremlino, con¬ 
ferma la battaglia nel centro della cit¬ 
tà. 

Riprende la guerra in Cecenia, 
oltre Gudermes sono sotto tiro an¬ 
che Argun ejohar. «Sono i soldi di 
bin Laden», commentano i telegior¬ 
nali moscoviti, Verso la fine della 
giornata il GR principaledella Radio 
Rossiya, voce ufficiale del Cremlino, 
ammette la morte del generale mag¬ 
giore Pozdnyakov nell'Incidente ae¬ 
reo in un'altra città, Khankala, ma 
smentisce la sconfitta a Gudermes, 
Ma i generali uccisi sarebbero due. 
Come da copione il Cremlino mini¬ 


mizza: nello scontro sarebbero stati 
coinvolti «non più di una trentina 
dei terroristi, ci sarebbero un sergen¬ 
te morto e nove soldati russi feriti». 
La situazione è sotto controllo, si af¬ 
frettano a di re dal le stanze del Crem¬ 
lino. Notizia successivamente messa 
in dubbio dall'a^zia RIA-Novosti. 
Un giornalista di questa agenzia di 
stampa sarebbe stato testimone ocu¬ 
lare delle trincee anticarro scavate 
dai ribelli alla periferia di Gudermes, 
a distanza di soli 30 chilometri ad est 
di Grozny. Le truppe russe avrebbe¬ 
ro proclamato lo stato d'assedio a 
Grozny, mentre uno stato di emer¬ 



genza è stato dichiarato in Guder¬ 
mes. Tutte le fonti russe mettono in 
forte risalto che i «terroristi » sarebbe¬ 
ro muniti dei piani dettagliati dello 
Stato Maggiore dell'Esercito russo 
per quanto riguarda la disposizione 
difensiva della città: «I terroristi han¬ 
no un'ottima conoscenza delTubica- 
zionedi unità della polizia edell'eser- 
cito russo. Questo possibilmente vuo¬ 
le dire che ai partigiani di Maskha- 
dov non mancano mezzi per corrom- 
perequalche ufficiale russo dello Sta¬ 
to maggiore», scrive la Gazeta.ru. 

Per i media russi controllati dal 
Cremlino i «terroristi» ceceni sareb¬ 


bero riforniti di soldi da bin Laden, È 
lui, sicuramente, uno degli scottanti 
dossier discussi ieri dai russi con 
l'americano John Bolton, Il vicesegre¬ 
tario del Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano è venuto nella capitale russa 
per continuare a discutere i piani di 
George W. Bush di uno scudo della 
difesa missilistica, figlio delle guerre 
stellari del presidente Ronald Rea- 
gan. 11 rendez-vous di M osca era sta¬ 
to fissato prima del bombardamento 
degli Stati Uniti, ma l'agenda è stata 
inevitabilmente cambiata, Mescasi 
oppone ai piani che violerebbero 
strumenti esistenti di condominio 


missariato Onu per i rifugiati ha in¬ 
vitato i paesi confinanti a permette¬ 
re il transito dei civili in fuga, ma 
l'appello sembra destinato a rimane 
re senza risposta. L'agenzia Onu ha 
spedito rinforzi ai suoi duecento di¬ 
pendenti già presenti nella regione 
està ammassando materiale umani¬ 
tario e scorte alimentari in Paki¬ 
stan, Iran, Tagikistan, Uzbekistan e 
Turkmenistan. Anche la Croce ros¬ 
sa internazionale, che ha ritirato i 
suoi ultimi sedici operatori dall'Af¬ 
ghanistan, sta studiando un modo 
per assistere la popolazione. Al ri¬ 
guardo il ministro degli Esteri di 
Teheran, Kamal Kharazi, ha parlato 
ieri telefonicamente con il segreta¬ 
rio delle Nazioni unite Kofi Annan, 
dicendosi preoccupato e chiedendo 
«il dispiego dei mezzi necessari» a 
far fronte ad un'imminente cata¬ 
strofeumanitaria. 

L'Alleanza del Nord, l'opposi¬ 
zione armata ai Taieban, si dice 
pronta a intervenire nel conflitto a 
fianco degli Stati Uniti. Privata del 
suo leader carismatico, Ahmed 
Shah M assud, ucciso in un attenta¬ 
to, la resistenza sentecheil momen¬ 
to della resa dei conti si avvicina. I n 
un paesedove la guerra civilesi tra¬ 
scinava stancamente da cinque an¬ 
ni, gli eventi rischiano ora di subire 
una improvvisa accelerazione. M en- 
tre almeno cinquemila Taieban si 
appresterebbero a sferrare un'offen¬ 
siva senza precedenti contro i loro 
avversari interni, Abdullah Abdul- 
lah, ministro degli esteri del gover¬ 
no in esilio riconosciuto dalle Na¬ 
zioni U nite, si è offerto di mettere i 
mujaheddin dell'Alleanza del nord 
a disposizione degli Stati Uniti: «Se 
i nostri sforzi saranno combinati, le 
operazioni contro i terroristi (i Taie¬ 
ban e Bin Laden) hanno tutte le 
possibilità di essere efficaci». 
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globaleamericano-russo, Adesso Pu¬ 
tin ha un argomento nuovo da mette¬ 
re sul tavolo: lo scudo stellare non 
avrebbe potuto salvare gli Stati Uniti 
contro l'attacco terrorista, Il presi¬ 
dente russo ha offato di cooperare 
nella lotta contro l'internazionaledel 
terrorismo «il quale per la sua ferocia 
- suole ripetere Putin - è uguale ai 
crimini fascisti». 

Washin^on può contare su un 
appoggio diplomatico e morale di 
M osca, I russi offrono anche di con¬ 
dividere informazioni top-secret sui 
gruppi estremisti che operano in 
Asia Centrale. M a M osca resta evasi¬ 


va circa ogni possibileformadi inter¬ 
vento militare. Anzi Putin invita gli 
Stati Uniti ad esaminareattentamen- 
tetutteleconseguenzedella loro poli¬ 
tica militare. Il Cremlino dice«niet» 
agli americani sull'accesso sul territo¬ 
rio ex sovietico. I militari russi espri¬ 
mono preoccupazioni per la probabi¬ 
lità sempre più crescenteche la spedi¬ 
zione punitiva americana non sia li¬ 
mitata all'Afghanistan, 

Vladimir Putin ha fatto un giro 
di consultazioni telefoniche sul cam¬ 
biamento della situazioneinternazio- 
nalecon i leader delle repubblicheex 
sovietichedeH'AsiaCentrale. Nel cor¬ 
so delleconversazioni con i presiden¬ 
ti di Tagikistan, Kirgyzia, Kazakhi- 
stan e Turkmenistan il presidente 
russo ha discusso i momenti più im¬ 
portanti della missione speciale del 
segretario del Consiglio di Sicurezza 
della FederazioneRussa Vladimir Ru- 
shaylo. Nel l'agenda del ministro que¬ 
stioni pratichedi lotta contro il terro¬ 
rismo globale. 
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la guerra in america 


Una foto aerea 
del lugo della 
strage, a destra 
il presidente Usa 
Bush 


Bush chiede la testa di Bin Laden 
«Lo prenderemo vivo o morto» 

Il presidente: è una guerra nuova, c ’è un prezzo da pagare 


Gli Usa puntano ad una operazione con metodi non convenzionali. Nei piani un’azione dimostrativa iniziale 

Usa, amba mappe 
deU’Afghanistan 

A Washington sono diventate 
merce rara le carte geografiche 
dell'Afghanistan, il paese in cima 
alla lista dei sospettati tra i man¬ 
danti degli attentati di martedì 
contro gli Stati Uniti. Da qualche 
giorno, infatti, le cartolerie e le 
librerie della capitale americana 
sono rimaste a corto di carte geo¬ 
grafiche dell'Afghanistan: tutte 
vendute a poche ore dagli atten¬ 
tati. 

Le mappe del paese asiatico so¬ 
no letteralmente andate a ruba 
tra ministeri, servizi di sicurezza, 
giornali ed emittenti televisive e 
semplici cittadini: tutti ansiosi di 
localizzare geograficamente, su 
sofisticate riproduzioni satellita¬ 
ri, tradizionali cartine ad uso sco¬ 
lastico, carte di navigazione ae¬ 
rea e, in mancanza di meglio, per¬ 
fino su libri per bambini, i luoghi 
dove si nasconderebbe il miliar¬ 
dario saudita Osama Bin Laden. 
Ma cominciano a scarseggiare 
anche le mappe di altre zone con¬ 
siderate calde dagli americani. 
Secondo uno dei principali pro¬ 
duttori americani di carte geogra¬ 
fiche, nell'area di Washington ini¬ 
zia ad essere difficile trovare 
mappe della Libia e del Sudan. E 
forte è stata anche l'impennata 
nelle vendite delle cartine degli 
Stati Uniti: l'impossibilità di spo¬ 
starsi in aereo per la prolungata 
chiusura dei cieli ha spinto gli 
americani a spostarsi su strada 
e, quindi, a studiare i percorsi 
più brevi per raggiungere le me¬ 
te desiderate. 



Bruno Marcio 


WASHINGTON Prendeteli vivi o morti. 
George Bush ha parlato ieri come uno 
sceriffo del west, e ha annunciato «un 
diverso tipo di guerra» contro il suo 
nemico Osama Bin Laden. È andato al 
Pentagono per esaminare i piani dei 
generali e alla fine si è rivolto a una 
nazione assd:ata di vendd:ta, animata 
da una vo0ia di combattere mai più 
vista dai giorni lontani della sconfitta 
in Vietnam. 

«Voglio giustizia - had^o il presi¬ 
dente- e mi ricordo quando ero bam¬ 
bino. M i ricordo che nel vecchio west 
si affiggevano manifesti con la scritta 
Wantaf dead or alive, che offrivano un 
premio per la cattura di un ricercato, 
vivo 0 morto, lo voglio e l'America 
vuole che venga fatta gi ustizia». 

Ovviamente quando nel west si 
usavano quei manifesti George Bush 
non era nato. La storia non è mai stata 
il suo forte, ma questo non ha più im¬ 
portanza. Agli americani piaceli presi¬ 
dente venuto dal Texas che promette 
di catturarei banditi e impiccarli all'al¬ 
bero più alto nel parco della Casa Bian¬ 
ca. Un sondaggio dell'agenzia Reuter's 
ha rilevato che sette elettori su dieci 
sarebbero contenti se le forze armate 
invadessero l'Afganistan, o altri paesi 
considerati terroristi, anche se molti 
soldati americani dovessero morire. 
Nella sua furia, l'America profonda 
ignora il fatto chelesuearmi perfezio¬ 
nate e terribili servono a poco contro i 
guerriglieri chesi riuniscono nellegrot- 
te, non hanno basi esposte agli attacchi 
dell'aviazioneehanno sconfitto l'Unio¬ 
ne Sovietica, una superpotenza molto 
meglio attrezzata per questo tipo di 
conflitto. 

«Vinceremo questa guerra - ha av¬ 
vertito Bush - ma ci sarà un prezzo da 
pagare. Sarà una guerra di nuovo tipo, 
cui non siamo abituati, contro una rete 
di terroristi molto estesa, che non ha 
alcuna regola, che taglia la gola alledon- 
ne sugli aerei. Dovrd:e essere più pa¬ 


li 75% degli «03111 Ciede 
che Bin Laden sarà catturato 

I tre quarti degli americani si dicono 
fiduciosi che gli Stati Uniti riusciran¬ 
no a catturare o a uccidere il m iliarda- 
rio saudita Osama Bin Laden. Sem¬ 
pre secondo un sondaggio realizzato 
ieri per la rete televisiva Nbc e il quo¬ 
tidiano Wall Stret Journal l'81 per 
cento delle persone interrogate ritie¬ 
ne che Washington dovrebbe essere 
certa della responsabilità dello Sceic¬ 
co nell’attacco dell'undici settembre 
prima di dare il via alla rappresaglia. 

II 55% degli intervistati ha detto di 
avere grande fiducia fiducia nella ge¬ 
stione della crisi da parte di Bush, il 
29% si è dichiarato mediamente fidu¬ 
cioso. Il 33% degli americani pensa, 
infine, che sia necessario avere rela¬ 
zioni più strette con Israele. 


zienti che mai, la vittoria richiederà 
molto tempo». 

Intuttelebasi in patri a e al l'estero, 
i militari americani hanno ricevuto l'or- 
dinedi sistemarei loro affari personali 
etenersi pronti a partire con poche ore 
di preavviso. Bush e il ministro della 
Difesa Donald Rumsfeld non escludo¬ 
no nulla. A un intervistatore che gli 
domandava se potesse almeno impe 
gnarsi a non usare le armi nucleari, 
Rumsfeld ha risposto ieri con un lungo 
giro di parole che non dava alcuna ga¬ 
ranzia. «Dobbiamo essere molto fieri - 
had*o-di non avere usato la bomba 
atomica per 55 anni, edobbiamo trova¬ 
re tutti i modi possibili di affrontare il 
grave problema del terrorismo». 

Per fortuna le parole non ammaz¬ 
zano, e dietro i discorsi bellicosi del 
presi dente e dei ministri si intravedono 
piani meno apocalittici di quello che 


dicono. Gli Stati Uniti vogliono fare 
subito uno sforzo eccezionale per cattu¬ 
rare Osama Bin Laden, impiegando la 
sola tattica realistica, usata più volte 
con successo da Israele. Vogliono trova¬ 
re il nascondiglio del loro nemico e 
lanciargli contro letestedi cuoio, men¬ 
tre le forze armate del paese ospite sa¬ 
rebbero tenutea bada dalla minaccia di 
una devastante rappresaglia. 

Il ministro Rumsfeld ha indicato 
che l'operazione richiederà «md:odi 
non convenzionali» piuttosto che bom¬ 
bardieri, carri armati o navi da guerra. 
«Questa gente- ha spiegato - si muove 
nell'ombraedobbiamo affrontarla nel¬ 
l'ombra. I terroristi che hanno attacca¬ 
to il nostro modo di vita non hanno 
esercito, marinao aviazione. Non han¬ 
no una capitale. Non presentano obid:- 
tivi 0 concentrazioni di forze che si 
possano attaccare. Si nascondono tra i 


civili, usano computer portatili, telefo¬ 
ni cellulari, non hano strutto re fisse». 

Non per nulla il segrd:ario di stato 
Colin Powell ha parlato dell'opportuni¬ 
tà di ridare la licenza di uccidere agli 
agenti dellaCia. Questo èprecisamente 
il tipo di soluzioneacui stanno pensan¬ 
do gli strat^hi del Pentagono, sotto la 
pressione di un'opinione pubblica che 
esige iniziative immediate. Il divieto di 
assassinare personalità all'estero èstato 
imposto agli agenti dei servizi segreti 
americani dal presidente Gerald Ford 
nel 1976, di fronte all'indignazione del 
pubblico per le rivelazioni sulla parte 
avuta dalla Cia nel golpe in Cile. Qra 
che Bush vuole Qsama Bin Laden «vi¬ 
vo 0 morto», la costituzione americana 
gli riconosce il diritto di revocare con 
un tratto di penna l'ordine del suo pre¬ 
decessore, senza chiedere l'autorizza¬ 
zione del Congresso e senza neppure 



«I terroristi sono ancora tra noi» 

Allerta del ministro Ashcroft, agenti federali viaggeranno sugli aerei. Salgono a quattro gli arresti 


Gli assassini sono tra noi, l'ondata 
di terrore non si è ritirata dagli Sta¬ 
ti Uniti. «Complici degli attentatori 
chehanno dirottato gli aerei marte¬ 
dì scorso e che hanno l^ami con le 
organizzazioni terroristiche potreb¬ 
bero essere una presenza continua 
negli Stati Uniti». A suonare lesice¬ 
ne d'allarme stavolta è il ministro 
della giustizia John Ashcroft, con¬ 
fermando indirettamente le indi¬ 
screzioni di intelligence pubblicate 
da Newsweek: da 30 a 50 cellule 
terrorista sarebbero pronte ad en¬ 
trare in azione. Rischio auto-bom¬ 
be, secondo il settimanale Time. 
Quali siano le modalità delle possi¬ 
bili azioni, il pericolo - vienesegna- 
lato da più parti - ètutt'altro che 
finito, l'America resta sotto tiro. 

Le indagini proseguono a rit¬ 
mo serrato. Due altre persone sono 
state arrestate con il mandato fede¬ 
rale che viene applicato quando ci 
sia il rischio di fuga di testimoni 
importanti. Sale così a quattro il 
numero degli arresti, mentre sono 
49 le persone trattenute - ufficial¬ 
mente per violazionedelleleggi sul¬ 
l'immigrazione- e che continuano 
ad essere interrogate. Tra queste ci 
sono anche due indiani fermati in 
Texas la scorsa settimana. M oham- 
med jawid Azmath eAjub Ali Kha 
sono stati sorpresi in possesso di 
taglierini analoghi a quelli usati dai 
dirottatori, oltrechedi 5000 dollari 
in contanti. Martedì scorso, i due 
avevano preso un volo da Newark 
direzione San Antonio, ma il bloc¬ 
co del traffico aereo deciso dopo i 
primi attentati, li ha costretti a scen¬ 
dere a StLouis. L'Fbi non ha prove 
a loro carico, masi ritiene che i due 
possano aver fatto partedi un quin¬ 
to commando che avrebbe dovuto 



Libri dello 
sceicco 
Bin Laden 
venduti 
in Pakistan 


informare il pubblico. 

Che nel mirino ci sia proprio Qsa¬ 
ma Bin Laden ormai è sicuro. Colin 
Powell ha dichiarato ieri che l'attacco 
contro l'America e' stato sferrato da 
una retedi terroristi di diversenaziona- 
lità, reclutati da diverse organizzazio¬ 
ne, ma ha definito Qsama «chairman 
of thè board», presidente del consiglio 
di amministrazionedell'aziendadel ter¬ 
rore. 

Le forze armate americane hanno 
29 mila persone in servizio attivo nei 
r^arti speciali, addestrati per operazio¬ 
ni di commando. Altre 14 mila sono 
nelle riserve. Vi sono specialisti per di¬ 
versi tipi di missioni, dalla guerra psico¬ 
logica al sabotaggio, dai rapimenti alla 
guerra lampo, dalle incursioni in basi 
di guerri0ieri al sostegno di gruppi par¬ 
tigiani did:ro le linee nemiche. Il mini¬ 
stro Rumsfeld ha confermato che tutte 
queste forze sono state mobilitate. 
«Questo non significa - ha sottolineato 
- che riceveranno l'ordine di partire 
domani. Per precauzione, devono te¬ 
nersi pronti». 

Anche ieri Bush ha ribadito che 
vuole «guidare una coalizione» contro 
il terrore, e non abbandonarsi a reazio¬ 
ni isteriche. Ha fatto notare che perso- 
nedi moltenazionalitàsono mortesot- 
to le rovine dei grattacieli gemelli di 
NewYork,equindi si aspetta la collabo- 
razione di molti paesi. Per formare la 
coalizione occorrerà tempo, tanto più 
chei governi europei si mostrano restii 
apartecipareaspedizioni militari. D'al¬ 
tra parte la pressione del pubblico per- 
chéil presidentefaccia qualcosa subito 
sta diventando irresistibile. La consi¬ 
gliera di Bush per la Sicurezza naziona¬ 
le, Condi Rice, ha lasciato capi re che ci 
potrebbe essere una azionedimostrati¬ 
va iniziale, ^uita da una crociata mol¬ 
to più massiccia. «Quando - ha detto - 
si comincia una lunga campagna per 
sradicareil terrorismo globale, ci posso¬ 
no essere fasi iniziali contro alcuni ele¬ 
menti ma non bisogna perdere di vista 
chedavanti a noi c'è un compito molto 
più vasto». 


trasformare un altro volo di linea 
in un aereo-bomba. 

Come loro potrebbero esserce¬ 
ne in circolazione decine di altri. 
L'Fbi ha intanto stilato un elenco di 
170 nomi di sospetti, ricercati per¬ 
ché ritenuti a conoscenza di infor¬ 
mazioni utili per l'inchiesta. 

Il ministro Ashcroft annuncia 
che agenti federali voleranno sugli 
aerei civili, contro il rischio di nuo¬ 
vi attacchi. Guardando più lonta¬ 
no, il segretario allagiustiziachiede 
misureeccezionali per stanare la re¬ 
te del terrore. N uove leggi sulle in¬ 
tercettazioni, che sgretolano il con¬ 
cetto di privacy, sulla qualegli ame¬ 
ricani - nei molti sondaggi che si 
sono susseguiti questi giorni - sono 
pronti a retrocedere, pur di assicu¬ 
rare agli investigatori una marcia i 
più contro i terroristi. 

Le indagini chesi dipanano in 
queste ore hanno messo a nudo 
una sconcertante realtà. I terroristi 
prima di imbarcarsi sui Boeing del¬ 


la American Airlines e dell'United 
Airlines hanno vissuto in America, 
forse hanno frequentato l'accade¬ 
mia militare di Pensacela. Hanno 
vissuto tra famiglie americane, una 
vita middle class, con letasche pie¬ 
ne di soldi ma senza mettersi in 
mostra, villette graziose con belle 
auto parcheggiatedavanti, mogliee 
bambini al seguito. Sono rimasti an¬ 
nidati in quella società che voleva¬ 
no colpire al cuore. Il ministro 
Ashcroft pensa a questo involonta¬ 
rio retroterra, quando chiedemisu- 
re eccezionali, nuove leggi appun¬ 
to. 

Lo shock provocato dalleimma- 
gini del crollo delletorri è pari allo 
sconcerto di una società che im¬ 
provvisamente si è scoperta vulne¬ 
rabile. Non solo di fronte ad un 
attacco tanto violento e del quale la 
Cia sembra non aver avuto il ben¬ 
ché minimo sentore in anticipo, 
ma anche di fronte al concetto stes¬ 
so di emergenza. A Washington, su¬ 


bito dopo lo schianto dell'ae- 
reo-bombasul Pentagono, i telefo¬ 
ni sono andati in tilt, lemetropolita- 
ne sono state prese d'assalto, men¬ 
tre pompieri e polizia correvano da 
una parte all'altra della città a sire¬ 
ne spigate, alimentando panico e 
confusione, ei grandi ospedali ame¬ 
ricani si scoprivano a corto di tutto 
quello che può occirere in caso di 
disastro. 

Orasi corre ai ripari e- in vista 
di possibili nuove emergenze- tele¬ 
foni satellitari sono stati distribuiti 
ai vertici cittadini, poliziaeospeda- 
li compresi. M assima allerta, anche 
sefinoraledecineedecinedi segna¬ 
lazioni eallarmi-bombasono risul¬ 
tati fortunatamenteinfondati, frut¬ 
to del clima di panico e di mitoma- 
ni. Ieri a Washington èstato evacua¬ 
toli ministero ddlaGiustiziael'En- 
te federale per le comunicazioni. 
Agenti dell'Fbi hanno perlustrato i 
due edifici, senza trovare niente. 
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■ | I la guerra 


Gabriel Bertinetto 


È stato il capo di quegli stessi servizi 
segreti pachistani che a metà degli 
anni novanta sospinsero i Taleban 
allaconquistadel poterein Afghani¬ 
stan, a tentare ieri di convincerli al¬ 
la resa. C'era infatti ancheil genera- 
leM ahmud Ahmad nella delegazio¬ 
ne che si è recata, prima a Kan- 
dahar poi a Kabul, per chiedere la 
consona del leader terrorista Osa- 
maBin Laden, unica via che i Tale¬ 
ban hanno davanti a sé per evitare 
la micidiale rappresaglia del leone 
americano ferito dagli attentati con¬ 
tro le sue città ed i suoi abitanti. 

È probabile che M ahmud Ah¬ 
mad abbia affrontato la questione 
in termini estremamente pragmati¬ 
ci. Se non cedete, deve avere detto 
lo 007 di Islamabad, per voi è la 
fine, visto che di tutti i paesi confi¬ 
nanti, noi eravamo gli unici a rico¬ 
noscere la vostra legittimità, afinan¬ 
ziarvi ad armarvi. Sarebbe solo que- 
stionedi tempo, evoi verreste spaz¬ 
zati via. 

Può darsi cheun ultimo sussul¬ 
to dell'istinto di sopravvivenza pro¬ 
duca oggi il miracolo in cui tutti 
sperano per evitare il bagno di san¬ 
gue che incombe. Ma dopo tanti 
proclami ed esortazioni alla guerra 
santa di tutti i musulmani nel mon¬ 
do contro l'America echi offre loro 
aiuto (il Pakistan), è improbabile 
cheli consiglio degli ulema convoca¬ 
to per oggi dal mullah Omar dia il 
contrordine e accetti di venirea pat¬ 
ti. 

Contro ogni logica aspettativa 
però, ieri sera, l'Afghan Islamic 
Press (Aip), un'agenzia di notizie 
pachistana molto informata sulle vi¬ 
cende afghane, non dava per sconta¬ 
to un esito negativo della missione. 
L'Aip citava un'affermazione del 
portavoce dei Taleban, AbduI Haj 
M utmaeen: «Abbiamo fiducia che 
al sessanta per cento le cose si siste 
meranno». 

Lo stesso portavoce ha definito 
«positivi» i colloqui con la dele^ 
zione pachistana. Ha però chiarito 
di non riferirsi all'espulsione di Bin 
Laden, questione di cui, a suo pare 
re, non si sarebbe nemmeno discus¬ 
so. Il chéapparealquanto improba¬ 
bile, visto che la delegazione era par¬ 
tita proprio con l'obiettivo di otte 
nere quel risultato. 

I colloqui si sono svolti in due 
fasi. Prima un incontro durato tre 
oreaKandhhar, la capitale religiosa 
del regime. Qui gli afghani erano 
rappresentati dalla loro guida supre 
ma, il mullah Mohamad Omar e 
dal ministro degli Esteri, WakiI Ah- 
med M utawakel. Lediscussioni han¬ 
no poi avuto una coda in serata a 
Kabul, sulla quale però non si è sa¬ 
puto nulla. 

Durante la giornata il ministro 
degli Esteri di Islamabad, AbduI Sat- 
tar, ha ammonito comunque sull'as¬ 
soluta necessità di decisioni in tem- 


Gianni Marsilli 


È certamente confortante, in un simi- 
lefrangente, vederecometra Washin- 
gfon eM osca 9 sa installato un dima 
di piena cooperazione. Sarebbe bene 
tuttavia non scordare che l'occadone 
ddia «guerra ai terroristi» sarà anche 
quella per ridisegnare la mappa geo¬ 
politica di qudia larga fetta di mon¬ 
do, operazionendia qualesono sicura¬ 
mente impegnate le due amministra¬ 
zioni. Cèchi ha vistondlestanzedd 
Cremlino, dall'll settembre un'inso¬ 
lita effervescenza, dovuta non solo al¬ 
l'entità ddia catastrofe avvenuta in 
Ame-ica ma anche alla posdbilità per 
M osca di tornare sul la scena mondi a- 
lecon l'autore/olezza ddia g'ande po¬ 
tenza. In questo senso andrebbero let¬ 
te alcune dichiarazioni, come qudia 
di Gleb Paviovski (diedi Putin è uno 
dd prindpali condgiiai: «L'occasione 
per la Russia è simile a qudia che 
ebbe a Yalta». Partedpare doè alla 
costruzione di un nuovo ordine mon¬ 
diale, bene installata nd campo dd 
vindtori. L'impresa però, ad un pri¬ 
mo sguardo sopra il vespaio asiatico, 
appare tutt'altro che scontata. L'intri¬ 
co di conflitti aperti e latenti è tale che 
riesce diffidle immagnare un conses¬ 
so di pochi potenti, armati di carta e 
penna, chededdono ddl'appartenen- 
za e della sorte di centinaia di milioni 
di uomini. 

Fondamentale qualora g(/ ameri¬ 
cani deddessa-o di attaccare l'A f^a- 
nistan, sarà il ruolo che gocheranno 
le ex repubbliche sovldtiidie che 9 tro¬ 
vano a ridosso ddia frontiera. Tra 
l'incudine e il martdio si trova gà il 
Turkmenistan, che con l'Af^anistan 
condivideuna frontiera lunga 744 chi¬ 
lometri. Finora il governo turkmeno 
ha cercato di mantenere! piedi in due 
staffe coltiva rdazioni di vidnato con 


in amenca 


Missione diplomatica a Kabul per cercare una via di uscita. Ma la consegna di Bin Laden è improbabile 




pi rapidi. «Il tempo è il cuore del 
problema. Non abbiamo posto al¬ 
cun ultimatum, ma certamente il 
tempo si sta esaurendo». 

Sattar ha aggiunto che a meno 
di una rapida e positiva reazione da 
partedei Taleban, un cambiamento 
di regime in Afghanistan sarebbe 
stato inevitabile. Il ministro ha an¬ 
cheavanzato l'ipotesi che i Taleban 
non si siano resi conto ancora della 
forza della reazione internazionale, 
come governi ecomeopinionepub- 
blica. 


«Provatead immaginarvi il qua¬ 
dro in cui quel governo prende le 
sue decisioni», ha affermato Sattar, 
riferendosi in particolare al ruolo 
predominante che nel regime teo¬ 
cratico afghano riveste una persona¬ 
lità appartata e misantropa come il 
mullah Omar. «Le loro fonti di in¬ 
formazione su quanto avviene al¬ 
l'estero sono forse la televisione e 
probabilmentelaradio.il mio timo¬ 
re è che forse! dirigenti non siano 
pienamente consapevoli della tem¬ 
pesta scatenatasi l'il settembre». 


Il Pakistan non piega i Taleban 
«Il tempo sta per scadere» 

Tensione a Islamabad, si organizzano gli anti-Usa 


Inquellestesseorei reparti parami¬ 
litari Kyber Rifles si schieravano 
lungo il passo Khyber, una delle 
principali strade di accesso all'Af¬ 
ghanistan. Uno degli ufficiali, il ca¬ 
pitano Abid Bahtti, ha affermato 
che dall'altra parte del confine, ar¬ 
mati di missili Scud, erano dispiega¬ 
ti venticinquemila soldati afghani. 

Le informazioni non sono state con¬ 
fermate dal portavoce militare di 
I slamabad, che ha anzi detto di non 
avere notizie di movimenti sull'al¬ 
tro versante. 

I ntanto i Taleban hanno annuncia¬ 
to la chiusura del loro spazio aereo 
al traffico internazionale. «Lo spa¬ 
zio aereo afghano non è sicuro da 
oggi e chiediamo a tutti gli aerei di Soldati di Kabul 
non usarlo», ha detto il portavoce al confine 

dei Taleban, AbduI Hayee Mot- pakistano 

main, citato dall'agenzia di stampa 
islamica Aip. Il portavoce ha preci¬ 
sato che è stato chiesto ai voli delle 
Nazioni Uniteea quelli della Croce 
Rossa di chiedere l'autorizzazione 
del ministero degli Esteri di Kabul 
nel caso debbano sorvolare lo spa¬ 
zio aereo dell'Afghanistan. 

Abbandonati dal governo del 


Pakistan, loro amico sino a pochi 
giorni fa, ma non dagli estremisti 
islamici di quello stesso paese. Va¬ 
rie organizzazioni fondamentaliste 
hanno annunciato infatti iniziative 
di solidarid;à con i Taleban per la 
giornata di venerdì. 

«Gli attacchi americani fanno 
partedi unacospirazioneenoi non 
dovremmo cadere nella trappola», 
ha dichiarato Qazi H ussain Ahmed, 
leader del Jamaat-i-lslami, il piij 
grande partito integralista pachista¬ 
no, nel corso di una riunione di 
tutte le maggiori forze favorevoli al 
regime teocratico di Kabul. Il più 
importante raduno dei movimenti 
pro-Taleban, venerdì, si terrà a 
Labore. U n altro è in programma il 
23 settembre a Islamabad. 


clicca su 

www.pak.gov.pk/ 




www.nation.com.pk/ 


www.radio.gov.pk/ 

http://paknews.com/ 


La partita a scacchi 
alle frontiere afghane 

Iran, Russia, ex Repubbliche sovietiche: gli Usa fra nuovi amici e vecchi nemici 



i Taleban e né contempo chiude gli 
occhi sull'attività ddl'Alleanza dd 
Nord, il movimento di opposizione 
afghano. Non per caso il Turkmeni¬ 
stan è l'unica di qudie repubbliche a 
non aver ancora messo il suo territo¬ 
rio a disposizione degli americani: 
«Noi lavoriamo da padficatori», ha 
detto il locale ministro degli Esteri. 
L'orientamento politico turkmeno 
preoccupa da Putin che^i Usa, e non 
da ieri: il paese è il più chiuso dd- 
l'area e coltiva un'economia che me¬ 
scola antico collettivismo enuova ma¬ 
fia, tanto diesano numerod gli osser¬ 
vatori ad averlo paragonato ad una 
spede di Corea dd Nord. Pronto a 
cooperare con gli Usa d è invece di¬ 
chiarato il Tagikistan, la cui linea di 

Khamenei: condanno 
un attacco 
air Afghanistan, 
sarebbe un’altra 
catastrofe 
umana 


confine con TAf^anistan corre per 
1200 chilometri. N emmeno questa re 
pubblica èimmunedal fondamentali¬ 
smo idamico. Ma i suoi capi, anche! 
più estremisti, sono stati cooptati nd 
governo. Secondo la da da qudia co¬ 
moda podzione controllano impor¬ 
tanti filiere dd traffico di droga, e i 
taleban! gli sono più di ostacolo che 
d'aiuto. Nd paeseinoltrestaziona an¬ 
cora l'eserdto russo. E Infatti Putin in 
questi gorni d è sentito regolarmente 
con II preddente tagiko Rakhmonov. 
Dall'entouragedi quest'ultimod èfat- 
ta trapdare una sola condderazione 
cheli Tagkistan non assumerà dea- 
doni senza riferirne a M osca. Troppi 
sono g// interesd comuni, confessabili 
e inconfessabili. E troppa èia miseria 
In qud paese brodo di coltura ideale 
per l'estremismo Idamico. 

11 fervore ideologico e rdigoso dd 
T a/eban è largamente penetrato an¬ 
che ndI'Uzbekistan, che confina con 
l'A fghanistan per 137 chilomd:ri e che 
da qualche anno attua una politica di 
dura repressone nd confronti degli 
oppodtori idamid, estremisti ma an¬ 
chemoderati. Soprattutto da quando 
nell'agosto dd l'anno scorso i T aleban 
sferrarono un attacco al confine e an¬ 
cora prima, nd '99, furono conddera- 
ti all'origine de^i att&itati che a 


Tashkent ave/ano causato dedne di 
morti. Dalla capitale uzbeka d è fatto 
sapere di esser pronti a cooperare con 
gl/' americani. La disponibilità più en- 
tudasta verso g// Usa è venuta però 
dalla Georg/a, ched èdetta pronta ad 
apriretuttelesuebad ei suol aeropor¬ 
ti alla «comunità internazional&>. Il 
gioco, In questo caso, è abbastanza 
scoperto: scavalcare M osca ndio zelo 
filoamericano, allo scopo di awidnar- 
d quanto prima all'ombra protdilva 
ddia Nato. È per questo dieI rusd - 
come ha ri velato II sottosegretario di 
Stato americano John Bolton - «non 
esdudono» di consentire agli Usa di 
utilizzareleloro bad in Ada centrale 
T utt'altro che stabi li zzata appare 
la dtuazione nell'altro grande vidno 
ddI'Afghanistan, l'Iran. Condivido¬ 
no 900 diìlomdri di frontiera acdden- 
tata e al contempo permeabile N on d 
contano I legami di carattere ètnico e 
tribale a cavallo della zona frontalle 
ra. Qudio diepreocaipa di più i diri¬ 
genti iraniani èl'influenza chepotreb- 
bero avere! Taleban sulla minoranza 
sannita al di là ddia frontiera 
(l'idam iraniano èdi rito sdita). In¬ 
fluenza rdigosa ma anche politica: 
Teheran attua un potere centralizza¬ 
tore, chei sunniti di qudie zone sop¬ 
portano male E ritiene di es^edan- 


neggata dal traffico di droga che tro¬ 
va origine ndle piantagoni afghane 
Non è un mistero per nessuno inoltre 
/'appoggio fornito dal governo di 
Teheran all'oppodzlone afghana: gii 
iraniani hanno sempre condderato 
l'immag'neddl'idam fornita dai Ta- 
leban come una caricatura insultante 
dd messaggio coranico. Basta questo 
per dare per acquidto il consenso Ira¬ 
niano ad una spedizione punitiva 
americana?No. Quattro anni faKha- 
tami, appena détto, aveva iniziato 
un'azione di disgdo dd rapporti con 
gii Usa, ma l'operazionenon ha cono- 
sduto ulteriori a/iluppi. Il cordoglio 
espresso dopo l'il settembre fa ben 
^erare, ma la lotta Interna al potere 
iraniano tra moderati e «duri» è tut¬ 
t'altro che definitivamente risolta. 
T anto che gli Usa hanno recentemen¬ 
te confermato le sanzioni verso uno 
Stato che continuano a ritenere tra le 
«canarie» dd mondo. KhatamI do¬ 


vrà quindi pensard due volte prima 
di schierarsi. Non può più contare sui 
più convinti «modernizzatoci» dd 
suo primo governo: il ministro ddia 
Cultura e dd l'orientamento idami¬ 
co, Ataollah Mohadjarani, e qudio 
degli Interni, Abdollah Nouri, hanno 
dovuto rassegiare le dimisdoni sotto 
la presdonedd conservatori dd regi¬ 
me. Il primo. In particolare era stato 

Anche l’India fa i 
suoi conti: con 
Washington per 
ridimensionare la 
potenza del 
Pakistan 


l'ispiratore ddia nuova Stagone Ira¬ 
niana, qudia in cui d era manifesta¬ 
to finalmeitequalchesegialedi aper¬ 
tura. Che d è dimostrata tutt'altro 
che incontroverti bile. E Infatti Khata- 
mi ieri ha rivolto un appdio all'Onu, 
l'unica istanza, a suo avviso, atta a 
combattere il terrorismo internazio¬ 
nale. E l'ajatollah Khamend, mass- 
ma autorità dd paese, ha détto che 
«l'Iran condanna un posdblleattacco 
all'Afghanistan che potrebbe provoca- 
reun'altra catastrofeumana. Leazio- 
nl di pochi mussulmani non autoriz¬ 
zano a commettere atti di represdone 
contro altri mussulmani». 

Fa i suoi conti anche l'India. A 
A/ew Defili d dice die un'operazione 
americana ben orchestrata potrebbe 
serviceli interesd indiani eannidiili- 
re- oltre che il regmedd Talebani - 
anche le scorribande «terroriste» che 
nascono in Pakistan e corrono lungo 
la frontiera con l'India. Anche lì d 
confida, dopo le operazioni militari, 
in una sorta di Yalta stabilizzatrice 
C'è un «se», glande come un mad- 
gno: se doè le dites politiche che do¬ 
vrebbero essere al fianco degli Usa 
sano rappresentative dd loro popoli. 
Il problema potrdubediventareeplo- 
dvo soprattutto se gli americani col¬ 
pito anche l'Irak, piaga sempre 
aperta nei/'orgoglio mussulmano. A 
Washingion, per qud che concerne 
Saddam, d sono fior di falchi. Il nu¬ 
mero duedd Penta^no, Paul 1/1/oi- 
fowitz, ancora la settimana scorsa di¬ 
chiarava che «bisogia distruggere gii 
Stati che sostengano il terrorismo», E 
l'ex capo ddia Cia James Woolsey la 
pensa ndio stesso modo, soprattutto 
dopo^i attentati ddi'll scorso, a pre 
sdndere dal coinvoigmento o meno 
di Saddam negli attentati. I falchi 
vedono semplicemente l'occadone di 
condudere il lavoro interrotto died 
anni fa. 
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Impossibile isolarlo, dividerlo, affamarlo e distruggerlo perché è già un campo di rovine 


Addestramento 
di taleban a 
destra una 
manifestazione 
islamica 



Afghanistan, il buco nero 
che inghiotte superpotenze 

Dal Regno Unito all’Unione Sovietica: le grandi sconfitte 


Siegmund Ginzberg 


L'Afghanistan èun immaneincubo 
strategico. Il buco nero terrestre 
che ha inghiottito nei secoii una 
superpotenza planetaria dopo l'ai- 
tra. U n immenso iabirinto geografi¬ 
co ed etnico che fa impailidire per 
complessità ie steppe deila Russia 
in cui si persero learmatedi Napo- 
leoneeAdolf Hitler, le vallate della 
Cina in cui si perse l’esercito impe 
rialenipponico, legiungledel Viet¬ 
nam in cui si persero i marineame¬ 
ricani, per non parlare del deserto 
in cui si combattè dieci anni fa la 
guerra del Golfo o delle montagne 
del Kosovo. Chi vi è entrato non è 
mai riuscito ad uscirne indenne. 
Per quanto armato sino ai denti, 
incommensurabilmente superiore 
in termini di potenza economica e 
tecnologia militare, e, persino, in 
termini di convinzione di essere 
«dalla parte della storia», dalla par¬ 
te della civiltà, dalla parte del pro- 
gres^, della logica e della ragione. 

È impossibileisolarlo economi¬ 
camente e politicamente, perché 
già non c’è altro paese al mondo 
che sia cosi isolato, impermeabile 
allesanzioni perché non ha pratica- 
mente più nulla da perdere. È im¬ 
possibile distruggerlo, perché è già 
un campo di rovine. Impossibiledi- 
viderlo, spezzettarlo, perché è già 
spezzettato in una miriade di realtà 
tribali ed etniche. Impossibile affa¬ 
marlo, perché è già affamato («Si 
trova giàin unasituazioneassoluta- 
mente spaventosa, da anni subisce 
le conseguenza di una gravissima 
carestia dovuta a siccità», dicono 
gli esperti). Impossibile destabiliz¬ 
zarlo, perché non è nemmeno uno 
Stato, maunaconfederazionedi tri¬ 
bù ed etnie, la principaledellequali 
sono i pashtun, che forniscono la 
base dei Taleban, e hanno domina¬ 
to il Paese sin dal Settecento, circon¬ 
dati datagiki, turcomanni, uyghu- 
ri, eai hazari sciiti, di originemon¬ 
gola, che parlano un dialetto persia¬ 
no e guardano chi all’Iran chi al 
Pakistan. Chi li hagiocati l’uno con¬ 
tro l’altro ha sempre finito col bru¬ 
ciarsi col cerino acceso: ultimi i so¬ 
vietici, che avevano puntato sui ta- 
giki. 

Impossibile distruggerne le in¬ 
frastrutture, i centri di comando e 
di comunicazione, centrali e reti di 
distribuzione elettriche, comesi fe 
ce con la Serbia di Slobodan M ilose- 
vic, perché non ne ha. Impossibile 
farlo tornare al Medioevo, perché 
non ne è mai uscito. Impossibile 
distruggere la flotta, l’aviazione, le 
forze armate dei Taleban, come si 
fece con l’esercito di Saddam, per- 
chénon hanno navi, hanno pochis¬ 
simi aerei, si stima che l’esercito 
d^li «studenti» coranici non abbia 
più di 45.000 affettivi, comprese le 
«brigateinternazionali islamiche» i 
12.000combattenti arabi, pachista¬ 
ni, uzbeki, algerini, una parte dei 
quali si è addestrata nei campi di 
Osama Bin Laden. Armati, calcola- 




Nel 1842 di 
lómila soldati 
britannici 
soltanto uno 
riuscì a 
salvarsi 


no gli specialisti di cose militari, 
con 59 vecchi tank sovietici T-59 e 
T-55, un piccolo numero di M ig e 
Sukhoi arrugginiti, pochi cannoni, 
oltrechedi bazookaemissili antiae¬ 
rei che a suo tempo gli erano stati 
forniti dalla Cia. Che sfuggono ai 
più sofisticati sistemi di ricognizio¬ 
ne, ai satelliti e agli aerei spia, per¬ 
ché l’intrico di vallate in cui sono 
sparpagliati non riflette nulla, non 
lascia sfuggire nemmeno una parti- 
cella di informazione, esattamente 
come avviene per i buchi neri co¬ 
smici, cheinghiottono le galassie. 

Non per niente il capo del Pen¬ 
tagono, Donald Rumsfeld, non ha 
escluso che la rappresaglia, in caso 
estremo, possa far uso anche del¬ 
l’atomica. Ma, a parte che non si 
vedeacosa possa servirgli in un’im¬ 
mensa distesa di montagne, nessu¬ 
no, nemmeno tra i più falchi dei 
falchi, è convinto che lì l’atomica 
possa servire a qualcosa. 

I generali pachistani hanno pro¬ 
messo di aiutare il Pentagono. M a 
pare che il primo aiuto venuto da 


loro sia stato un avvertimento a 
non prendere il compito alla legge 
ra. «Sietestati proprio voi america¬ 
ni ad addestrarli come la più mici¬ 
diale forza di guerriglia al mondo. 
Alcuni di questi capi Taleban erano 
i beniamini della Cia. Possibileche 
la Cia e il Pentagono non ricordino 
comegli hanno insegnato così bene 
ad umiliare i grandi eserciti?», ha 
detto al Washington Post un ex uffi- 
cialedei servizi pachistani, che ave 
va collaborato con gli americani 
nell’istruzione dei mujaheddin ne 
gli anni della guerriglia contro i so¬ 
vietici e negli ultimi anni ha conti¬ 
nuato a fare il consigliere per Ke 
bui. 

Probabilmente lo ricordano sin 
troppo bene. Cosi come i generali 
di Tony Blair, che condurranno tra 
poche settimane manovre militari 
con 10.000 soldati di Sua maestà 
britannica in Oman, non lontano 
dall’Afghanistan, ricordano benissi¬ 
mo chedaqualchepartenei dintor¬ 
ni del Khyber Pass, giacciono le os¬ 
sa di 16.000 casacche rosse dei reggi¬ 
menti della boriosa East India 
Companycheil generaleElphinsto- 
ne stava guidando nel 1839 verso 
Kabul, con l’intenzione di metter 
fine al flirt di Dost Mohammed 
con lo zar russo. Avevano preso 
Kandahar, in giugno erano entrati 
a Kabul, avevano esiliato Dost 
Mohammad. Pochi anni dopo la 
guarnigione lasciata a guardia di 
Kabul,fu massacratadallafolla, tre 
cento soldati dell’allora esercito più 
potente e più protetto da aura di 
invincibilità nel mondo furono fat¬ 


CoNSORZio DI Bonifica 
DELLA Romagna Occidentale 

Lugo (Ra) 

Avviso di aggiudicazione dei lavori per la distribuzione irrigua nell’area 
“Santerno-Senio” in destra del C.E.R. - 2° stralcio per i distretti “San Mauro” 
e “Felisio” - sub straicio 1/a - sub nucleo A. 

Amministrazione aggiudicatrice: Consorzio di Bonifica della Romagna 
Occidentale - Piazza Savonarola, 5 - 48022 Lugo (Ra) - C.F. 01055350399 - Tel. 
0545/909511 - Fax 0545/909509 - E mail bonificalugo(g)racine.ra.it. 

Procedura di aggiudicazione: licitazione privata. 

Data di aggiudicazione: 28 giugno 2001. 

Criterio di aggiudicazione: prezzo complessivo più basso determinato mediante 
offerta a prezzi unitari. 

Numero offerte ricevute: settantotto. 

Aggiudicatario. Russotto Carmelo, Via Aldo Moro n. 2, San Giovanni Germini (Ag). 
Natura ed estensione dei lavori, caratteristiche generali dell’opera: formano ogget¬ 
to dell’appalto tutte le opere civili ed affini relative al 2° stralcio - sub stralcio 1/a - 
sub nucleo A dei lavori per la realizzaione dei distretti irrigui “San Mauro” e “Felisio” 
nei Comuni di Solarolo e Bagnare e ricomprese nel più generale progetto per la 
distribuzione irrigua nell’area “Santerno-Senio”. Le opere riguardano la realizza¬ 
zione di una nuova centrale di pompaggio e della rete fissa di adduzione, nonché 
di una parte delle rete di distribuzione alle singole utenze. 

Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto: 5.832.343.600 lire - 
3.012.154,09 euro, comprensivo degli oneri di sicurezza non soggetti ad offerta di 
prezzi, ammontati a 140.000.000 lire - 72.303,96 euro, con un ribasso di 
1.234.356.898 lire - 637.492,13 euro rispetto al prezzo complessivo a base di gara 
deH’importo di 7.066.700.498 lire - 3.649.646,22 euro. 

Altre informazioni: responsabile del procedimento: Ing. Elvio Cangini; 
direttore dei lavori: Ing. Elvio Cangini; 

i lavori dovranno essere realizzati entro 450 giorni naturali e consecutivi dalla data 
del verbale di consegna. 

Lugo, 11 settembre 2001 

Il Responsabile del Procedimento 

(Ing. Elvio Cangini) 


ti letteralmente a pezzi, l'ufficiale 
che li comandava, Alexander Bur- 
ns, fu decapitato e la testa Impalata 
su una picca nel suk. Il generale 
Elphinstone negoziò coi ribelli gui¬ 
dati dal figlio di Dost Mohamed 
una ritirata in direzione della piaz¬ 
zaforte britannica di Jalalabad, al 
confine con l’India, oggi Pakistan. 
Era l’inverno del 1842. Uno dei più 
freddi del secolo nella regione. La 
colonna britannica, priva di riforni¬ 
menti, si assottigliò esi allungò per 
una ventina di chilometri nel corso 
della ritirata. Lasciarono indietro le 
vettovaglie e l’apparato logistico. 
T estimonianzedell’epoca racconta¬ 
no di come le donne indiane che 
accompagnavano la colonna furo¬ 
no assalite, denudate, stuprate e af¬ 
fettate coi coltelli dagli insorti, che 
lasciarono i cadaveri sulla neve. N el- 
lagoladi Kabul, un’imboscata finì i 
sopravvissuti. Dei 16.000 soldati 
del corpo di spedizione uno solo 
riuscì a tornare in India. Era stato 
attaccato da due cavalieri afghani 
mentre galoppava ormai in vista di 
Jalalabad. Gli si spezzò la sciabola. 

Riuscì a salvarsi arrancando a 
piedi, dopo che il suo cavallo, esau¬ 
sto, era crollato a terra. L’impero si 
rassegnò ad un compromesso: l’Af¬ 
ghanistan sarebbe stato abbandona¬ 
to al dominio dell’emiro Yakub 
Khan, Londra si sarebbe acconten¬ 
tata di un’ambasciata a Kabul. Glie¬ 
la assaltarono e bruciarono nel 
1879. Militarmente erano sicuri di 
essere superiori. «Seli si carica, gli 
afghani corrono come pecore inse- 
guitedal lupo», scrivevano i giorna¬ 
li londinesi. Ma le pecore ebbero la 
meglio sul lupo. Un giornalista tro¬ 
vò tra le rovine le ossa calcinate 
dell’ambasciatore. Sir Pierre Louis 
Cavagnari. 

Londra giurò vendetta contro il 
tradimento dell’emiro Sher Ali 
Khan, che sino allora veniva consi¬ 
derato un amico sicuro, il tutore 
degli interessi della corona. Lo mise¬ 
ro sotto accusa per avere «aperta¬ 
mente e assiduamente fomentato 
l’odio religioso nei confronti degli 
inglesi». Dichiararono l’assassinio 
delTambasciatore britannico e dei 
suoi collaboratori «un criminepro¬ 
ditorio e vile che lascia una traccia 
indelebile di vergogna sul popolo 
afghano». Sir Frederick Roberts 
promise che i seguaci dell’emiro 
«non sarebbero sfuggiti alla puni¬ 
zione...» e che «la punizione sareb¬ 
be stata tale da essere ricordata per 
sempre». Giurò solennemente che 
«tutti quelli cheavevano preso par¬ 
te di rettamente al massacro», e tut¬ 
ti coloro che in qualche modo li 
avessero appoggiati ed aiutati, 
avrebbero subito le conseguenze e 
non sarebbero sfuggiti alla rappre 
saglia.Gli afghani seneinfischiaro- 
no. Continuarano a giocarsi russi 
contro inglesi, indiani contro ingle 
si, inglesi che volevano fare affari 
con loro contro inglesi che diceva¬ 
no di volerli punire. 

Nel 1880 uno dei successori di 
Lord Elphinstone si trovava prò¬ 



segue dalla prima 


prio sui luoghi del massacro del 
1842, quando un messaggero trafe¬ 
lato gli riferì che il 30mo fanteria di 
Bombay era stato attaccato presso 
Maiwan. Era in corso la seconda 
guerra afghana. Gli dissero che i 
ribelli utilizzavano «tattiche suici¬ 
de». Si buttavano di rettamente con¬ 
tro lebaionette britanniche, svento¬ 
lando le loro bandiere verdi. Una 
donna afghana - di la si ha solo il 
nome, M alaleh - ad un certo pun¬ 
to, tenendo chei suoi si ritirassero, 
si strappò il velo e, usandolo a mo’ 
di vessillo, si lanciò a mani nude 
contro gli inglesi. 

Fu falciata dai fucilieri. Ma gli 
inglesi persero la battaglia, lascian¬ 
do sul terreno 1320 morti, compre¬ 
si 21 ufficiali. 

Cercarono di risolvere con le 
astuzie della diplomazia quello di 
cui non erano riusciti a venire a 
capo con laloroindiscussasuperio- 
rità militare Iniziò quello chesareb- 
be stato definito «The Great Ga¬ 
me», il grande gioco, teso a costrui¬ 
re coalizioni su scala continentale 
per far sì che l’Afghanistan si man¬ 
tenesse, sia pure indipendente, nel¬ 
l’ambito della sfera di influenza bri¬ 
tannica, fungesse da cuscinetto tra 
le ambizioni della Russia verso 
Sud, in direzione del mare, e l’In¬ 
dia. Fu anche una storia di alleanze 
fatte e disfatte, tradimenti e con¬ 
tro-tradimenti, minaccee lusinghe. 

Un secolo dopo, quel che era 
toccato agli inglesi toccò ai sovieti¬ 
ci. La storia di come andò a finire 
l’invasione da parte dell’Armata 
rossa, decisa da Leonid Breznev nel 
1979 è molto più recente e nota 
perchélasi debba ri percorrere. An¬ 
ziché la cavalleria e i cannoni, aveva¬ 
no elicotteri, carri armati, bombar¬ 
dieri eunafede, quella nel comuni¬ 
Smo, che ritenevano superiore a 
quella dei mullah. Ma le colonne 
corazzate dei parà sovietici furono 
massacrate quasi alla stessa manie 
ra, negli stessi luoghi dove erano 
stati sconfitti i britannici. Se ne do¬ 
vettero andare dopo dieci anni di 


guerra senza quartiere, atroce da 
una parte e dall’altra, con decinedi 
migliaia di morti trai soldati russi e 
oltre due milioni di vittime e sei 
milioni di profughi tra la popolazio¬ 
neafghana. Non si limitarono a per¬ 
dere una guerra. 

Persero anche I’U nioneSovieti¬ 
ca. Sugli schermi della televisione, 
in un servizio da Kabul, si vede un 
vecchio con la barba bianca, che 
potrebbe essere benissimo uscito 
da un racconto su Afandi, il Bertol¬ 
do della tradizione letteraria del¬ 
l’Asia centrale, che dice con soddi¬ 
sfazione: «H anno provato ad attac¬ 
care briga con noi i sovietici, e Al¬ 
lah ha spezzettato l’Urssin 18 state 
relli in lotta tra di loro. Provi ad 
attaccarci l’America, eAllah la spez¬ 
zetterà in 50 Stati». 

C’è chi sostiene che a ben vede 
re in un secolo - lasso di tempo 
ridicolo in un’Asia centrale dove il 
viaggiatore spesso si imbattein sce 
ne che potevano essere identiche 
secoli fa - è cambiato molto. Tcan¬ 
ne che l’ingresso in scena di nuovi 
attori, l’America, laCina, L’iran isle 
mico, ri ndia e il Pakistan. E tranne 
il fatto che agli interessi originari 
del Grandegioco, strategici emilita- 
ri, si è aggiunto il fattore decisivo 
petrolio. 


Intanto 
in Italia 


Forse per dire che la bandiera 
della Repubblica di cui Bo^ è 
ministro (pur avendo perdu¬ 
to, lui eil suo partito, leelezio- 
ni) non è degna di essere mo¬ 
strata. 

M a la bandiera italiana 
compare al balcone della si¬ 
gnora Lucia Massarotti, che 
non si stanca di esporla da 
quando Bossi ha cominciato a 
rovinarle le domeniche con 
quéla fissazione dél'acqua 
del Po. Sentite che cosa ha da 
di re il ministro della Giustizia 
italiano. Dice che la agnora 
Lucia può esporre la bandiera 
della Repubblica perché la li¬ 
bertà le è garantita dalla Le¬ 
ga. Castelli non sospetta die 
un po' di verità rientri nelle 
responsabilità del suo ruolo, 
specialmente quando c'è di 
mezzo un reato che ha come 
oggetto quella bandiera («ma 
vada a metterla nel cesso», era 
stata l'esortazione di Bossi al¬ 
la signora Lucia,, quando il 
rito maniacale dd Po era sta¬ 
to compiuto la prima volta). 

Tra la folla girano manife¬ 
stini che dicono «immigrati 
uguale terroristi», una frase 
che nessun congiunto dd le fa- 
mi^ie di New York avrebbe 
mai pensato di dire. Una frase 
che li offenderebbe profonda¬ 
mente perché qud morti ame¬ 
ricani vengono da tutti gli an¬ 
goli dd mondo. 

M a il ministro senza quali¬ 
tà non ha ne^na esitazione 
a entrare in argomento. Dice 
che in Italia «noi abbiamo un 
problema in più». E fa anche 
lui un riferimento dvileepad- 
ficanteagli immigrati. 

N essuno sembra farci caso, 
non una parola da altre parti 
ddia maggioranza edd gover¬ 
no. E allora, in questo ^ualli- 
do silenzio morale, c'è chi si 
sente incoraggiato a iniziare 
una nuova impresa. L'idea è 
di compilare liste di chi non 
sembra abbastanza «america¬ 
no», 0 di chi 3 lascia sfuggire 
una critica. I nuovi arruolati 
ndia grande ami d zi a mostra¬ 
no di non sapere die la quali¬ 
tà ddia democrazia america¬ 
na di pende anche dal dissenso 
aspro di Susan Sontag (s ve¬ 
da il testo dd 17 settembre 
pubblicato da «La Repubbli¬ 
ca») di William Plaff, il mag 
gior analidia politico dd «Los 
AngdesTimes», checonàdera 
azzardata e imprudente la 
strada imboccata da Bush (17 
settembre). Mostrano di non 
sapere che il «New York Ti¬ 
mes» di ieri condude cos il 
suo editoriale «Dobbiamosta¬ 
re attenti, in giorni comeque- 
st/, a proteggere la nodira cul¬ 
tura. Dobbiamo ricordarci 
che non stiamo qui a difende¬ 
re una bandiera ma un Este¬ 
rna di cose in cui crediamo e 
cheindude, al centro di tutto, 
le libertà dvili eia tolleranza. 
I conservatori chevannoin gi¬ 
ro a direchela distruzionedd 
W orid T rade Center è stata la 
punizione di Dio, arrabbiato 
per l'omosessualità e l'aborto, 
d stanno indicando la strada 
opposta a qudia che dovremo 
seguire». 

Dedicato agli autori infati¬ 
cabili e un po' caustrofobid 
ddlelistedi «nemid ddl'Ame- 
rica». Il mondo è in pericolo e 
loro sono impegnati a monta¬ 
re una «caccia alle streghe» di 
provinda. Forse gli importa so¬ 
lo la gioia triste di trovare un 
nemico in più. 

Furio Colombo 
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la guerra in omerica 


I mercati europei recuperano terreno dopo i tagli dei tassi di interesse e la tenuta di Wall Street 


- I 


Operatori 
davanti ai loro 
terminali, in una 
delle giornate di 
Borsa più difficili 
degli ultimi anni 



Air inferno e ritorno, 
Piazza Affari si salva 

L'indice Mibtel perde solo lo 0,17%, dopo il crollo iniziale 




Fmi e Banca mondiale 
annullano le riunioni 

WASHINGTON II Fondo monetarlo 
internazionale e la Banca Mondia¬ 
le hanno definitivamente annulla¬ 
to le riunioni finanziarie in pro¬ 
gramma a fine settembre a 
Washington.L'annullamento è sta¬ 
to annunciatodai consigli d'ammi¬ 
nistrazione, delle due organizza¬ 
zioni finanziarie internazionali. 
Non si tratta di un rinvio, ma di 
una cancellazione vera e propria 
degli appuntamenti che erano fis¬ 
sati per il 29 e 30 settembre. 

Si ignora, per il momento, se la 
riunione del G7, a livello di mini¬ 
stri delle finanze, che di solito pre¬ 
cede quelle di Fmi e Banca, si ter¬ 
rà ugualmente e se sarà eventual¬ 
mente convocata altrove. Una 
consultazione del G7, a livello di 
vice dei ministri delle finanze, si 
svolgerà a Londra giovedì. In 
quell'occasione, dovrebbe essere 
deciso se e dove tenere il G7 a 
livello di ministri delle finanze. 
L'Italia ha attualm ente la presiden¬ 
za del G7. 

Il Fondo e la Banca mondiale ave¬ 
vano già deciso di limitare a due 
giorni (invece che a una settima¬ 
na) le loro riunioni e di convocarle 
nelle loro sedi, invece che, come 
di consueto,in un grande albergo 
della capitale federale. 

L'Onu, a New York, non ha invece 
preso ancora decisioni su modali¬ 
tà e svolgimento dell'Assemblea 
generale, nella settimana cruciale 
dal 24 al 30 settembre. Consulta¬ 
zioni sono in corso e potrebbero 
condurre all'indicazione di ridurre 
il livello delle riunioni. 


Laura Matteucci 


MILANO PiazzaAffari manca l'appun¬ 
tamento con il recupero, proprio nel 
giorno del rialzo di tutte le principali 
Borse europee che, la settimana scor¬ 
sa, avevano accumulato perditela il 
10 e il 12%, Ed è l'unica, insieme a 
Madrid, a chiudere al ribasso 
(-0,17%), mentre Londra, Parigi e 
Francoforte registrano aumenti supe¬ 
riori al 2%, sulla scia della relativa 
tenuta di NewYork. Una seduta, quel¬ 
la di ieri, tutta centrata sulla riapertu¬ 
ra di Wall Street, segnata prima dal 
taglio dei tassi deciso dalla Federai Re 
serve, poi da quello della Banca Cen¬ 
trale europea. Con un avvio preoccu¬ 
pante: in mattinata l'indice M ibtel ha 
oscillato - sempre in negativo - fino a 
perdereil 3%, mentre erano già parti¬ 
te raffiche di sospensioni al ribasso 
per deci ne e deci ne di titoli (trai più 
colpiti Alitalia, Bulgari, Class, M edio- 
lanum. Espresso). Sorpresa per Pirelli 
che, viceversa, ha chiuso la seduta so¬ 
spesa per eccesso di rialzo. Positivi 
anche! titoli legati al settore energeti¬ 
co, male invece il lusso, i bancari, gli 
assicurativi e in generale il risparmio 
gestito. 

Chiusura piatta anche per il 
M ib30 (-f 0,13%), mentre il Numtel, 
l'indice del nuovo mercato telemati¬ 
co, segna un negativo 2,57%. Il 10 
settembre, il giorno precedente agli 
attacchi agli Stati Uniti, il Mibtel ave¬ 
va perso l'l,16%, mentre l'il settem¬ 
bre la perdita fu del 7,42% secco. 

Ore9.30: paura all’apertura 

«Le prime due ore sono state il 
momento peggioredella giornata», di¬ 
ce M aurizio Bachechi del gruppo Bnp 
ParibasBanqueprivèe. «Siamo partiti 
con una raffica di vendite, probabile 
risultato di unaseriedi riflessioni ma¬ 
cabre del week-end». Dopo qualche 
minuto dall'inizio degli scambi, piaz¬ 
za Affari perde il 2%. Tutti i settori, 
trannequello bancario ein partequel- 
lo energetico, sono sotto forte pressio¬ 
ne. I più colpiti dalle vendite sono 
tmt e risparmio gestito. Alitalia viene 


sospesa una prima volta al ribasso, 
stop anche per Class editori e Beni 
stabili. Espresso, che a breve uscirà 
dal Mib30,cedeil 9,2%. Male Olivetti 
eTelecom, con perditeintorno al 5%. 

Ore 11: la caduta 

Largamentesuperioreal 3% la ca¬ 
duta degli indici principali (Mibtel 
-3,80%, Mib30-3,29). Alitalia e Me- 
diolanum sono sospese al ribasso, 
mentre crollano Mediaset, Fiat, Oli¬ 
vetti, Mediobanca, Generali. Enel e 
Eni contengono le perdite. «Aspettan¬ 
do Wall Strett, gli investitori più gros¬ 
si hanno tentato di mantenere i nervi 
saldi edi non vendere- diceun anali¬ 
sta - Gli altri sono sul mercato da 
tempo». Resta sospesa al ribasso Alita- 


Marco Ventìmiglia 


M ILANO E seOsama Bin Laden ci aves¬ 
se persino guadagnato? Dei tanti so¬ 
spetti che si stanno addensando sul 
miliardario saudita, quello della specu¬ 
lazionefinanziaria abbinata agli atten¬ 
tati terroristici èsenz'altro uno dei più 
gravi. N el la sostanza, attraverso presta¬ 
nome e società collegati Bin Laden 
avrebbe giocato al ribasso su vari com¬ 
parti finanziari in previsionedi un tra¬ 
collo dei mercati dopo l'attacco alle 
Torri gemelle ed al Pentagono. 
Un'ipotesi concreta, sulla quale stan¬ 
no lavorando in questi giorni gli inve¬ 
stigatori americani ed europei. 

Proprio ieri si è appreso che la 
Securities Exchange Commission 
(Sec), l'organo di vigilanza di Wall 
Street, ha chiesto alla Consob e alle 
altre autorità nazionali «collegate» di 
intensificare la vigilanza per le opera- 


lia, mentre Eni è ancora positiva, gra¬ 
zie alle prospettive di un rialzo dei 
prezzi del gre^io. Intanto, Prada si 
prepara a rinviare si ne die la sua quo¬ 
tazione a piazza Affari, date le forti 
oscillazioni dei mercati. 

Ore 14: M ilano la peggiore 
La Borsa inizia a ridurre le perdi¬ 
te rispetto alla mattinata, ma non rie¬ 
sce a segui re nel recupero lealtre pi az¬ 
ze finanziaried'Europa. Levendite so¬ 
no particolarmenteinsistenti sul com¬ 
parto dei media e sui bancari del ri¬ 
sparmio gestito. Continue sospensio¬ 
ni al Nuovo mercato, doveTiscali ce¬ 
de ora oltre il 5%. Per gli operatori, 
«restail panico in attesa della riapertu¬ 
ra di Wall Street». 


zioni sospette effettuate sui mercati 
azionari a cavallo degli attentati terro¬ 
ristici aNewYorkeWashington. Il 10 
settembre, giorno precedente al l'attac¬ 
co agli Usa, il Mibtel chiuse con un 
-1,16%, mentrel'llsettembrela perdi¬ 
ta fu del 7,42%. 

La richiesta, come riferiscono fon¬ 
ti di mercato, èda ricondurre al sospet¬ 
to che intermedi ari legati ad «Al Quae 
da», l'organizzazionedi Osama Bin La¬ 
den, possano aver speculato su alcuni 
titoli, in particolare su azioni di socie 
tàeuropeedi riassicurazione. Infatti,è 
proprio il comparto assicurativo uno 
di quelli che ha subito le perdite più 
rilevanti. A pesare, nel breve periodo, 
è soprattutto l'astronomico conto dei 
risarcimenti dovuti dalle compagnie 
in seguito al crollo del World Trade 
Center: 40 miliardi di dollari, qualco¬ 
sa come 85.000 miliardi di lire. 

Le indagini delle polizie di mezzo 
mondo, e delle autorità di controllo 


Ore 14,30: la Fed taglia i tassi, 
sollievo in Borsa 

La Federai Reserve, la Banca cen- 
traleamericana, per l'ottava volta dal¬ 
l'inizio dell'anno taglia i tassi di inte- 
ressedi mezzo punto percentuale, dal 
3% al 2,5%. La Fed comunica anche 
che continuerà a fornire liquidità al 
sistema, e che le prospettive per la 
crescita, sul lungo periodo, restano fa¬ 
vorevoli. Per i listini azionari europei, 
un'improvvisa boccata di ossigeno. 
Accelerano il rialzo le Borse europee, 
mentre piazza Affari riduce le perdite 
ma reagisce meno alle parole rassicu¬ 
ranti di Wim Duisenberg, presidente 
della Bce, secondo il quale anche la 
Banca centrale europea è pronta a so- 


delle piazze finanziarie, vertono sul¬ 
l'ipotesi che Bin Laden abbia fatto 
«short selling» (vendite allo scoperto) 
su alcuni titoli assicurativi. In partico¬ 
lare, le autorità di Borsa francese e 
tedesca hanno puntato il dito su opera¬ 
zioni poco chiare, con pesanti vendite 
allo scoperto, sulleazioni dellafrance- 
seAxaedella la tedesca Munich Re. 

La richiesta della Securities 
Exchange Commission si inserisce nel 
contesto dell'accordo di collaborazio¬ 
ne, vigente fin dai primi anni Novan¬ 
ta, fra la Consob e la stessa Sec. Nel 
recente passato, lo scambio di infor¬ 
mazioni tra le due autorità aveva già 
portato alla scoperta di alcune prati¬ 
che illegali di manipolazione di titoli, 
tra cui anchequelli della Banca di Ro¬ 
ma. 

Tornando ad Osama Bin Laden, il 
grosso degli interessi economici della 
sua famiglia è concentrato, oltre che 
in ArabiaSaudita,doveil clan èpoten- 


stenere i mercati. «In realtà non c'è 
stato un mi^ioramento sensibilissi¬ 
mo riconducibile al taglio dei tassi - 
dirà poi Maurizio Bachechi, di Bnp 
Paribas Banque privèe - Perchè l'at¬ 
tenzione era puntata sulla riapertura 
di Wall Street». 

Ore 15,30: riapre Wall Street 

Tutte le Borse europee tirano un 
respiro di sollievo. Il crollo dei listini 
d'oltreoceano èconsiderato «contenu¬ 
to e fisiologico». Le piazze europee 
virano verso il segnale positivo, men- 
trea Milano prevalecomunqueil ner¬ 
vosismo: il listino cede terreno insie 
me al mercato Usa. Sull'umore della 
Borsa continuano ad incidere le noti¬ 
zie preoccupanti sull'evoluzionedella 


tissimo, in Gran Bretagna. Il Binladin 
Group International (Bgi), gestito dai 
fratelli di Osama, èunadellesocietàdi 
costruzioni più grandi e importanti 
del Medio Oriente, con uffici e sussi¬ 
diarie in tutto il mondo. A Londra c'è 
il quartier generaleeuropeo dellacom- 
pagnia con sede a Berkeley Square. 
Nel suo website sono elencate anche 
holding a Chiswick, West London, 


situazione internazionale. E Alitalia è 
ancora sospesa al ribasso. 

Ore 17,30: in chiusura ii tagiio 
dei tassi deciso dalia Bce 

La Banca centrale europea annun¬ 
cia un nuovo taglio dei tassi di mezzo 
punto. In tutta Europa le Borse chiu¬ 
dono al rialzo, eccetto piazza Affari. 
Sorpresa Pirelli: dopo una mattinata 
tutta negativa, termina la seduta so¬ 
spesa per eccesso di rialzo a seguito 
della rivincita dei telefonici europei 
(bene Telecom ed anche il colosso 
DeutscheTelekom, crollato nei giorni 
scorsi ), ma anche grazie al l'i potesi, ci r- 
colata ieri, di una possibile fusione 
con Olivetti. Positive anche Olivetti, 
Telecom eTim. Ancora M aurizio Ba- 


chesi occupano di abbigliamento, li¬ 
bri per bambini e navigazione. 

Il capo della famiglia è lo sceicco 
Bakr M ohammed Bin Laden. Fra l'al¬ 
tro, la sua società ha costruito la base 
aerea americana «Prince Sultan US 
Air Force» in Arabia Saudita. U n altro 
fratello, Yeslam Bin Laden, è un ban¬ 
chiere che lavora a Ginevra e all'inizio 
dell'anno ha ottenuto la cittadinanza 


chechi: «La paura ècalata, la volatilità 
dei mercati dovrebbeiniziareadimi- 
nuire. Certo, il mercato èfragile e ri¬ 
marrà debole, soprattutto nell'attesa 
di eventi bellici, È possibileche, dopo 
una riapertura "orgogliosa", Wall 
Street si possa indebolire ancora nei 
prossimi giorni, ma senza grossi trau¬ 
mi». In Italia la situazione dovrebbe 
tendere ad un miglioramento: «Or¬ 
mai è una costante che piazza Affari 
sia la pigiare d'Europa - dicono da 
più parti gli analisti - In una situazio¬ 
ne così difficile, gli anelli più deboli 
dellacatenasono anchequelli chesof- 
frono di più. M a non èaffatto escluso 
che nei prossimi giorni assisteremo 
ad un rialzo deH'indice». 


svizzera. È stato lui il primo acondan- 
naregli attentati in America. 

Ufficialmente la famiglia ha rotto 
con Osama quando gli venne tolta la 
cittadinanza saudita durante la guerra 
del Golfo perchè si era opposto alla 
presenzadi truppe americane sul terri¬ 
torio del paese. Fu allora che, convoca¬ 
to dalla famiglia reale, fu costretto all' 
esilio. Partì per il Sudan e poi per l'Af¬ 
ghanistan. Nel 1993 Ryhad ha emesso 
su di lui un ordinepermanentedi arre¬ 
sto. 

Le entrate certe di Bin Laden si 
stimano pari a 50 milioni di dollari 
(più di 100 miliardi di lire), tanto frut¬ 
terebbe la fortuna ereditata dal padre. 
Una cifra reinvestita in acquisto di ter¬ 
reni da utilizzare come campi di adde 
stramento, ma anche di società come 
la «Ladin International» e la «Taba», 
in Sudan. Osama avrebbe avrebbe 
messo su anche una impresa di costru¬ 
zioni e una compagnia di trasporti, la 
«Qudurat», che gli garantirebbero le 
entrate necessarie per comprare esplo¬ 
sivo ed armi. 

Osama Bin Laden sarebbe proprie¬ 
tario inoltredi una agenzia di viaggi di 
Peshwar, in Pakistan, edi una piccola 
flotta di pescherecci. Quando lasciò il 
Sudan per l'Afghanistan lui e i suoi 
uomini volarono con un C-130di pro¬ 
prietà della famiglia. 



«Indagate sullo speculatore Bin Laden» 

Le Autorità di controllo dei mercati verificano le operazioni sospette del giorno delle stragi 


segue dalla prima 


Non è ancora 
passato il peggio 

T utti in piedi, commossi: il 
presidente della borsa Ri¬ 
chard Grasso, il ministro 
del Tesoro ONeill, Hlllary Clin¬ 
ton, poliziotti e pompieri, militari 
e centinaia di operatori tornati al 
lavoro. Lacrime e appelli all'unta 
del paese, poi la campanella e II 
solito rumore infernale. Perchè la 
vita e la finanza devono andare 
avanti. 

M a è toccato, anche questa volta, 
ad Alan Greenspan, nella sua so¬ 
vranità terrena, tentare di fare un 


altro miracolo. Lui cela messa tut¬ 
ta: ha tagliato di mezzo punto I 
tassi di interesse per l'ottava volta 
dall'Inizio dell'anno - un vero re¬ 
cord - ha chiamato II suo collega 
europeo, quel testonedi Win Dui¬ 
senberg, che lo ha scolto almeno 
per una volta. FI a chiesto la revoca 
momentanea della severa discipli¬ 
na del cosiddetto "buy back" per 
autori zzare tutte le grandi corpora¬ 
tion ad acquistare le proprie azio¬ 
ni, per prevenire il tracollo. 

La Casa Bianca ha lanciato appelli 
patriottici, mobilitato risorse e 
strumenti d'emergenza per evitare 
che la riapertura del più grande 
mercato azionario al mondo, il 
simbolo della potenza economica 
degli Stati Uniti, potesse deflagra¬ 


re in un crack spaventoso. L'am¬ 
ministrazione ha promesso che in¬ 
terverrà in aiuto delle comopa- 
gnle aeree, tutte sull'orlo del falli¬ 
mento, quasi fossero delle vecchie 
aziende delle partecipazioni stata¬ 
li. Persino i tremendi day-trader, 
quelli della Borsa-fai-da-te, che 
comprano e vendono azioni su In¬ 
ternet, si sono sentiti coinvolti: 
«Oggi chi vende si schiera con bin 
Laden» chattavano sui loro com¬ 
puter. 

In conclusione non c'è stato il 
crack, il crollo tanto temuto di 
Wall Street. Non c'è stato un altro 
'29, se era questo che si paventava. 
Ma non si può certo dire che il 
negativo risultato finale e, soprat¬ 
tutto, le condizioni straordinarie 


createsi nel corso della giornata, 
siano un gran successo. Il capitali¬ 
smo quando vuole salvare se stes¬ 
so, la sua apparente Integrità, è di¬ 
sposto a violare le sue stesse regole 
di funzionamento, com'è accadu¬ 
to ieri. Ma, poi, la prevalenza del 
mercato emerge incontrasta. E, di¬ 
cono gli esperti, il pericolo non è 
passato, anzi è possibile che la si¬ 
tuazione dei mercati finanziari 
possa ulteriormente deteriorarsi 
da oggi in avanti. 

Lari aperto ra d i W al I Street è stato 
un grandeevento, èstatail ritorno 
alla normalità, alla vita quotidia¬ 
na. Una vita assai difficile, corneo 
hanno ricordato ieri i banchieri 
centrali con le loro decisioni di 
tagliarei tassi di interesse L'econo¬ 


mia americana è "debole" dice 
Greenspan,forseègià in recessio¬ 
ne, anche se Bush sostiene che ri¬ 
tornerà "forte", magari già alla fi¬ 
ne dell'anno. Illusioni e speranze 
si rincorrono, com'è normale so¬ 
prattutto In momenti così dram¬ 
matici. 

Per trovare qualche cosa davvero 
sorprendente, però, bisogna torna¬ 
re in Italia dove Silvio Berlusconi 
annuncia "una Finanziaria straor¬ 
dinaria", con la quale. In una con¬ 
giuntura deboledeH'economia, di¬ 
ce che non aumenterà letasse, an¬ 
zi le diminuirà come promesso 
agli elettori, poi trasferirà risorse 
fresche verso "l'intelligence" e la 
difesa perchè, lo sapete, slamo tut¬ 
ti mobilitati. 


Ma dove li trova i soldi? Come 
farà a raggiungere un tasso di cre¬ 
scita del 3%, come scritto nel 
Dpef, se tutte le previsioni Indica¬ 
no drastische revisioni al ribasso 
degli obiettivi di svuluppo. 
L'Unione Europea, non i pericolo¬ 
si comunisti, dice che quest'anno 
il tsso di vsiluppo sarà Inferiore al 
2%, l'anno prossimo è tutto da 
vedere. Forse anche il tandem Fa- 
zlo-Tremontl, chetino a Ieri han¬ 
no annunciato Irresponsabilmen¬ 
te un miracolo economico in au¬ 
tunno, inizia vacillare. Forse pen¬ 
sano chesia ora di trovare qualche 
giustificazione, dato il momento, 
per dire pubblicamente che han¬ 
no riflettuto e che, sì, probabil¬ 
mente l'economia non sta andan¬ 


do così bene come sognavano. 

Ma, in ogni caso, Berlusconi non 
frenerà. E' già pronto a recuperare 
quattrini con adeguati tagli alla 
spesa corrente, probabilmente alle 
pensioni, come ha chiesto la Con- 
flndustrla. E, affinchè non cl gfos- 
sero dubbi sulle sue intenzioni, si 
è "dimenticato" di inserire nel 
Dpef I fondi necessari per rinnova¬ 
re i contratti di lavoro per i 4 mi¬ 
lioni di dipendenti pubblici. 
L'attuale stagione delle Borseètrl- 
ste, quella deH'economia è preoc¬ 
cupante, mali presidentedel Con¬ 
siglio sente II bisogno di scaldarsi 
con qualche cosa davvero forte. 
Che cosa c'è di meglio di un 
"autunno caldo"? 

Rinaldo Gianola 
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Il momento 
dell’apertura 
della seduta 
della borsa di 
New York 


la guerra in america 


Ieri l’attesa riapertura della Borsa di New York dopo la tragedia del World Trade Center 



A Wall Street un giorno in trincea 

Il mercato americano cede il 7% ma limita i danni. Greenspan taglia i tassi di mezzo punto 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Wall Street temeva di 
cadere dal grattacieli, maforsesel'è 
cavata con un tuffo in mare. I n me¬ 
no di un'ora il listino Dow ha perso 
600 punti ed è arrivato al livello 
minimo in quasi quattro anni, ma 
poi, invece di andare a picco, ha 
cominciato ad annaspare tentando 
di tornareagalla. Aliatine, il bilan¬ 
cio è grave ma non disastroso: 
-7,07%. 

Non è il panico, o almeno non 
ancora. Sono cominciate invece le 
grandi manovre dei risparmiatori 
per adattare gli investimenti a un 
lungo periodo di crisi, che farà tre¬ 
mare il mondo. Resistono e guada¬ 
gnano perfino qualche centesimo 
di dollaro i titoli delle imprese che 
producono alimentari, detersivi, ge¬ 
neri di prima necessità, di cui ci 
sarà bisogno in ogni caso. Pepsi Co¬ 
la, saponi Procter & Gamble, cereali 
Kellog, nell'oceano tempestoso dei 
mercati, si mantengono sulla cresta 
dell'onda come campioni di surf 
che non si lasciano intimidire dai 
pescicani. La caduta del Nasdaq è 
stata meno precipitosa di quella del 
Dow, anchesepoi il punto d'arrivo 
èstato simile: -6,82%. Qualchestra- 
tega delle banche di investimento 
azzarda previsioni ottimiste perfino 
per qualche settore del l'alta tecnolo¬ 
gia, puntando sull'ipotesi che nei 
prossimi mesi vi siano commesse 
importanti da parte dei militari. In 
guerra, anche in una guerra di nuo¬ 
vo tipo comequella che vuolescate- 
nareil presidente Bush, c'è sempre 
chi guadagna molto accanto a chi 
perde tutto. 

Alle aziende americane minac- 
ciatedal maremoto la Federai Reser¬ 
ve ha lanciato un salvagente. Venti 
minuti prima deil'apertura di Wall 
Street ha abbassato il tasso di inte¬ 
resse di mezzo punto, dal 3,5 al 3 
per cento, il livello più basso da set¬ 
te anni emezzo. E' l'ottavo taglio di 
quest'anno eia Fed ha fatto in mo¬ 
do che avesse il massimo impatto 
psicologico. Tutti i governatori si 
sono riuniti senza preavviso e dopo 
aver osservato due minuti di silen¬ 


zio per levittimedegli attentati han¬ 
no approvato all'unanimità la pro¬ 
posta di Alan Greenspan. 

"Il presidente della Fed è sem¬ 
pre al suo posto di combattimento, 
fa sempre la cosa giusta - ha com¬ 
mentato il ministro del tesoro Paul 
O'Neill - e ora tocca a tutti noi cac¬ 


ciare un dito nell'occhio a chi vuole 
la rovina dell'economia america¬ 
na". La borsa di Wall Street era chiu¬ 
sa da quattro giorni, il periodo più 
lungo dopo la grande depressione 
degli anni trenta. Il segnaledi riaper¬ 
tura èstato dato simbolicamente da 
duepompieri chefino a un momen¬ 


to pri ma avevano scavato tra le ma¬ 
cerie del grande crollo. 

Tutti capivano che l'economia 
doveva essere soccorsa per evitare 
che croi lasse a sua volta. Associazio¬ 
ni nazionaliste invitavano i cittadini 
adimostrareil loro amore di patria 
comprando almeno una azione. 
Sventolavano ovunque le bandiere 
a stelle e strisce. Sul palco di Wall 
Strett, il presidente della Borsa Ri¬ 
chard Grasso, forse l'unico italo 
americano che non avesse mai dato 
segni di commozione in vita sua, 
questa volta ha fatto un discorso 
bellicoso, invitando gli investitori a 
usarei soldi per "obliterare” i nemi¬ 
ci del libero mercato. 

Il sindaco Rudy Giuliani, la se¬ 
natrice di New York Hillary Clin¬ 
ton, il ministro O'Neill e centinaia 
di operatori noti per il folto pelo 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES L'hanno deciso portele 
fono. Il presidente, Wim Duisen- 
berg, era a FI elsinki e, poco prima, 
con un discorso agli operatori fi¬ 
nanziari finlandesi, stava tranquil¬ 
lamente elogiando l'arrivo dell'eu¬ 
ro e spiegando i meccanismi del 
"change over", cioè come passare 
dalle monete nazionali alla mone 
ta unica. 

U na calma apparente. Gli altri 
componenti del "direttorio" erano 
in giro per l'Europa, all'Inizio della 
settimana. Le poltrone della torre 
di Francoforte vuote ma tutti era¬ 
no già in allerta, consci chequalco- 
sa sarebbe dovuto accadere. Avver¬ 
tito da Washington déla decisione 
della Federai Reserve, Duisenberg 
è corso alla sede della Banca di 
Finlandia da dove ha rintracciato 


sullo stomaco hanno ascoltato con 
la mano sul cuoreunabellasoldates- 
sadal petto coperto di medaglie che 
cantava "God Bless America", Dio 
benedica l'America. 

Tutti aspettavano l'urto, equan- 
do sugli schermi dei computer èco- 
minciata la danza delle cifre è sem¬ 
brato davvero che il terreno si spa¬ 
lancasse sotto i piedi del gigante del 
capitalismo. Il Dow ha perso 500 
punti in dieci minuti. Agli operato¬ 
ri che lo circondavano sperando in 
una parola di conforto il ministro 
O'Neill non sapeva cosa dire. Non 
voleva mostrarsi pessimista ma te¬ 
meva che l'ottimismo a ogni costo 
lo rendesse ridicolo. "Non credo - 
ha balbettato alla fine - che possia¬ 
mo fare previsioni per oggi. M a ho 
fiducia chegli indici risaliranno ver¬ 
so nuovi record! in un futuro non 


tutti i consiglieri e li ha riuniti in 
teleconferenza. 

E' nato così II provvedimento 
della Banca centrale europea che 
ha ridotto i tassi di un altro mezzo 
punto, passando dal 4,25%, un li¬ 
vello deciso poco più di due setti¬ 
mane fa, il 30 agosto, all'attuale 
3,75%. Un taglio "concordato" 
con le autorità d'oltreoceano in li¬ 
nea con l'atteggiamento annuncia¬ 
to all'indomani dell'attacco terrori¬ 
sta contro gli Usa. Una riduzione 
del costo del danaro che non era 
stata operata giovedì scorso quan¬ 
do il consiglio della Bcesi era riuni¬ 
to per una prima valutazione del¬ 
l'impatto sul sistema economico e 
finanziario degli avvenimenti ame¬ 
ricani ma aveva scelto di rinviare 
qualsiasi iniziativa. Tutti contenti 
daSolbesaTremonti 

La Bce ha seguito la Federai 
Reserve mantenendo fede al le pro¬ 


troppo lontano". 

Alla Casa Bianca, il portavoce 
Ari Fleischer poteva soltanto ripete- 
requellochesempreripetono! por¬ 
tavoce in questi casi: che i fonda¬ 
menti deH'economia sono sani. Il 
presidente Bush ha riunito i consi¬ 
glieri economici. Ancora prima del¬ 
la riunione aveva proclamato la sua 
"grandefiducia" nei mercati, e invi¬ 
tato gli americani a "mostrare al 
mondo" la loro capacità di resiste¬ 
re. 

Dietro le quinte la Sec, l'ente 
chevigila sulla correttezza delleope- 
razioni in borsa, aveva preso sabato 
una decisione importante. Aveva se¬ 
gnalato allegrandi aziendecheecce- 
zionalmente le avrebbe autorizzate 
a ricomprare le loro stesse azioni 
per sostenere i prezzi. Q uesta mano¬ 
vra, che in gergo tecnico si chiama 


messeeallo scopo di offrireai mer¬ 
cati internazionali un messaggio 
uniforme anche se l'iniziativa ha 
concorso a ridare ossigeno al dolla¬ 
ro ma a indebolire la moneta uni¬ 
ca europea. Poco prima della deci¬ 
sione, del resto, il presidente Dui¬ 
senberg l'aveva quasi anticipata 
quando aveva affermato che Fran¬ 
coforte stava coordinando i suoi 
interventi con quelli delle maggio¬ 
ri banche internazionali: "La Bceè 
pronta a sostenere le operazioni 
sui mercati". 

E il comunicato ha conferma¬ 
to quanto sia stato negativo l'im¬ 
patto delle vicende terroristiche 
sull'intera situazione economica 
mondiale. E, di riflesso, sull'area 
della moneta. E' stato ammesso: 
Eurolandia sta già soffrendo i con¬ 
traccolpi dell'estrema difficoltà 
americana. Il comunicato ha, 
ostentatamente, voluto sottolinea- 


"buyback", è disciplinata dalla leg¬ 
ge. M a in questi giorni il finegiusti- 
fica i mezzi. Alla luce del sole, pro¬ 
clamando la volontà di mostrare la 
fiducia in se stessi, molti imprendi¬ 
tori hanno rastrellato i propri titoli 
e frenato la caduta. Si sono r^olati 
in questo modo Cisco, il gigante 
barcollante dell'elettronica, e Star- 
bucks, l'impero del cappuccino. 

Hanno incassato ovviamente 
un brutto colpo le compagnie ae¬ 
ree: di fronte a loro un lungo perio¬ 
do in cui negli aeroporti vi saranno 
restrizioni e la gente avrà paura di 
viaggiare. La Continental ha minac¬ 
ciato 12 mila licenziamenti. Il con¬ 
gresso, che in un primo tempo ha 
respinto la richiesta di aiuti federali, 
ci sta ripensando. Lentamente, a pic¬ 
coli passi, Wall Street si rimette in 
marcia. Poteva andare peggio. 


re il clima di fiducia nella "forza e 
nei fondamentali" dell'economia 
degli U sa. M a non ci si poteva na¬ 
scondere dietro un dito ed èstato 
riconosciuto che si sono "ridotte 
le prospettive di crescita". 

I nsomma, éscattato seriamen¬ 
te l'allarme anche se, per incorag¬ 
giare, è stato ridotto il costo del 
danaro ed è stato ripetuto che si 
dovrebbe trattare di una situazio¬ 
ne del tutto temporanea. Difficile, 
però, fare previsioni. L'incertezza 
sugli sviluppi dell'economia degli 
Usa e mondiale grava probabil¬ 
mente più di quanto si voglia am¬ 
mettere. E una valutazione appro¬ 
fondita, a questo punto, non man¬ 
cherà di essere svolta airi mminen- 
te riunione informale dell'Ecofin, 
prevista a fine settimana a Liegi, 
ma anche al summit straordinario 
dei capi di Stato e di governo del- 
l'Ue convocato per venerdì sera a 
Bruxelles dal premier belga, Guy 
Verhofstadt. 

Lariduzlonedei tassi al 3,75%, 
Il terzo taglio del la Bce in quest'an¬ 
no, dovrebbedareun certo respiro 
all'economia di Eurolandia di fron¬ 
te ad uno scenario di crescita che, 
secondo le previsioni elaborate pri¬ 
ma dell'attacco agli Usa, si sarebbe 
dovuta aggirare attorno al 2%. 
0 ra questo traguardo sembra esse¬ 
re messo fortemente in dubbio. 
Quanto riuscirà a smuovere il ri¬ 
basso dei tassi non è dato sapere, 
specie in una situazione di attesa e 
d'incognita sulla risposta che gli 
Usa, ei suoi alleati, decideranno di 
dare al terrorismo internazionale. 

La riduzione dei tassi, tuttavia, 
potrebbe provocare un aumento 
deH'inflazione, la bestia nera della 
Banca centrale europea che ha il 
controllo dei prezzi come suo 
obiettivo statutario. Da Francofor¬ 
te, ieri, è stata data l'assicurazione 
che l'obiettivo primario della Bce 
non sarà smarrito, così come è sta¬ 
to fatto sin dalla sua nascita. 



Intervista a Mario Resca, presidente di McDonald’s Italia. L’impatto degli attentati «è stato enorme, ma gli americani stanno reagendo» 

«Ora le imprese velocizzeranno la ristrutturazione» 


MILANO «L'economia americana reagirà 
con forza, le imprese velocizzeranno i 
processi di ristrutturazione già avviati, 
ma non si possono nascondere i motivi 
di preoccupazione che avvolgono oggi 
gli Stati Uniti e, di riflesso, l'intera econo¬ 
mia mondiale». Mario Resca è il presi- 
dentedi McDonald's Italia, la società ita¬ 
liana del marchio americano più famoso 
nel mondo. Viene da Ferrara, ha girato il 
mondo come manager di molte imprese, 
eadesso guida la consociata italiana della 
multinazionale deH'hamburger che, tra 
contrasti e polemiche, ha anche creato 
migliaia di posti di lavoro nel nostro Pae¬ 
se. 

«Gli attentati terroristici di martedì 
scorso contro gli Stati Uniti «hanno pro- 


fonfamente colpito l'opinione pubblica, 
le imprese, i lavoratori, tutti, ma col pas¬ 
sare dei giorni si è creata una reazione 
molto forte, si potrebbe defi ni re patri otti¬ 
ca, che ha coinvolto l'intero Paese» argo¬ 
menta Resca. 

Come si comporteranno le impre¬ 
se americane dopo l'attacco alle 
Torri Gemelle? 

«Il sistema industriale americano sta 
acclerando i processi di ristrutturazione, 
di risposizionamento sul mercato, che 
avevano già in parte avviato nei mesi scor¬ 
si, quando era apparso chiaro che l'econo¬ 
mia americana stava rallentando e si pro¬ 
filava la minaccia della recessione. Ades¬ 
so è possibile che l'economia Usa sia già 
entrata in recessione, ma gli strumenti 


messi in campo ieri egli sforzi precedenti 
potrebbero consentire una ripresa rapi¬ 
da. M olto dipenderà se ci sarò un esteso 
coinvolgimento militare degli Stati Uniti 
per un lun^ periodo, oppure no». 

Non c'è il pericolo che il terrori¬ 
smo accentui efavorisca la recessio¬ 
ne? 

«Gli americani sono rimasti sconvolti 
da quanto hanno vissuto in questi giorni, 
hanno visto in diretta in tv i dirottamenti 
degli aerei civili e lo schianto contro le 
Torri e il Pentagono. La globalizzazione è 
questa: tutti hanno visto in diretta quella 
che accadeva a N ew York. L'Impatto emo¬ 
tivo è stato fortissimo, non misurabile 
0 ®. Ma, dobbiamo ricordacelo, è pro¬ 
prio nei momenti di maggior difficoltà di 


emergenza, di crisi, chegli americani of¬ 
frono il meglio di loro stessi. Cercheran¬ 
no di dare una risposta forte anche que¬ 
sta volta per dimostrare la mondo di che 
pasta sono fatti, anche se la situazione è 
delicata». 

Come hanno reagito finora gii Sta¬ 
ti Uniti, secondo lei? 

«Direi con compostezzaecon efficien¬ 
za. Se poi parliamo di economia, le mos¬ 
se sono state Immediate. C'è stato un 
grande sforzo per riaprire Wall Street, 
poi la Federai Reserve ha tagliato i tassi di 
interesse ancora una volta, cl sono stati 
gli Interventi del ministro del Tesoro e 
del presidente Bush per incoraggiare gli 
investitori e i risparmiatori e le grandi 
Imprese hanno messo in campo piani di 


riacquisto di azioni propriedi miliardi di 
dollari per sostenere il listino. Insomma 
c'èstatalapercezionedi un grande Impe¬ 
gno collettivo per metterelecosesui bina¬ 
ri giusti». 

Comesi comporta una multinazio- 
nalecome McDonald's in una situa¬ 
zione di crisi com'è quella attuale? 

«Lavoriamo sempre, come al solito, 
con lo stesso impegno e cerchiamo di 
mantere la stessa serenità. Certo anche 
noi abbiano annullato viaggi, rinviato riu¬ 
nioni, studiato che cosa fare nei prossimi 
mesi. Il nostro primo compito è stato 
quello di tranquillizzare I nostri dipen¬ 
denti, di continuare a operare regolar¬ 
mente. Questo è un aspetto Importante 
nella conduzione di un'Impresa». 


L’Europa allineata con gli Usa 

Anche la Banca Centrale riduce il costo del denaro per sostenere la ripresa 
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Segue dalla prima 

NEW YORK È normale una città dove 
i soldati con l'elmetto e la maschera 
anti-gas proteggono la cittadella fi¬ 
nanziaria? È normale una città do¬ 
ve, in pieno centro, la gente cammi¬ 
na tenendo un fazzoletto sulla boc¬ 
ca, per salvarsi dal fumo e dalla pol¬ 
vere che annebbiano l'aria, e odora¬ 
no di bruciato, e rendono difficile 
respirare? È normale una città dove 
ti imbatti in un marine in tuta mi¬ 
metica, bardato in assetto di guerra, 
che passeggia abbracciato alla sua 
fidanzata, come hai visto in tanti 
film sul 1945? 

La Borsa, i n W al I Street, è protet¬ 
ta da un plotone di poliziotti e di 
uomini deil'esercito. Per due moti¬ 
vi: per difendere gli operatori econo¬ 
mici dalla curiosità di migliaia di 
persone, e perché j'edificio è nella 
zona del disastro. È molto vicina a 
quella che qui chiamano «ground 
zero», cioè rasa al suolo, e che ieri 
l'arcivescovo di New York ha ribat¬ 
tezzato «ground hero», cioè la terra 
degli eroi. Nella «ground zero» non 
può entrare nessuno. Sotto il World 
TradeCentre c'è ancora del fuoco. I 
pompieri lavorano per estrarre alcu¬ 
ne migliaia di corpi, e non c'è più 
nessuna speranza di trovarne vivi. 

Wall Street, in linead'aria, èvici- 
nissima alle Torri gemelle, saranno 
duecento rnetri, basta attraversare 
Broadway. È in un quartiere un po' 
speciale: niente larghi viali, come 
nel resto di M anhattan, tutte vi uzze, 
popolatelo gran partedaebrei orto¬ 
dossi, che indossano il cappello ne¬ 
ro e portano i capelli a treccia sottile 
lungo le orecchie. Le viuzze però 
non assomigliano a quelledellecittà 
europee, perché i palazzi sono tutti 
nuovi e soprattutto sono altissimi, 
più 0 meno grattacieli, di cento e 
duecento metri. Cosi, se guardi in 
alto, ti senti quasi imprigionato, ti 
sembra di stare nelle gole di una 
montagna. 

Il presidente della Borsa, il si¬ 
gnor Richard Grasso, ieri, prima 
deil'apertura della seduta, ha racco¬ 
mandato a tutti di non fare troppo 
caso ai numeri: «non conta come va 
oggi, la Borsa, conta come andrà tra 
un anno, tra due anni». Però fuori 
da Wall Street c'èlo stesso un clima 
di grande attesa. All'angolo tra Nas¬ 
sau e Maiden Street da un edificio 
viene diffusa musica a tutto volume. 
Qualche marcetta intervallata ogni 
cinque minuti dall'inno nazionale. 
Crea un'atmosfera solenne. Un 
gruppo di fondamentalisti cristiani 
distribuisce volantini e issa cartelli 
dove c'è scritto: «Dio ti ama». Le 
televisioni, invece, continuano a 
mandare in onda la registrazione 
dell'attimo tremendo nel quale, mar- 
tedi, il secondo aereo si èschiantato 
contro lasecondatorre,esullosfon- 
dosi senteunavocedi donna, terro¬ 
rizzata, che grida, strozzata, una tre¬ 
menda bestemmia: «my God, my 
God, Jesusfucked Christ...». In in¬ 
glese fucked vuol dire «fottuto». 

Era da settant'anni che la Borsa 
non restava chiusa per tanti giorni. 
L'ultima volta successe nel '33, du- 
rantelagrandedepressione. M aallo¬ 
ra cera Roosevelt, che prese i n mano 
la situazione e usò persino la radio 
(mezzo di comunicazione nuovissi¬ 
mo, a quel tempo) per rovesciare la 
crisi. Convinse l'America, le diede 
fiducia, inventò il New Deal e rapi¬ 
damente la depressione scomparve. 
Non è per essere faziosi, ma l'idea 
che al posto di Franklin D. Roose¬ 
velt sieda George Bush jr non è che 
rassicuri molto. 

Le prime notizie della Borsa so¬ 
no pessime, e la gente le prende ma¬ 
le. Giù del sette, otto, dieci per cen¬ 
to. Un indice Dow Jones cheè il più 
basso degli ultimi tre anni. Mi pare 
di capire che quasi nessuno dei cu- 



Riccardo Chioni 


NEW YORK Le telefonate al centralino 
deH'unitàdi crisi allestita dal Consola¬ 
to Generale di Park Avenue arrivano 
al ritmo di 200 al giorno, anche se va 
scemando con le partenze dei conna¬ 
zionali. Il console generale Giorgio 
Radicati ieri si è trovato altrettanti 
disperati giornalisti, arrivati con i pri¬ 
mi voli dall'Italia, a caccia di nomi, 
indirizzi di italiani ancora dispersi. 

Alla prima conferenza stampa il 
ministro Radicati riferiscechegli uffi¬ 
ci sono aperti 24 ore al giorno da 
martedi scorso e che è stato mobilita¬ 
to tutto il personale della rappresen¬ 
tanza per assistere chi doveva partire 
e chi aveva problemi di documenti 
persi 0 che erano rimasti senza quat¬ 
trini. 

Per il resto è lapidario. Abbotto¬ 
nato come non mai sui nomi di colo¬ 
ro che si sono fatti vivi ein particola- 
resui nomi di coloro che, invece figo- 



Davanti a Wall Street con il fiato sospeso 

New York blindata recita una nuova normalità. Il Dow Jones misura la febbre del terrore 




Soldati 
controllano 
l’accesso alle 
strade che 
portano alla 
borsa di Wall 
Street 


riosi che circondano la Borsa ha 
molti soldi investiti. Però tutti evi¬ 
dentemente hanno l'impressione 
cheun declino della Borsa potrebbe 
significare un declino deH'America, 
e perciò si preoccupano. Appunto, 
forse pensano a Roosevelt e a Bush. 
Verso mezzogiorno però le notizie 
migliorano. C'è una ripresa. Gli 
esperti dicono che chi difficilmente 
riuscirà a riprendersi dalla crisi sono 
le compagnie aeree. Le aspetta un 
anno nero: tante spese e pochissimi 
viaggiatori. La «Continental», che 
tral'altroèpartnerdelleeuropee, ha 
già annunciato 12.000 licenziamenti 
(cioè un quarto del personale) e si 
calcola che il saldo dei bilanci delle 
compagnie, alla fine dell'anno, sarà 
negativo per 4 miliardi di dollari, 
cioè per circa 10 mila miliardi di 
lire. 

Ieri in America si celebrava il 
139esimo anniversario della batta¬ 
glia di Antietam. Giorno di vittoria 
e di lutto. Fu una vittoria perché i 
nordisti respinsero l'ultimo tentati¬ 
vo del generale Lee di sfondare al 
nord, eda allora la guerra civile pre¬ 
se a correre verso la sconfitta dei 
sudisti. Antietam è in Maryland, 
quindi vicino a Washington. Se aves¬ 


sero vinto i sudisti ,in quel 17 set¬ 
tembre, chissà quanto ci avrebbe 
messo l'Americaasuperarelo schia¬ 
vismo e ad entrare nella civiltà. M a 
fu ancheun grandelutto perché mo¬ 
rirono circa 5000 soldati americani, 
delle due parti. Fino ad oggi si è 
sempre considerato il 17 settembre 
del 1862 il giorno «del sangue», cioè 
il giorno in cui morirono, in poche 
ore, il numero più alto di americani 
nel suolo della patria. Forse non è 
più cosi. 

L'altra sera a Brooklyn si è tenu¬ 
ta una manifestazione di musulma¬ 
ni. Ha sfilato lungo Atlantic avenue 
e poi si è conclusa sulla «promena¬ 
de», di fronte al fiume che separa 
Brooklyn da Manhattan. Cera pa¬ 
recchia gente, almeno 1000 o 1500 
persone. Era una manifestazione or¬ 
ganizzata passandosi la voce, senza 
mezzi. N lente striscioni, niente alto- 
parlanti, solo un piccolo megafono 
rosso e tanti cartelli scritti a penna¬ 
rello 0 addirittura con la biro. Dico¬ 
no tutti la stessa cosa: l'IsIam non è 
terrorismo. C'èun cartello con scrit¬ 
to: «N 0 al razzismo. Attenti, il terro¬ 
rismo è in tutti noi». Alla manifesta¬ 
zione partecipa un folto gruppo di 
ebrei, perchéNew York ècosi, dav¬ 


vero è una città inimitabile. Un 
gruppetto sorregge un cartello scrit¬ 
to a pennarello rosso e blu. Dice 
cosi: «Gli ebrei per la giustizia razzia¬ 
le ed economica manifestano con¬ 
tro l'odio e in favore dei nostri vici¬ 
ni arabi e musulmani». 

I n questi giorni si tengono fune¬ 
rali, preghiere e orazioni in tutte le 
Chiese di New York. Cerimonie di 
ogni religione. Domenica sera c'è 
stata la messa cattolica in cattedrale 
a San Patrick, col cardinale. Cerano 
circa 2000 persone in chiesa e più o 
meno tremila fuori. Cerano anche 
il sindaco, il governatore, i senatori 
e i deputati della città. H a parlato il 
cardinaleEdward Egan. E comequa- 
si tutte le autorità religiose di New 
York ha parlato per la pace, contro 
le ritorsioni, contro la violenza. Ha 
detto: «lo sono sicuro che noi cer¬ 
cheremo giustizia per questa trage¬ 
dia. M a la cercheremo comecittadi- 
ni di una nazione che vive in grazia 
di Dio e nella quale non hanno po¬ 
sto i pensieri di odio e i desideri di 
vendetta». 

L'imp^no pacifista di quasi tut¬ 
te le autorità religiose è un proble¬ 
ma serio per i falchi di Washington. 
Basta leggere cosa hanno detto do¬ 


menica i capi di quasi tutte le corren¬ 
ti religiose. Il rabbino di Manhattan 
Rolando Matalon: «Come dobbia¬ 
mo rispondere al male? Cosa dob¬ 
biamo fare per la Giustizia? Far scor¬ 
rere la rabbia? 0 dobbiamo chiede¬ 
re misure ragionevoli, responsabili? 
E cosa dobbiamo fare per la pace? 
Noi dobbiamo essere assolutamente 
prudenti, e prudenti con noi stessi. 
Non dobbiamo permettere ai nostri 
sentimenti di diventare risentimen¬ 
ti. Noi abbiamo molte cose da fare, 
e sulle quali riflettere. Allora io dico 
questo: sediamoci tutti insieme, tut¬ 
ti insieme a pensare...». Il dottor 
Mohammad Gemeaha, del centro 
islamico di New York: «È stato un 
delitto contro tutta l'umanità, con¬ 
tro la civiltà, contro i fratelli di tutte 
le religioni, ebrei, cristiani, islamici. 
L'IsIam è una religione pacifica, gli 
insegnamenti dell'IsIam sono tutti 
per la pace». Il reverendo Vladimir 
Alexeev, della chiesa Ortodossa: «I 
terroristi credono di avere vinto, ma 
loro hanno perso. H anno distrutto i 
grattacieli, hanno distrutto gli aerei, 
le vite umane, ma voi avete sentito 
come piange la gente? Piange pro¬ 
nunciando le parole migliori che ha 
trovato, le parole deH'amore per 
l'umanità, lo dico: ha vinto la gente, 
i terroristi hanno perduto la loro 
battaglia dell'odio...». Tutto questo 
resta, comunque, anche se il quoti¬ 
diano «Usa Today» continua a pub- 
blicaresondaggi che di mostrano co¬ 
me gli americani siano pronti alla 
guerra e compatti dietro Bush. Dico¬ 
no chel'indicedi popolarità del pre¬ 
sidente è raddoppiato in questi gior¬ 
ni ed è passato dal 40 alI'SO per cen¬ 
to, e che quasi il 90 per cento degli 
americani sarebbe pronto ad appog¬ 
giare un'azione militare, persino se 
questa comportasse un aumento del¬ 
le tasse. Però, a spulciare bene tra le 
cifre, si scopre che alla domanda 
«Gli Usa dovrebbero colpirecomun- 
que tutti i terroristi o cercare solo i 
responsabili dell'attacco a New 
York e Washington?», il 23 per cen¬ 
to risponde «tutti i terroristi», il 62 
per cento risponde «solo i responsa¬ 
bili», e il 10 per cento dice: «niente 
azione militare in nessun caso». 

Piero Sansonetti 


Data per dispersa, si era barricata in casa 

Terrorizzata, un ' italiana non aveva dato più notizie di sé. Sono 48 i connazionali spariti 


rano ancora sulla lista dei dispersi. 

«Siamo a 48 dispersi e a sei feriti 
ricoverati. Questo è l'aggiornamento. 
Per quanto riguarda i dispersi ho già 
comunicato a Roma l'elenco eil mini¬ 
stro Renato Ruggiero stamane ha par¬ 
lato di dieci italiani, lo non posso 
aggiungereunaparolain piùdi quan¬ 
to a detto il ministro degli Esteri». Si 
è appreso anche che lo stesso mini¬ 
stro arriverà a New York in settima¬ 
na, ma non è dato sapere il giorno 
preciso. 

«Vorrei fare un piccolo riepilogo 
di ciò che è successo da martedi scor¬ 
so ad oggi. 11 consolato a due ore di 


distanza aveva già stabilito l'unità di 
crisi che aveva principalmente questi 
compiti: primo, mantenere! contatti 
con le autorità locali per essere ^gior- 
nati sullo sviluppo degli eventi. Il se¬ 
condo era di organizzare contatti con 
la comunità, per capirecome poteva¬ 
mo assisterla in questi momenti. Poi 
abbiamo istituito un centralino con 
turni per coprire l'arco delle 24-ore, 
Infine abbiamo cominciato a stabili¬ 
re contatti con quelle istituzioni che 
potevano permetterci di valutare sin 
dalle prime ore quale sarebbe stata la 
conseguenza per eventuali connazio¬ 
nali coinvolti in questa tragedia. De- 


vodireche per quanto riguardai con¬ 
tatti con le autorità locali non sono 
stati fruttuosi per 3 o 4 giorni, perché 
erano totalmenteimpegnati nell'orga¬ 
nizzazione dei soccorsi e i contatti 
con i 180 consolati che conta New 
York erano stati accantonati». 

Per 48-ore il Consolato di New 
York non èstato praticamente in gra¬ 
do di raggiungerenessunadelleauto- 
rità locali, A mano a mano che arriva¬ 
vano segnalazioni dall'Italia di perso¬ 
ne che non avevano dato più notizia, 
gli impiegati avevano iniziato a boni¬ 
ficare l'elenco dei dispersi, anche at¬ 
traverso il registro degli italiani resi¬ 


denti all'estero (Aire), i 36 membri 
che compongono il Comites(Comita- 
to degli italiani all'estero), fortemen¬ 
te radicati nellacomunità che rappre¬ 
sentano. Gli italiani iscritti all'anagra- 
fe Aire nella circoscrizione consolare 
di New York sono 71.725 alla fine 
dall'anno scorso (dati di ambasciata), 
Dei 48dispersi èstato accertato chei 
10 segnalati dal M ae sono effettiva¬ 
mente iscritti all'Aire. 

Anche la corsa agli ospedali da 
parte dei funzionari del Consolato 
non è stata fruttuosa, «Sapevamo do¬ 
po 48 ore da una lista resa nota dalle 
autorità che i feriti si trovavano in 


una ventina di ospedali sparsi un po' 
dovunque sul territorio metropolita¬ 
no, dove abbiamo appurato che 28 
persone con cognome italiano erano 
state ricoverate, ma e' stato difficilissi¬ 
mo, e lo è ancora oggi, entrare nei 
nosocomi e in ogni ospedale c'erano 
uno 0 due feriti italiani. Dei 28 ne 
sono ancora ricoverati 6 e sono con¬ 
centrati presso lo Staten Island M edi- 
cal Center (raggiungibile solo attra¬ 
verso il Verrazzano Bridge), dove ho 
inviato un funzionario che sta tentan¬ 
do di forzare il blocco e parlare con 
questi sei connazionali». 

L'ultima risorsa del Consolato 


era quella delle visite domiciliari. 
«Proprioun'orafa- raccontali mini¬ 
stro Radicati - è apparsa un'altra per- 
sonachesi credeva vittima dellatrage- 
dia. Si tratta di una signora del sud 
Italia, di 73 anni alloggiata in un ap¬ 
partamento di fronte alle Twin 
Towers, ha vissuto tutta la tragedia 
con i suoi occhi. La sua reazione è 
stata di chiudersi in casa e staccare il 
telefono». Per cinque giorni è rimasta 
barricata in casa sopraffatta dal terro¬ 
re. È uscita solo quando ha sentito la 
vocedel funzionario consolare: allora 
ha aperto e si è buttata tra le sue 
braccia. 
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Al guerra in america 


Segnali di dialogo, ma in Cisgiordania e a Gaza si continua a combattere. Quattro palestinesi uccisi 


«ShanàTovà». Buon anno. Un messaggio 
di auguri non atteso ma forse proprio per 
questo più significativo. È il messaggio in¬ 
viato da Yasser Arafat ai popoio israeiiano 
in occasione delle festività per ii «Rosh 
Hashanà», il Nuovo Anno ebraico, iniziate 
ieri sera, e per lo Yom Kippur, che si ceiebre- 
rà giovedì prossimo. Auguri seguiti da un 
impegno concreto: «H o dato ordini stretti - 
annuncia ii ieader paiestinese- per un cessa¬ 
te il fuoco e spero che il governo israeliano 
risponda a questo messaggio di paceedeci- 
da di cessare il fuoco e di fermare ie azioni 
di escaiation militarecontro ii nostro popo¬ 
lo, i nostri viliaggi elenostrecittà».Riferen- 
dosi poi ai più voite rinviato faccia a faccia 
con il ministro degii Esteri israeiiano, Ara¬ 
fat ha riaffermato la sua disponibilità a in¬ 
contrare Shimon Peres«per arrivare all’ap- 
plicazionedel pianoTenet, del le raccoman¬ 
dazioni della commissione M itchell e degli 
altri accordi sottoscritti», nell'interesse «di 
tutti, da due popoli, edei nostri edei vostri 
figli». 

«Shanà Tovà», dunque. Gli auguri di 
Arafat cadono su un Paese in trincea, blin¬ 
dato, militarizzato. In tutto Israele, ma so¬ 
prattutto a gerusalemme, sono state raffor¬ 
zate le misure di sicurezza attorno allesina- 
goghe, dove in alcuni casi è stata autorizza¬ 
ta anche la presenza di fedeli armati, che 
secondo la leggeritualeebraicaèeccezional- 
mente consentita nel le festività religiose so¬ 
lo se sussiste «pericolo di vita». Un pericolo 
che è quasi certezza dopo quasi un anno di 
guerra totale, senza confini. Pericolo preso 
in seria considerazione dal comandante 
operativo della polizia israeliana Dan Ro- 
nen, per il quale - dopo gli attentati negli 
Usa - «ogni scenario terroristico è realisti¬ 
co». La polizia ha annullato tutti i permessi 
edispiegato migliaia di uomini, appoggiati 
dai soldati, a presidio, oltre che dei luoghi 
religiosi, di strade, stazioni, mercati, centri 
commerciali, 

Apreuno spiraglio al dialogo e alla spe¬ 
ranza, Yasser Arafat. Ma deve scontrarsi 
con la dichiarata diffidenza di Ariel Sharon. 
In una raffica di interviste ai mezzi di comu¬ 
nicazione israeliani, il premier - che l'altro 
ieri aveva richiesto 48 credi «tregua assolu¬ 
ta» per revocare il veto opposto all'atteso 
incontro tra Peres e Arafat - ha ribadito la 
sua posizione aggiungendo che «quello che 
conta sono i risultati». Di due cose «Arik il 
duro» si dice certo: la pace richiederà «tem¬ 
pi lunghi», dato cheArafat «continua a pra¬ 
ticare il terrorismo con grande energia». La 
secondaconvinzioneèpiù immanente: nel¬ 
la grande coalizione che gli Usa cercano di 
mettere in piedi Arafat si trova «dalla parte 
dei cattivi», Un tempo, argomenta Sharon, 
«i palestinesi progettavano di abbattere il 
grattacielo Shalom di Tel Aviv. Adesso, se 
solo potessero, farebbero crollare le (molto 
più elevate, ndr.) Torri Azryeli», pure a Tel 
Aviv. Per il presente, il premier israeliano 
chiede ai palestinesi «risultati concreti e 
non solo buone intenzioni mai messe in 
pratiche». E sul tereno questi «risultati» 
sembrano però ancora lontani e anche ieri i 
Territori sono stati teatro di scontri sangui¬ 
nosi. In Cisgiordania, si è tornati a combat¬ 
tere a sud-ovest di Ramallah, dove al feri¬ 
mento di un soldato nella vicina base milita¬ 
re di Ofer, l'esercito israeliano ha risposto 
con un intenso cannoneggiamento contro 
il villaggio di Betunia. Più di venti palestine¬ 
si restano feriti, compreso un ufficiale del¬ 
l'unità scelta « Forza 17» che, stando al¬ 
l'agenzia palestinese«Wafa», è«clinicamen- 
te morta». N ella Striscia di Gaza, sette pale¬ 
stinesi sono invece rimasti feriti in scontri 
con soldati israeliani nei pressi dell'insedia¬ 
mento ebraico di Netzarim. E sempre nel- 
l'infuocata Striscia, due palestinesi sono sta¬ 
ti uccisi l'altra nottea Rafah ea Beit H anun, 
mentre un terzo è stato colpito a morte in 
un villaggio vicino a N abluseun quarto, un 
agente di polizia, è deceduto a Gerico in 
^uito alle ferite riportate nell'incursione 
israeliana di cinquegiorni fa. u.d.g. 



Un ragazzo 
fronteggia i 
soldati israeliani, 
in basso Arafat 


Arafat ordina il cessate il fuoco 

Messaggio di pace per il Capodanno ebraico: «Ora mi aspetto un gesto da Sharon» 



Partita a tre in Medio Oriente 
Gli arabi a Bush: sostegno 
in cambio dello Stato palestinese 


Umberto De Giovannangeli 


«Stavolta non resteremo a guardare. Israele 
combatterà in prima linea la guerra contro i 
terroristi islamici». Un messaggio esplicito, 
un avvertimento agli alleati americani: «Isra¬ 
ele non è disposto a pagare il prezzo di una 
coalizioneantiterroristica» guidata dagli Sta¬ 
ti Uniti, alludendo a eventuali concessioni ai 
palestinesi. Stavolta la storia non tornerà 
indietro di dieci anni, ai tempi della prepara¬ 
zione della Guerra del Golfo (1991). Allora 
un altro primo ministro del Likud, Yitzhak 
Shamir, fu costretto a cedere alle pressioni 
del presidente George Bush edei segretario 
di Stato James Baker che imposero all'allea¬ 
to israeliano di restare fuori dalla «grande 
coalizione» anti-Saddam. Shamir e i vertici 
militari dello Stato ebraico avviarono un 
braccio di ferro con l'Amministrazione di 
Bush padre ma dovettero alzare bandiera 
bianca di fronte alla ferrea determinazione 
di Washington. 

Dieci anni dopo, la storia torna a ripeter¬ 
si. Gli strateghi della Casa Bianca sanno be- 
nechelareazionemilitareda sola non potrà 
funzionare contro un «nemico invisibile» 
radicato in almeno 34 Paesi. L'opzionemili- 
tare(inevitabile) vaintrecciatacon una pres¬ 
sione politica e un'offensiva diplomatica su 
quei regimi, arabi e musulmani, che hanno 
offerto sostegno, complicità o anche solo 
«benevola neutralità» al «network» terrori¬ 
stico messo in piede da Osama Bin Laden. 


U n'offensiva che riguarda, tra gli altri. Paesi 
nevralgici sullo scenario mediorientale: la 
Siria, l'Iran, l'Arabia Saudita. M aper spezza¬ 
re questi legami e determinare una nuova, 
grandecoalizionecontro il terrorismo globa¬ 
lizzato, l'America ha bisogno di non tarsfor- 
mare il Medio Oriente in un'altra zona di 
guerra che veda contrapposti potenziali alle¬ 
ati nella «crociata» antiterroristica. La Casa 
Bianca è consapevole che lo stesso sostegno 
garantito dai Paesi arabi moderati, come 
l'Egitto e la Giordania, verrebbe fortemente 
incrinato da un'ulteriore escalation militare 
israeliana nei Territori palestinesi: «Sharon - 
ammonisceil presidente egiziano Hosni M u- 
barak - non devecrederechela lotta al terro¬ 
rismo possa sviare l'attenzione del mondo 
arabo edella Comunità internazionaledalle 
sofferenzeedalleingiustiziesubitedal popo¬ 
lo palestinese». 

Sostegno sì ma non incondizionato, le¬ 
gato strettamente ad un ruolo di mediatori 
super partesche i leader arabi chiedono agli 
Usadi esercitarenel conflitto israelo-palesti- 
nese. U na linea condivisa nella sostanza, an- 
chesecon sfumaturediverse, da uno schiera¬ 
mento arabo molto vasto che va dal le poten¬ 
ti dinastie saudita e degli Emirati, ai Paesi 
tradizionalmente alleati degli Usa (Egitto, 
Giordania, Arabia Saudita, Kuwait) ed ora 
anche alla Libia del colonnello Gheddafi, 
alla Siria del giovane Bashar el Assad e al¬ 
l'Iran del riformatore Khatami. Sostegno, 
dunque, ma vincolato anche ad una preven¬ 
tiva definizionedi cosa s'intenda per terrori¬ 


smo. «Prima di qualsiasi coalizione - scrive 
il settimanaleegiziano "al-M oussawar", con¬ 
siderato vicino ala presidenza egiziana - biso¬ 
gna avere uan definizione chiara del 
"terrorismo" che non confonda gruppi tero- 
ristici e movimenti di resistenza contro l'oc¬ 
cupazione i srael i ana, come I a j i had i si am i ca, 
Hamas palestinesi o il libanese Hezbollah». 
Un segnalepolitico rivolto agli Usa. 

Ed èper questo che la diplomazia ameri¬ 
cana - al di là delle rassicurazioni che Sha¬ 
ron afferma di aver ricevuto da Colin 
Powell, «mi ha detto che se Israele vuole 
unirsi alla coalizione, è certamente invita¬ 
to») - sta esercitando in questi giorni così 
drammatici un pressing su Tel Aviv perché 
dia segni di apertura verso i palestinesi. 
«Non perdo mai di vista - ha detto Colin 
Powell ieri - il fatto che uno dei problemi di 
fondo che abbiamo e che continueremo ad 
avere per un bel po' di tempo, è la necessità 
di far entrare in vigore il piano M itchell edi 
tornare al tavolo dei negoziati». Di qui il 
sostegno esplicito di George W.Bush e del 
segretario di Stato Colin Powell al vertice tra 
Shimon Peres e Yasser Arafat. L'America - 
osserva un'autorevolefontediplomatica oc¬ 
cidentale a Tel Aviv - non vuole che la que- 
stionepalestinesedivenga un fattoredestabi- 
lizzante, utilizzato dai gruppi terroristici e 
dai loro mandanti per invocare sostegno e 
solidarietà nel mondo arabo emusulmano». 
Il deciso intervento su Ariel Sharon nasce 
dunque da questa convinzione, che per 
Washington divieneasseportantedellacom- 
plessa strat^ia di attacco al terrorismo glo¬ 
balizzato. Ciò necessita di un atteggiamento 
«defilato» di Israele. L'esatto contrario di 
quanto prefigurato da Ariel Sharon che, fan¬ 
no intendere chiaramente! suoi più stretti 
collaboratori, vuolefaredi Israeleun perno 
di questa guerra di liberazione per poi seder¬ 
si al tavolo dei vincitori per reclamare il 
giusto riconoscimento. «Stavolta non stare¬ 
mo a guardare», è il leit-motiv del premier 
israeliano. Che ha già dato ordine ai vertici 


di Tsahal di approntare piani dettagliati di 
attacco contro gli «Stati-canaglia» che po¬ 
trebbero entrare in un futuro prossimo nel 
mirino dell'America. «Israele- assicura Sha¬ 
ron - si prepara a far fronte ad ogni eventua¬ 
lità», in particolarea lanci di missili Scud-C 
da parte dell'Irak in risposta a eventuali at¬ 
tacchi Usa. Ma l'impegno che George W. 
Bush chiede a Israele non è militare bensì 
politico, a Sharon non chiededi calzare l'el¬ 
metto ma di indossare! panni, a lui desueti, 
del «pompiere». Chiede, in altri termini, di 
alleggerire la tensione sul fronte palestinese 
per disinnescare una miccia che, come av¬ 
venne dieci anni fa con Saddam Hussein, 
potrebbe essere innescata per far esplodere 
il rancore covato da una parte consistente 
del mondo arabo emusulmano che vedenel 
sostegno degli Usa al «piccolo Satana» (Israe¬ 
le) il simbolo di unapoliticainiquaeantiara- 
ba. L'improvvisa offerta di tregua ad Arafat, 
un inatteso possibilismo verso l'incontro, 
fino a ieri osteggiato, tra Peres e il leader 
palestinese da parte di Sharon è dunque il 
portato di una scelta strategiaca operata, in 
questo scenario di guerra senza confini, dal¬ 
l'Amministrazione Bush: portare Israele al 
negoziato con l'Anp, dimostrando così al 
mondo arabo che la fermezza americana 
non è a senso unico. Le aperture di Colin 
Powell all'Iran e alla Siria hanno spiazzato, 
oltre che fatto inalberare, Ariel Sharon: 
«Non immagino che un Paesecome la Siria 
- ha dichiarato Sharon alla Tv israeliana - 
che copre le azioni terroristiche di Hezbol¬ 
lah (il movimento integralista sciita libane 
se, ndr.),o dei Guardiani della Rivoluzione 
( iraniani, ndr.) possa entrare i n una coal izio- 
ne del genere, che non può essere aperta al 
primo venuto». Eppure è ciò che l'America 
sta tentando di fare: spezare i legami del 
terrorismo islamico globalizzato con Paesi, 
come appunto Siria e Iran, che oggi, sotto 
minaccia della pesante risposta americana, 
sembrano avvertire l'urgenza di un cambio 
di linea. 


L’INTERVISTA. Sergio Noja, docente di Lingua e Letteratura araba alla Cattolica di Milano, mette in guardia : l’Islam non è una cultura monolitica 

«L’Occidente non cada nella trappola dello scontro fta civiltà» 


«Dopo i sanguinosi attacchi terrori¬ 
stici contro le Torri Gemelle e il 
Pentagono, e l'annunciata reazio¬ 
ne americana, il rischio di uno 
"scontro delle civiltà", per usare la 
definizione coniata da Samuel 
Huntington, esiste e va scongiura¬ 
to. L'Occidente cadrebbenella trap¬ 
pola tesa dai terroristi se decidesse 
di portare avanti la "politica delle 
cannoniere" di sua M aestà britan¬ 
nica contro il mondo islamico». A 
sostenerlo è una delle massimeau- 
torità accademiche nel campo de 
gli studi del mondo arabo e islami¬ 
co: il professor Sergio Noja, ordine 
rio di Lingua e letteratura araba 
all'Università Cattolica di M ilano. 
«Non dobbiamo guardare al¬ 
l'IsIam - avverte - come ad una 
civiltà monolitica né, tanto meno, 
individuare nella religione islamica 
la fonte degli attacchi terroristici 
che hanno solo una motivazione 
"politica", legata anche a scontri di 
potere tra levariefazioni integrali- 


ste>. 

Esiste oggi, dopo l’attacco al¬ 
l'America, il rischio che l'an¬ 
nunciata reazione Usa si tra¬ 
sformi in una guerra di civil¬ 
tà tra l'Occidente e l'I slam? 
«Questo rischio esiste e deriva 
essenzialmente dall'ignoranza di 
ciò che realmente è l'I slam. Ugual¬ 
mente nasce dentro l'IsIam per una 
identica ignoranza, anzi addirittura 
maggiore, di ciò che è l'Occidente. 

Sbagliato predisporsi 
ad una «politica delle 
cannoniere» di sua 
Maestà. Vanno colpiti 
i veri colpevoli avendo 
le prove 


Alla base c'è la teoria elaborata da 
Samuel H untington nel suo celebre 
saggio "Lo Scontro delle civiltà, e il 
nuovo ordine mondiale". Sono 
sempre stato convinto, ed oggi più 
che mai, che l'errore sta nella paro¬ 
la "clash", cioè conflitto, da sostitui¬ 
re con "contrapposizione", sfida, 
competizione, che non necessaria- 
mentedevono essere armate. Il peri¬ 
colo risiede ancora nell'ignoranza, 
perché le masse arabo-musulmane 
vivono per quello chegli hanno tra¬ 
smesso e insegnato gli avi e oggi i 
media e non per quello che real¬ 
mente è questa civiltà». 

Da più parti si sostiene che 
i'islam ha in sé gii elementi 
di religione militante. 

«Sì, nel senso che intende porta- 
rel'lslam al mondo, cioèconvertir¬ 
lo. Ma questa non è prerogativa del¬ 
l'IsIam: anche la religione cristiana, 
infatti, è missionaria, tendeal prose¬ 
litismo, cosa che non è, per fare un 
esempio, la religioneebraica. Ci so¬ 


no peraltro religioni missionarie, 
comequellabuddista, chenon pre 
vedono la lotta armata: i tibetani 
erano un popolo guerrieroecrude- 
lissimomache, convertito al buddi¬ 
smo, è diventato un popolo pacifi¬ 
co e pacifista». 

I Taleban si appellano alle 
masse islamiche perché scate¬ 
nino il Jihad, la guerra santa 
contro il Grande Satana occi¬ 
dentale. È un appello che può 
far breccia? 

«Direi proprio di no, se non 
per un limitato numero di persone 
fondamentalmente in malafede, ri¬ 
spetto all'IsIam, e che, come molte 
volte nella storia dell'IsIam, hanno 
strumentalizzato la religione per fi¬ 
ni di potere. Questo anche al l'inter¬ 
no dell'IsIam dovelareligioneèsta- 
ta spesso strumentalizzata per uno 
scontro di potere tra levariefazio¬ 
ni. A ciò si aggiunge che il jihad - 
tralascio le spiegazioni pseudo-filo- 
logiche- è un"'arma" chedeve por¬ 


tarea un risultato vittorioso, ma in 
questo caso non c'èalcuna possibili¬ 
tà di distruggere 0 minare la civiltà 
occidentalei conquistare un territo¬ 
rio. Sarebbe più jihad quella degli 
albanesi in Macedoniao nel Koso¬ 
vo di quellacontrabbandata da que¬ 
ste schegge impazzite che hanno at¬ 
taccato l'America. Questa è vendet¬ 
ta, non jihad. Gli stessi Taleban han¬ 
no fatto un vero jihad combatten¬ 
do contro l'invasione russa deil'Af- 
ghanistan». 

È però in nome dell'IsIam che 

sono sorti Stati teocratici. 

«L'IsIam è una civiltà che nasce 
dalla religione islamica, come la ci¬ 
viltà occidentale deriva dalla religio¬ 
necristiana. Ma laci viltà occidenta- 
lecontienein séVoltairecomeHit- 
ler. E così anche l'I slam è una civil¬ 
tà composita, articolata che al suo 
interno contiene anche un grande 
poeta comeAbu-Nuwasche, come 
altri, cantava il vino, proibito dalla 
religione. La religione islamica è 


una religione di Legge, le^e divina 
naturalmente. Alcuni Stati all'inter¬ 
no di questa ecumenehanno stabili¬ 
to che l'unica legge in vigore sia la 
legge divina. M a questo nulla ha a 
che vedere con gli attacchi terrori¬ 
stici scatenati contro l'America. Il 
giovane che uccise il generale Kle- 
ber durante la ritirata dei francesi 
in Egitto, lo fece su un preciso dise¬ 
gno "politico" che a lui era stato 
spacciato per religioso». 

Il jihad invocato dai 
Taleban cadrà nel 
vuoto, perché il jihad 
ha bisogno di un 
obiettivo percepito 
come reale 


Quale errore dovrebbe a suo 
avviso evitare l'Occidente? 

«Non dobbiamo fare, da occi¬ 
dentali, "la politica delle cannonie 
re" di sua M aestà britannica. I n al¬ 
tri termini, dobbiamo colpirei veri 
responsabili di quegli attacchi, do¬ 
po aver acquisito prove sostanziali 
del loro coinvolgimento nell'ldea- 
zioneeneil'attuazionedegli attenta¬ 
ti contro gli Usa, e non usare la 
tragedia di M anhattan per regolare 
i conti con l'IsIam, foss'anche solo 
con la sua parte più radicale». 

In Italia c'è già chi ha lancia¬ 
to la campagna «Islamici 
uguale attentatori». 

«E una equazione sbagliata e pe¬ 
ricolosissima che può produrre so¬ 
lo odio eviolenza. Perché soprattut¬ 
to le seconde generazioni di immi¬ 
grati islamici in Europa desiderano 
essere pacifici cittadini di religione 
islamica, così come lo sono gli 
Ebrei». 

u.d.g. 
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preghiera, in 
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donna con una 
foto delle Torri 


la guerra in america 


Una trojka europea guidata da Solana sarà a Washington giovedì. Arriveranno anche Blair e Ivanov 



Vertice tm gli inquirenti europei 
Sei arresti grazie a 007 italiani 


Incontro al vertice a Bruxelles fra 
magistrati e responsabili della poli¬ 
zia che indagano in quattro paesi 
Ue, Belgio, Francia, Olanda e Ger¬ 
mania, sulle attività di estremisti 
islamici che fanno parte della rete 
dei mujahiddin e avrebbero pianifi¬ 
cato attacchi terroristici contro inte¬ 
ressi americani in Europa. 

La cooperazione fra gli inquirenti 
europei ha portato la settimana 
scorsa all'arresto di sei persone in 
Olanda e in Belgio - grazie ad una 
segnalazione dei servizi segreti ita¬ 
liani secondo il quotidiano belga Le 
Soir - sospettate di preparare atten¬ 
tati in Francia contro l'ambasciata 
e il consolato Usa di Parigi e Marsi¬ 
glia. Bocche cucite dopo la riunio¬ 
ne fra! magistrati partecipanti sulle 
decisioni operative prese. Il magi¬ 
strato belga Bernard Michel ha so¬ 
lo confermato che le indagini sulla 
rete dei mujahiddin interessano 


per ora principalmente il Belgio, 
«con ramificazioni in Olanda, ma 
anche in Francia e in Germania». 
M ichel ha aggiunto che non è stato 
provato ancora un collegamento di¬ 
retto fra gli arrestati e l'organizza¬ 
zione di Osama Bin Laden. 

Gli arrestati sarebbero aderenti all' 
organizzazione egiziana Takfir Wah 
Hijra, vicina ai mujhaiddin arabi 
che combattono in Afghanistan ac¬ 
canto ai taleban. 

Le Soir ha affermato che gli arresti 
sarebbero stati resi possibili da in¬ 
tercettazioni telefoniche realizzate 
dai servizi segreti italiani. Uno dei 
due arrestati in Belgio, il tunisino 
Nizar Trabeisi, sarebbe uno dei diri¬ 
genti europei dei mujahiddin arabi. 
Sempre secondo Le Soir la base 
logistica del commando si trove¬ 
rebbe in Francia, con una parte del¬ 
la struttura operativa in Belgio e 
Olanda. 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Guardarsi in faccia, di- 
scuterein piena libertà, primadi de¬ 
cidere. Nell’ora grave delle scelte, 
rUe deve ricorrere ad un summit 
straordinario. Un incontro al verti¬ 
ce dei capi di Stato e di governo, 
convocato per venerdì prossimo alle 
18, quasi a sottolineare quanto pre¬ 
occupante sia la situazione ma an¬ 
che per stabilire, tutti insieme, come 
agire di fronte alle prossime mosse 
degli Usa e in qualeforma garantire 
all’alleato Bush il sostegno già an¬ 
nunciato. Sarà un «assegno in bian- 
co»?Oppureunadi^onibilità politi¬ 
ca condizionata agli obiettivi chesa- 
ranno individuati? E per la stessa 
Europa, quali misure, quali sottoli¬ 
neature o passaggi nuovi nella pro¬ 
pria politica di sicurezza e di difesa, 
quali mosse per difendere l’econo¬ 
mia di Eurolandia in affanno alla 
vigilia dell’ingresso della moneta 
unica?Dopo il messaggio, inequivo¬ 
cabilmente solidale e fermo nei ri¬ 
guardi dell’America, ribadito dai mi¬ 
nistri d^li esteri, dopo l’impegno 
indiscutibile a dare il massimo con¬ 
tributo nella lotta contro il terrori¬ 
smo internazionale, l’Ue prova a 
mettere ordine nelle sue iniziative e 
nei suoi comportamenti a fianco del¬ 
l’alleato, colpito cosi duramente da 
un nemico feroce ma non del tutto 
individuato e avvertito, e anche sul¬ 
le probabili, imminenti iniziative 
belliche dei membri della Nato. Il 
summit, destinato, nelle intenzioni, 
a durare soltanto qualche ora, é sta¬ 
to voluto dalla presidenza belga sul- 
laqualealcuni governi hanno eserci¬ 
tato una forte pressione. E’ il caso, 
per quel che si è saputo, della Ger¬ 
mania che, con il cancelliere Ge¬ 
rhard Schròder, ha insistito molto 
sulla necessità di un incontro tra i 
partner con l’obiettivo, peraltro da 
tutti molto percepito, di parlare uno 
stesso linguaggio in una fase stori¬ 
co-politica davvero complessa e dif¬ 
ficile. Il premier Guy Verhofstadt 
non ha trovato ostacoli, ha svolto 
una consultazione presso tutte leca- 
pitali e tutti hanno dato il via libera 
al summit al quale parteciperanno 
anche! ministri degli esteri. Il tema 
scelto da Verhofstadt é volutamente 
generico: «fare il punto suU’evolu- 
zione della situazione internaziona- 


L’Europa a consulto sui piani di Bush 

Venerdì summit straordinario per decidere una linea comune. Oggi Chirac negli Usa 




Consultazioni 
tra i leader 
della Ue 
Differenza 
sulle risposte 
da dare 


le». Ma è del tutto evidente che il 
dibattito, che sarà introdotto dallo 
stesso premier belga, riguarderà 
principalmente la posizione comu¬ 
ne verso le richieste Usa, dal punto 
di vista politico. Gli aspetti militari 
potranno anche essere trattati ma, 
come é noto, l’Ue in quanto tale 
non ha una propria politica nè pro¬ 
prie forze armate. Il summit dovrà 
unificarei linguaggi dei vari governi 
europei. Se unanime è stata sinora 
la condanna del terrorismo e la soli¬ 
darietà agli Usa, esistono non velate 
differenze nella valutazione delle 
possibili risposte. Ad aiutare a com¬ 
porre una linea comune serviranno 
anche due iniziative della vigilia. La 
visita che il presi dente francese, Jac¬ 
ques Chirac, compirà oggi negli 
Usa, primo leader dell’Ueamettere 
piede a Washington e a incontrare 
George W. Bush, e la missione che 
giovedì effettuerà negli Usa la cosid¬ 
detta «trojka» europea, la del^azio- 
necompostadai ministri degli esteri 
Louis M ichel (Belgio), Anne Lindh 
(Svezia), Josep Piqué (Spagna), dal¬ 
l’Alto rappresentante per la politica 
esteraedi sicurezza, Javier Solana, e 
dal commissario Chris Patten. Da 
questi incontri, gli europei trarran¬ 
no le informazioni più riservate e 
più recenti sulle decisioni deU’am- 
ministrazioneamericana. Infatti la 
data della convocazione del sum¬ 


mit é stata resa nota solo dopo che 
si éavutal’assicurazionechelemis- 
sioni sarebbero andate a buon fine. 
Chirac, è questo è significativo, sa¬ 
rà ricevuto anche dal segretario del- 
rOnu, Kofi Annan, un particolare 
non trascurabile visto chei capi del- 
ru e hanno sottoscritto l’altro gior¬ 
no una dichiarazione in cui esalta¬ 
no il «ruolo particolare» che il Pa¬ 
lazzo di Vetro può e deve esercitare 
nella costruzionedi un vasto fronte 
antiterrorista. In vista del Consiglio 
europeo straordinario, l’attività di¬ 
plomatica éstata intensa. Molti lea¬ 
der si sono consultati per telefono. 
Il premier britannico, Tony Blair, 
si è dato molto da fare e, dopo aver 
annullato tutto gli altri impegni, si 
égettato a capofitto in una campa¬ 
gna contro la «distruzione della 
macchina del terrore». Dopo l’in¬ 
contro con Berlusconi, Blair vedrà 
il cancellieretedesco,eandrà giove¬ 
dì a Washington. E nella capitale 
Usa, a fine settimana, arriverà an¬ 
che il ministro degli Esteri russo 
Igor Ivanov. La presidenza di turno 
belga dell’Ue ha macinato ore di 
contatti diplomatici tra i partner eu¬ 
ropei eWashington. Il premier ir¬ 
landese, Bertie Ahern, a sua volta, 
ha invitato gli Usa a predisporre la 
loro legittima difesa «nel quadro 
delle leggi internazionali del- 
rOnu». Altri due importanti ap¬ 
puntamenti, infine, sullo scenario 
dell’Unione: la riunione di questo 
pomeriggio, a porte chiuse, al parla¬ 
mento europeo tra tutti i presidenti 
delle commissioni esteri e difesa 
dei parlamenti nazionali, con Sola¬ 
na, e il consiglio straordinario dei 
ministri dell’Interno che si svolgerà 
giovedì a Bruxelles per decidere un 
piano di rafforzamento della sicu¬ 
rezza nell’Ue e dare via libera al 
provvedimento che stabilirà, per la 
prima volta, il reato comunedi ter¬ 
rorismo e lesuesanzioni. 


che senso 
ha 

Le vicende terribili di questi giorni dovrebbero 
attrarre la nostra attenzione su un fatto che non 
era mai accaduto in passato: non c’è un ambascia¬ 
toreamericano a Roma. 

Le relazioni sia diplomatiche che politiche con 
quel Paesecontinuano a svolgersi nel modocordia- 
ledi sempre perché l’incaricato d’affari Popeèun 
diplomatico di grande esperienza. 

Ma resta il problema: il presidente Bush non 
ha nominato il suo ambasciatorea Roma. 

Conosciamo una ragione: Roma è una amba¬ 
sciata ambita, e sono in gara soprattutto cittadini 
americani di origine italiana. 

Le grandi ambasciate americane nel mondo 
sono assegnate raramente a diplomatici di carrie¬ 
ra. 

Più spesso i Presidenti, sia democratici che re 
pubblicani, preferiscono sceglierepersonechehan- 
no sostenuto la loro elezione e che vengono com¬ 
pensate con un prestigioso ruolo diplomatico. 

Dopo la conferma della elezione di George Bu¬ 
sh junior, il problema di Roma è stato posto fra i 
primi. 

Vi sono stati alcuni nomi dati per probabili e 
infine un nome sul quale è stato chiesto il «gradi¬ 
mento» formale al governo italiano. 

Il gradimento èstato concesso e la storia finisce 
lì. 

L’ambasciatore a Roma non èstato mai nomi¬ 
nato. 

Forse molti se ne sarebbero dimenticati se non 
fossimo entrati aN’improwiso in un momento co¬ 
sì drammatico. 

Tradizionalmente un ambasciatore è anche un 
simbolo. 

Con la mancanza di quel simbolo, nonostante 
la bravura dell’Incaricato d’affari, diventa un han¬ 
dicap. 

È strano che la diplomazia americana non ab¬ 
bi a segnalato al presidente Bush la sua dimentican¬ 
za. 

F.C. 


Allarme di medici e pediatri Usa per le conseguenze sui più piccoli che hanno subito i traumi (anche solo visivi) degli attentati. Previsto un aumento delle malattie mentali 

Sono i bambini i più colpiti dall’«ansia da disastro» 


Cristiana Pulcinelli 


Anche questa volta a soffrire di 
più saranno i bambini. Alcuni 
hanno perso genitori, nonni o 
amici nel disastro. Altri hanno 
dovuto lasciare la casa. Altri an¬ 
cora hanno respirato fumo e 
polvere. Tutti hanno assistito a 
una catastrofe di proporzioni 
inaudite. Forsenon direttamen¬ 
te, forse solo attraverso le imma¬ 
gini televisive o le parole di chi 
racconta, ma sembra che anche 
questo basti perché i bambini 
provino la sensazione di essere 
soli, vulnerabili e di non poter 
f ar n u 11 a per contro 11 are I a si tu a- 
zione. Esattamente come gli 
adulti, del resto. Con la differen¬ 
za, però, che, in un bambino 
che non ha l’esperienza suffi¬ 
ciente per poter guardare a ciò 
che accade qui ed ora in una 
prospettiva di lungo termine e 


per il quale esiste solo il presen¬ 
te, quelle sensazioni potrebbero 
creare molti più danni. Non a 
caso, M ichael Faenza, direttore 
dell’Associazione per la salute 
mentale degli Stati Uniti, si è 
detto sicuro del fatto che le ma¬ 
lattie mentali aumenteranno 
nei prossimi anni, soprattutto 
trai più giovani. E, ha aggiunto, 
gli Stati Uniti non hanno le in¬ 
frastrutture per fronteggiare 

Comportamenti 
agitati e confusi 
paura, rabbia 
e tristezza: questi 
i primi sintomi 
del disagio 


questo fenomeno. E non a caso, 
il Dipartimento della salute ha 
stanziato un milione di dollari 
per i servizi di salute mentale e 
un altro milione di dollari per 
servizi di assistenza primaria: a 
cominciare da cibo, vestiti e cu¬ 
re per i bambini. 

L’America è preoccupata 
per le generazioni di domani. 
Tanto che l’Associazione nazio¬ 
nale per l’assistenza alle vittime 
ha creato sul sito Internet una 
pagina dedicata proprio a come 
reagiscono bambini eadolescen- 
ti agli attacchi del terrorismo. 
Lo stesso ha fatto l’Associazione 
dei pediatri. M entre M edscape, 
il più importante sito di infor¬ 
mazione medica, discute di co¬ 
mesi può affrontare questo pro¬ 
blema. E l’Associazione per la 
salute mentale si è affrettata a 
diffondere consigli a genitori e 
medici su come aiutare bambi¬ 
ni e ragazzi a superare l’ansia 


prodotta dal disastro dell’ll set¬ 
tembre. 

Ogni persona risponde in 
modo diverso a seconda del suo 
livello di maturità, dicono gli 
esperti, ma è certo che un even¬ 
to di questo genere crea un for¬ 
te senso di ansia nei bambini di 
ogni età perché lo vivono come 
un pericolo per sé e per tutti 
quelli a cui vogliono bene. Del 
resto i gravi disagi a cui va in¬ 
contro un bambino o un adole 
scenteche assista a una catastro¬ 
fe sono ormai accertati, tanto 
da avere anche un nome: 
Post-traumaticstressdisorder, di¬ 
sordini da stress posttraumati¬ 
co. Come comincia il malesse¬ 
re?! bambini, in seguito al trau¬ 
ma, hanno un comportamento 
agitato o confuso e possono mo¬ 
strare un’intensa paura o debo¬ 
lezza, 0 rabbia, o tristezza. 11 pas¬ 
so successivo, se non si intervie¬ 
ne, è quello della depressione o 


del distacco emotivo da quello 
che avviene intorno a loro. È 
per questo che l’aiuto deve esse¬ 
re tempestivo. 

Il primo consiglio dunque è 
quello di essere sinceri sullecon- 
seguenze del disastro per la sua 
famiglia e il secondo è di inco¬ 
raggiare il bambino a parlare di 
ciò che è successo e di quello 
che prova. I bambini - racco¬ 
mandano gli psichiatri ai genito¬ 
ri - hanno bisogno di essere ras¬ 
sicurati continuamente sul fat¬ 
to che solo al sicuro: fatelo. Sia¬ 
te onesti e chiari parlando del 
disastro, ma utilizzate informa¬ 
zioni adatte al l’età. Incoraggiate 
i bambini a esprimere i propri 
sentimenti attraverso le parole, 
0 magari il disegno e il gioco. 

Cercate di mantenere intat¬ 
ta la routine quotidiana, per 
quanto vi è possibile. Aspettate¬ 
vi una regressione nei compor¬ 
tamenti: il bambino che non fa¬ 


ceva più la pipì a letto tornerà a 
bagnarsi, quello che aveva impa¬ 
rato a dormire da solo vi vorrà 
vicino. Avrà spesso mal di pan¬ 
cia, mal di testa, non vorrà anda¬ 
re a scuola. Cercate di stargli 
vicino, anche fisicamente. E, a 
quelli più grandicelli, non rac¬ 
contate panzane. Non dite: «nes¬ 
sun disastro colpirà mai più la 
tua famiglia», perché sanno che 
non è vero e sarebbero ancora 

Gli psichiatri 
consigliano di essere 
sinceri con i propri 
figli e di incoraggiarli 
ad esprimere i loro 
sentimenti 


più terrorizzati. Dite invece: 
«Ora siamo al sicuro e io cerche¬ 
rò sempre di proteggerti». Cer- 
catedi far esprimere ciò chesen- 
tono attraverso i disegni o attra¬ 
verso il gioco, anche se sanno 
già scrivere: a volte per loro è 
più facile. Non abbiate paura di 
rispondere «non lo so» alle do¬ 
mande che vi pongono i vostri 
figli. 

Poi c’è il capitolo Media. 
Non si può evitare chei piccoli 
vedano la televisione, tuttavia è 
bene cercare di limitare quelle 
che per loro sono immagini ter¬ 
rificanti, magari distraendoli 
durante il tel^iornale. E non 
dimenticategli adolescenti. 

Cercate di controllare l’in¬ 
formazione che arri va loro attra¬ 
verso I nternet ecercatedi discu¬ 
tere di quello che è accaduto 
anche con i loro amici e con le 
famiglie dei loro amici. Nessu¬ 
no è al riparo. 
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la guerra in omerica 


Fabio Luppìno 


ROMA Colin Powell nellaconsue 
ta conferenza stampa, ieri, si è 
imbattutto in una domanda sul¬ 
l'Italia. "Come giudica la posi¬ 
zione dell'Italia, sembra un po' 
defilata...". "Un attimo, un atti¬ 
mo - risponde il segretario di 
Stato americano-. H o sentito co¬ 
se diverse sull'Italia ma, ma .. 
ho dimenticato la domanda". 

A Washington è arrivata 
l'eco dell'Italia fedele al suo 
principale alleato. 0 più Italie? 
Il primo ministro Berlusconi, 
che ha parlato ieri a Londra, in 
casa del primo alleato, alla pari, 
degli Stati Uniti, ha espresso 
cautela, ma poi ha aggiunto, «la 
parola giusta è guerra». Il mini¬ 
stro degli Esteri Renato Ruggie 
ro ha invocato una grandecoali- 
zione, un approdo in sede Onu 
e ha indicato come maggior pe 
ricolo imbattersi in una guerra 
di religione.Trai ministri italia¬ 
ni la maggiore apertura verso 
un'ipotesi di attacco è venuta 
ieri dal titolare della Difesa An¬ 
tonio M artino. 

In caso di risposta militare I' 
Italia «parteciperà certamente», 
ha detto senza tantennamenti 
in un' intervista all' agenzia Reu¬ 
ters il ministro della Difesa ita¬ 
liano. «Noi - ha aggiunto M aiti¬ 
no- rimaniamo con determina¬ 
zione al fianco del nostro allea¬ 
to americano. Rimaniamo leali 
al nostro impegno con la Nato 
efaremo tutto il possibile in ri¬ 
sposta a questi inaccettabili e 
terribili atti di terrorismo». 

L'Italia è pronta a mettere a 
disposizione aerei e truppe se le 
sarà richiesto dagli alleati. Alla 
domanda se l'Italia parteciperà 
alla possibile azione militare. 
Martino ha risposto affermati¬ 
vamente: «Siamo totalmente al 
fianco degli alleati americani e 
fedeli ai nostri impani alla Na¬ 
to efaremo tutto ciò che possia¬ 
mo per partecipare alla risposta 
a questo inaccettabile, terribile 
atto di terrorismo». Quanto alle 
modalità di questa partecipazio¬ 
ne, il ministro della Difesa ha 
spiegato: «Faremo tutto ciò che 
ci verrà richiesto. Schiereremo i 
nostri soldati se ce lo chiederan¬ 
no, metteremo a disposizione i 
nostri aerei se ci verrà richie¬ 
sto». L'Italia è anche pronta a 
offrire le basi militari sul pro¬ 
prio territorio: «Se c'è necessità 


Imbarazzo di Colin Powell. Protesta degli italoamericani per le posizioni distaccate del titolare della Difesa 

Ruggiero: sono dieci i nostri dispersi 
Mille telefonate all’ora all’unità di crisi 



ROMA Sono 10 i cittadini italiani 
dispersi dopo gli attentati di New 
York. Si lavora ancora per ricostru- 
irelacittadinanzadi altre 39 perso- 
nechesembrerebbero però cittadi¬ 
ni americani di origine italiana. Il 
dato è stato fornito dal ministro 
degli Esteri Renato Ruggiero, nel 
corso di una conferenza stampa 
alla Farnesina. «I dispersi che ci 
riguardano -ha detto il ministro- 
sono ancora complessivamente49 
ma non è chiaro se sono italiani o 
italo-americani. Forse solo 10 so¬ 
no italiani, ma la cifra è destinata 
a cambi are ancora». 

«Per il momento non è previ¬ 
sta una riunione straordinaria dei 
capi di stato e di governo dei paesi 
del g8», ha aggiunto il ministro 
degli Esteri. Se si terrà l'assemblea 
generaledellenazioni unite, «orga¬ 
nizzeremo una riunione del G8, 
come da agenda. È probabile che 


la riunioneci sarà ma a livello dei 
ministri degli Esteri». 

Nell'occasione dell'incontro 
con la stampa tenutosi nella sala 
dell'unità di crisi della Farnesina il 
ministro degli Esteri ha voluto 
tracciare un sommario bilancio 
dell'attività degli ultimi giorni. 

Ruggiero, ringraziando chi ha 
lavorato nell'unità di crisi, ha ri¬ 
cordato che «ci sono state decine 
di migliaia di telefonate, nelle ore 
di punta anche 1000 telefonate all' 
ora». Ruggiero ha sottolineato la 
tragicità degli eventi di new york e 
Washington della scorsa settima¬ 
na, che hanno avuto anche per 
l'Italia «aspetti assai negativi». Il 
ministro degli Esteri ha ribadito 
che la diplomazia italiana si sta 
adoperando perchè ci sia una ri¬ 
sposta precisa agli attentati, con 
l'obiettivo di «fare di tutto perchè 
non ci siano guerre di religione». 


Washington non si fida dell’Italia? 

C’è un caso Martino. Prima freddo sulla guerra, ieri cambia idea e ofrre basi, uomini e aerei 


del nostro permesso, gli ameri¬ 
cani sanno che possono fare affi¬ 
damento sulla nostra totale vo¬ 
lontà di assisterli in qualcosa 
che consideriamo nell'interesse 
non solo degli d^li Stati Uniti, 
ma in quello dell'intera comuni¬ 
tà internazionale e del nostro 
stes^ Paese». 

È probabilmente questo il 
messaggio dall'Italia giunto si¬ 
no a Washington. Un atlanti¬ 
smo sommamente gradito in 
queste ore di preparativi e pre¬ 
occupazioni per la Casa Bianca, 
ma anche di scarsa chiarezza su 
obiettivi econseguenze. Una di¬ 
sponibilità forse sollecitata pro¬ 
prio da Washington. Martino 
corregge sensibilmente una po¬ 
sizione espressa solo 48ore pri¬ 
ma, in linea, sino ad allora, al 
passo prudente, ma senza cedi¬ 
menti, che anche l'istintivo Ber¬ 
lusconi ha scelto in un momen¬ 
to così delicato. E giudicata for¬ 


se troppo debole per un mini¬ 
stro della Difesa. Così è stata 
per la Casa Bianca. E così è stata 
anche per numerosi italoameri¬ 
cani che, leggendo i giornali di 
lunedì, hanno bersagliato l'am¬ 
basciata italiana con telefonate 
di protesta. «Se questo è il vo¬ 
stro modo di stare accanto al¬ 
l'America, prendetevi questa 
bandiera...», ha detto un uomo 
gettando in terra il tricolore, da¬ 
vanti all'uffico dell'ambasciato¬ 
re. 

Antonio Martino ha fatto 
sfoggio di pacatezza per cinque 
giorni in numerose trasmissio¬ 
ni televisive dopo l'attentato di 
martedì. H a spesso sottolineato 
l'entità dell'accaduto circoscri¬ 
vendola al rango di attentato 
terroristico; ha con determina¬ 
zione escluso di parlare di atto 
di guerra, come risposta. "Non 
siamo in guerra", ha più volte 
ripetuto il ministro della Difesa 


agiornali etelevisioni. Domeni¬ 
ca sul "M essaggero" il richiamo 
airOnu,enel pomeriggio leassi- 
curazioni a mamme e papà con 
figli in età da militare: "Non ci 
sarà una chiamata alle armi", 
ha detto il ministro della Difesa 
con il sorriso bonario del padre 
di famiglia. 

Da lì ècominciata la repenti¬ 
na marcia indietro del ministro. 
Domenica pomeriggio preso 
d'assalto da cronisti desiderosi 
di veder confermata questa posi¬ 
zione di distinguo, l'ufficio 
stampa della Difesa si èchiuso a 
riccio. Per sfornare in serata un 
comunicato in cui si modifica¬ 
va sensibilmente la posizione. 
La chiamata alle armi tornava, 
seppurstraordinaria, enell'eco- 
nomia del comunicato prende 
va piede la professione di fede 
nell'Alleanza. 

E poi ieri è arrivata l'offerta 
di basi e aerei. E truppe. 


Il ministro della 
Difesa Antonio 
Martino, in alto 
l’incontro tra 
Berlusconi e 
Blair 


Berlusconi: finanziaria straordinaria 

«Il buco c e eccome, ma non metteremo nuove imposte». Più soldi per Difesa e intelligence 
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Vertice Fao 
Si allungano 
i tempi per la sede 

ROM A Rimini eChiandanoà con¬ 
fermano in polepostion per la 
scelta della località dove tenere il 
vertice Fao di novembre, scàta che 
dovrebbe gungere entro ta 
settimana. Questa l'indicazione 
raccolta tra gf/ ac/dett/ ai lavori 
che pe" ora, ritengono del tutto 
irrealistica l'ipotesi di un rinvio 
del summit in ^ito al nuovo 
dima internali anale determi nato 
dagli attentati che hanno colpito 
gli Stati Uniti. La scelta déla sede 
del vertice da parte italiana, si 
osserva in ambienti dell'agenzia 
Onu per l'alimentazione era però 
attesa gà per venerdì scorso, ma 
dal Consiglio de ministri non è 
gunta alcuna indicazione. E 
intanto i tempi pe" organizzare il 
summit al di fuori dd quartier 
generale di Roma diventano 
sempre più diretti. 


LONDRA U na «finanziariastraordina¬ 
ria» e la necessità di individuare i 
veri responsabili dell'attentato allasi- 
curezzadel mondo prima di sferrare 
il necessario attacco. Silvio Berlusco¬ 
ni parlando a Londra, a conclusione 
della visita a Tony Blair, il primo 
partner europeo che ha incontrato 
dopo il martedì nero di New York e 
Washington, illustra quali saranno 
le conseguenze degli attentati sul¬ 
l'economia italiana e come si arrive¬ 
rà alla risposta al terrorismo, «una 
grande piovra che grava sul futuro» 
di ognuno, contro cui bisogna preve¬ 
dere «azioni mirate» che tengano 
conto anche di quello «che potrebbe 
ancora accadere perché c'è il rischio 
che possano esserci fenomeni imita¬ 
tivi». 


fatto facendo di tutto «per tenere fe¬ 
de agli impegni presi in periodo elet¬ 
torale». Nessuna previsioni sulle ri- 
percussioni interne e internazionali. 
«Credo che nessuno possa guardare 
innanzi e dare certezze e indicazioni 
in proposito a tutti i livelli». E i vin¬ 
coli del patto di stabilità? Anche qui 
nessuna previsione è possibile. «Ve¬ 
dremo cosa succede. Agiremo sem¬ 
pre uniti con gli altri Paesi europei e 
la nostra azione sarà conforme a 
quanto si deciderà in seno all'Unio¬ 
ne europea». 

«Siamo preoccupati non solo 
per lo sgomento ed il doloredi quan¬ 
to è accaduto ma anche per quello 
che ancora potrebbe accadere« ha 
insistito Berlusconi. «Questo ci im¬ 
pegna tutti quanti in una difesa co¬ 


mune dell'Intera umanità contro i 
terroristi» ma «è importante che i 
Paesi arabi siano insieme a quel li oc¬ 
cidentali perché- puntualizzai! pre¬ 
sidente del consiglio- non è nell' 
IsIam che va riconosci utauna volon¬ 
tà di violenza». Con l'inquilino di 
Downing Street «non si è parlato di 
un intervento militare» ma degli sce¬ 
nari in ballo certamente sì. 

«Dobbiamo assolutamenteinno- 
vare la nostra strategia nei confronti 
del terrorismo, perché è successo 
qualcosa di straordinariamente gra¬ 
ve. C'è stato un salto dimensionale, 
un salto di scala nell'avvenimento 
che conosci amo. Pensate- ha prose¬ 
guito - con un'organizzazione tutto 
sommato semplice, pescando quat¬ 
tro fanatici che vogliono suicidarsi 


per conquistare il paradiso, si decide 
che Paese colpire, si va e si cattura 
un aereo, si va contro cittadini, i pas¬ 
seggeri, che sono le prime vittime 
perché rappresentano il male. Si ha 
nellemani una bomba volante- dice 
nella città checonobbe leVl e le V2 
nazista - con un carico di kerosene 
capacedi distruggerecon temperatu¬ 
re che vanno oltre i mille gradi». 
«Pensate. Si sceglieun obiettivo sim¬ 
bolico e lo si colpisce». E questo, 
spiega, che «ci deve motivare, oltre 
al pensiero per i poveri morti, anche 
gli italiani chesono un numero mol¬ 
to alto, per lefamigliecui siamo vici¬ 
ni, cornalo siamo agli Stati Uniti. È 
un pericolo - scandisce- che incom¬ 
be sull'intera umanità e su ciascuno 
dei nostri Paesi, Paesi che vogliono 


continuare a vivere in pace». 

Conoscere, accertare e quindi 
colpire. Giustiziaenon vendetta. Ec¬ 
co perché! temi di un'azione milita¬ 
re non sono stati oggetto di collo¬ 
quio con Blair, dice Berlusconi ai 
giornalisti, dal momento che «non è 
stato assolutamente chiarito ancora 
chi siano i colpevoli eguali siano le 
organizzazioni che danno loro sup¬ 
porto». Coordinare i servizi segreti 
ma non dare l'idea di una guerra tra 
l'Occidente e l'IsIam, in sostanza. 
«Molti dei Paesi arabi, al contrario, 
hanno condannato con noi i fatti 
terribili accaduti. 

M a ci deve essere chiarezza. Ve¬ 
nerdì al Consiglio Europeo straordi¬ 
nario avremo modo di valutare tut¬ 
to in termini di risposta e prevenzio¬ 


ne» ha spiegato Berlusconi facendo 
comprendere che su questo punto ci 
sono già stati contatti con la Casa 
Bianca. 

Del possibile G8 straordinario, 
proposto da Berlusconi il giorno stes¬ 
so degli attentati, al momento non 
se parla. «Adesso stiamo seppellen¬ 
do i nostri morti. Ci basta questa 
dimostrazione di solidarietà». Que- 
stesonostateleparolecon cui Geor¬ 
ge Bush jr. ha risposto alla disponibi¬ 
lità offerta dal presidente di turno 
del G8 per una riunione straordina¬ 
ria, magari negli Usa. 

Al terminedella visita, durata cir¬ 
ca due ore, e nel corso della quale 
Berlusconi eBlair hanno parlato fac- 
ciaafaccia, in francese, per una ven¬ 
tina di minuti prima di unirsi alle 


delegazioni per una colazione di la¬ 
voro, l'identità di vedute tra i due 
partner è stata totale. Non si può 
«usareche la parola guerra» per defi¬ 
nire la situazione da affrontare han¬ 
no affermato in una dichiarazione 
comune. Mala diplomazia ha davan¬ 
ti un lungo lavoro da fare perché 
non si compiano atti che potrebbero 
portare ad una ulteriore escalation 
di una violenza sanguinaria. 

«Ci sono state vittime innocenti 
- ha ribadito Berlusconi - ma non ci 
debbono essere altre vittime inno¬ 
centi». Di qui la necessità di un coor¬ 
dinamento internazionale contro il 
terrorismo. «Bisogna indagare -ha 
aggiunto- per identificare con certez¬ 
za i colpevoli e l'azione dovrà essere 
nei confronti di chi ha organizzato 
questi atti di guerra contro l'umani¬ 
tà. Qualunque stato li proteggerà o 
ospiterà si porrà contro la comunità 
internazionale». 


La necessità di rafforzare i servi¬ 
zi di sicurezza e la difesa del Paese 
hanno consentito a Silvio Berlusconi 
di tornare a battere su un tasto mol¬ 
to caro a lui e al ministro Tremonti. 
Il famoso «buco» nel bilancio è tor¬ 
nato d'attualità, anchein un momen¬ 
to cosi tragico. «Chi ha dubitato che 
esista un extra deficit di venticinque- 
mila miliardi, sappiachequesto defi¬ 
cit è lì, tutto e chiaro». Il governo ha 
già dovuto dare i conti con esso e 
alla luce di quanto accaduto ci sarà 
da «cambiare un po'»! piani previsti 
«rimodulando gli interventi che sa¬ 
ranno presi». M a gli italiani non te¬ 
mano, fa sapere Berlusconi, dalle ri¬ 
ve del Tamigi. «Si passerà da una 
finanziaria da periodo normale, co¬ 
munque difficile, a una finanziaria 
straordinaria che, però, non tocche¬ 
rà il portafoglio degli italiani poiché 
non sono previste nuove imposte». 
Diventa primaria la necessità di «ga¬ 
rantire stanziamenti a favore della 
difesa e dell'intelligence, bisognerà 
considerarelariduzionedegli introi¬ 
ti da certe tassazioni», E questo sarà 


Papa Wojtyla conferma il suo viaggio 
«Felice di poter visitare il Kazakhstan» 


ROMA «Sono felice di visitare fra qualche giorno il 
Kazakhstan epoter avereancheun contatto più dird:- 
to con le sue autorità e i suoi abitanti, nelle loro 
ricchediversità». Con queste parole il Papaètornato 
a confermare il suo 95esimo viaggio internazionale, 
dal 22al 27settembre, non lontano daquell'Afghani- 
stan dove soffiano venti di guerra dopo i micidiali 
attacchi terroristici che hanno colpito gli Stati Uniti 
sei giorni fa. Giovanni Paolo II ricorda la ricchezza 
multiculturale e multireligiosa che contraddistingue 
il Kazakhstan, nd ricevere a Castd Gandolfo l'amba¬ 
sciatore dd Kazakhstan, Nurlan Danenov, dove arri¬ 
verà nd pomeriggio di sabato prossimo. E, secondo 
il Pontefice, «questasituazionedi pluralismo rappre¬ 


senta una sfida e al tempo stesso una chance». Il 
Papa ha osservato comeil Kazakhstan, paesea ma^ 
gioranza musulmana con decinedi minoranze rdi- 
giose, debba sfruttare l'opportunità e la sfida di 
creare una comunità nazionale «arricchita dalle sue 
diversità». Giovanni Paolo II ha lodato le buone 
rdazioni che esistono tra Santa Sede e Kazakhstan, 
egli accordi che garantiscono «i diritti ei doveri» 
ddia comunità cattolica locale di circa 200 mila 
persone. «In uno Stato di diritto - ha sottolineato - 
la libertà rdigiosa è un bene prezioso, espressione 
ddia dignità fondamentale ddia persona umana 
che sceglie liberamente, secondo la sua coscienza, la 
rdigionea cui aderire». «Senza dubbio - ha prose¬ 


guito-una tale libertà invita lepersoneelecomu- 
nità rdigiose a cooperare per il bene comune, nd 
rispetto di ciascuno e nd quadro ddle leggi dd 
Paese». «Auguro al Kazakhstan - ha concluso - di 
trovare ndia sua ricca diversità un fondamento 
solido per il suo sviluppo umano espirituale». 

11 diplomatico, da partesua, ha ribadito «l'im¬ 
portanza tutta particolare» con cui ndia ex repub¬ 
blica sovietica si aspetta la visita dd Papa, e l'attesa 
di «rappresentanti di tutte le categorie di tutta la 
popolazione e ddle differenti confessioni nd voler 
rendere un'accoglienza calorosa» al Papa. Danenov 
ha poi aggiunto quanto la visita, al di làdd significa¬ 
ti eminentemente pastorali, «sia vista comeun soste¬ 
gno ai nostri sforzi ndia creazione di uno stato 
pacifico aperto, integrato ndiacomunità internazio¬ 
nale sui principi universali dd progresso e ddia 
umanità». Tutto il Kazakhstan, ha concluso, atten¬ 
de «con profondo rispetto egratitudine»di accoglie¬ 
re un uomo «che ha lottato senza compromessi 
contro il totalitarismo, l'intolleranza, lediscrimina- 
zioni». 


ROMA 
Teatro Eliseo 

Mercoledì 19 settembre ore 17,30 

Incontro con 

Giovanni Berlinguer 

Presentazione della mozione 

“PER TORNARE A VINCERE” 

Contro il terrorismo 
per un mondo 
più equo e sicuro 
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Per il capogruppo alla Camera il leader sindacale sta mettendo la Cgil nel dibattito. «La mozione del correntone è solo contro qualcosa» 


Ds, la discussione continua 
Scontro Cofferati-Violante 

Berlinguer: apriamo alla soeietà, siamo sull orlo del precipizio 

44 


Luana Benini 


ROM A Scorre velocemente il testo efa 
il gesto di gettare via il foglio. Lo fa 
senza stizza e con il sorriso sulla boc¬ 
ca, da signore qual è. Poi, Sergio Cof¬ 
ferati guarda in faccia i giornalisti 
(che all'uscita dal teatro Parioli dove 
si registrai! «Costanzoshow»gli han¬ 
no sottoposto la ponderosa agenzia 
di stampa con l’ennesimo altolà di 
Luciano Violante), edetta: «II contri¬ 
buto che ho deciso di dare da qui 
fi no al congresso Ds ha al primo pun¬ 
to la scelta di non rispondere più alle 
osservazioni deH'onorevole Violan¬ 
te». 

Il capogruppo diessino alla Came¬ 
ra questa volta non ci è andato legge¬ 
ro. H a detto che le critiche di Coffera¬ 
ti sulla qualità dell'opposizione sono 
«fumose» e si è dilungato ai microfo¬ 
ni di Radio Radicale sulla possibilità, 
da temere, che il sindacato scenda in 
campo «in quanto tale» nel congres¬ 
so della Quercia. E soprattutto, ha 
affermato chela mozione Berlinguer, 
appoggiata da Cofferati, è «contro 
qualcosa o qualcuno», a differenza di 
quella Fassino che sarebbe invece 
«per qualcosa» («Se vincerà l’altra 
mozione credo che ci sarebbe una 
sortadi chiusura»), Chedire?Coffera- 
ti decide di non dire. Ma quel suo 
proposito di silenzio, invece la dice 
lunga sulla sua insofferenza . Con il 
sorriso incollato sulla bocca, nellasua 
algida replica, misura le parole. «Os¬ 
servazioni »,oppure«osservazioni po¬ 
lemiche» dell'onorevole Violante? 
Opta per il più neutrale «osservazio¬ 
ni». Poi ci scherza su: «Perchè, fra 
tutti quelli che ci sono, ogni giorno 
Violante attacca me? Forse se mi ta¬ 
glio la barba non mi riconosce e cam¬ 
bia bersaglio...». Sì, sdrammatizzare e 
non avvitarsi in polemiche deleterie 
per il partito, Del resto a Violante ha 
già risposto il segretario diessino del 
Lazio Carlo Leoni che gli ha rivolto 
un «caloroso appello»: «Firmi final¬ 
mente la mozione Fassino e rispetti 
chi non la pensa come lui, piuttosto 
chefareil contrario, E cioèdichiarar- 
si super partesepoi criticarein modo 
un po’ insultante i sostenitori della 
mozione Berlinguer». In serata arrive¬ 
rà anche il sostano di Cesare Salvi: 
«E' un po' curioso che sia proprio 
Violante lo specialista in questi attac¬ 
chi diretti. Ha detto che non firmala 
mozione congressuale perché è super 
partesepoi è quello che fa la campa¬ 
gna più aspra». M a soprattutto. Coffe¬ 
rati può contare sul gioco di sponda 
dello stesso Giovanni Berlinguer che 
questa volta abbandona la storica mi¬ 
tezza: «Ci sono due compagni che 
non hanno firmato alcuna mozione, 
poi vanno in giro adirechesostengo- 
no quella di Fassino, Basta con que¬ 
sta ipocrisia, non sono super partes». 
Chi sono i due compagni, Berlinguer 
non ha nessuna intenzionedi tenerlo 
segreto: Violante e Massimo D’Ale- 
ma. Quanto al «taglio» delle mozio¬ 
ni: «Nella sostanza mi domando do¬ 
ve si possa arguire che la nostra mo¬ 
zione è "contro" e non "per". Tra 
l’altro la parola "per" si trova per due 
volte addirittura nel titolo: per torna¬ 
re a vincere, per una opposizione in¬ 
transigente e propositiva». E poi l'af¬ 
fondo sul leit-motiv a lui caro di 
ascoltare la società: «Siamo sull'orlo 
del precipizio. Non voglio un partito 
che sia ridotto a coloro che vivono di 
politica. I 360 firmatari della mozio¬ 
ne Fassino sono elencati con le loro 
cariche politico-istituzionali senza 
che ci siano indicate persone che ab¬ 
biano qualsiasi altra attività. Sembra 
un catalogo, è agghiacciante». 

Ormai, di qui al congresso. Coffe¬ 
rati è destinato a dribblare continua- 
mente. Catapultato sul palco del Co¬ 
stanzo show a bilanciare con un inter¬ 
vento di attualità una improbabiledi- 
scussionesu diavolerie e sette satani¬ 
che, ha dovuto fronteggiare le solite 
domande sulla segreteria, Ha ripetu¬ 
to che fare il segretario dei Ds non è 
nelle sue intenzioni: «E' un rischio 
che non esiste, Faccio già fatica a fare 
questo mestiere. E poi i Dssceglieran- 
noil lorosegretarioprimacheio lasci 
laCgiI». E sefosseunastaffetta?incal- 
za Costanzo. «Non è dato in natura. 
La sua insistenza è sospetta. Lei sa 
che non c'è né l’intenzione, né la vo¬ 
lontà. M a non ci resta che aspettare, 
il tempo è galantuomo». E se avessi 
ragione io? non demorde Costanzo. 


«M i pare difficile». Pazienza, calma e 
gesso. M^lio parlare d’altro in que¬ 
sta situazione. E Cofferati dice due 
cose che davvero gli interessano sul 
frontedella politica interna esu quel¬ 
lo della politica estera, 

Dopo l'attacco agli Usa si è ag¬ 
giunto un elemento di precarietà al¬ 
l'economia mondiale, con i soggetti 
economici che aspettano a riposizio¬ 
narsi. In questo quadro, l'autunno 
che già non si presentava florido, po¬ 
trebbe presentare in casa nostra qual- 
chedifficoltàin più. «C’èda augurar¬ 
si che non ci sia da parte del governo 
un uso tattico-strumentale di even¬ 
tuali difficoltà». Che significa, ad 
esempio, «forzare la mano su contrat¬ 
ti, pensioni e diritti». In sintesi: «Il 
governo è partito male, le prime ini- 
ziativesono stateinsufficienti elepro- 
poste emerse dal dibattito di agosto 
(su pensioni e articolo 18) sono sba¬ 
gliate». Eppure, sarebbe il momento 
«di sostenere la domanda offrendo 
alle famiglie elementi di sicurezza e 


tranquillità». Si sa infatti chelefami- 
glie «quando non si sentono sicure 
tendono a risparmiare e questo non 
aiuta l'economia». 11 governo, invece, 
«non mi sembra orientato a fornire 
queste misure». «Sono mesi che si 
parladi licenziamenti»chesi polemiz¬ 
za sull'articolo 18 dello statuto dei 
lavoratori. E in agosto, «solo annunci 
di possibili rotture» quando sarebbe 
necessario «parlare di lavoro e pro¬ 
spettare soluzioni in grado di dare 
fiducia ai giovani». Ora, il governo 
non approfitti del le cons^uenze sul¬ 
l’economia degli attentati in Usa per 
forzare la mano al sindacato su pen¬ 
sioni e licenziamenti. 

Politica estera. L'approccio di 
Cofferati al dramma che tutto sovra¬ 
sta, il terrorismo internazionale, che 
va «colpito e sradicato» non é una 
chiamata indiscriminata alle armi. 
«Insieme all'azionedi contrasto, insie 
me al le armi, é i ndispensabi le che agi¬ 
sca la politica per rimuovere gli squili¬ 
bri e le sacche di povertà che possono 


Colpi 

sottili tra le 
due correnti 
maggiori in 
vista delle 
assise 

Sergio Cofferati 
durante la 
trasmissione di 
Maurizio Costanzo 


fornireun brodo di coltura al terrori¬ 
smo». Perché «ci sono troppedisegua- 
glianze»e«in troppe parti del mondo 
l’odio accompagna il lavoro dei terro¬ 
risti». La comunità internazionale si 
muova utilizzando gli strumenti di 
cui disponile organizzazioni sovra- 
nazionali esistenti. Sapendo tuttavia 
chetali organizzazioni sono in diffi¬ 
coltà, che in molti casi «hanno mo¬ 



strato la corda» e che vanno dunque 
«riformate, rese più efficaci e demo¬ 
cratiche». A partire dall'Onu la cui 
crisi «èsotto gli occhi di tutti: il nuo¬ 
vo equilibrio che si dovrà creare nel 
mondo richiede una rappresentanza 
di maggiore efficacia». 

Sul palco del Costanzo show ir¬ 
rompe, in collegamento telefonico, la 
voce del chirurgo Gino Strada, uno 


dei fondatori di «Emergency», l'asso¬ 
ciazione umanitaria che presta assi¬ 
stenza alle vittime civili delle guerre. 
E’partito da Islamabad està cercando 
di entrare in Afghanistan. Cofferati 
lo conosce bene e lo saluta affettuosa¬ 
mente: «Tieniti da conto che sei un 
bene prezioso». Poi mormora: «Non 
è possibile una escalation, deve agire 
la politica». 


Referendum, An si sehiera per il no 

Storace convince Fini:sì alla devolution, più poteri a Roma e presidenzialismo. Ma in tv il voto non esiste 


Natalia Lombardo 


ROM A Formalmente, leforzecheabi¬ 
tano nella Casa della Libertà hanno 
preso posizionesul referendum del 7 
ottobre. Alleanza nazionalesi associa 
alla Lega e invita a votare no. Con un 
«sottotitolo» comune ad entrambi i 
partiti: «Per chi volesse andare a vota¬ 
re», il che equivale a un implicito 
suggerimento a disertareleurne, lan¬ 
ciato senza mezzi toni quest'estate 
dal leader del Carroccio. An infatti, 
bolla come «sostanzialmente inutile» 
la consultazione, del resto per tutto il 
centrodestra l'obiettivo è quello di 
togliere valore al referendum qualun¬ 
que sia il risultato, così da lasciare 
montarea Bossi il suo cavallo di bat- 
tagliadelladevolution il giorno dopo 
il voto. L’8 ottobre il governo presen¬ 
terà la sua proposta sulla quale An, 
spinta da Francesco Storace, riuscirà 
ad aggiungaedue«bandierine»: Ro¬ 
ma Regione capitale d’Italia e presi¬ 
denzialismo. 

Mail disegno politico di annulla¬ 
mento del referendum épiù evidente 
nel «buco» informativo da parte dei 
media, rafforzato dalla (voluta) fase 
di stallo della Commissione di vigi¬ 
lanza della Rai, ancora senza presi¬ 
dente. 

Forza Italia, Lega e An (s^uita 
dairUgl, sindacato di destra) si sono 
dunque schierati pa il no, mentre i 
centristi, Ccd eCdu, hanno lasciato 
libertà di voto (nonostante Marco 
Follini, segretario del Ccd, voterà no 
«per coerenza»). Questo No é più 
che altro una posizione di bandiaa, 
per apparire all'esterno con una li¬ 
nea comune che non può che essere 
coerente con la furiosa opposizione 
fatta in Parlamento contro al rifor¬ 
ma costituzionale sul federalismo. 
Non mancano lecontraddizioni, da¬ 


lli Lombardia l’Ulivo battezza il comitato per il sì 


MILANO I gruppi consigliari del centrosinistra 
hanno dato vita, al comitato per il «Sì» al refe¬ 
rendum confermativo della riforma federalista 
approvata nella precendente legislatura e che 
si terrà il 7 ottobre. 

«Questo è un vero referendum - ha detto Pie¬ 
rangelo Ferrari, capo gruppo dei Ds - che deve 
confermare una vera riforma federale». E in 
polemica con il presidente della Regione, Ro¬ 
berto Formigoni, il centrosinsitra lombardo ha 
affermato che Formigoni «è federalista quando 
si tratta di chiedere e centralista quando si 
tratta di dare». Il centrosinistra, oltre al voto 
positivo al referendum, ha depositato in consi¬ 
glio regionale due proposte di legge per il Parla¬ 
mento. Proposte, che se approvate dal consi¬ 
glio regionale, entreranno nell'agenda della di¬ 


scussione parlamentare in via preferenziale. Si 
tratta della trasformazione del Senato in Carne- 
radi rappresentanza diretta dei territori, il Sena¬ 
to federale, che dia voce ed autorevolezza alle 
realtà territoriali, e sulla riduzione del numero 
di parlamentari alla Cameradei deputati da630 
a 400.La seconda proposta di legge riguarda la 
composizione della Corte Costituzionale: in 
questa prospettiva si affida al Senato federale 
la nomina di cinque membri che si affiancano 
agli altrettanti nominati dalla Camera dei depu¬ 
tati, dal presidente della Repubblica e dalle 
supreme Magistrature..«Un risultato fortemen¬ 
te positivo al referendum - ha detto Battista 
Bonfanti, capo gruppo del Ppi - porterebbe, di 
fatto, all'abolizione del ministero retto da Bos¬ 
si». 


to che quasi tutti i «governatori» del 
centrodestra, a parte il veneto Galan, 
giudica la riforma federalista come 
un passo avanti. E resta in dubbio sul 
che fare anche il sindaco di Milano, 
GabrieleAlbertini, di Forza Italia. 

Sul fronte del Sì si sono aggiunti 
il Patto Segni e Democrazia Europea, 
che hanno formalizzato la scelta ai 
Garante per leComunicazioni. Dagli 
schermi tv il referendum é però as¬ 
sente. Un oscuramento aggravato, 
ovviamente, dalla tragedia america¬ 
na, Ma il disinteresse è precedente, 
denuncia BeppeGiulietti, responsabi¬ 
le informazione dei Ds, Tanto che, 
fosse per lui, penserebbe a un rinvio 
della consultazione, cosa improponi- 
bilein quanto le proceduredellacam- 
pagna elettorale sono avviate. Anche 
se nessuno se ne accorge. E questo è 
il punto, Secondo l’esponente della 
Quercia dietro il silenzio stampa c'é 
un «boicottaggio» politico: «Lacom¬ 


missione di vigilanza Rai è assente, é 
un paradosso, Non ha ancora nomi¬ 
nato il presidente perché la maggio¬ 
ranza ne vuole imporre uno suo e 
avere il controllo totaledell’informa- 
zione; non c’è un regolamento per la 
campagna elettorale del referendum 
(che è il primo confermativo da 
quando è nata la Repubblica); la Rai 
èprivadi indicazioni, ancheseZacca- 
ria voleva "autoapplicare" il regola¬ 
mento delle altre campagne elettora¬ 
li; inoltre non ci sono più grandi con¬ 
tenitori serali di dibattiti, escluso 
quello di Vespa, dato che è stato tol¬ 
to a Santoro». 

Le sparute comunicazioni tv, 
quindi, «sono affidate solo all’iniziati¬ 
va soggettiva, tranne qualche servi¬ 
zio del Tgl, del Tg3 e alla radio. Non 
c'è un piano organico d’informazio¬ 
ne che avrebbe potuto essere fatto 
dal 7 agosto, Ora mi appello al servi¬ 
zio pubblico perché recuperi», con¬ 


clude Giulietti. Domani la commis¬ 
sione di vigilanza voterà sulla candi¬ 
datura di Claudio Petruccioli, presen¬ 
tata dall'Ulivo. 

Ansi èdunqueschierata a fianco 
della Le^. La decisione, presa ieri 
dall’ufficio politico all’unanimità (al¬ 
la riunione del gotha mancava solo 
La Russa, c’era invece il presidente 
della RegioneLazio, Francesco Stora¬ 
ce), contraddice gli orientamenti 
espressi da più parti quest’estate, più 
vicini a un voto favorevoleo all’asten¬ 
sione. ComeGustavo Selva, secondo 
il quale«lacosa più importanteèche 
la Cdl sia arrivata a una posizione 
unitaria». Comunque vada «sarà pre¬ 
sentata una nuova proposta», aggiun¬ 
ge, anche se riconosceche della rifor¬ 
ma «non tutto è da buttare». 

Francesco Storace gongola per 
avere vinto una battaglia personale 
(su Fini e sulla Lega). Ad agosto il 
leader della destra sociale aveva pro¬ 


vocatoriamente invitato a votare sì 
nel caso il centrodestra non avesse 
avuto una «posizionefortecheevitas- 
sedi regalare un risultato scontato al 
centrosinistra». Oggi è soddisfatto 
perchéla posizioneforte, anzi «fortis- 
sima»,c'è, E lui l’ha spuntata, La dele¬ 
gazione di An al governo, infatti, 
«chiederà a Bossi di istituire Roma 
R^ione e la riforma presidenziale», 
spiega il «governatore» del Lazio che 
iai ha presentato a Fini una sempli¬ 
ce equazione: «Diciamo di votare no 
al referendum ma, per coerenza, la 
Lega deve ricordarechedurante l'op¬ 
posizione alla Camera ha votato un 
emendamento per istituì re Roma Re 
gione>. 

Storace sogna una «Roma D ,L.», 
RomaDistrict Lazio, come Washin¬ 
gton D.C.?Rideesi compiace: «È un 
fronte che ho aperto per primo e sul 
quale ho schierato il partito, ora si 
tratta di lavorare nella Casa della Li¬ 
bertà, ma se Fini si impegna su que 
sto nel governo Roma avrà un ruolo 
straordinario come capitale del lo ste 
to federale, come lo ha Washington 
per gli Usa e Berlino per la Germa¬ 
nia». La città eterna, quindi, potreb¬ 
be avere poteri legislativi pari aquelli- 
di una regione, come avviene nella 
federazione tedesca, o statuali, come 
nel caso della federazione degli Stati 
Uniti. «È un’altra porta aperta sul¬ 
l’Europa», spie^ il presidentedel La¬ 
zio, «senza però togliere soldi agli al¬ 
tri ecosì si valorizza Roma comesim- 
bolo dell’unità nazionale». 

Storace avanti tutta, non si preoc¬ 
cupa del fatto che gli altri presidenti 
di Regionedel centrodestra siano per 
il Sì,.. «Facciano le loro battaglie nei 
partiti della Casa delle Libertà», con¬ 
clude. 

Del referendum si parlerà vener¬ 
dì nel coordinamento nazionale del¬ 
l’Ulivo con Francesco Rutelli. 


Elezioni in Molise, Di Pietro apre al centrosinistra 


CAMPOBASSOL'ltaliadei Valori-Li¬ 
sta Di Pietro apre al centrosinistra. 
In vista delle prossime elezioni re¬ 
gionali deiri1 novembre, il movi¬ 
mento dell'ex pm rilancia questio¬ 
ne morale e necessità di un patto 
di opposizione aH'interno del cen¬ 
trosinistra. «L'Italia dei Valori -si 
legge in unanotaafirmadel coordi¬ 
natore regionale del partito, Gaeta¬ 
no Di Miro- è e resta politicamente 
e geneticamente alternativa al cen¬ 
trodestra berlusconiano ma rivendi¬ 
ca, con altrettanta determinazione, 
la sua autonomia e distinzione da 
ogni altra coalizione che non fa del¬ 
la questione morale il punto di rife¬ 
rimento e di discrimine. L'Italia dei 
Valori -prosegue Di Miro- rilancia 
anche in Molise, nel tentativo di 
frenare la nuova dittatura di stam¬ 


po berlusconiano, la realizazzione 
di un patto di oposizione con chi ci 
stà». 

Nessuna pregiudiziale, inoltre, nei 
confronti delle candidature di Gio¬ 
vanni Di Stasi (diessino, attuale go¬ 
vernatore), Antonio Chieffo (popo¬ 
lare, presidente della Provincia di 
Campobasso) e Augusto Massa 
(diessino, sindaco di Campobas¬ 
so), alla presidenza della Giunta, 
proposte al movimento dalla coali¬ 
zione di centrosinistra. «L'Italiadei 
Valori -ha concluso Di Miro- consi¬ 
dera queste candidature di valore» 
ed esortando la coalizione a scio¬ 
gliere ogni riserva «auspica che tut¬ 
te le personalità contribuiscano 
con la loro personale candidatura 
alla formazione di una squadra vin¬ 
cente e convincente». 
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Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

DIREZIONE GENERALE PER L’IMPIEGO 
VIA FORNOVO, 8 - Palazzina C, 00I92 ROMA 
TEL 06/3227416 - FAX 06/3208819 

Iniziativa durante la 

Fiera COM-P.A. di Bologna 
Padiglione 1 9 Sala C 
19 settembre 2001 (ore 16,30) 

""Riforma del mercato del lavoro e pari opportunità tra lavoratori e lavoratrici. Strumenti ed innovazioni*' 

Onorevoli Pasquale Viespoli e Grazia Sestini Sottosegretari di Stato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Daniela Carlà, Direttore Generale per l’Impiego - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Mariangela Bastico, Assessore alla Formazione Professionale, Lavori e Pari Opportunità - Regione Emilia-Romagna 
Giuseppe Scopelliti, Assessore alla Formazione Professionale, Lavoro e Politica della Famiglia - Regione Calabria 
Paolo Benesperi, Assessore all’Istruzione e Formazione, Politiche del lavoro. Concertazione - Regione Toscana 
Adriana Buffardi, Vice Presidente e Assessore alla Formazione Professionale, Lavoro - Regione Campania 
Donata Lenzi, Assessore al Lavoro - Provincia di Bologna 
Anna Mantini, Consigliera di Parità - Regione Piemonte 
Isa Ferraguti, Consigliera di Parità - Provincia di Modena 
Lucilla Pieralli, Presidente Comitato Impresa Donna Emilia-Romagna 
Antonello Scialdone, ISFOL 
Piergiorgio Valbonetti, Presidente ASCOP 


il programma 


Martedì 18 settembre 


Palacoop 

ore 21.00 Culture europee del welfare: 

Laura Pennacchi, Deputata DS-L’Ulivo; Enrico Mo¬ 
rando, Senatore DS-L’Ulivo; Savino Pezzotta, Se¬ 
gretario Nazionale CISL; Stefano Rodotà, Garante 
dell’Editoria e della Privacy; Andrea Catena, Esecuti¬ 
vo Nazionale Sinistra Giovanile. 

Sala della Fontana: 

ore 18.00 Tango satira politica: 

con Staino, Vignettista; Stefania Franchi, Scrittrice; 

Emanuele Macaiuso, Direttore de “Le ragioni del 

socialismo” 

Ore 21.00 Per Riccardo Lombardi a ricordo nel 
centenario della nascita 

con Valdo Spini, Presidente Direzione Nazionale 
DS; SimonaColarizi, Ordinaria di Storia Contempo¬ 
ranea; Emanuele Macaiuso, Direttore de “Le ragio¬ 
ni del socialismo”, Pierre Camiti, già segretario 
Nazionale della CISL, Antonio Landolfi, ex-parla¬ 
mentare 

Saletta della Libreria: 

ore 19.30 Presentazione del n. 4 del 2001 di 
“Critica Marxista”. La Sinistra di fronte a m utamen¬ 
ti del mondo con Piero Di Siena, Lucio Magri, 
Diego Novelli, Laura Pennacchi, Aldo Tortorella, 
GiuIietto Chiesa 

(Iniziativa promossa dall’associazione per il Rinno¬ 
vamento della Sinistra) 

Saletta Spazio CGIL: 

ore 21.00 “Lavoranti a domicilio” Testimonianze 
raccolte a Carpi nel 1971 da Bernardo e Giuseppe 
Bertolucci - Archivio Audiovisivo - 2000 
a seguire “La trama e l’ordito” regia di Silvia Savo- 
relli - Archivio Audiovisivo - 2000. Un film sulla 
storia e le lotte dei lavoratori tessili prodotto dalla 
Rltea-CGIL in occasione del 100° della categoria 
Caffè Europa: 

ore 18.00 Presentazione dei progetti di solidarietà 
internazionale “Costruzione di una scuola nei cam¬ 
pi dei rifugiati Saharawi” e“Aiuti umanitari e soste¬ 
gno di istituzioni scolastiche in Moldova” 
con: Maria Guidotti, Presidente Nazionale AUSER; 
Ermanno Zanotti, Coordinatore progetti; Omar 
Mih, Rappresentante Fronte Polisario; Presiede 
Umberto Bedogni, Presidente AUSER Reggio Emi¬ 
lia 

Ore 22.00 Dalma 
Tunnel Factory: 

ore 21.00 Duilio Pizzocchi in “Vernice Fresca” 

ore 22.30 Wild Brother Band 

Fina Colada: 

ore 22.00 Luigi 

Balera: 

ore 21.00 Orchestra Gabriele e M ilva 
Ludoteca: 

ore 20.00 Laboratorio di origami 
ore 21.30 “Quante storie per il mondo” a cura del 
Teatro d’Arte e Studio di Reggio Emilia 
Area Festa: 

ore 21.00 Officine Schwartz: Parata e reparto ritmi 


Mercoledì 19 settembre 


Palacoop: 

ore 21.00 Globalizzazione e sviluppo dell’Italia 
con Vincenzo Visco, Deputato DS 
Sala della Fontana: 

ore 21.00 Maternità un diritto, un valore 
con Barbara Pollastrini, Coordinatrice Nazionale 
Donne DS; Mariella Martini, Direttore Generale 
Azienda Usi di Reggio Emilia; Elsa Signorino, Dire¬ 
zione Nazionale DS; Katia Zanotti, Coordinatrice 
Regionale Donne DS 
Saletta Libreria: 

ore 18.00 Presentazione del libro “La prima festa 
de l’Unità al Campovolo” di Alessandro Carri, 
ne discute con l’autore Lorenzo Capitani; 
presiede Maino Marchi, Segretario Provincile DS 
ore 21.00 Ressibili, non precari. Diritti dei lavorato¬ 
ri “atipici”, 

con Gianni Rinaldini, Segretario Generale Regiona¬ 
le CGIL Emilia Romagna; Emilio Viafora, Coordina¬ 
tore CGIL NidiL Nazionale; Riccardo Alemanno, 
Presidente Istituto Nazionale Tributaristi; Cesare 
Salvi, Senatore DS 

Coordina il dibattito Mauro Meazza, Giornalista del 
Sole 24 Ore 

(a cura della Camera del lavoro di Reggio Emilia) 
Tunnel Factory. 

ore 21.00 Da Zelig il mitico pornoattore Natalino 
Balasso in “Recital” ingresso L. 15.000 
Caffè Europa: 

ore 21.30 I riti dell’antico Tibet, danze e canti dal 
tetto del mondo 
Pina Colada: 

ore 22.00 Ram e Maurizio 
Balera: 

ore 21.00 Onda latina: ballo e animazione latina 
Ludoteca: 

ore 20.00 Costruzione di pupazzi e burattini a cura 
della Girandola 

ore 21.30 Animazione con danze africane di Barba¬ 
ra Cantarelli 
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Nave con 300 curdi in avaria al largo di Brindisi 
Tentativo di soccorso della Guardia costiera 


BRINDISI Si sono concluse con suc¬ 
cesso le ricerche di un’imbarcazio¬ 
ne in difficoltà che all’alba di ieri 
aveva lanciato una richiesta di soc¬ 
corso. La nave, con a bordo circa 
300 persone, perlopiù curdi, si tro¬ 
vava nel basso Ionio quando si è 
verificata un’avaria a uno dei moto¬ 
ri. L’Sos è stato raccolto dalla capi¬ 
taneria di porto di Brindisi, che ha 
immediatamente inviato motove¬ 
dette e unità aeree della Guardia 
costiera di Brindisi, Catania, Otran¬ 
to, Taranto e Gallipolli. Dopo una 
giornata di perlustrazione della zo¬ 


na di mare compresa tra il canale 
d’Otranto e l’isola greca di Corfù, 
l’im barcazione è stata avvistata nel¬ 
la serata da un aereo a circa 60 
miglia da Leuca e 90 miglia da Cro¬ 
tone, in acque greche. Verso la zo¬ 
na dove è stata segnalata la presen¬ 
za della nave in difficoltà, si sono 
dirette una motovedetta partita da 
Santa Maria di Leuca e una da Brin¬ 
disi e due rimorchiatori, uno inviato 
da Crotone e l’altro sem pre da Brin¬ 
disi. Le operazioni sono state rese 
particolarmente difficili dalle cattive 
condizioni del tempo e del mare. 


11 governo chieda scusa per le frasi dei min istri leghisti 

Centrosinistra all’attacco per l’equiparazione tra immigrati e terroristi. Maroni si nasconde: lo pensa la gente 


Carlo Brambilla 


MILANO La Lega di governo va in 
trincea. M entreil premier Berlusco¬ 
ni gira l'Europa per concordarestra- 
tegie comuni di lotta al terrorismo, 
il suo ministro U mberto Bossi èsot- 
toposto a un durissimo attacco por¬ 
tato dal centrosinistra. La polemica 
è scoppiata per le sortite antimmi- 
grazione ed euroscettiche fatte nel 
corso della manifestazione venezia¬ 
na dedicata all'orgoglio padano. Il 
centrosinistra compatto va all'attac¬ 
co e la Lega si difende smentendo la 
paternità del volantino circolato sul¬ 
la Riva dei Sette M arti ri, che soste¬ 
neva requazione«clandestini=terro- 
risti islamici», sotto la foto di Osa- 
ma Bin Laden. «Quella roba non è 
nostra...», dicono i vertici leghisti. 
La paternità èstata infatti ieri riven¬ 
dicata dai «Volontari verdi». In una 
nota affermano: «Il volantino su 
Bin Laden distribuito a Venezia 
non è in alcun modo da attribuire 
alla Lega Nord, maallanostraAsso- 
ciazione che è autonoma dalla Le¬ 
ga». U na sola precisazione: i «volon¬ 
tari verdi» erano presenti alla mani¬ 
festazioneveneziana con un gazebo 
ufficiale. 

L'attacco deH'opposizione è co¬ 
munque durissimo, sia sull'episo¬ 
dio di Venezia, sia sul complesso 
della posizione leghista e del mini¬ 
stro per le riforme Bossi in merito 
alla nuova leggesuH'immigrazione 
Il capogruppo dei deputati Ds, Lu¬ 
ciano Violante, dapprima punta 
l'indice sul contenuto di quel volan¬ 
tino: «Assimilare il terrorismo con 
la religione musulmana è sbagliato 
ed incivile. Cosi si rischia di aprire 
un solco gravissimo tra il mondo 
occidentaleequello arabo...La Lega 
ha atteggiamenti pericolosi, a volte, 
sul piano democratico e dei valori 
ci vi I i. Spero che I i corregga perchè è 
ora una forza di governo. Ed è bene 
che si comporti sempre come tale». 


Il nostro rapporto con gl/ immigrati è fonda- 
mentalmentelimitato ad una duplicedimen- 
sione Può snodarsi lungo un percorso di espe¬ 
rienza {^sonale (la colf di turno brava e 
onesta, il lavavetri non insistente il compa¬ 
io di scuola da nostri figli, “sai è di colore 
intdligentepure)» oppuresi modula sul ro¬ 
stro dd linguaggio tdevidvo. Chediventa illu¬ 
minante quando di mezzo d sono loro: gl; 
sbarchi dd ciandestini. Alcuni esempi: 
"M axisbarco a Crotone quasi mi Ilei dande 
stini “U n 'altra nave di disperati: ora è l'eso¬ 
do"; "Emergenza dandestini: altri trecento 
doarctìi in Calabria". Vi risparmio (l'avete 
già capito) anche il corollario ddle testimo¬ 
nianze dd "disperati" o le interviste tra "i 
soccorritori". Il doppio livdio d'esperienza è 
utile a rappresentare la nostra vocazione (o 
meno) a considerare il mig-ante Nd caso 
ddl'approcdo diretto, la sensazione comun¬ 
que può risultare positiva. Di contro, con il 
continuo ricorreredi notizie "visive" - ecco la 
sindrome di Crotone e la persuasione occulta 
de^i sbarchi dd dandestini - à aea in noi 
un riverbero di senso che finisce per generare 
inquietudine e diffidenza nd confronti ddia 
pressione mig'atoria alle frontiere terrestri 
ma soprattutto marinare 
L'equazioneèpresto fatta: sbardiHandesti- 
ni=ddinquenti. La Lega ne ha fatto un'ideo- 
loga (euna crodata): Umberto Bossi ia sua 
cultura, inqualificabile il Governo Berlusco¬ 
ni, una quasi-legge Óra infatti c'è questa 
legge nuova di zecca - in via di approvazione 
- e i fatti di Crotone rischiano di diventare 
l'icona di un fenomeno inesistente l'invasio- 
nedd dandestini in Italia. Ledfredegli sbar¬ 
chi sulle coste ioniche ddia Calabria stanno 
in un paio di dati: in settantuno gorni, à 
sono avuti 14 sbarchi, oltre 3.500 persone di 
cui 1.500 ndle ultime tre settimane il 26 
apodo, il primo e il 16 settembre. Flussi mi- 
g'atori provenienti dall'Iran, dall'Af^ani- 
stan, dal Pakistan e dall'India di cui la no- 


Poi Violante denuncia la pericolosi¬ 
tà insita nel prossimo dibattito sulla 
legge dell'Immigrazione: «Bisogna 
evitare toni da guerra religiosa. Mi 
auguro infatti che non ci sia alcuna 
equazione immigrato ugualeclande 
stino, clandestino uguale terrorista, 
oppure musulmano uguale terrori- 


stra rded'intdiigencefedi riflesso, supponia¬ 
mo andieil nostro Governo) sono a conoscen¬ 
za da settimana In queste ora ancora una 
volta, il centro di prima accoglienza di San¬ 
t’Anna di Isola Capo Pizzuto, sta fornendo 
una lezionedi g'andesolidaridà mentre sul¬ 
lo sfondo c'è il solito can-can di AneLega sul 
"pericolo dandestini". 

M a il punto è un altro. Non è in Calabria o 
in Pu^ia, l'emergenza che autorevoli espo¬ 
nenti dd Governo alimentano con campagne 
di allarmismo e razzismo. Le immagini e le 
aonachechegungonoda Crotone ndleulti- 
me48 ore rappresentano solo una dimensio- 
neddl'ondata minatoria cheinteressa il Pae 
se Secondo i dati forniti dai Viminale l'sn- 
no scorso gli sbarchi iungo le coste di Caia- 
bria e Puglia non hanno superato Ie20mila 
unità. E però, ogni volta che assistiamo alle 
immagni ddle "navi di disperati", sbattia¬ 
mo a muso duro contro la questione ddl'im- 
migrazione È il mare con il suo bastimento 
d'immagini, il termomdtro di una sensazione 
ie^ta all'allarmismo sempre più diffusa tra 
gii italiani. 

La vera emergenza èaitrove in alta collina: 


sta. Dovremmo accompagnare tutti 
insieme, maggioranza e opposizio¬ 
ne, la discussione in Parlamento sul 
testo varato dal Consiglio dei mini¬ 
stri, a un comunesentiredi rispetto 
per lediversità». Insommasi paven¬ 
ta la possibilità dell'emergere palese 
di posizioni razzistein chiaveistitu- 


Gorizia, Friuli-Venezia Giulia, Nord-Est 
d’Itaiia e porta aperta per i dandestini di 
tutto il mondo. A oonfronto, i dati elepr&i- 
sioni chearrivano da realtà comeCrotoneod 
0 tranto, fanno sorridere Sono più di 35mila 
- calcola di Dirsione distrettuale antimafia 
di Trieste- gl; Immigrati clandestini diend 
2000 hanno varcato questo fragili samo confi¬ 
ne e Umiia qudii bloccati rispetto ai Smiia 
dd 1999. Fin qui I dati ufìiciali. Ma secondo 
altre stime, il transito medio dandestino si 
aggra intorno alleSOO unità al gorno. M olti- 
plicate jw duecento - in media, I giorni di 
passaggio pieno - e si arriva a 50-60mila 
passaggi all'anno. Per renderà conto ddle 
proporzioni dd fenomeno non serve molto, 
dd resto. Basta ripassare un po' di gp^afia 
e adattarla ai gorni noàcri, con un pizzico di 
geopolitica. Tra l'Italia eia Siovenia corrono 
243 chilometri di frontiera, in lar^isàma 
partepiane^ante È di notte nd dintorni di 
queste campagne che senti canti lene di idio¬ 
mi diverti, vod, frati smozzicata Sono mi¬ 
granti. La verità è che lungo il confine ita- 
io-sloveno ti snoda anche il sentiero ddle 
identità perdute etnieche finiscono nd trita- 


zionale e governativa. 

La Lega è nel mirino e la Lega 
va in trincea. Il ministro del Welfa- 
re, Roberto Maroni, cerca di atte 
nuarela polemica: «Non èvero che 
la Lega è razzista. Anzi, nel Consi¬ 
glio dei ministri abbiamo promos¬ 
so eapprovato una legge molto rigo- 


Massimiliano Melilli 

carne ddia aonaca quotidiana, ddle leggi e 
dd coditi da applicare La politica, in questo 
gran caiderone Unisce per avere un ruolo. 
Devastante a volte Nd 1992, quando Alle 
anza Nazionale ti chiamava ancora Movi¬ 
mento sodale l'attuale vicepresidente dd 
Contiguo, il molto europdsta Gianfranco Fi¬ 
ni, autor&ole ispiratore ddia nuova legge 
sull'immig'azione venne personalmente lino 
a Gorizia a dire che la rete (qudia bucata e 
alta un metro e mezzo che ancora oggi ti può 
ammirar^ era “la rete ddia vergogna" e die 
"bisogna buttarla gù". Oggi, il suo partito e 
il resto ddia Casa ddle libertà, al governo dd 
Paeseeddia Regione vorrebbero rafforzarla. 
E mapri blindarla, la rete 
L'Italia, con la Spagia, rappresenta l'appro¬ 
do naturale dd flussi migratori. Seda noi gli 
ing-esti dd dandestini - via mare evia terra 
- non raggungono le lOOmila unità l'anno, 
in Spagna la quota raggiunge quota 250mi- 
la. Eppure la media ddle espulsioni è quasi 
uguale 35-40% all'anno. Una stima altissi¬ 
ma, possibile nd nostro Paese con la legge 
ancora in vigore la Iegge40, la Turco-Napoli- 
tano, approvata il 6 marzo 1998 e integrata, 


rosa e severa dal punto di vista delle 
immigrazioni clandestine ed è giu¬ 
sto che sia cosi. Ma è certamente 
molto più favorevole rispetto alla 
leggeTurco-Napolitano nella parte 
in cui disciplinai flussi di immigre 
ti, soprattutto quelli che vogliono 
lavorare. Sono preconcetti e pregiu- 


con una serie di articoli. Il 20 dicembre dd 
2000. Sempre a livdio Europeo, l'Italia è 
quarta per numero di dandestini. In testa c'è 
la Spagna, segue la Frauda e la Germania. 
Resta l'Europa, con I suoi Paesi e la sua 
storia, il terreno privilegato per un'analisi 
pacata sul rapporto tra diritto alla dttadinan- 
za e immigrazione Dopo aver toccato un 
milione di nuovi Ingressi nd primi anni 90, 
l'immigrazione netta è calata. Recentemente 
ha ripreso a crescereel'anno scorso, ha supe 
rato le JOOmila unità. Dal 1990 al 1998, il 
tasso d'immigrazione ndI'Unione europea è 
stato di 2,2 arrivi ogni mille abitanti, contro I 
3 degli Stati Uniti e zero dd Giappone. Ma 
l'immi^azione dandestina in Europa è dd 
60% più d&ata (SOOmila ingressi all'anno) 
rispetto a^i Usa, chepurede/onofarei conti 
con realtà come Cuba eM estico. 

Oggi, la quota di popolazionestraniera èdi 8 
immigrati su ogni 100 in Germania, di quasi 
7 su 100 in Frauda, di 4 su 100 in Gran 
Bretagna e... di 2 su 100 in Italia. Tito Boe¬ 
ri, direttore ddia Fondazione De Benedetti, 
da tempo invita il Governo a riflettere sulle 
politiche e il diritto alla dttadinanza. Nd 


dizi quelli di coloro cheaccusano la 
Lega di razzismo». Quanto al volan¬ 
tino veneziano, Maroni se ne disco¬ 
sta, ma concedendo qualche atte¬ 
nuante: «L'equazione clandestini 
terrorismo non è della Lega, è 
un'equazionechefa molta gente...». 

Ma l'Ulivo insiste nella sua ri¬ 


farlo, Boeri sostiene (g'ustamente) che "le 
unichequotemigratoriechepossano realmen¬ 
te essere fette rispettare sono qudie ddfinite 
su scala europea". Continuare a parlare di 
quote regionali - èil chiodo fisso dd ministro 
agli Affari regonali, Enrico La Loggia - è 
assurdo. Nessuno sarebbe in grado di farle 
rispettare e poi significherebbe frantumare 
ancora di più il processo migratorio in corso. 
L'Europa ècostrdta a confrontarti ogni gor¬ 
no con una realtà poco conosduta: l'acco- 
^ienza de^i immig-ati. Lo sta facendo con 
saaifid, ma lo sta facendo. E su questo tema 
vorrà ricordare l'accorato appdio laudato il 
dnquelu^io scorso dal pretidenteCarloAze 
fio Ciampi. È embiematico, per capire "Le 
istituzioni europee e i governi nazionali - ha 
detto il capo dello Stato - d&ono ddinire 
re^le comuni sui flussi migratori, garantire 
migliori sistemi di accoglienza edi int^azio- 
ne e riconoscere gli immicfati le^li quali 
soggetti titolari di diritti edi doveri". 
Spiacente, tignar Presidente La nuova le^ 
sull'immi^azione firmata Bosti&Fini, mini¬ 
mizza esviliscei Suoi prindpi ei Suoi vaiori, 
che sono andie nostri. 


chiesta rivolta a Berlusconi: «Pren¬ 
dere le distanze dalle posizioni dei 
ministri leghisti». Gavino Angius, 
capogruppo dei senatori Ds, pro¬ 
nuncia una vera epropria requisito- 
ria contro il leader del Carroccio: 
«Bossi, ministro del governo Berlu¬ 
sconi, non perdeoccasionedi attac¬ 
care ru nione Europea, offendendo 
edileggiando leistituzioni comuni¬ 
tarie, in modi eformeincompatibi¬ 
li con le responsabilità di ministro 
di un Paese che ha contribuito a 
fondare la stessa Unione. Ciò mina 
la credibilità internazionale del no¬ 
stro Paeseecrea una situazione che 
non può più essere tollerata». Il diri¬ 
gente della Quercia aggiunge: «L' 
equazione formulata da Bossi, im¬ 
migrati uguale terroristi, è per noi 
inaccettabileoltreche pericolosa, in 
quanto non può far altro che ali¬ 
mentare le divisioni tra occidente e 
mondo islamico. Ci aspettiamo 
quindi che il Governo si dissoci 
apertamente da queste dichiarazio¬ 
ni». Sullo stesso registro l'attacco 
della M argherita: «Sconcerta osser¬ 
vare come, anche di fronte all'im- 
manetragedia che ha colpito l'Ame¬ 
rica e tutto l'Qcddente, sia il pada¬ 
no ministro Bossi a riportare indie¬ 
tro l'orologio delle istituzioni, del 
senso della misura edella solidarie¬ 
tà. E sconcerta osservare come di 
fronte all'equazione clandestini 
ugualeterroristi, accreditata dai vo¬ 
lantini della Lega, nessun compo¬ 
nente del governo italiano abbia 
sentito la necessità di una parola di 
chiarimento edi scusa». 

I n serata l'ultima sparata dell'eu- 
roparlamentare Mario Borghezio: 
«I volontari verdi stanno subendo 
pesantissime minacce di stampo 
mafioso...Comunque non temiamo 
di continuareadenunciareuna veri¬ 
tà che dà molto fastidio edoèchel' 
immigrazione clandestina èfunzio- 
naleai disegni criminali del terrori¬ 
smo edel fanatismo rdigioso islami¬ 
co». 


Comune di Bologna 

Quartiere San Donato 

BANDO DI GARA PER ESTRATTO 

E’ bandita una licitazione privata 
con procedura accelerata, ai sensi 
del D.lgs 157/1995 e succ. modif. 
ed integr. e del vigente regolamen¬ 
to dei Contratti del Comune di 
Bologna per l’affidamento del servi¬ 
zio di gestione del Centro Diurno 
del Quartiere San Donato. Il luogo 
di esecuzione del servizio è il 
Comune di Bologna - Quartiere 
San Donato. Il criterio di aggiudica¬ 
zione sarà quello dell’offerta eco¬ 
nomicamente più vanttaggiosa 
(valutazione della parte tecnico¬ 
qualitativa dell’offerta e della parte 
economica della stessa). Per la 
parte economica sono ammesse 
solo offerte a ribasso. La domanda 
di partecipazione alla gara dovrà 
pervenire entro il 10/10/2001, ore 
12.00, presso l’indirizzo del 
Quartiere: Via S. Donato, 68 - 
40127 Bologna. L’importo annuo 
presunto, a base d’asta, (durata 
contratto: Febbraio 2002 - Gennaio 
2004), è pari a Ut. 365.000.000. 

Le lettere d’invito a partecipare alla 
gara saranno inviate alle ditte 
ammesse a partecipare. Il bando 
integrale, spedito per la pubblica¬ 
zione sulla G.U.C.E. in data 
14/9/2001, può essere ritirato pres¬ 
so la sede dell’LIRP del Quartiere 
in orario di apertura al pubblico e 
può essere, altresì, reperito nel sito 
Internet: http://www.iperbole.bolo- 
gna.it/frame appalti.htm 

Il Direttore del Q.re San Donato 

Dott. Giancarlo Paliti 



Ricerca Swg 

Otto su dieci non sono pentiti di aver lasciato 
il proprio Paese, ma Pintegrazione resta difficile 


ROMA Gli italiani sono buoni eaccoglienti, con pru¬ 
denza. È quanto emerge dalla ricerca di People-Swg 
tra gli immigrati che vivono nel Belpaese. Un volu¬ 
metto di settanta pagine, intitolato «Noi visti da 
loro», che fotografa l'andamento dell'integrazione 
sociale e culturale indotta dai processi migratori, 
«scattata»dal punto di vista dell'immigrato chelavo- 
rao cheèin cerca di un'occupazione in Italia. 

L'indagine-campione, condotta in 19 città, rive¬ 
la che otto immigrati su dieci non sono pentiti della 
scelta compiuta venendo in Italia. Il 30 per cento 
confessa di non riuscire ad instaurare reali rapporti 
di vicinanza con i colleghi di lavoro, i compagni di 
studio 0 i vicini di casa. M entre due terzi valutano 
positivamente l'atteggiamento della popolazione 
nei loro confronti. In conclusione, solo un terzo 
degli immigrati interpellati sostienedi voler far ritor¬ 
no nel proprio Paese; la restante parte pensa invece 
di volersi fermare e un quarto di questi ha già preso 
ladecisionedi stabilirsi definitivamente in Italia. 

Il Belpaese non è ai primi posti in Europa per 
percentuale di presenza straniera sulla popolazione 
residente: il 2,4 per cento contro una media del¬ 
l'Unione Europea che supera di poco il Spercento. 
La percentualesaleal 7 in Francia, all'B-Q in Germa¬ 
nia e al 9 in Austria e Belgio. In valori assoluti - 
riferisce la ricerca - su poco più di 17 milioni e 
mezzo di immigrati, la Germania ne ospita 7 milio¬ 
ni e 300mila, la Francia 4 milioni e mezzo, l'I nghil- 
terraoltre2 milioni e l'Italia aH'incirca un milionee 
400mila. Chi sono, da dove vengono e in che cosa 
credono? Dall'indagine-campione non emerge una 
comunità di immigrati dominante rispetto alle al¬ 
tre, quanto una nutrita eterogeneità di ceppi, etniee 
culture. La provenienza degli intervistati sanala la 
prevalenza di tre grandi aree geografiche di origine: 
quella che fa riferimento al mondo arabo, l'Africa 
cosiddetta «nera» e la parte europea ex comunista. 
Dal punto di vista religioso laconfessionemusulma- 
na(36,7%) eil cattolicesimo (34,2%) sono leprofes- 


sioni di fedemenzionate maggiormente M entre sot¬ 
to il profilo occupazionale, la maggior parte degli 
immigrati-intervistati ha detto di lavorare in pro¬ 
prio, un terzo del campione, invece, lamenta di 
trovarsi in difficoltà economica. Il settoreche impie 
ga più extracomunitari (21.2) risulta essere quello 
dei servizi (pulizia, sorveglianza): ^uito dal com¬ 
mercio (ristoranti, bar) 19.8; edall'industriadi pro¬ 
duzione (13.4); dall'artigianato (8.4); e dall'agricol¬ 
tura (6.8). E ancora: il 32.6% degli immigrati con 
regolare permesso di soggiorno lavora a tempo pie 
no, il 23% a giornata, il 15% part-time, il 10.2% su 
base stagionale. Gli studenti sono il 7,6%, i senza 
lavoro il 9,6%. 

Interrogati sulla propria posizioneeconomica, il 
42,1% la giudica «discreta», il 32% «difficile» esolo 
il 23,7% «buona»: il 33,4% non spedisce mai soldi a 
casa. Qtto intervistati su 100 si dicono contenti di 
essere venuti in Italia e uno su 4 pensa di stabilirvisi 
in modo definitivo: il 9,6% torna nel paesed'origine 
2 0 più volte all'anno, il 28,9% una volta l'anno, il 
13,8% ogni duetreanni, il 39% non c'è mai tome 
to. La percentuale di quanti vogliono integrarsi nel¬ 
la nostra cultura (48,6%) supera, sia puredi misura, 
quella di chi vuole rimanere legato alle tradizioni e 
alla cultura del paese di provenienza (47,6%). Il 
42,1% pur di integrarsi meglio in Italia è disposto a 
rinunciare alle abitudini alimentari, il 23,6% alle 
tradizioni del proprio paese, l'll,6% alleideereligio¬ 
se. Insomma, 4 immigrati su 10 intervistati non 
sono disposti a rinnegare le proprie idee religiose. 
Fedee pratica religiosa, in particolarmodo dai mu¬ 
sulmani, vengono infatti avvertite come fattori irri¬ 
nunciabili della propria identità culturale. 

Quanto alle istituzioni, quelle con le quali gli 
immigrati hanno maggiori difficoltà sono lequestu- 
re (37,6%) e le ambasciate (15,5%), mentre forte¬ 
mente apprezzato è il sostegno della Caritas e delle 
associazioni di volontariato. 

ma.ier. 


Allarmi falsi, l’Italia non è una fortezza assediata 
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Il sottosegretario si è rimesso la toga per affrontare il processo contro un imprenditore affiliato alla cosca di Favara 

Taormina ci riprova e difende il boss 


ROMA Sottosegretario all'Interno e 
penalista. Il professor Carlo Taormi¬ 
na proprio non celata a distingue¬ 
re i due ruoli. E ieri, per l’ennesima 
volta da quando è passato nellefile 
del ministero Berlusconi, ha varca¬ 
to la soglia di un'aula di giustizia 
per difendere un imputato di ma¬ 
fia. Sirenespiegateescorta agguerri¬ 
tissima, Taormina è arrivato pun¬ 
tuale nell'aula bunker del carcere 
Pagliarelli dove con rito abbreviato 
i magistrati dell'antimafia stavano 
processando Giuseppe Si mone, un 
imprenditore ritenuto affiliato alla 
cosca di Favara, in provincia di Agri¬ 
gento. Davanti al gup Gioacchino 
Scaduto, il sotto^retario con dele¬ 
ga alle libertà civili eall'immigrazio- 
ne, ha sostenuto l'illegittimità delle 
intercettazioni ambientali in un pro¬ 
cesso di mafia. Vizi di legittimità, 
cavilli econtestazioni per una tecni¬ 
ca di indaginechesi èrivelatafonda- 
mentalein molte inchieste di mafia. 
M inistero dell'Interno, Dipartimen¬ 


to della Polizia e Dia (l'Fbi italiana) 
hanno potenziato questo tipo di at¬ 
tività di indagine. Mail sottosegreta¬ 
rio Taormina tutto questo non lo 
so, indossata la toga di avvocato di¬ 
fensore, in due ore ha demolito le 
tesi dell'accusa. Per Si mone, i pm 
avevano chiesto 10 anni e otto mesi 
di reclusione. Il processo riguarda 
32 imputati per i quali sono stati 
chiesti dalla procura 258 anni di car¬ 
cere. Tutti gli imputati vennero arre¬ 
stati neir ambito dell' operazione 
denominata «Fratellanza» che lo 
scorso anno, ad aprile, portò in car¬ 
cere, secondo l'accusa, i componen¬ 
ti di due organizzazioni mafioso 
contrapposte, una l^ata a Cosa no¬ 
stra, r altra alla «Stidda», in guerra 
fra loro per assicurarsi il controllo 
del territorio. 

La presenza del sottosegretario 
ha suscitato una serie di malumori 
tra i magistrati palermitani, non ci 
sono commenti o reazioni, ma - è il 
giudizio più diffuso - è difficile per 


un magistrato confrontarsi con un 
avvocato difensore che è allo stesso 
tempo sottosegretario di Stato. 

N essun commento da parte del 
governo, meno che mai dal mini¬ 
stro dell'Interno Claudio Scajola. Si 
ripete lo scenario del luglio scorso, 
quando l'avvocato Taormina, già 
sottosegretario, volò a Bari con la 
sua scorta per difendere un boss del 
contrabbando internazionale di si¬ 
garette, Francesco Prudentino. 

U n fatto che all’epoca fece scal¬ 
pore perché lo Stato italiano (che 
Taormina rappresenta in quanto 
sotto^retario) si era costituito par¬ 
te civile nei confronti del boss pu¬ 
gliese accusato di dirigereuna multi¬ 
nazionale del crimine responsabile 
deH'ucdsione di agenti di polizia e 
finanzieri impegnati nella lotta al 
contrabbando di sigarette. 

«E’ come dire che il capo delle 
guardie - fu il commento amaro di 
Gianni Di Cagno, membro laico del 
Csm - difende il capo dei ladri». Il 


doppio ruolo di Taormina, instan- 
cabileaccusatoredei pubblici mini¬ 
steri, scatenò un dura polemica poli¬ 
tica con l'opposizionedi centrosini¬ 
stra che ne chiese le dimissioni da 
sottosegretario. Lo stesso ministro 
Scajola giudicò inopportuno il dop¬ 
pio ruolo del suo vice. 

Poi più nulla,il sottosegretario 
continua imperterrito per la sua 
strada: attacca magistrati e difende 
presunti boss, nei ritagli di tempo si 
occupa anche di sponsorizzare la 
candidatura di Fiuggi per ospitare il 
vertice della Fao. 

Figura ingombrante per gover¬ 
no e maggioranza, Taormina non 
intende mollare, soprattutto da 
quando Scajola ha distribuito le de¬ 
leghe ai suoi sottosegretari. Il profes¬ 
sore aspirava ad avere quella più 
importante (pubblica sicurezza e 
pentiti), finita, dopo un lungo brac¬ 
cio di ferro tra An e Fi, ad Alfredo 
M antovano. Si è dovuto accontenta¬ 
re della delega per gli affari civili. 



Arrestato sindaco An 
di Capo d’Orlando 

M ESSINA II sindaco di Capo d'Orlan- 
do (Messina) Enzo Sindoni è stato 
ieri arrestato dal nucleo calabrese 
della Polizia Tributaria della Guardia 
di finanza che sta indagando su una 
serie di truffe ai danni dell'Unione 
Europea. L'inchiesta, che ha portato 
all'emmissione di 63 provvedimenti 
restrittivi riguarda i contributi alle im¬ 
prese operanti nel settore delle tra¬ 
sformazione dei prodotti agrumicoli. 
Sindoni, eletto in una lista civica, can¬ 
didato nelle ultime regionali nelle li¬ 
ste di An, è presidente dell'Upea, un' 
associazione di produttori agrumico¬ 
li. Proprio in questa qualità Sindoni 
risulta coinvolto nell'inchiesta della 
magistratura calabrese su alcuni 
contributi che sarebbero stati incas¬ 
sati attraverso falsi conferimenti da 
parte delle associazioni di produttori 
agrumicoli alle industrie di trasfor¬ 
mazione. Al sindaco di Capo d'Orlan- 
do, già arrestato in passato e coinvol¬ 
to in controverse vicende giudiziarie, 
è stato concesso il beneficio degli 
arresti domiciliari. 


lervolino: se qualcuno ha sbagliato, paghi 

lì sindaco di Napoli ai funerali dell uomo annegato nella sua easa. Bassolino: spostare il vertiee Nato 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI Alle venti l'ultima emergen¬ 
za di una giornata senza fine. Del 
fumo inizia ad uscire da una scala 
mobileallafermata della Metropoli- 
tana in Piazza Cavour, centro stori¬ 
co a due passi dal M useo. La psicosi 
bomba è ormai al culmine dopo tre 
allarmi nella mattinata. L'interven¬ 
to dei Vigili del Fuoco ètempestivo, 
il pericolo passa, la paura si mette 
da parte: è stato un corto circuito. 
La bomba non c'entra ma il nubifra¬ 
gio di sabato notte quasi sicuramen- 
teà. 

Alluvione a Napoli, anno primo 
giorno terzo. A rendere convulsa 
una giornata già frenetica di per se, 
ci pensaqualchemitomanechechia- 
ma il 113 di primo mattino: «C’è 
una bomba a Palazzo San Giaco¬ 
mo», dice una voce dal marcato ac¬ 
cento dialettale. Si blocca la macchi¬ 
na che sta lavorando da due giorni 
per l’emergenza nubifragio. Tutti 
giù in Piazza M unici pio, il Sindaco, 
gli assessori,funzionari eimpiegati. 
Bracci a conserte e tensione al le stel¬ 
le. Qualcuno indicali cielo che pro¬ 
mette poco di buono e in effetti, 
poco dopo, inizia a piovere di nuo¬ 
vo. Squilla un cellulare, arrivano le 
notiziedal traffico cittadino: un disa¬ 
stro. Le strade chiuse, la riapertura 
di scuole ed uffici, la gente che non 
ne ha voluto saperne di lasciarel’au- 
to a casa. Squilla un altro telefoni: è 
Gianni Letta. Finalmente. «M i ha as¬ 
sicurato l'interessamento del Gover¬ 
no - dice Rosa Russo lervolino - il 
prossimo Consiglio dei Ministri 
(che da oggi è stato spostato a vener¬ 
dì, ndr) dichiarerà lo stato di emer¬ 
genza ed ora collaboreremo per 
quantificare i danni che sono vera¬ 
mente enormi». Da Palazzo Chigi si 
attendeancheuna risposta immedia¬ 
ta sugli interventi finanziari. 

Una primissima stima dei danni 
arriva a sera: 319 miliardi. Per le 
urgenze una prima tranche l'ha già 
stanziata la Giunta r^ionale della 
Campania, riunitasi ieri in seduta 
straordinaria: trentacinque miliardi 
per il capoluogo e quindici per gli 
altri comuni delleprovincedi Napo¬ 
li, Salerno eAvellino. Per tutti i terri¬ 
tori colpiti Palazzo Santa Lucia ha 
chiesto al Governo il riconoscimen¬ 
to dello stato di calamità naturale, 
impegnandosi, entro giovedì, ad ap¬ 
prontare una stima definitiva dei 
danni in tutta la Regione. 

Rosetta ringrazia Bassolino, 
aspetta segnali concreti da Roma e 
intanto continua il suo giro tra la 
gente alluvionata. Ora potrà dire a 
tutti quali interventi si faranno per 
garanti reun abitazione a chi non ce 
l'ha più, aiutare chi ha subito danni 
meno gravi ma significativi. Dopo 
la periferia occidentale dove ieri, ad 
Agnano e Fuorigrotta, sono stati in¬ 
scenati blocchi stradali, il sindaco di 
Napoli è stato all’Arenella, a Piazza 
I mmacolata. Qui non si viveil dram¬ 
ma abitativo di altri quartieri ma i 
problemi sono tanti a cominciare 
da quelli dei commercianti. In tutta 
la città i danni stimati da Confcom- 
mercio sono di cinquanta miliardi 
per l'intero settore con il 40% di 
esercizi commerciali coinvolti. 
«Venga a vedere il nostro mobilifi¬ 


cio- dice una ragazza tra la folla che 
circonda il primo cittadino - non 
abbiamo più nulla». C'è tensione, 
«nessuno ci ha aiutato»dicono, seia 
prendono con i vigili del fuoco. «I 
pompieri sono stati eccezionali - ri¬ 
batte lervolino - a Bagnoli, nono¬ 
stante il pericolo di crollo, hanno 
continuato ad entrare nelle case per 
recuperare gli effetti personali che 
gli sfollati reclamavano». Problemi 
su problemi, lamentele su lamente¬ 
le. I Vigili del Fuoco si difendono e 
vanno al contrattacco: «C'è carenza 
di mezzi e di personale - denuncia¬ 
no- Purtroppo molti cittadini que¬ 
ste cose non le sanno». In quattro 
rispondono ad un centralino che sa¬ 
bato mattina è andato in tilt sotto 
una raffica di oltrequattromila tele¬ 
fonate. «Era impossibile comunica¬ 
re con il 115» avevano denunciato 
in molti, su tutti i vicini che hanno 
tentato di soccorrereGiuseppeVal- 
lefuoco, l’uomo di 59 anni annegato 
nella sua abitazione. Ieri, nellaChie- 


sa della Rotonda all'Arenella, si so¬ 
no svolti i suoi funerali. C'erano de¬ 
cine di amici, colleghi e quei vicini 
che hanno provato a salvargli la vi¬ 
ta. In primafila la moglie, dallaqua- 
lesi era separato, e i duefigli. Paolo 
e N icola che proprio oggi la vittima 
avrebbe dovuto raggiungere a Bolo¬ 
gna. Chiedono che venga fatta chia- 
rezzaesi individuino leresponsabili- 
tà, la chiede anche il sindaco uscen¬ 
do visibilmente commossa dalla 
chiesa dopo un lungo abbraccio con 
lasorella della vittima. «Ci sono del¬ 
le circostanze che vanno chiarite - 
dice- su qualsiasi morte occorre in¬ 
dagare fino in fondo. Se per caso ci 
sono state omissioni, anche quelle 
vanno colpite». 

Intanto, proprio a causa del mal¬ 
tempo, il presidente della Regione 
Campania, Antonio Bassolino, tor¬ 
na a chiedere con forza a Berlusconi 
il rinvio 0 lo spostamento del verti¬ 
ce della Nato in programma il 26 e 
27 settembre prossimo a Pozzuoli. 


T ri banale dei minori 

Uccise bambino albanese 
Sette anni di condanna 

MILANO Sette anni di carcere. Ecco la tanto attesa sentenza emessa 
ieri dal giudice deH'udienza preliminare del tribunale dei minori di 
M ilano, M ari lena Chessa, al termi ne del processo con rito abbrevia¬ 
to nei confronti di M icheieM., il giovanecheil 25apriledello scorso 
anno uccise il piccolo Claudio Hoxha dopo essersi visto respingere 
le sue avance a sfondo sessuale. 

Il pubblico ministero Cristina Rota aveva chiesto un anno in più 
ma all'uscita daN'aula ha espresso comunque soddisfazione. 

Nessuna dichiarazione da parte di Alina, la mamma del bimbo 
albanesedi appenaSanni ucciso a bastonate nei boschi ai confini tra 
A rosi 0 e M ariano Comense. 

Ricorso in appello, invece, è già stato annunciato dal difensore 
del ragazzo, all'epoca dei fatti minorenne, l'avvocato Guglielmo 
Gullotta, convinto che il suo assistito fosse pronto per un periodo di 


recupero in una comunità e non meritevole del carcere. 

La sentenza ègiunta nel pomeriggio di ieri dopo circa dueoredi 
cameradi consi^io eprevedecheseil ragazzo, trascorsi i sette anni 
di reclusione, risulti ancora socialmente pericoloso dovrà essere 
sottoposto per tre anni a ulteriori misure di sicurezza. 

L'avvocato Gullotta ai giornalisti presenti ha detto: «Abbiamo 
sempre ipotizzato la seminfermità o infermità mentale e abbiamo 
anchesostenuto che il mantenimento in carcere è controproducen¬ 
te per il ragazzo. 

Per questo motivo abbiamo proposto la custodia in una comu¬ 
nità. M ichele- ha aggiunto Gullotta - da tempo ha capito la gravità 
del suo gesto ed è pieno di rimorsi». 

L'imputato, ora maggiorenneechedaoltreun annoèrinchiuso 
nel carcere di Treviso, ha ascoltato la lettura del dispositivo di 
sentenza in silenzo. 

Al tribunaledei minori di M ilano èarrivato poco prima delle 10 
a bordo di un furgone, rannicchiato e con il volto coperto da un 
giubbotto verde. Al suo fianco un uomo e una donna, probabilmen¬ 
te due assistenti sociali as^nati al ragazzo. 

Un attimo prima era giunta da M ariano ComenseAlina FI oxha, 
la mamma di Claudio, che verso mezzogiorno non ha retto al 
dolore ed è stata colta da una crisi di pianto. 



Pavarotti dal giudice per evasione fiseale si difende: guadagno all’estero, perehé devo dare i soldi all’Italia? 

«Sono il tenore del mondo, le tasse non mi riguardano» 


Gigi Marcucci 


MODENA «Mi chiamo Luciano Pa¬ 
varotti, di professione tenore, e un 
cantante li ri co si esprime nel mon¬ 
do, a differenza del cantante pop». 
Ecco la difesa di Big Luciano, co¬ 
stretto per un giorno a scendere 
dal palcoscenico e a salire sul ban¬ 
co degli imputati. Il tenerissimo re 
spinge l'accusa di evasione fiscale 
mossagli dagli inquirenti modene 
si. Si sente cittadino del mondo e 
dunquecontribuente0obale, forse 
sogna un futuribile fisco planeta¬ 
rio, ma intanto quello nazionale, 
attraverso la magistratura, gli con¬ 
testa evasioni avvenute tra 189 e il 
'95: mancherebbero all'appello 35- 
40 miliardi. Pavarotti non ci sta e 
contrattacca. «Fio sempre creduto 


chesiaevasorefiscalechi guadagna 
in Italia e spende i suoi proventi 
all'estero.lo guadagno all'estero e 
porto i soldi in Italia. Non credo 
vada bene se vengo giudicato male 
per questo». Poi si allontana su 
una M ercedes grigia targata Princi¬ 
pato di M onacoevieneda chieder¬ 
si se sia un argomento in più per 
l'accusao solo il simbolo di un nuo¬ 
vo internazionalismo. 

Sono le 9, quando Pavarotti 
compare in tribunale, davanti al 
giudice Carla Ponterio. Vestito in 
abito scuro, visibilmente emozio¬ 
nato, rende una breve dichiarazio¬ 
nespontanea. Pochi minuti enatu- 
ralmente neanche una stecca, an¬ 
che perché la formula scelta dai di¬ 
fensori, Mario Giulio e Massimo 
Leone, lo mette al riparo dalle do¬ 
mande del l'accusa. Il processo nac¬ 
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que a metà degli anni '90 e tra rin¬ 
vìi esupplementi di indagineèrim- 
balzatofino allesogliedel terzo mil¬ 
lennio. Massimo Leone, difensore 
giovane ma agguerritissimo, spiega 
la materia del contendere: «Si trat¬ 
ta di capire se un cittadino debba 
pagareletassedovei soldi li guada¬ 
gna oppure dove li spende». Mail 
tenore, che evidentemente non 
ama le finezze del diritto, va giù 
pesante: «Qualcuno disse che la leg¬ 
ge è uguale per tutti e per Pavarotti 
anche di più. Non so cosa signifi¬ 
chi, ma mi è suonato come una 
persecuzione». La replica del procu¬ 
ratore aggiunto Manfredi Luongo 
non si fa attendere. N ella sua requi¬ 
sitoria, annuncia, paragonerà l'eva- 
sionea un fatto eversivo: «È qualco¬ 
sa più di uno scippo, è un furto di 
chi non solo non paga le tasse ma 
costringe gli altri apagarnedi più». 
E se il reato dilaga, si deduce dalle 
parole del magistrato, lo stato si 
sgretola. 

Il processo è in teoria molto 
semplice. L'accusa contesta a Pava¬ 
rotti di aver dichiarato un imponi¬ 
bile di 3-4 milioni quando guada¬ 
gnava dai 5 ai 7 miliardi all'anno. 
Replica la difesa che, lavorando Pa¬ 
varotti all'estero, nulla doveva di¬ 
chiarare al fisco italiano. Segue 
l'elenco delle proprietà che Pavarot¬ 
ti ha nel Principato di Monaco (un 
appartamento di 140 metri quadri 
su due piani e vista sul mare) e a 
New York (tre appartamenti su 
Central Park). È vero che Big Lucia¬ 
no ha già firmato un patto con il 
fisco italiano, impegnandosi a ver¬ 
sare 24 miliardi. «M a non è certo 
un'ammissione di colpa», spiega 
Massimo Leone, «è come se uno 
rinunciasse a fare un ricorso con¬ 
tro una multa perché teme, in caso 
di esito negativo, di dover pagare il 
doppio». 

M a l'accusa, che ha già ottenu¬ 


to il rinvio a giudizio di Pavarotti, 
non sembra intenzionata ad accon¬ 
tentarsi. Manfredi Luongo, magi¬ 
strato garbato quanto determina¬ 
to, spiega chela nuova l^getribu¬ 
taria prevede per gli italiani il glo- 
bal reddit : chi lavora all'estero è 
tenuto comunque a presentare 
unadichiarazioneda redditi in Ita¬ 
lia detraendo gli eventuali tributi 
pagati all'estero. «Ma Pavarotti - 
dice Luongo - non lo ha mai fatto. 
Ci sono anni in cui ha dichiarato 
2-3 milioni di imponibile quando 
guadagnava 5,6,7 miliardi». 

Il pm aggiunge che, allo stato, 
Pavarotti rifiuta di essere interroga¬ 
to. «Sarei contento se si sottopones¬ 
se a interrogatorio - continua - se 
lo farà, gli chiederò perché se ne è 
andato a prendere la residenza a 
M ontecarlo, lasciando contempo¬ 
raneamente la famiglia in Italia». 
Interrogatorio o no, anche su que 
sto Pavarotti ha la risposta pronta. 
M ontecarlo fu scelta quando la sua 
relazione con Nicoletta Mantova¬ 
ni, oggi sua compagna, doveva an¬ 
cora essere ufficializzata. Insom- 
ma, più chedi residenza, sembra di 
capire, si trattava di un pied-a-ter¬ 
re. 

«Non mi sento colpevole e co- 
munquesono sempre stato in buo¬ 
na fede», dice Pavarotti davanti al 
giudice, ricordando di aver fatto 
pace con il fisco. «M i fu consigliato 
dai miei fiscalisti, perché si diceva 
che poteva succedermi qualcosa di 
grave. Per la grande pubblicità che 
c'è intorno alla mia persona ho ac¬ 
cettato di buon grado, ho pensato 
di dareil buon esempio, ma non lo 
credevo giusto. Non mi sento col¬ 
pevole e se una legge dice il contra¬ 
rio voglio che sappiate tutti che ero 
in perfetta buonafede». 

La prima udienza volge al ter¬ 
mine, la sentenza è prevista per ve¬ 
nerdì. 
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Al via il nuovo anno scolastico, ma le sessantamila assunzioni di docenti non bastano a garantire l’avvio regolare dei corsi di studio 


/\i via 11 nuovo aiuio seoiasiieo, ma ic scssaiiiaiiiiia assuii^ 

A scuola senza bidelli 
Moratti taglia 18mila posti 

Mancano insegnanti per centotrentamila handicappati 


Mariagrazìa Gerina 


ROMA Centotrentamila ragazzi 
con handicap. Ci sono anche lo¬ 
ro ai nastri di partenza della 
scuola che riapre in questi gior¬ 
ni. Oggi èlavoltadi Lazio, Cala¬ 
bria e Sicilia e ormai solo Ligu¬ 
ria e Abruzzo mancano all'ap¬ 
pello (riapertura prevista per 
giovedì). 

Parte la scuola, lanciata dal 
decreto Moratti sull'avvio del¬ 
l'anno scolastico. Restano indie 
tro i più deboli. «Caro mini¬ 
stro, non dimenticarti di noi». 
Aveva già scritto al ministro lo 
scorso 7 settembre la Fish, l'as- 
sociazioneassociazionedei geni¬ 
tori per il superamento dell'han¬ 
dicap. «N on abbiamo ancora ot¬ 
tenuto risposta». I loro figli il 
primo giorno di scuola si sono 
ritrovati in classi troppo nume 
roseesenza insegnanti di soste 
gno. Sono l'anello debole di 
una macchina che doveva ri par¬ 
tire alla grande. E sono di poco 
conforto per loro le 60mila as¬ 
sunzioni fatte dalla M oratti. 

«Per un ragazzo disabile 
non avere il sostegno adeguato 
significa ritrovarsi nel branco 
senza riuscire a seguire quello 
eh e succede nel la ci asse», spiega 
un ins^nante di Cagliari, che 
da anni si occupa dei problemi 
dell'handicap. Nella sua provin¬ 
cia su 1400 posti di sostano 
previsti per i 2050 alunni, ne 
sono stati tagliati 557. «E in tut¬ 
ta la Sardegna», denuncia il se¬ 
gretario della CgiI Scuola, «non 
c'è un preside che abbia ancora 
fatto le nomine per i supplen¬ 
ti». 

E la situazione non è diversa 
nelle altre regioni. Perché po¬ 
chissimi sono gli insegnanti con 
un titolo adeguato. Non ci sono 
graduatorie ufficiali dalla quali 
attingere. Leunichenomineso- 
noquellepochefattedai provve¬ 
ditorati entro il fatidico 31 ago¬ 
sto, termine ultimo fissato dalla 
M oratti, prima di passare la ge¬ 
stione dall'amministrazione 
centrale ai presidi. Sì, perché, 
nella scuola che ha preso avvio 
con il decreto sui precari, anche 
la questione dell'handicap, no¬ 
mine degli insegnanti, riparti¬ 
zioni delle classi in modo tale 
che per una classe di venti stu¬ 
denti non ci sia più di un disabi¬ 
le, è stata quasi interamente de¬ 
mandata, dal centro alla perife¬ 
ria. «Il ministro», denuncia 
Gainfranco Dell'Agnese della 
Fish, «non si è nemmeno preoc¬ 
cupato di riattivare l'osservato- 


ROMA In aula, nel primo giorno 
di scuola, c'è un nuovo inse¬ 
gnante di Lettere, che osserva I 
ragazzi, echeda loro vlenescru- 
tato. Prova a sorridere, ma non 
gli riesce troppo bene, alla ricer¬ 
ca di un «attacco». U na parola. 
Per rompere il ghiaccio, per 
sciogliere l'imbarazzo estabili- 
reuna vicinanza. Per difendersi 
dalla diffidenza, cheawertedie- 
tro quel silenzio. 

I ragazzi osservano lui. Né 
vecchio né giovane. La curva 
postura da intellettuale, 
l'espressione incerta, gli occhia¬ 
li da miope, che velano lo sguar¬ 
do. 0 meglio, più che osservar¬ 
lo, ce l'hanno di fronte, e sono 
costretti a guardarlo, nei suoi 
piccoli spostamenti tra la catte¬ 
dra e i primi banchi, in quel 
timido avanzamento verso i lo¬ 
ro corpi. Lo «annusano». Che 
tipo è? Il loro maggiore sforzo, 
in fondo, è sempre quello di 
«capire» gli insegnanti e adatta¬ 
re! propri comportamenti alle 
loro aspettative. 

I professori sono così diver¬ 
si l'uno dall'altro! I lorocaratte 
ri esauriscono un'intera 
comédie humaine. Bisogna 
comprenderli e stabilire una 
strumentalecomplicità, o perlo¬ 
meno un tacito patto di non 
belligeranza. 

C'è quello con il quale ci si 
può permettere tutto, e quello 
che non fa fiatare; chi largheg- 


rio suil'integrazione scoiastica, 
che partì nel 1992». L'osservato¬ 
rio oggi è un tam tam che passa 
attraverso le scuole. «Nella mia 
scuola per 41 alunni con handi¬ 
cap, ci sono sol 12 insegnanti di 
sostegno», racconta il presidedi 
una scuola romana. Spettereb¬ 
be ai presidi adeguare le loro 
scuole alla realtà. Facendo nuo¬ 
ve nomine, dividendo le classi, 
per modellarle a misura di chi è 
più svantaggiato. M a in assenza 
di criteri, nel caos dei titoli di 
studio non riconosciuti, nell'In¬ 
certezza delle risorse economi¬ 
che non si azzardano. «Nel frat¬ 
tempo lavoreremo di più, lavo¬ 
reranno di più gli insegnanti 
che ci sono». Per il momento la 
soluzione ai problemi della 
scuola è il lavoro straordinario. 
«La verità è che in questo mo¬ 
mento lescuole, classi esegrete- 
rie comprese, possono restare 
aperte solo graziea questo lavo¬ 
ro straordinario», spiega sem- 
preil preside dell'istituto roma¬ 


no. 

Insieme al decreto che ha 
portato qualche decina di mi- 
gliaiadi insegnanti dietro lecat- 
tedre, c'è un decreto che ha ta¬ 
gliato ISmila posti di personale 
tecnico amministrativo. E senza 
s^retari, senza bidelli, senza as¬ 
sistenti didattici la scuola del¬ 
l'autonomia non può funziona¬ 
re. «N on è solo un problema di 
perdita di posti», spiegali segre¬ 
tario della CgiI Scuola in Emilia 
Romagna, «ma anche di sicurez¬ 
za. Si tratta di garantire il buon 
funzionamento della scuola». A 
rischio in tutte le r^ioni di Ita¬ 
lia. Se lescuole italiane si diffe¬ 
renziano per il numero di catte¬ 
dre coperte, sono tutte nella 
stessa barca per quanto riguar¬ 
da il perso naie tecnico ammini¬ 
strativo. E navigano in cattive 
acque. Mancano all'appello an¬ 
che 4500 nomine che, sempre i 
presidi, dovrebbero prevedere a 
completareentro lafinedel me¬ 
se. 



già nei voti, e chi tiratissimo 
non va oltre il sette. A volte si 
svegliano male, hanno qualco¬ 
sa che non va, ealla prima occa¬ 
sione, dalla cattedra, lanciano 
urla disumane. Parole che per¬ 
dono il senno. Sembrano bestie 
in gabbia: una gabbia fatta di 
razionale e civile compostezza 
che all'Improvviso si scuote. 0 
Dio! C'è un mostro in quella 
gabbia. 

In aula, il primo 
giorno di scuola, tra 
studenti divenuti 
oramai più che 
«esperti» di strategia 
militare 


Ritorno a scuola 
per i ragazzi 
delle elementari 
e medie 



il caso 

2001, fuga dalle private 
Calano docenti e alunni 


Simone Collini 


ROM A L'insistenza del ministro Letizia M oratti nel voler privilegiare la scuola non 
pubblica sarà poi giustificataallalucedei fatti?La tanto invocata «libertà di scelta 
delle famiglie» - che, tradotto, suona «libertà di sc^liere le private» - trova 
consenso nelle madri e nei padri che decidono dove iscrivere i propri figli? C'è 
effettivamente, nellefamiglie italiane, tutta questa voglia di privato? 

A giudicaredai dati forniti dallo stesso ministero ddi'lstruzione, sembrereb¬ 
be decisamente di no. Anzi, a ben guardare mai come in questo 2001 è lecito 
parlaredi «fuga dalle private». 

«Fuga» degli studenti, come già era stato del resto negli ultimi anni, e«fuga», 
e questa è una novità non da poco, del personale docente, 

Che nel l'ultimo decennio il numero delle iscrizioni nel le scuole non statali sia 
progressivamente diminuito risulta dalle cifre fornite ogni anno dal ministero. 
Nell'anno scolastico '92-'93 gli alunni complessivi che frquentavano scuole 
secondarie (medie inferiori e medie superiori) in istituti privati erano 336.069. 
L'anno successivo erano circa312mila, 282mila l'anno dopo, ecoa viacon questa 
tendenza, fino ad arrivare ai 195.694 alunni dell'anno scolastico 1999-2000, 
l'ultimo di cui il ministero abbia fornito dati ufficiali. 

Gli stessi dati mostrano che parallelamente al calo delle iscrizioni èdiminuito 
anche il numero degli istituti non statali, che sono passati dai 2.953 (sempre 
scuole secondarie) dell'anno scolastico '92-'93, ai 2.472 del 1999-2000. Il 2001, 
quindi, che secondo le proiezioni elaborate dalla CgiI Scuola farà r^istrare un 
ulteriore calo delle iscrizioni, sembra iscriversi in una tendenza che si è mantenu¬ 
ta costante per tutti gli anni Novanta. Questo, almeno, per quel che riguarda la 
«fuga» d^li studenti (e dei relativi genitori, a cui spetta la «libertà di scegliere» 
dove iscriverei propri figli). 

Ma il 2001, anno in cui l'Istruzione è andata in mano al ministro-manager 
M oratti, che tanto si èbattutaesi sta battendo per laprivatizzazionedeH'istruzio- 


ne, ha fatto registrare anche un altro fenomeno: circa 12mila docenti che fino 
all'anno passato insegnavano in scuole non statali, da quest'anno sono passati al 
pubblico, 

U n fenomeno che, in primo luogo, ha fatto indignare i tanti precari che, a 
causa della fusione della terza e quarta fascia ai fini delle immissioni in ruolo, si 
sono visti scavalcare da docenti chein passato avevano esclusivamente insegnato 
nelle private (dove si accede per chiamata diretta e non tramite concorso). M a 
un fenomeno che, in secondo luogo, mostra anche chiaramente come gli stessi 
insegnanti che per anni hanno lavorato nell'ambito del privato, non appena 
hanno avuto la «libertà di scegliere» hanno scelto, e hanno scelto il pubblico. 

11 fenomeno, spiega M assimo M ari, della CgiI Scuola, «si spiega non appena 
si g*a uno sguardo al diverso trattamento contrattuale riservato ai docenti 
degli istituti pubblici rispetto a quelli degli istituti privati». Si spiega non appena 
si osserva che contro i 2,782milalirepercepiti (al lordo) dal personale docente di 
una scuola secondaria statale, 2,117mila lire vengono pagati al personale docen- 
tedi una scuola secondaria religiosa e 1.888mila lire a quello di una secondaria 
laica non statale. 

E altrettanto semplicemente si spiega il calo delle iscrizioni, visto che, 
osserva sempre Mari, «la privata non fornisce un'istruzione alternativa alla 
pubblica, ma soltanto ad essa speculare, visto che, dal punto di vista della 
didattica, i programmi svolti sono gli stessi». I noltre, sottolinea il rappresentante 
della CgiI Scuola, «se negli anni '70 gli istituti non statali potevano offrire più 
garanzie risp^o alle statali (a causa dei frequenti scioperi e occupazioni che 
avevano luogo in questi ultimi), e se, in quegli anni, le private venivano viste 
comedellescuoledi éite, fino a di ventare quasi degli status-^mbol, negli ultimi 
anni la situazione si è rovesciata, visto che troppo spesso gli istituti non statali 
sono finiti per diventare una sorta di 'diplomifici'». 

Ma oltre al calo delle iscrizioni, sottolinea Mario Mari, bisogna riflettere 
anche su un'altra questione relativa alle scuole non statali, E cioè sul fatto che 
«quella attuale è una situazione ibrida e transitoria: perché ci sono ancora due 
diverse linee direttrici (le scuole legalmente riconosciute e quelle paritarie) 
invece di una, e perché, di fatto, le paritarie (che sono circa un terzo del totale 
dellenon statali), sono state riconosciute tali senza verificare se avevano o meno 
i requisiti richiesti. Lo Stato - prosegue M ari - ha concesso la parità (e i relativi 
benefici) a questi istituti riservandosi di procedere nella verifica in un secondo 
tempo. M a ancora oggi quest'analisi non èstata fatta, e se anche dovesse parti re 
alla fine di questo anno scolastico, come preannunciato, non sarà poi operativa 
prima del 2(X)3». 


La mia classe di guerrafondai 
contro l’Islam e FAmerica 


» 


Fissa gli alunni che lo guar¬ 
dano negli occhi. Come dire: 
con me sarà possibile il dialo¬ 
go, la discussione sul presente, 
la critica ragionata della realtà. 
Parole per capi re e per capirci. 

«Aveteseguito gli ultimi av¬ 
venimenti?» 

Un'onda d'urto, un'esplo- 
sionedi voci. Giorni e notti pas¬ 
sati alla tv li hanno trasformati 
in esperti di strategia militare. 
Meticolosi nel ricostruire ogni 
momento: quando sono partiti 
gli aerei, quanti erano i passeg¬ 
geri, la biografia completa di 
Bin Laden - «Barbone», come 
lo chiama uno - il numero dei 
piani delle Torri gemelle, la 
nuova geografia di M anhattan, 
i progetti dei terroristi, il Vatica¬ 
no sotto tiro, il significato eti¬ 
mologico di kamikaze, il falli¬ 
mento di Echelon. Sono più in¬ 
formati deirintelligence ameri¬ 
cana. Sanno perfino che il go¬ 


verno dei talebani, che proteg¬ 
gono «Barbone», aveva ricevu¬ 
to l'avallo americano nella guer¬ 
ra contro il regime precedente. 

«Ma allora - chiede uno - 
so' fessi». 

«No, risponde il professore, 
è che la realtà è sempre più 
complessa di quello che credia¬ 
mo. È che, sapete, l'oleodotto, 
gli interessi economici... Ma 
adesso, secondo voi che cosa 
accadrà?» 

U no spara sicuro: «'na bom¬ 
ba». 

«Bomba che?». 

«'na bomba atomica». 

«E dove?». 

«Su tutti i paesi che proteg¬ 
gono 'sti terroristi, 'sti paesi ca¬ 
naglia». 

«M a i terroristi stanno pure 
in Olanda». 

«Allora 'na bomba pure lì». 

Il professore solleva gli oc¬ 
chi e si guarda intorno in cerca 


Luigi Galella 

di qualcuno che mostri maggio¬ 
re ragionevolezza. C'è uno che 
sta zitto, con II capo voltato, 
come straniato dal resto della 
classe. «E tu cosa hai provato 
quando hai visto le torri cade 
re?». 

N^li occhi la soddisfazione 
di un'idea blasfema: «Sono sta¬ 
to felice». 

I compagni lo guardano 
inorriditi. 

«Felice?E perché?». 

Non è scuro di pelle, non è 
di religione musulmana, anzi: è 
biondo, alto e con gli occhi az¬ 
zurri. 

«In quel momento ho pen¬ 
sato: così imparano». 

Alcuni lo linciano con gli 
occhi, altri gli rivol^no uno 
sguardo pieno di cristiana com¬ 
miserazione. Ed èsu questo sen¬ 
timento che fa leva l'insegnan¬ 
te. 

«Vuoi dire che non hai pro¬ 


vato alcuna pietà nel vedere cor¬ 
pi straziati, uomini e donne di¬ 
sperati gettarsi nel vuoto, leulti- 
me parole d'amore rivolte a 
una segreteria telefonica da 
unamoglieal marito?». 

«N 0 . H 0 provato pietà. M i 
èdispiaciuto. M olto». 

«E allora?». 

«Sono cose diverse: io ce 
l'ho con l'America, con quello 
che rappresenta, non con gli 

Bin Laden? Un 
barbone. La guerra? 
Usiamo l’atomiea 
contro i paesi canaglia. 
E gli Usa? Beh, lo 
meritavano 




americani. Gli americani sono 
uomini, come tutti gli altri». 

«M a a mori re sono gli ame 
ricani, l'America è sempre lì». 

«M Ica tanto!». 

«Tu dici? M a come mai tut¬ 
to quest'odio?». 

«lo non odio nessuno, non 
farei male a una mosca: sono 
un pacifista». 

Il professoretorna alla catte 
dra. Avrà a che fare quest'anno 
con una classe di guerrafondai 
e pacifisti, i primi vogliono ra¬ 
dere al suolo l'IsIam, i secondi 
il Potere, e quindi l'America. 
Una chiacchierata istruttiva, o 
forse solo parole in libera usci¬ 
ta dopo la catastrofe. Parole. 
Venti di guerra e di odio. 

Una ragazza gli si avvicina: 
«Professore, secondo lei c'è ve 
ramente il rischio di una guer¬ 
ra?» Ecco, pensa lui, una do¬ 
manda razionale e sensata, un 
punto di vista illuminato. 

«Sai bisogna intendersi, una 
guerra non credo, anche se, cer¬ 
to il pericolo... del resto una 
rappresaglia mi sembra quasi 
scontata... ». 

Ascolta attenta, lo sguardo 
triste, preoccupato. «M a noi ra¬ 
gazzi potremmo fare qualco¬ 
sa?». 

Finalmente parole di pace. 
La saggezza femminile di un' 
adolescente. 

«No, sa, perchéil mio ragaz¬ 
zo è appena partito militare». 
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L’ORO VICINO AI 300 DOLLARI L’ONCIA 



MILANO L'andamento delle Borse e le minacce di 
una recessione economica hanno accelerato sem¬ 
pre di più in questi giorni la corsa all'oro sui 
mercati internazionali. 

Il metallo giallo è infatti arrivato vicino ai 300 
dollari l'ondasul mercato londinese, dove in sera¬ 
ta è stato scambiato a 294,50 dollari l'oncia, in 
rialzo del 3,2% (-1-9 dollari) rispetto aH'apertura. 
Si tratta del livello più alto degli ultimi 19 mesi. 

A scatenare la corsa al lingotto ha contribuito 
r attesa per la venti lata ritorsione americana dopo 
gli attentati terroriosticoi a New York e Washin¬ 
gton che ha indotto gli operatori, comedi consue¬ 
to nelle occasioni di crisi internazionale, ad inve¬ 
sti re sui cosiddetti beni rifugio. 


Rispetto al giorno degli attentati, l'oro ha gua¬ 
dagnato il 7,2%, il progresso settimanale più alto 
dal febbraio del 2000, quando l'industria minera¬ 
ria del settore, guidata allora dalla AngloGold, 
aveva annunciato una riduzione delle vendite, 
con pesanti ripercussioni sul prezzo. 

11 corso del l'oro sconta anche il deprezzamen¬ 
to del dollaro sulla moneta unica europea (ieri 
l'euro ha toccato i massimi da sei mesi sulla divisa 
statunitense), nonché la pesante apertura della 
Borsa americana che fa seguito al negativo anda¬ 
mento dei listini asiatici: un'escalation che ha in¬ 
dotto più di un analista ad ipotizzare per l'oro un 
prossimo sfondamento del muro de 300 dollari 
l'oncia. 



L’amministratore delegato Mengozzi prepara un piano di tagli e risparmi per fronteggiare la crisi 

Piano d’emergenza per Alitalia 

I sindacati sono preoccupati e chiedono l’intervento del governo 


Rischio-prezzi a fine mese 

Benzina, scade il bonus 
Si profila un aumento 
delle tasse sulla verde 



Ondata di licenziamenti sugli aerei 


LONDRA L'ondd lunga d^i attacchi 
terroristid sferrati la settimana scorsa 
contro gli Usa si è abbattuta sul 
settore dd trasporti aera britannico: 
la Virgo Atlantic ha annundato 
1.200 esuberi e ha tacciato i propri 
collegamenti con il Nord America 
mentre! piloti hanno diletto al 
Governo aiuti finanziari a nomedi 
tutti i vettori nazionali. La Virgo 
A tlantic, ddi'imprenditore hippy 
Richard Branson, non è quotata in 
Borsa. 

A soffrire insane alle compaglie 
aeree statunitensi, tuttavia, non d 
sono solo i vettori britannid: ieri 
mattina Lufthansa ha perso in Borsa 
finoall'8,5% mentre l'olandese KLM 
ha toccato un minimo a 8,30 euro 
(-9,7%), l'Air Franceha perso fino al 
13% el'lberia fino al 6,6%. 
L'iniziativa ddia Virgin Atlantic 
potrebbe essere semita pretto dalla 
British Airways già allepresecon una 
situazionediffidleprima degli 
attacchi contro il Pentagono e il 
1/1/ orid Trade Center. Secondo alcuni 
analisti finanziari ddia City, infatti. 


fino a 6.000 dipendenti ddia 
compagnia aerea (su un totale di 
58.000) risdiiano di perdere il potto di 
lavoro. 

Non più tardi di 2 setti mane fa, la BA 
aveva comunicato la riduzione 
ddi'organico di 1.800 unità entro la 
fi ne ddl'attuale anno fìscalefnd 
marzo dd 2002) dopo i 3.000 esuberi 
annundati ndi'eserdzio 2000-2001. 

U n altro vettore britannico che collega 
l'Europa agli Usa, la British M idiand, 
non ha pre/itto invece alcun taglio 
all'organico. L'Assodazioneddpiloti 
ddle compagnie aeree britanniche 
(Balpa), intanto, è scesa in campo in 
aiuto dd vettori, «Lesoddtà dd 
settore sia le grandi che le piccole, 
sono state colpite duramente ed hanno 
bisogno di un supporto» si mi le a 
qudio che riceveranno i vettori 
statunitensi, ha dichiarato il segretario 
generale ddia Balpa, Christopher 
Darke. «Il settore dd trasporti aera è 
strategico - ha proselito - Comeil 
settore agricolo, ha bisogno di aiuti 
per controbilandare le perdite di posti 
di lavoro eledifficoltà finanziarie». 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Per l'Alitalia è allarme rosso. 
Il gruppo ha annunciato un piano 
d'emergenza («contingency pian») 
per fronteggiare la crisi profonda 
che dal martedì nero in America 
coi nvolge tutte le compagnie aeree. 
Non si escludono «tagli»al persona¬ 
le, anchesela nota diffusa dalla M a- 
gliana in serata dopo la chiusura dei 
mercati parla di un più generico 
«pacchetto di misure straordinarie, 
di cui al momento non è possibile 
prevedere né natura, né portata». È 
assai probabile che si tratti deil'in- 
troduzionedi ammortizzatori socia¬ 
li quali la cassa interazione, finora 
non prevista per il comparto tra¬ 
sporti. Il piano sarà pronto nelle 
sue linee generali già venerdì. 

L'aria che si respira è di emer¬ 
genza bellica. Tanto che l'ammini¬ 
stratore delegato Francesco Men¬ 
gozzi fa appello alle sue «truppe», 
cioè ai suoi dipendenti, dichiaran¬ 
do che «supenare tutto ciò richiede¬ 
rà un fortespirito di appartenenzae 
di sacrificio egrandecapacitàdi per¬ 
seguire i nostro obiettivi, qualun¬ 
que sia il contesto di riferimento». 
Insomma, il «capitano» invoca lo 
spirito di squadra, nel momento in 
cui si prepara «un futuro incerto, 
difficile» con scenari in continuo 
movimento. E non tralascia di sotto- 
lineare «lo straordinario impegno 
profuso da quanti, in tutte le catego¬ 
rie del personale aziendale, hanno 
saputo gesti re in primalinealecriti- 
cità dell'emergenza». 

L'intervento del verticeéarriva¬ 
to al termine di un'altra giornata di 
passione per il titolo in Borsa. Do¬ 
po essere stata sospesa per eccesso 
di ribasso, l'azione ha mantenuto 
perdite consistenti fino all'apertura 
di Wall Street. Solo nel finaleèriu¬ 
scita a recuperare terreno, riuscen¬ 
do a chiudere a -0,15 (a 0,712 eu¬ 
ro). Il tutto dopo una settimana 
drammatica, in cui il titolo ha perso 
complessivamente più del 22% e le 
«casse» della compagnia hanno su¬ 
bito il colpo dei mancati incassi per 


Aerei Alitalia sulla pista di Fiumicino 


lecancellazioni dei voli con destina¬ 
zione Usa. La compagnia non ha 
ancora stimato le perdite. Dunque 
restano solo i dati aggregati, chepar- 
lano di oltre 21mila miliardi di lire 
andati in fumo in quattro giorni 
(da martedì a venerdì) per le prime 
160 compagnie del pianeta. Certo, 
nel computo pesano lecfabàc/edelle 
compagnieusa, affossate dal l'atten¬ 
tato di martedì (Delta, alleata di Ali¬ 
talia, ieri perdeva quasi il 50% a 
Wall Street). 

M a anche per Alitalia il colpo è 
durissimo, se non altro perché arri¬ 
va su bilanci già pericolosamente in 
«rosso» e dopo il reiterato stop del- 
rUe ad ulteriori aiuti di Stato. È 
proprio al sostegno pubblico che 
molti ieri hanno pensato riguardo 


In una settimana 
il titolo della 
eompagnia aerea 
ha perso in Borsa 
più del 22% 


alle misure straordinarie. Ad auspi¬ 
care un accordo a livello europeo 
per riaprire le «borse» pubbliche è 
stato anche il segretario Flit Rober¬ 
to Scotti, il quale paventa un «ridi¬ 
mensionamento dell'attività del vet¬ 
tore», cosa inopportuna a fronte di 
una crisi ritenuta temporanea. In¬ 


samma, il sindacato temecheAlita- 
lia si trasformi da vettore globale a 
vettore di nicchia sotto i colpi di 
una crisi che rischia di allontanare 
l'impegno nel capitale di privati e 
l'att^ rilancio della compagnia. 

È probabile che l'intervento del 
governo (chiesto ieri anche da 
Fit-CisI) si materializzi nella Finan¬ 
ziaria, proprio con l'estensione al 
comparto della cassa integrazione e 
di nuovi «paracaduti», comeil con¬ 
tratto di solidarietà. Inoltre Men¬ 
gozzi starebbe già pensando alla li¬ 
mitazione del turn over operativo, 
il blocco di tutte le spese discrezio¬ 
nali, l'azzeramento di straordinario 
emissioni, una cura drastica di tagli 
allespesee, molto probabilmente, il 
ricorso ai contratti di solidarietà. I n- 


somma, prima di arrivare a «taglia¬ 
re» lecirca 23mila unità attualmen¬ 
te impiegate nell'azienda in tutto il 
mondo, ma è assai probabile che 
non si rinnoveranno i contratti a 
termine (oltre duemila). 

Nel bel mezzo dell'emergenza 
«piovono» su Alitalia anche i colpi 
di KIm, l'alleata mancata della no¬ 
stra compagnia di bandiera. Ieri 
mattina è stato reso noto il docu¬ 
mento con cui gli olandesi respingo¬ 
no la richiesta di risarcimento (250 
milioni di euro) avanzata da Roma 
per la rottura dei negoziati sull'alle¬ 
anza. E non solo. Amsterdam solle¬ 
cita la restituzionedel contributo di 
100 milioni di euro versato nel '99 
per sostenere gli oneri collegati al 
decollo di Malpensa. 


MILANO Prezzi fermi sul fronte delle benzine, che sino ad oggi 
non hanno risentito del clima di guerra dopo gli attentati 
terroristici negli Stati Uniti. I listini dei carburanti sono pratica- 
mente fermi dall'll settembre, mentre si avvicina la scadenza 
(30 settembre) del bonus fiscale, prorogato di tre mesi nel 
giugno scorso dal governo Berlusconi. Si tratta dello sconto di 
50 lire al litro introdotto oltre un anno e mezzo fa dal governo 
Amato per contenere l'impatto inflazionistico del caro carbu¬ 
ranti. 

A mantenere freddo il mercato ha contribuito lastabilizza- 
zionedellequotazioni del petro¬ 
lio tra i 29 e i 30 dollari, dopo 
l'impennata dei primi giorni im- 
mediatamenteseguenti gli atten¬ 
tati. Ieri a Londra il prezzo del 
greggio è sceso per la prima vol¬ 
ta dagli attacchi terroristici sotto 
i 29 dollari al barile. Una spinta 
al ribasso èvenutadalledichiara- 
zioni dei rappresentanti del- 
rOpec, che hanno assicurato il 
loro intervento per garantire la stabilità del mercato. Nessuna 
intenzione quindi da parte dei Paesi produttori di giocare sulle 
difficoltà del momento, bensì disponibilità ad intervenire atti¬ 
vamente nel caso le quotazioni del greggio tornino a schizzare 
oltre i 30 dollari a barile. 

Sul fronte del bonus fiscale è prevedibile una sua ulteriore 
proroga di tremasi, almeno sino alla fine dell'anno, data in cui 
uscirà definitivamente dal mercato la benzina super. Secondo 
quanto riferito dall'agenzia Ansa, il governo starebbe studian¬ 
do, in occasione della proroga del bonus, una riforma delle 
accise che gravano sulle benzine. Si arriverebbe ad un'unica 
accisa per la benzina verde, leggermentesuperioreall'attualedi 
10-12 lire al litro. I prezzi della benzina senza piombo potrebbe 
così subire un incremento pari a 12-14 li re al litro (iva inclusa). 

L'industria petrolifera ha proposto di eliminare già dal 1“ 
ottobre prossimo, con tre mesi di anticipo, la vendita della 
super. Al suo posto verrebbe messo in commercio il cosiddetto 
«benzinone»: una benzina a metà strada tra la verde e la super, 
con un contenuto di piombo cioè inferiore a quello attuale 
della rossa. Una benzina che potrebbe essere utilizzata dal 
parco auto attualmente ancora circolante con la rossa (che 
copre il 15% circa da consumi di benzine). 

L'uscita di scena anticipata della benzina super (che ha 
un'accisadi circa 85 liresuperioreaquelladella verde) dovreb¬ 
be produrre un calo di gettito per l'Erario di circa 60 miliardi di 
lire. U na riduzione che il governo potrebbe compensare rive¬ 
dendo al rialzo l'attuale accisda sulla verde. 

Gli ultimi tre mesi dell'anno servirebbero così da transizio¬ 
ne «morbida» verso l'uscita definitiva della super dal mercato. 
Secondo i petrolieri infatti l'introduzioneper tre mesi del «ben¬ 
zinone» (che sarebbe immesso nei depositi, nelle autobotti e 
nei serbatoi dei distributori riservati sino ad oggi alla super) si 
abbaterebbero fortemente i costi necessari per il lavaggio di 
tutti i serbatoi ed i depositi. 
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Garanzie al Commissario Mario Monti sull’uscita di Benetton dal consorzio Blu. Il titolo della Bicocca vola in Borsa: +9,46%, sospinto dalle voci di una llisione con Olivetti 

Pirelli-Telecom, oggi il sì ‘‘condizionato” dell’Antitrust Ue 


Marco Ventimiglia 


MILANO Pirelli sospesa più volte a 
causa di eccessi di rialzo, 0i ordini 
di acquisto che intasano i borsini, 
una spettacolare chiusura a quota 
1,73 euro con un guadagno del 
9,46%. 

No, non è uno scherzo. Nel 
giorno della grande paura per la 
riapertura di Wall Street, alla vigi¬ 
lia della «sentenza» dell'Antitrust 
U e sull'acquisto del gruppo Teie 
com (prevista per oggi), l'azienda 
del frastornato M arco T ronchetti 
Proverà ha improvvisamente rial¬ 
zato la sua testa azionaria dopo 


settimanedi umilianti ribassi, con¬ 
divisi peraltro con le altre società 
del colosso delletelecomunicazio- 
ni. 

A provocare il rapidissimo lie 
vitare del titolo, che ha realizzato 
tutto il guadagno nell'ultima ora 
dellecontrattazioni, èstata soprat¬ 
tutto una voce: l'ipotesi di accor¬ 
ciamento della catena di controllo 
del gruppo Telecom attraverso 
una fusione con Olivetti grazie ad 
un concambio peraltro favorevole 
a Pirelli. Circostanza, quest'ulti- 
ma, che ha contemporaneamente 
determinato un vistoso calo del¬ 
l'azione di Ivrea, che ha poi con¬ 
cluso con una flessione dello 


0,49% (prezzo di riferimento 1,01 
euro) dopo che nel corso della 
giornata il titolo era cresciuto fino 
ad un rialzo di quasi dieci punti 
percentuali. Ed a poco sono servi- 
telesmentiteprovenienti dalla Bi¬ 
cocca, sede della Pirelli, dove le 
voci sulla fusione con Olivetti so¬ 
no state definite prive di fonda¬ 
mento. 

Il clima di attesa per il pronun¬ 
ciamento dell'Antitrust U e, guida¬ 
ta da Mario Monti, non sembra 
invece aver sospinto il titolo Pirel¬ 
li verso una particolare direzione. 
La portavoce del Commissario al¬ 
la concorrenza, Amelia Torres, ha 
d i eh i arato cheladecisione dovreb¬ 



Marco Tronchetti Proverà 


be arrivare oggi. Comesi ricorde¬ 
rà, la scadenza originaria per il 
pronunciamento dell'Antitrust 
era fissata per il 17 settembre, una 
data che però era stata successiva¬ 
mente spostata in avanti di dieci 
giorni, seppur con l'impegno a de¬ 
cidere prima possibile. 

Senonché, proprio ieri sono 
emersi dei dubbi suN'orientamen- 
to della Commissione Ue. I più 
continuano a puntare su un via 
libera all'acquisizione di Olivet- 
ti-Telecom, il che consentirebbe a 
Tronchetti Proverà di annunciare 
finalmente il suo piano industria¬ 
le, un passo indispensabile per 
propiziare un recupero azionario 


di un gruppo che in un mese e 
mezzo ha lasciato più di 80.000 
miliardi sui tavoli di Piazza Affari. 

M a c'è anche chi scommette 
su una richiesta, da partedel Com¬ 
missario alla concorrenza, di un 
supplemento di indagine sull'ac¬ 
quisizione, altri quattro mesi di 
tempo per approfondire gli aspet¬ 
ti fiscali deH'operazione. Per i ver¬ 
tici del gruppo Telecom si tratte- 
rebbedi un'autentica doccia fred¬ 
da, costretti ad una sostanziale ina¬ 
zione ed esposti quindi ad ulterio¬ 
ri bufere sui mercati finanziari. 

E proprio per scongiurare 
un'ipotesi del genere, dalla Bicoc¬ 
ca sono già parti te am pi e assi cu ra¬ 


zioni riguardo un altro punto che 
potrebbe pesare sulla decisione di 
Bruxelles. M ario M onti ha ricevu¬ 
to la garanzia di un'immediata 
uscita del gruppo Benetton dalla 
telefonia, attraverso la cessione 
dellequotedetenutein Blu da Edi¬ 
zione Holding (9%) ed Autostra¬ 
de (32%). 

Edizioni Holding che poi è il 
principalealleato della Pirelli nella 
conquista del gruppo Telecom, 
possedendo una quota del 20% al¬ 
l'interno dell'Olimpia. Quest'ulti- 
ma è la scatola finanziaria che de¬ 
tiene il pacchetto di controllo di 
Olivetti, a sua volta azionista di 
maggioranza della Telecom. 
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Mantenere la promessa elettorale per i soli ultrasettantenni costerebbe allo Stato un esborso annuo intorno ai 1 Binila miliardi 

Pensioni, mancano i soldi per il milione al mese 


Raul Wittenberg 


ROMA Nellariunioneinformaledei mini¬ 
stri economici a Li^i, venerdì e sabato 
prossimi, il governo italiano senza troppe 
speranze cercherà di avere uno sconto 
sull'obiettivo di deficit del settore statale 
che aveva confermato allo 0,8% del pro¬ 
dotto interno quest'anno, eallo 0,5% l'an¬ 
no prossimo. 

Siccome si sta preparando la legge fi¬ 
nanziaria, il problema è soprattutto politi¬ 
co, perché compromettela promessa elet- 
toraledi portaredal l°gennaio 2002 l'im¬ 
porto più basso dellepensioni a un milio¬ 
ne al mese. Inoltre quel limite al deficit 
rischia seriamente di essere superato dal¬ 
la detassazione d^li investimenti previ¬ 
sta dalla l^ge dei Cento giorni, perché 
raggravarsi delle prospettive economiche 
rende ancor più incerto il ritorno in ter¬ 
mini di gettito fiscale dalle nuove attività 
stimolate dalle agevolazioni. 

Riguardo alle pensioni ad un milione 
al mese, si tratta di un terreno minato 


anche dopo che qualche esponente del 
governo ha limitato il beneficio ai pensio¬ 
nati di oltre 70 anni di età. Secondo il 
casellario dell'Inps infatti, in questa cate¬ 
goria anagrafica ci sono otto milioni e 
mezzo di pensioni, 5,4 milioni con 914 
mila lire al mese medie, più di 3 milioni 
su una media di 804 mila lire. 

Un primo calcolo su questi importi 
medi porterebbe l'onere per lo Stato a 
13.000 miliardi l'anno, si cu ramante inso- 
stenibileconsiderando chel'anno prossi¬ 
mo il deficit pubblico dovrebbe scendere 
allo 0,5% per azzerarsi nel 2003. 

M a nd Dpef c'è un'altra limitazione 
al milione al mese, e cioè che beneficiari 
siano quelli che versano nelle peggiori 
condizioni economiche. In mancanza di 
altre indicazioni, è da presumere che si 
tratti dei pensionati al minimo (740.350 
lire al mese) sopra i 75 anni di età che, 
per via della loro indigenza, già godono 
di una maggiorazione sociale di 180.000 
lire al mese, alle quali si aggiungono le 
23.000 lire riconosciute a coloro che non 
hanno potuto godere delle detrazioni Ir- 


pef. 

Dal 1° gennaio poi anche per loro 
scatterebbe la scala mobile, circa 20.000 
lire. In tutto siamo a 963.000 lire che 
questi soggetti già prendono. Non se ne 
conosce il numero preciso, dovrebbero 
essere circa 400.000. Se così fosse, dare a 
ciascuno di essi 37milalirein più al mese 
avrebbe un costo di 200 miliardi l'anno. 
Siamo lontani dalle promesse elettorali. 

Ancora più duro èlo sforzo del gover¬ 
no per quadrare il cerchio con l'applica¬ 
zione della legge dei Cento giorni, in cui 
sono certe le uscite, ma non le entrate per 
farvi fronte. I rilievi del Servizio al Bilan¬ 
cio del Senato non ne ha impedito l'ap¬ 
provazione, mai buchi neri sono rimasti 
tali. 

Le poste in gioco sono altissime, solo 
la sanatoria per l'economia sommersa do¬ 
vrebbe dare un gettito di quasi 17.000 
miliardi (poco meno del tetto al deficit 
pubblico) chei tecnici di Palazzo Mada¬ 
ma contestano. Così come contestano il 
saldo positivo di 7.000 miliardi in due 
anni dopo laTremonti bis. 



Gm con la Fiat vicina a Daewoo 


POSTALMARKET 

Assemblea permanente 
Si teme il blocco delle attività 

I lavoratori di PostalM aket hanno deciso la proclamazione di 
un'assemblea permanente contro la situazione di incertezza che 
avrebbero trovato al rientro dalleferie. Secondo quanto riferito dai 
sindacati, sono numerosi i segnali chefarebbero ipotizzare un blocco 
deirattività.«AI rientro delleferie- spiegano i sindacati in una nota - i 
600 dipendenti di PostalM arket hanno trovato una brutta sorpresa. 
L'azienda nel mese di agosto ha, infatti, paralizzato l'attività: 
giacciono in un angolo migliaia di cataloghi del semestre prossimo, i 
magazzini sono senza merce e la proprietà non sta pagando i fornitori 
dopo aver strappato nei mesi scorsi ingenti dilazioni». 


Il VA DI TARANTO 

I sindacati pronti 
a 24 ore di sciopero 

Sulla vertenza I Iva i sindacati metalmeccanici sono intenzionati a 
proclamare una giornata di sciopero. È quanto è emerso durante la 
riunione del consiglio di fabbrica presenti i rappresentanti provinciali 
di Firn. Fiom eUilm. La data del l'astensione dal lavoro sarà decisa 
domani al terminedelleassembleechesi svolgeranno nello 
stabilimento siderurgico oggi edomani. Le organizzazioni da 
metalmeccanici hanno motivato il ricorso allo sciopero con la 
necessità di allargare anche alla componente sindacaleil tavolo 
tecnico sui nodi siderurgici di Taranto eGenovacheil ministro 
Marzano intendeconvocarein settimana. 


Il Lingotto vuole i motori aerei di DaimlerChrysler. Oggi incontro coi sindacati 



Massimo Burzio 


TORINOSarebbevicinaallaconclusio- 
n e I a I u n gh i ssi ma trattati va tra G en e- 
ral M otors e il Governo e le Banche 
coreane per I acquisizione della Da¬ 
ewoo. Sequesto accadrà, è probabile 
che torni in gioco anche la Fiat che 
ieri ha fatto sapere di seguire "con 
attenzione" la vicenda chevedecoin- 
volto il suo socio americano ma ha 
anche precisato che una decisione su 
un'eventuale partecipazione verrà 
presa "sulla base dell'evoluzione del 
negoziato". 

Oggi, intanto, la Fiat Auto incon¬ 
trerà a Torino i sindacati metalmec¬ 
canici per illustrare i propri pro¬ 
grammi a breve e medio termine. Si 
tratta di una verifica già annunciata 
tempo fa e richiesta dalle organizza¬ 
zioni dei lavoratori in seguito, an¬ 
che, alla decisione Fiat di chiudere 
alle produzioni automobilistiche il 
sito di Rivolta. 

La ratifica dell'accordo GM -Da¬ 
ewoo dovrebbe avvenire entro le 
prossime settimane sulla base della 
cifra di 1200 miliardi, Dal l'operazio¬ 
ne verrebbe, però, esclusa la fabbrica 
di Pupyong, alleportedi Seoul. Que- 
st'ultima, costruita negli anni '70 e 
considerata "obsoleta" dalla General 
M otors, ha una capacità produttiva 
di 500.000 veicoli l'anno ed è stata 
teatro di una serie di scontri cruenti 
tra operai e polizia quando vennero 
annunciate cospicue riduzioni sala¬ 
riali oltre a massicci tagli occupazio¬ 
nali per oltre 3.500 persone sui 
18,000 addetti complessivi. 

Per l'acquisizione della Daewoo, 
che ha una capacità produttiva di 2 
milioni di veicoli l'anno nei suoi sta¬ 
bilimenti non soltanto coreani ma 
situati anche in Polonia, Romania, 
Ucraina, Uzbekistan e India ed alla 


quale fa capo anche la Ssangyong 
che costruisce fuoristrada, la Fiat ha 
quindi deciso una posizione d'atte¬ 
sa. Dopo aver annunciato, nel 2000, 
di essere ufficialmente interessata ad 
un massimo del 20% della Daewoo 
conlaGM comesociodi maggioran¬ 
za e gli istituti di credito coreani a 
dividersi le altre quote azionarie, il 
Gruppo torinese nel maggio scorso 
aveva deciso di chiamarsi fuori. Ora 
gli uomini del Lingotto potrebbero 
rapidamente rientrarenei giochi. Ri¬ 
mane, però, un dubbio èquello rela¬ 
tivo ad un pericolo di concorrenza 
internatra prodotti GM (con la mar¬ 
ca Opel), Fiat e Daewoo soprattutto 
sulle auto piccole e medie. 


M a la Fiat, ieri, non è stata sol¬ 
tanto al centro di notizie relative alle 
proprie attività automobilistiche. 
Dalia Germania ètrapelata una voce 
relativa a colloqui tra la Fiat Avio e 
la DaimlerChrysler che avrebbe of¬ 
ferto al Gruppo italiano la propria 
fabbrica di motori aeronautici etur- 
bineMTU di Monaco. Con un volu¬ 
me di affari di 2,11 miliardi di Euro, 
la MTU lavora in collaborazione 
con l'americanaPratt&Whitney del¬ 
la United Technologies. In merito, 
la Fiat non ha voluto fare commenti 
anche se in Germania si afferma che 
le discussioni sarebbero in una fase 
molto avanzata e riguarderebbero, 
ormai, soltanto il prezzo della MTU, 


I lavoratori Ds: l’articolo 18 non si tocca 
Pieno appoggio al referendum Fiom 


MILANO Opposzione intransigente 
ai governo Berlusconi, difesa 
assoluta dell'articolo 18 dello 
Statuto da lavoratori, pieno 
sostegio alla raccolta ddle firme in 
corso tra i lavoratori 
metalmeccanid. Queii i punti 
prindpali dell'ordine dd gorno 
approvato a Reggo Emilia dal 
Consgllo nazionale ddle 
lavoratrid edd lavoratori dd 
Demoaatld di dnistra, 

L'opposizione alla politica ddia 
destra è indicata cometa 
condizione «per ritornare a parlare 
al mondo dd lavoro, per mettervi 
radid e parlare anzitutto ai più 
govani». 

Gli obiettivi dd governo sono 
infatti chiari: dividere il mondo dd 
lavoro, renderepiù precaria la 
condizione di chi lavora, ridurrei 
diritti eia libertà, isolare il 
sindacato. «La scuola, la sanità, la 
previdenza rischiano di diventare 
prog'ess'vamente, senon 9 ferma 
questa destra, un bene di mercato, 
disponibilea ^onda dd mezzi 
economid di dascuno». 

E il risultato non piò che essere 
«una aescita ddledissguaglianzee 
una diminuzione ddia coesone 
sodale 

Difesa dunque non solo di 
retribuzioni adeguate, ma anche 
ddla dignità eddia libertà di chi 
lavora, contro l'idea di un lavoro 
«usa e getta» proprio ddla destra. 
In questa proiettiva va dunque 
collocata la difesa ddi'articolo 18 
ddio Statuto dd lavoratori, sul 


quale «non accetteremo 
mediazioni». Il diritto a non essere 
licenziati senza gusta causa Infatti 
è previ sto dalla Carta europea dd 
diritti di N izza. «L'articolo 18 - è 
scritto ndi'ordinedd giorno ddle 
lavoratrid edd lavoratori dd Ds- 
va confemato cod com'è. 
Lavoreremo, e chiediamo al 
centrosinistra di farlo 
compattamente per ottenere 
l'estendoneenon la 
redi stri buzione al ribasso dd diritti 
sul lavoro». 

La raccolta di firme ddle 
lavoratridedd lavoratori 
metalmeccanid per poter a/olgere 
un referendum sull'accordo 
separato «è un fatto essenziale di 
democrazia», perché permette ai 
lavoratori di esprimerd 
sull'accordo. 

L'ordine dd gorno chiede dunque 
che «questo impegno e queste 
posizioni sui contratti e sul 
referendum Sano fatti propri 
pubblicamente dall'intero partito». 
Il Consiglio nazionale lancia infine 
una campagna straordinaria di 
adedoneai Dsdi ragazze e ragazzi, 
donne e uomini che lavorano 0 
cercano lavoro. L'obiettivo è qudio 
di «inaugurare cento nuove sezioni 
0 gruppi di iscritti legati al mondo 
dd lavoro», 

L'ordine dd gorno d condude con 
una proposta ai Ds «un'iniziativa 
straordinaria eun manifesto 
politico rivolto ai giovani per i loro 
diritti, le loro libertà e dignità nd 
lavoro». 


Lottomatica 

Partecipazione del 50% 
nella Global Bingo spagnola 

Lottomatica ha firmato con Cirsa Business Corp. un accordo per 
acquisi reuna partecipazione del 50% nellaGlobaI Bingo Corp. 

(Gbc), società leader nel mercato spagnolo del Bingo, con 52 sale 
operative in tutto il paese. Nel 2000 la società ha conseguito in 
margine operativo lordo di circa 2,7 miliardi di pesetas (oltre 30 
miliardi di lire). L'acquisizionesaràconclusaafrontedi un 
corrispettivo pari a 7 miliardi di pesetas (80 miliardi di lire). 
L'accordo consentirà anche di perseguire nuove iniziative di sviluppo 
congiunto a livello internazionale, soprattutto in America latina. 


Moto 

In calo le vendite 
delle piccole cilindrate 

Il mercatodelledueruotecontinuaaperderecolpi. Nel periodo 
luglio-agosto, infatti, levenditesono scese del 19,4% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno, per un totale di 107.618 
immatricolazioni. Nei primi 8 mesi dell' anno sono stati 
complessivamente immessi sul mercato 486.984 motocicli e 
ciclomotori, il 27,6% in meno rispetto al 2000. Dai dati relativi al 
periodo luglio-agosto emergono dati contrastanti: seda una partale 
moto vere e proprie non sembrano risentire della fine degli incentivi, 
dall'altra parte i ciclomotori fino a 50 cc continuano inesorabilmente 
a mettere a segno perdite a 2 cifre. La maggiore contrazione del 
mercato delle 2 ruote èstata infatti registrata da questi ultimi che 
hanno perso il 33,8% portando il passivo dei primi 8 mesi al 41%. 


Cremonini 

Vinta la gara per la ristorazione 
sui treni della Ligne de coeur 

La Divisione ristorazione della Cremonini si è aggiudicata la gara per 
la gestione dei servizi di ristoro a bordo dei 14 treni che percorrono la 
linea Parigi-Losanna e Parigi-Zurigo, la cosiddetta «ligne de coeur». 11 
fatturato previsto è di circa 30 miliardi di lire. La Divisione 
ristorazione (60 milioni di clienti serviti ogni anno) rappresenta uno 
dei più importanti operatori nel settoredella ristorazioneferroviaria e 
commerciale in Europa, con oltre 2.800 dipendenti ericavi totali nei 
primi sei mesi dell'anno pari a 166 miliardi di lire. 
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(CAMBI 

1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 iire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 iire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 euro 

0,926 dollari 

+0,005 

1 airo 

108,610 yen 

+0,280 

1 euro 

0,630 sterline 

+0,006 

1 airo 

1,488 fra svi. 

-0,010 

dollaro 

2.088,973 iire 

-11,330 

yen 

17,827 iire 

-0,046 

sterlina 

3.071,494 iire 

-28,025 

franco svi. 

1.301,256 lire 

+9,032 

zloty poi. 

492,313 iire 

-3,657 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,38 

3,37 

Bot a 6 mesi 

98,17 

C\1 

co 

Bot a 12 mesi 

96,45 

3,20 


Bot a 12 mesi 


96,75 


3,18 


Borsa 


Nel giorno del grande recu¬ 
pero delle borse europee, 
Piazza Affari è l'unica a 
mancare l'appuntamento 
con il rialzo; l'indice Mi- 
btei è calato dello 0,17% a 
19.773 punti, mentre il 
MibSO è salito sale dello 
0,13%. Pressoché invariati 
gli scambi, a 2,894 miliardi 
di euro. L'offerta si è con¬ 
centrata sui titoli bancari, 
del risparmio gestito, dei 
media, viaggi e vacanze. Po¬ 
sitive invece letel ecomuni- 
cazioni, con Telecom 
+2,97%, Tim +3,64% e Pi¬ 
relli +9,46%, Olivetti ha in¬ 
vece perso lo 0,49% toccan¬ 
do un minimo sotto quota 
1 euro. Hanno tenuto Eni 
(+0,60%) ed Enel 
(+1,05%). Debole il Nuovo 
mercato (Numtel -2,57%), 
con perdite intorno al 
-7/8% per diversi titoli. 


economia e lavoro 


martedì 18 settembre 2001 


Entro metà dicembre potrà essere denunciato il patto di sindacato. In pericolo la posizione di Maurizio Romiti per i deludenti risultati 

È ripartita la corsa alle azioni di Hdp 



MILANO È ripresa la battaglia finan¬ 
ziaria attorno a Hdp, la holding che 
controlla il Corriere della Sera, Va¬ 
lentino, Filaealtreimportanti attivi¬ 
tà. La società, guidata da Maurizio 
Romiti, ha appena comunicato ri¬ 
sultati semestrali negativi, ma in 
Borsa è ripartita la caccia al titoito- 
lo. 

Da alcuni giorni Hdp si muove 
in controtendenza rispetto a Piazza 
Affari, anche rispetto ai suoi simili 
nel settore editoriale. Gli operatori 
sostengono che ci sia un rastrella¬ 
mento in corso da parte sia degli 
attuali soci aderenti al patto, che 
starebbero arrotondando le quote, 
sia di nuovi soci che potrebbero ve¬ 
ni re al lo scoperto entro dicembre. 

«I volumi forti fanno pensare a 
un rastrellamento in atto anche per¬ 
chè, sui fondamentali il titolo è so¬ 
pravvalutato», osserva un broker. 
Hdp ha chiuso con un rialzo del 


2,47% a 3,730 euro con oltre 4,4 
milioni di pezzi scambiati rispetto a 
una media a 30 giorni di poco più 
di 3 milioni di titoli. Indiscrezioni 
raccolte sul mercato sostengono 
che a fine dicembre alcuni soci, co- 
me P i rei I i, F i at e I ntesaBci potrebbe¬ 
ro decidere di uscire dal patto per 
ricostituire un nuovo patto con al¬ 
tri sog^i che starebbero compran¬ 
do azioni Hdp in questi giorni. 
L'operazione della Fiat sarebbe in 
contrasto con Mediobanca, Gemi¬ 
na, Pesenti e tenderebbe a creare 
nuovi equilibrio nella holding che 
detiene il controllo della Rcs, una 
delle maggiori società editoriali ita¬ 
liane. Anche la Rcs, tuttavia, ha 
chiuso il semestre in rosso nono¬ 
stante abbia in portafoglio attività 
comeil Corriere del la sera e la Gaz¬ 
zetta dello Sport. 

«A quel punto gli acquisti di 
queste salute verranno ufficializza¬ 


ti e si cercherà di creare un nuovo 
patto di sindacato alternativo, ribal¬ 
tando l'attuale situazione per poi 
procedere alla dismissionedelleatti- 
vità ritenute non più strat^iche», 
dice un analista. In praticasi stareb¬ 
be creando un nuovo fronte interes¬ 
sato a prendere il controllo della 
società in un'assemblea da convoca¬ 
re successivamente. Voci di merca¬ 
to indicano Caltagironeealtri indu¬ 
striali tra gli acquirenti di questi 
giorni. M aun portavocedel gruppo 
romano esclude l'eventualità «Il 
gruppo ha il 5,1% di Hdp è fuori 
dal patto, escludo stia comprando 
azioni», dice lapidario. A luglio tut¬ 
ti i partecipanti del patto che vi neo- 
la il 46% di Hdp hanno rinnovato 
per tre anni l'accordo stipulato nel 
1997.1 soci possono però dare di¬ 
sdetta anticipata con effetto al 31 
dicembre 2001, comunicandola en¬ 
tro metà dicembre. 


AZIONI 


□ 


m 




ra 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

6219 

3,21 

3,02 


-47,21 

0 

3,19 

6,82 


167,02 

ACEA 

12156 

6,28 

6,61 

0,81 

-48,67 

510 

6,28 

12,54 

0,0981 

1336,99 

ACEGAS 

9918 

5,12 

5,26 

-5,00 


32 

5,12 

10,49 


182,23 

ACQ MARCIA 

433 

0,22 

0,23 

-6,56 

-10,24 

90 

0,22 

0,40 

0,0207 

86,43 

ACQ NICOLAY 

3882 

2,00 

2,00 


-16,46 

0 

2,00 

2,56 

0,0775 

26,90 

ACQ POTABILI 

25172 

13,00 

13,00 


9,61 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

74,18 

ACSM 

3567 

1,84 

1,95 

-2,70 

-52,16 

91 

1,84 

3,96 

0,0516 

68,52 

ADE 

26401 

13,63 

13,74 

-4,65 

-17,78 

24 

12,47 

18,68 

0,2402 

123,19 

AEDES 

4417 

2,28 

2,29 

-9,57 

-46,43 

41 

2,28 

4,26 

0,0723 

83,83 

AEDES RNC 

3629 

1,87 

1,90 

-7,59 

-55,77 

7 

1,87 

4,30 

0,0775 

7,87 

AEM 

3638 

1,88 

1,90 

-1,65 

-38,77 

6056 

1,88 

3,09 

0,0413 

3382,29 

AEMTO 

3749 

1,94 

1,99 

-4,46 

-39,91 

183 

1,94 

3,22 

0,0310 

670,45 

AIR DOLOMITI 

18187 

9,39 

9,55 

-0,03 


11 

9,18 

11,93 


78,20 

ALITALIA 

1285 

0,66 

0,70 

-1,65 

-65,21 

3210 

0,66 

2,08 

0,0413 

1027,39 

ALLEANZA 

21067 

10,88 

11,07 

0,68 

-34,66 

2927 

10,88 

17,55 

0,1472 

7776,31 

ALLEANZA R 

13740 

7,10 

7,31 

0,91 

-29,31 

612 

7,10 

10,63 

0,1720 

933,89 

AMGA 

1711 

0,88 

0,93 

-0,92 

-51,53 

412 

0,88 

1,82 

0,0145 

288,06 

AMPLIFON 

35631 

18,40 

18,23 

-3,67 


3 

18,40 

24,30 


355,73 

ARQUATI 

2246 

1,16 

1,16 

-9,38 

-33,94 

3 

1,16 

1,85 

0,0130 

28,32 

AUTO TOMI 

18300 

9,45 

9,90 

-3,16 

-40,72 

265 

9,45 

15,94 

0,2841 

831,69 

AUTOGRILL 

13939 

7,20 

7,49 

-0,21 

-44,13 

1409 

7,20 

13,77 

0,0413 

1831,43 

AUTOSTRADE 

12985 

6,71 

6,86 

-1,22 

-3,87 

9532 

6,68 

7,99 

0,1756 

7934,23 

BAGRMANTOV 

15668 

8,09 

8,27 

-2,21 

-12,25 

36 

8,09 

11,03 

0,3615 

1086,77 

B BILBAO 

20912 

10,80 

10,80 

-6,09 

-32,50 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 

34515,20 

B CARIGE 

19274 

9,95 

9,94 

-0,62 

7,89 

310 

8,96 

10,09 

0,3744 

1961,11 

B CHIAVARI 

6924 

3,58 

3,66 

-4,81 

-40,28 

54 

3,58 

6,98 

0,1756 

250,32 

B DESIO-BR 

5687 

2,94 

3,01 

-1,50 

-26,13 

25 

2,94 

4,54 

0,0671 

343,63 

B DESIO-BR R 

3441 

1,78 

1,84 

-2,75 

-10,30 

31 

1,78 

2,72 

0,0806 

23,46 

B FIDEURAM 

11532 

5,96 

5,92 

-4,70 

-58,19 

4767 

5,96 

15,68 

0,1400 

5415,52 

B LOMBARDA 

17593 

9,09 

9,29 

-0,81 

-17,01 

186 

9,09 

11,60 

0,3357 

2603,60 

B NAPOLI RNC 

1651 

0,85 

0,90 

5,03 

-29,75 

380 

0,85 

1,37 

0,0413 

109,22 

B PROFILO 

3505 

1,81 

1,89 

-4,46 

-69,20 

289 

1,81 

5,88 

0,0955 

219,51 

BROMA 

4963 

2,56 

2,55 

-5,97 

-45,38 

5183 

2,56 

5,26 

0,0129 

3521,77 

B SANTANDER 

15922 

8,22 

8,23 


-24,90 

0 

8,22 

12,00 

0,0751 

37509,51 

BSARDEG RNC 

15513 

8,01 

8,01 

-5,04 

-46,81 

33 

8,01 

16,25 

0,2970 

52,88 

BTOSCANA 

7023 

3,63 

3,70 

-1,67 

-5,37 

193 

3,63 

4,57 

0,1033 

1152,11 

BASICNET 

1758 

0,91 

0,90 


-53,96 

0 

0,85 

1,97 

0,0930 

26,68 

BASSETTI 

8249 

4,26 

4,26 

-7,19 

-28,11 

0 

4,26 

5,93 

0,2300 

110,76 

BASTOGI 

237 

0,12 

0,12 

-6,25 

-48,44 

2465 

0,12 

0,26 


82,60 

BAYER 

57256 

29,57 

30,46 

-0,29 

-47,87 

5 

29,57 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

14425 

7,45 

7,66 

-0,04 

-39,99 

80 

7,45 

13,76 

0,0775 

558,75 

BEGHELLI 

1633 

0,84 

0,82 

-8,05 

-55,26 

9 

0,84 

1,89 

0,0258 

168,66 

BENETTON 

20033 

10,35 

10,77 

4,17 

-53,77 

199 

10,35 

22,38 

0,0465 

1878,41 

BENI STABILI 

941 

0,49 

0,51 

1,27 

-5,68 

5922 

0,49 

0,59 

0,0150 

814,31 

BIESSE 

11385 

5,88 

6,25 

1,97 


13 

5,88 

8,97 


161,07 

BIM 

7509 

3,88 

3,84 

-8,57 

-61,67 

164 

3,88 

10,12 

0,2582 

482,92 

BIM 04 W 

857 

0,44 

0,45 

-2,14 

-78,35 

78 

0,44 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3820 

1,97 

2,00 

-4,94 

-71,59 

15996 

1,97 

7,70 

0,0671 

3869,11 

BNL 

4601 

2,38 

2,38 

-4,46 

-27,25 

14490 

2,38 

3,90 

0,0801 

5046,61 

BNLRNC 

3669 

1,90 

1,91 

-7,25 

-34,32 

115 

1,90 

3,34 

0,1007 

43,96 

BOERO 

18439 

9,52 

9,60 


2,40 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

41,33 

BON FERRAR 

18362 

9,48 

9,41 

-2,98 

-13,47 

7 

9,48 

11,72 

0,2066 

47,41 

BONAPARTE 

388 

0,20 

0,21 

-3,29 

-41,82 

245 

0,20 

0,36 

0,0026 

72,97 

BONAPARTE R 

386 

0,20 

0,20 

-3,41 

-36,06 

20 

0,20 

0,33 

0,0129 

5,12 

BREMBO 

14001 

7,23 

7,73 

5,99 

-22,11 

33 

7,23 

10,57 

0,1033 

402,79 

BRIOSCHI 

353 

0,18 

0,18 

-9,75 

-46,79 

355 

0,18 

0,35 

0,0026 

87,79 

BRIOSCHI W 

68 

0,04 

0,03 

-9,34 

-50,63 

710 

0,04 

0,07 



BULGARI 

15564 

8,04 

8,12 

-7,01 

-38,07 

1562 

8,04 

14,17 

0,0860 

2352,51 

BURANI F.G. 

11612 

6,00 

6,04 

-8,00 

-13,16 

50 

6,00 

8,01 

0,0362 

167,92 

BUZZI UNIC 

13837 

7,15 

7,36 

-0,49 

-22,04 

137 

7,15 

12,05 

0,2000 

909,03 

BUZZI UNIC R 

9453 

4,88 

5,00 

0,20 

-13,43 

2 

4,88 

7,59 

0,2240 

61,48 

CLATTE TO 

4903 

2,53 

2,62 

-3,07 

-54,04 

16 

2,53 

5,51 

0,0300 

25,32 

CALP 

4918 

2,54 

2,60 

-1,37 

-7,77 

17 

2,54 

2,88 

0,1549 

70,96 

CALTAG EDIT 

11583 

5,98 

6,05 

-0,77 

-46,40 

86 

5,94 

13,77 

0,2500 

747,75 

CALTAGIRON R 

9100 

4,70 

4,70 


-6,00 

0 

4,50 

5,71 

0,0336 

4,28 

CALTAGIRONE 

6641 

3,43 

3,65 

1,64 

-31,14 

53 

3,43 

5,57 

0,0232 

371,43 

CAMFIN 

5412 

2,80 

2,78 

-4,63 

-39,96 

24 

2,80 

5,41 

0,1291 

272,25 

CAMPARI 

50692 

26,18 

27,91 

-1,03 


33 

26,18 

30,93 


760,27 

CARRARO 

2953 

1,52 

1,52 

-9,76 

-48,95 

79 

1,52 

3,10 

0,1549 

64,05 

CATTOLICA AS 

43585 

22,51 

23,41 

-4,10 

-32,95 

81 

22,51 

34,90 

0,6972 

969,80 

CEMBRE 

4641 

2,40 

2,39 


2,09 

15 

2,14 

2,76 

0,0878 

40,75 

CEMENTIR 

4006 

2,07 

2,06 

-5,07 

-30,50 

325 

2,07 

3,78 

0,0258 

329,22 

CENTENAR ZIN 

3150 

1,63 

1,65 

-2,37 

-11,58 

3 

1,59 

1,91 

0,0362 

23,18 

CIR 

1502 

0,78 

0,80 

-5,25 

-71,54 

2659 

0,78 

2,86 

0,0413 

597,50 

CIRIO FIN 

536 

0,28 

0,29 

0,07 

-66,25 

335 

0,28 

0,83 

0,0129 

102,63 

CLASS EDIT 

5836 

3,01 

3,01 

-7,64 

-73,76 

301 

3,01 

12,45 

0,0439 

278,00 

CMI 

2372 

1,23 

1,20 

-8,40 

-17,79 

6 

1,23 

2,05 

0,0207 

62,48 

CORDE 

801 

0,41 

0,44 

0,46 

-73,31 

811 

0,41 

1,55 

0,0155 

234,40 

CORDE R 

795 

0,41 

0,42 

-1,99 

-64,25 

819 

0,41 

1,21 

0,0780 

62,74 

CR ARTIGIANO 

6188 

3,20 

3,26 

-2,02 

4,07 

92 

2,99 

3,75 

0,1162 

329,87 

CR BERGAM 

25923 

13,39 

13,81 

-3,45 

-25,84 

1 

13,39 

19,31 

0,6197 

826,40 

CR FIRENZE 

1938 

1,00 

1,07 

3,68 

-19,08 

588 

1,00 

1,25 

0,0516 

1087,32 

CR VALTEL 

15320 

7,91 

8,20 

1,23 

-12,68 

105 

7,91 

9,52 

0,3615 

409,19 

CREDEM 

10564 

5,46 

5,62 

-2,53 

-37,32 

298 

5,46 

9,48 

0,0930 

1486,96 

CREMONINI 

2459 

1,27 

1,32 

-0,38 

-39,98 

356 

1,27 

2,17 

0,0230 

180,11 

CRESPI 

1973 

1,02 

1,03 

-7,37 

-20,58 

16 

1,02 

1,39 

0,0671 

61,14 

esp 

3931 

2,03 

2,05 

-6,12 

-52,80 

66 

2,03 

4,33 

0,0516 

49,73 

CUCIRINI 

1806 

0,93 

0,94 

-4,23 

-35,23 

5 

0,93 

1,50 

0,0516 

11,19 

DALMINE 

370 

0,19 

0,20 

-1,25 

-41,76 

1615 

0,19 

0,37 

0,0023 

221,16 

DANIELI 

6031 

3,12 

3,17 

-4,81 

-31,57 

95 

3,12 

4,67 

0,0723 

127,34 

DANIELI RNC 

3317 

1,71 

1,80 

-0,55 

-30,39 

51 

1,71 

2,56 

0,0930 

69,25 

DANIELI W03 

267 

0,14 

0,14 

-22,50 

-62,50 

252 

0,14 

0,39 



DE FERRARI 

9217 

4,76 

4,76 


-21,54 

0 

4,76 

6,59 

0,1085 

106,51 

DE FERRARI R 

5712 

2,95 

3,01 

-2,59 

-15,45 

22 

2,91 

3,60 

0,1136 

44,44 

DE'LONGHI 

5505 

2,84 

2,94 

-0,61 


74 

2,84 

3,38 


425,03 

DUCATI 

2304 

1,19 

1,25 

-1,11 

-35,78 

274 

1,19 

2,22 


188,62 

EDISON 

19179 

9,90 

10,22 

0,69 

-14,29 

303 

9,28 

11,73 

0,1400 

6281,08 

EMAK 

3902 

2,02 

2,02 

-2,42 

-1,61 

25 

1,99 

2,42 

0,1033 

55,72 

ENEL 

12514 

6,46 

6,53 

1,05 

-18,41 

23420 

6,46 

7,94 

0,1301 

39185,65 

ENI 

25584 

13,21 

13,20 

0,60 

-3,51 

15248 

13,05 

15,60 

0,2117 

52867,18 

ERG 

5760 

2,98 

3,05 

-1,71 

-17,04 

639 

2,98 

4,37 

0,1549 

477,96 

ERICSSON 

37279 

19,25 

19,88 

-1,66 

-61,59 

61 

19,25 

51,29 

0,2396 

495,57 

ESAOTE 

6401 

3,31 

3,32 

-2,75 

-7,16 

331 

2,88 

3,91 

0,0420 

153,02 

ESPRESSO 

4657 

2,40 

2,36 

-8,70 

-72,93 

2748 

2,40 

10,08 

0,0930 

1035,65 

FERRETTI 

4190 

2,16 

2,20 

-4,97 

-50,77 

655 

2,16 

4,40 


335,42 

FIAT 

37021 

19,12 

19,31 

-5,32 

-27,02 

3064 

19,12 

27,55 

0,6200 

7024,69 

FIAT PRIV 

25638 

13,24 

13,28 

-6,73 

-24,24 

310 

13,24 

18,34 

0,6200 

1367,69 

FIAT RNC 

21859 

11,29 

11,55 

-5,63 

-25,55 

367 

11,29 

16,38 

0,7750 

902,14 

FIL POLLONE 

2118 

1,09 

1,15 

0,44 

-39,82 

12 

1,09 

1,85 

0,0930 

11,65 

FIN PART 

2143 

1,11 

1,13 

-1,57 

-40,77 

476 

1,11 

1,87 

0,0168 

257,01 

FIN PART W 

185 

0,10 

0,10 

-2,85 

-75,75 

212 

0,10 

0,41 



FINARTE ASTE 

3923 

2,03 

2,12 

-1,72 

-30,59 

75 

2,03 

3,06 

0,0362 

50,65 

FINCASA 

506 

0,26 

0,27 

-7,09 

-50,16 

670 

0,26 

0,54 

0,0258 

44,38 

FINMECCANICA 

1419 

0,73 

0,76 

0,07 

-38,63 

37661 

0,73 

1,30 

0,0723 

6151,85 

FONDASSIC 

9048 

4,67 

4,79 

-3,49 

-21,25 

1438 

4,67 

6,57 

0,1033 

1798,50 

FONDASSICR 

6521 

3,37 

3,37 

-7,85 

-28,75 

60 

3,37 

5,07 

0,1239 

45,30 

GARETTI 

4939 

2,55 

2,54 

-9,16 

-24,26 

29 

2,55 

4,89 

0,0723 

81,63 

GARBOLI 

1831 

0,95 

0,94 


-13,25 

0 

0,88 

1,21 

0,1033 

25,53 

GEFRAN 

5977 

3,09 

3,15 

-4,58 

-32,79 

42 

3,09 

5,58 

0,0775 

55,57 

GEMINA 

1646 

0,85 

0,85 

-9,54 

-37,22 

1185 

0,85 

1,38 

0,0103 

309,84 

GEMINA RNC 

2517 

1,30 

1,30 

-1,52 

-32,61 

1 

1,30 

2,13 

0,0500 

4,89 

GENERALI 

55435 

28,63 

29,21 

-0,03 

-31,67 

8123 

28,63 

42,11 

0,2582 

35873,33 

GEWISS 

5968 

3,08 

3,17 

-6,05 

-52,63 

102 

3,08 

6,75 

0,0500 

369,84 

GIACOMELLI 

4087 

2,11 

2,08 

-3,71 


160 

2,10 

2,27 


115,58 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 



GILDEMEISTER 

7275 

3,76 

3,85 

-1,28 

-6,31 

3 

3,76 

4,15 

0,1000 

108,99 


GIM 

1801 

0,93 

0,89 

-7,73 

-21,89 

373 

0,91 

1,24 

0,0310 

138,29 


GIM RNC 

2440 

1,26 

1,25 

-5,30 

-10,32 

5 

1,26 

1,50 

0,0723 

17,21 


GIUGIARO 

9968 

5,15 

5,29 

0,21 

-32,01 

139 

4,99 

7,57 

0,2686 

257,40 


GRANDI NAVI 

3766 

1,95 

1,95 

-1,86 

-25,65 

105 

1,95 

2,71 

0,0671 

126,42 


GRANDI VIAGG 

983 

0,51 

0,50 

-7,94 

-41,45 

10 

0,51 

1,07 

0,0129 

22,84 


GRANITIFIAND 

13273 

6,86 

6,75 

-3,43 


139 

6,86 

8,01 


252,71 


GRUPPO COIN 

19088 

9,86 

9,96 

-4,16 

-29,18 

51 

9,86 

15,32 


646,79 

ra 

HDP 

7207 

3,72 

3,75 

3,08 

-25,67 

4478 

3,38 

5,30 

0,0400 

2721,56 

HDP RNC 

3474 

1,79 

1,89 

0,16 

-55,45 

203 

1,79 

4,03 

0,0600 

52,65 

n 

IDRA PRESSE 

3700 

1,91 

1,85 

-5,70 

-9,00 

24 

1,78 

2,29 

0,0516 

28,66 


IFI PRIV 

50672 

26,17 

26,41 

-4,86 

-31,97 

137 

26,17 

39,10 

0,6300 

808,00 


IFIL 

9656 

4,99 

5,00 

-5,36 

-43,53 

1051 

4,99 

8,87 

0,1800 

1284,93 


IFILRNC 

7313 

3,78 

3,88 

-2,59 

-26,92 

807 

3,78 

5,44 

0,2007 

695,28 


IM LOMB W03 

32 

0,02 

0,02 

-13,71 

-70,26 

382 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

226 

0,12 

0,12 

-5,45 

-54,15 

415 

0,12 

0,25 


69,99 


IM METANOP 

3838 

1,98 

1,98 

-0,50 

2,69 

59 

1,86 

2,07 

0,0480 

831,90 


IMA 

15529 

8,02 

8,23 

-2,04 

1,60 

16 

7,71 

9,24 

0,2324 

289,52 


IMMSI 

1072 

0,55 

0,57 

-5,05 

-43,34 

430 

0,52 

0,98 


121,84 


IMPREGILRNC 

998 

0,52 

0,54 

-3,43 

-24,46 

32 

0,52 

0,73 

0,0398 

8,32 


IMPREGILW01 

33 

0,02 

0,02 

-17,21 

-84,68 

745 

0,02 

0,12 




IMPRESILO 

827 

0,43 

0,42 

-6,26 

-26,31 

3647 

0,43 

0,71 

0,0098 

308,52 


INA 

3596 

1,86 

1,94 

1,41 

-46,42 

168 

1,86 

3,47 

0,0465 

6696,96 


INTBCI R W02 

518 

0,27 

0,28 

-5,51 

-57,02 

1518 

0,27 

0,73 




INTBCIW PUT 

6432 

3,32 

3,33 

1,43 

264,77 

1454 

0,69 

3,32 




INTBCI W02 

823 

0,42 

0,44 

-5,10 

-61,28 

399 

0,42 

1,22 




INTEK 

747 

0,39 

0,39 

-8,75 

-51,02 

32 

0,39 

0,79 

0,0155 

35,83 


INTEK RNC 

747 

0,39 

0,39 

-2,77 

-35,56 

20 

0,39 

0,60 

0,0207 

14,15 


INTERBANCA 

27334 

14,12 

14,49 

-1,66 

-0,17 

32 

13,75 

15,19 

0,4648 

699,92 


INTERPUMP 

6318 

3,26 

3,27 

-8,57 

-23,80 

86 

3,26 

4,31 

0,0870 

268,43 


INTESABCI 

5681 

2,93 

2,91 

-1,49 

-42,75 

14541 

2,93 

5,44 

0,0930 17220,82 


INTESABCI R 

3687 

1,90 

1,94 

-0,87 

-38,68 

1677 

1,90 

3,42 

0,1033 

1599,76 


INV IMM LOMB 

4707 

2,43 

2,42 

-9,85 

-61,39 

9 

2,43 

6,30 


115,47 


IPI 

6181 

3,19 

3,30 

-2,94 

-29,49 

45 

3,19 

4,56 

0,1950 

130,18 


IRCE 

4463 

2,31 

2,45 

0,82 

-38,04 

23 

2,31 

3,88 

0,1549 

64,84 


IT HOLDING 

6332 

3,27 

3,31 

-7,88 

-13,67 

46 

3,27 

4,48 

0,0258 

654,43 


ITALCEM 

14466 

7,47 

7,51 

-3,68 

-16,57 

480 

7,47 

10,50 

0,1800 

1323,25 


ITALCEM RNC 

6705 

3,46 

3,57 

-2,59 

-16,79 

572 

3,46 

4,84 

0,2100 

365,11 


ITALGAS 

20645 

10,66 

10,82 

2,13 

0,24 

1398 

9,37 

11,66 

0,1756 

3715,57 


ITALMOBIL 

58843 

30,39 

30,90 

-3,32 

1,13 

18 

30,05 

40,16 

0,9400 

674,13 


ITALMOBIL R 

29710 

15,34 

15,40 

-5,61 

-7,54 

82 

15,34 

20,40 

1,0180 

250,77 

PI 

JOLLY HOTELS 

9850 

5,09 

4,86 

-9,97 

-24,21 

5 

5,09 

7,53 

0,1033 

101,51 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

Q 

LA DORIA 

3390 

1,75 

1,76 

-4,86 

-20,98 

13 

1,75 

2,31 

0,0536 

54,28 


LA GAIANA 

2188 

1,13 

1,13 

-0,88 

-10,79 

3 

1,02 

1,51 

0,0619 

20,29 


LAVORWASH 

6374 

3,29 

3,21 

-9,83 

-30,74 

10 

3,22 

4,75 

0,1549 

43,90 


LAZIO 

3691 

1,91 

1,93 

-7,88 

-42,90 

168 

1,91 

3,66 


176,19 


LINIFICIO 

2653 

1,37 

1,37 

-8,67 

-19,88 

2 

1,37 

1,84 

0,0600 

16,28 


LINIFICIO R 

2207 

1,14 

1,14 


-23,23 

5 

1,14 

1,56 

0,0900 

7,14 


LOCAT 

1535 

0,79 

0,84 

0,82 

-2,60 

255 

0,73 

0,89 

0,0325 

428,85 


LOTTOMATICA 

8159 

4,21 

4,46 

6,85 


312 

4,21 

4,94 


717,54 


LUXOTTICA 

25075 

12,95 

13,41 

-0,89 

-14,29 

192 

12,95 

20,73 

0,1400 

5858,19 

ES] 

MAFFEI 

2262 

1,17 

1,17 

-3,31 

-8,39 

30 

1,17 

1,34 

0,0439 

35,04 

MANULI RUB 

2118 

1,09 

1,13 

-1,05 

-37,81 

80 

1,09 

1,77 

0,0258 

100,81 


MARANGONI 

4395 

2,27 

2,27 


-37,29 

0 

2,21 

3,69 

0,0516 

45,40 


MARCOLIN 

2579 

1,33 

1,33 

-7,33 

-18,48 

41 

1,33 

1,77 

0,0250 

60,44 


MARZOTTO 

13118 

6,78 

6,80 

-5,07 

-45,56 

55 

6,78 

15,43 

0,2800 

448,75 


MARZOTTO RIS 

19363 

10,00 

10,00 


-27,14 

0 

10,00 

15,03 

0,3000 

34,59 


MARZOTTO RNC 

11678 

6,03 

6,04 

-6,69 

-24,62 

2 

6,03 

9,71 

0,3400 

15,04 


MEDIASET 

11252 

5,81 

5,77 

-6,09 

-53,35 

8693 

5,81 

13,92 

0,2402 

6864,11 


MEDIOBANCA 

20488 

10,58 

10,77 

-1,00 

-11,69 

3071 

9,85 

13,74 

0,1291 

6796,24 


MEDIOLANUM 

12632 

6,52 

6,65 

-5,46 

-50,05 

5323 

6,52 

15,53 

0,0955 

4730,03 


MELIORBANCA 

8006 

4,13 

4,21 

-3,79 

-35,61 

60 

4,13 

6,75 

0,2324 

303,39 


MERLONI 

7120 

3,68 

3,86 

-3,06 

-23,46 

189 

3,68 

5,21 

0,1529 

394,58 


MERLONI RNC 

4419 

2,28 

2,32 

-3,25 

-3,02 

8 

2,28 

3,21 

0,1632 

5,71 


MILASSW02 

199 

0,10 

0,11 


-63,63 

293 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

5023 

2,59 

2,67 

-0,93 

-31,12 

658 

2,59 

4,04 

0,2066 

879,54 


MILANO ASSR 

4970 

2,57 

2,67 

-1,91 

-27,55 

106 

2,57 

3,82 

0,2221 

78,91 


MIRATO 

6852 

3,54 

3,87 

2,43 

-40,86 

21 

3,54 

5,98 

0,1808 

60,87 


MITTEL 

5453 

2,82 

2,82 

-4,41 

-25,70 

7 

2,82 

4,07 

0,1002 

109,82 


MONDADORI 

10173 

5,25 

5,42 

-0,64 

-45,80 

540 

5,25 

11,00 

0,2066 

1362,25 


MONDADORI R 

20311 

10,49 

10,49 


-34,44 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,59 


NUOVO MERCATO 

nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(iire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

54545 

28,17 

29,41 

-0.61 

-72,75 

7 

28,17 

121,31 


117,47 

AlSOFTWARE 

10129 

5,23 

5,34 

-5,22 

-58,95 

27 

5,23 

27,10 


35,73 

ALGOL 

14468 

7,47 

7,54 

-3.75 


5 

7.19 

9.35 


26.28 

ARTE' 

58262 

30,09 

30,44 

-7,11 

-22,71 

2 

30,09 

44,07 


86,66 

BB BIOTECH 

131996 

68,17 

62,40 


-39,70 

0 

61,37 

113,06 


189,51 

BIOSEARCH IT 

19489 

10,06 

10,13 

-6,38 

-76,53 

35 

10,06 

52,47 


122,40 

CAD IT 

37815 

19,53 

20,52 

0,34 

-22,25 

14 

19,53 

35,79 

0,3564 

175,38 

CAIRO COMMUN 

32419 

16,74 

17,09 

-4.98 

-54.53 

12 

16.74 

52.86 


129.76 

CDB WEB TECH 

4289 

2,21 

2,24 

-7,51 

-75,11 

158 

2,21 

10,42 


223,27 

CDC 

15409 

7,96 

7,94 

-9.68 

-71,64 

4 

7.96 

36.52 


97.58 

CHL 

9271 

4,79 

4,75 

-8.34 

-84.79 

26 

4,79 

33.68 


27,76 

CTO 

12938 

6,68 

6,70 

-4.37 

-80.64 

5 

6.68 

34.68 

0.2453 

66.82 

DADA 

21053 

10,87 

10,61 


-61.63 

0 

10.74 

33.43 


129.66 

DATA SERVICE 

59443 

30,70 

31,50 

-2,54 

-25,10 

3 

30,70 

53,10 


138,43 

DATALOGIC 

19868 

10,26 

10,15 

-5,89 


6 

10,26 

20,77 


122,14 

DATAMAT 

10206 

5,27 

5,39 

1,93 

-60,09 

67 

5,14 

16,78 


140,91 

DIGITAL BROS 

6479 

3,35 

3,55 

0,45 

-76,08 

31 

3,35 

18,97 


41,83 

DMAILIT 

13525 

6,99 

6,98 

-6,46 

-57,97 

10 

6,99 

17,82 


45,05 

E.BISCOM 

60102 

31,04 

31,27 

-6,29 

-69,45 

69 

31,04 

127,72 


1503,89 

ELEN. 

21347 

11,03 

11,26 

-5.92 

-48.98 

4 

11.03 

25.86 

0.2000 

50.72 

ENGINEERING 

50324 

25,99 

26,00 

0.04 

-35.01 

9 

25.87 

49,22 

0.1239 

324.88 

EPLANET 

15986 

8,26 

7,80 


-69.46 

0 

8.26 

40.50 


61.92 

ESPRINET 

23355 

12,06 

12,10 

-3,77 


0 

11,88 

13,97 


57,66 

EUPHON 

44515 

22,99 

23,90 

-3.67 

-60.25 

3 

22,99 

57.84 

0.2582 

109.43 

FIDIA 

14863 

7,68 

7,97 

-2.77 

-39.07 

3 

7.68 

14.01 

0.1394 

36.08 

FINMATICA 

15194 

7,85 

8,03 

-4,58 

-79,52 

120 

7,85 

44,07 

0,0258 

350,39 

FREEDOMLAND 

14518 

7,50 

7,67 

-6,20 

-65,21 

34 

7,50 

47,50 


108,05 

GANDALF 

33867 

17,49 

17,12 

-10,00 

-73,73 

3 

17,49 

87,06 


20,08 

I.NET 

112672 

58,19 

56,10 


-75,04 

0 

58,19 

263,11 


238,58 

INFERENZA 

27117 

14,01 

15,89 

6.06 

-68.44 

8 

14.01 

60.26 


57.42 

ITWAY 

26072 

13,46 

13,20 

-7,39 


1 

13,46 

15,29 


59,48 

MONDOTV 

63490 

32,79 

32,74 

-8.65 

-65.48 

7 

32.79 

94.99 


125.26 

NOVUSPHARMA 

61031 

31,52 

32,87 

0,24 

-28.78 

13 

28.52 

58.81 


206.97 

ON BANCA 

46374 

23,95 

24,32 

-5.77 

-70.92 

2 

23.95 

89.79 


61.84 

OPENGATE GR 

17936 

9,26 

9,48 

-2.63 

-67.67 

24 

9.26 

42,76 

0.2066 

81.01 

PCU ITALIA 

7788 

4,02 

4,16 

-4,72 


31 

4,02 

16,61 


20,79 

POLIGRAFSF 

66685 

34,44 

32,07 

-8.71 

-56.48 

0 

34.44 

87.88 

0.3615 

31.00 

PRIMA INDUST 

20116 

10,39 

11,02 

-1,18 

-57,05 

13 

10,39 

26,03 


40,62 

REPLY 

21731 

11,22 

11,79 

-1,02 

-13,02 

11 

11,22 

21,56 


91,60 

TAS 

51098 

26,39 

27,01 

-5,92 

-62,37 

4 

26,39 

81,10 

1,0000 

45,78 

TC SISTEMA 

40875 

21,11 

21,44 

-5,55 

-49,81 

4 

21,11 

47,93 


91,20 

TECNODIFFUS 

25307 

13,07 

13,35 

-4.21 

-54.22 

14 

13.07 

44.68 


64.50 

TISCALI 

9242 

4,77 

5,06 

1,91 

-72,67 

5223 

4,77 

22,16 


1710,73 

TXT 

33922 

17,52 

17,88 

-5.56 

-80.90 

3 

17,52 

110.03 


43.80 

VITAMINIC 

35854 

18,52 

18,80 

-5,57 

50,30 

19 

9,09 

43,01 


103,04 


B 

B 


ra 


ra 


m 


□ 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

1240 

0,64 

0,65 

-6,66 

-62,11 

102 

0,64 

1,73 

0,0258 

96,06 

MONTE PASCHI 

5576 

2,88 

2,86 

-3,38 

-31,83 

7848 

2,88 

4,58 

0,1033 

7450,80 

MONTEDISON 

4521 

2,34 

2,38 

-0,83 

2,01 

371 

2,10 

3,57 

0,0300 

4096,90 

MONTEDISON R 

3083 

1,59 

1,60 

-2,91 

3,11 

886 

1,39 

1,86 

0,0600 

267,68 

MONTEFIBRE 

1005 

0,52 

0,54 

-2,30 

-55,34 

67 

0,52 

1,21 

0,0155 

67,48 

MONTEFIBRE R 

1186 

0,61 

0,61 

-10,00 

-42,06 

35 

0,61 

1,08 

0,0258 

15,93 

NAV MONTAN 

2293 

1,18 

1,20 

-3,76 

-15,25 

53 

1,18 

1,66 

0,0400 

145,46 

NECCHI 

373 

0,19 

0,20 

-3,22 

-62,38 

650 

0,19 

0,54 

0,0516 

42,09 

NECCHI RNC 

2519 

1,30 

1,30 


-1,36 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

182 

0,09 

0,09 

-14,81 

-71,16 

75 

0,09 

0,34 



OLCESE 

808 

0,42 

0,44 

-4,14 

-36,77 

8 

0,42 

0,82 

0,0775 

14,76 

OLI EXTEC04W 

304 

0,16 

0,16 

-5,40 

-73,90 

1175 

0,16 

0,69 



OLIDATA 

4858 

2,51 

2,40 


-43,41 

0 

2,48 

5,61 

0,0909 

85,31 

OLIVETTI 

1931 

1,00 

1,01 

-0,49 

-59,49 

133576 

1,00 

2,89 

0,0350 

7270,11 

OLIVETTI W 

1192 

0,62 

0,64 

-3,15 

-70,05 

281 

0,62 

2,41 



OLIVETTI W02 

172 

0,09 

0,10 

1,88 


2671 

0,09 

0,42 



P BG-C VA 

31890 

16,47 

17,04 

-0,92 

-20,43 

286 

16,47 

21,90 

0,9296 

2178,53 

PBG-C VAW4 

642 

0,33 

0,33 

-12,87 

-47,74 

384 

0,33 

0,67 



P COM IN 

14063 

7,26 

7,44 

-1,24 

-57,17 

551 

7,26 

19,40 

0,6197 

708,08 

P COM IN W 

180 

0,09 

0,10 

-10,36 

-67,82 

75 

0,09 

0,30 



P CREMONA 

13775 

7,11 

7,28 

-6,25 

-43,23 

73 

7,11 

12,63 

0,2221 

238,93 

P ETR-LAZIO 

16760 

8,66 

8,82 

-2,39 

-34,95 

11 

8,66 

13,58 

0,3615 

222,37 

P INTRA 

20877 

10,78 

11,13 

1,04 

-27,59 

49 

10,78 

15,34 

0,4132 

317,23 

PLODI 

15755 

8,14 

8,27 

-4,09 

-36,56 

272 

8,14 

13,37 

0,1808 

1138,14 

P MILANO 

7493 

3,87 

4,02 

1,03 

-27,00 

1829 

3,87 

6,02 

0,2272 

1487,20 

P NOVARA 

11077 

5,72 

5,94 

0,71 

-25,49 

1219 

5,72 

8,58 

0,1291 

1499,44 

P NOVARA W01 

384 

0,20 

0,21 

-18,84 

-77,47 

950 

0,20 

1,26 



PSPOLETO 

13414 

6,93 

6,70 

-1,62 

-18,21 

2 

6,36 

8,77 

0,3099 

104,72 

P VER-S GEM 

17860 

9,22 

9,45 

-1,74 

-24,14 

530 

9,22 

12,43 

0,3512 

2159,24 

PAGNOSSIN 

5747 

2,97 

3,07 

0,10 

1,16 

55 

2,64 

3,45 

0,0749 

59,36 

PARMALAT 

5760 

2,98 

3,00 

-1,74 

-13,24 

1301 

2,83 

3,43 

0,0129 

2370,47 

PARMALATW03 

1588 

0,82 

0,83 

-2,99 

-20,77 

249 

0,75 

1,05 



PERLIER 

387 

0,20 

0,20 


-30,07 

0 

0,19 

0,29 

0,0026 

9,69 

PERMASTEELIS 

24316 

12,56 

12,48 

-9,98 

-13,30 

93 

12,56 

17,89 

0,1400 

346,60 

PININFARIN R 

43101 

22,26 

22,50 


-48,23 

0 

21,95 

45,50 

0,3770 

4,88 

PININFARINA 

36394 

18,80 

18,79 

-7,09 

-41,89 

7 

18,80 

34,86 

0,3357 

171,01 

PIRELLI 

3137 

1,62 

1,74 

9,46 

-56,74 

17353 

1,58 

4,05 

0,1550 

3107,07 

PIRELLI R 

3059 

1,58 

1,66 

4,21 

-53,88 

323 

1,58 

3,71 

0,1654 

139,05 

PIRELLI&CO 

4965 

2,56 

2,71 

1,16 

-30,38 

4803 

2,56 

3,86 

0,2065 

1516,04 

PIRELLI&CO R 

4490 

2,32 

2,41 

-1,39 

-32,69 

36 

2,32 

3,72 

0,2169 

79,82 

POL EDITOR 

1494 

0,77 

0,78 

-7,58 

-70,21 

129 

0,77 

2,64 

0,0413 

101,85 

PREMAFIN 

2080 

1,07 

1,06 

-7,44 

-29,48 

25 

1,07 

1,87 

0,1033 

173,96 

PREMUDA 

1882 

0,97 

1,00 

-4,29 

-3,05 

111 

0,97 

1,30 

0,0516 

60,15 

PREMUDA RNC 

3195 

1,65 

1,65 

1,23 

-7,96 

1 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,36 

R DEMEDICI 

2093 

1,08 

1,07 

-2,54 

-40,90 

157 

1,08 

1,89 

0,0310 

146,18 

R DEMEDICI R 

2711 

1,40 

1,40 


-23,49 

0 

1,40 

1,98 

0,0413 

4,74 

RAS 

23227 

12,00 

11,93 

-0,48 

-26,83 

2335 

11,62 

16,46 

0,3099 

8627,49 

RAS RNC 

16083 

8,31 

8,46 

-4,07 

-34,17 

13 

8,31 

12,62 

0,3409 

80,03 

RATTI 

1413 

0,73 

0,73 

-8,75 

-53,89 

3 

0,73 

1,61 

0,0516 

22,78 

RECORDATI 

28053 

14,49 

14,55 

-3,01 

40,46 

116 

9,79 

18,22 

0,1549 

722,01 

RICCHETTI 

1256 

0,65 

0,69 

-1,04 

-45,20 

44 

0,64 

1,20 

0,0139 

138,94 

RICCHETTI W 

37 

0,02 

0,02 

-5,00 

-79,64 

104 

0,02 

0,12 



RICH GINORI 

2558 

1,32 

1,43 

5,94 

25,69 

97 

1,04 

1,52 

0,0491 

119,95 

RINASCENTE 

6792 

3,51 

3,66 

-2,22 

-43,62 

591 

3,51 

6,22 

0,1033 

1048,63 

RINASCENTE P 

7067 

3,65 

3,65 

-9,88 

-26,84 

3 

3,65 

5,06 

0,1033 

11,48 

RINASCENTE R 

6363 

3,29 

3,31 

-1,34 

-17,93 

453 

3,29 

4,21 

0,1343 

337,90 

RISANAM RNC 

4612 

2,38 

2,43 

3,14 

48,32 

138 

1,60 

2,97 

0,1394 

8,11 

RISANAMENTO 

4678 

2,42 

2,49 

4,10 

41,70 

45 

1,66 

3,04 

0,0504 

162,29 

ROLAND EUROP 

1942 

1,00 

1,00 


-44,59 

0 

1,00 

1,81 

0,0780 

22,07 

ROLO BANCA 

26310 

13,59 

13,60 

-2,80 

-30,13 

1383 

13,59 

21,21 

0,8522 

6615,64 

RONCADIN 

1451 

0,75 

0,77 

-4,02 

-73,98 

36 

0,75 

2,88 

0,0413 

30,41 

ROTONDI EV 

3950 

2,04 

2,05 

-2,38 

-5,99 

24 

1,95 

2,51 

0,0955 

40,39 

SABAF 

20978 

10,83 

11,02 

-0,27 

-21,38 

21 

10,79 

14,12 

0,3099 

122,79 

SADI 

4984 

2,57 

2,56 

-3,21 

2,26 

19 

2,46 

3,19 

0,1500 

25,74 

SAECO 

5290 

2,73 

2,70 

-1,13 

-32,23 

71 

2,73 

5,54 

0,0300 

546,40 

SAESGETT 

17924 

9,26 

9,51 

-0,72 

-58,49 

17 

9,26 

22,30 

0,4132 

128,44 

SAESGETTR 

10562 

5,46 

6,15 

7,65 

-41,45 

43 

5,46 

10,64 

0,4288 

52,50 

SAFILO 

25371 

13,10 

13,40 

2,27 

34,83 

11 

9,38 

13,49 

0,0723 

1343,06 

SAI 

23280 

12,02 

12,06 

-3,60 

-43,13 

59 

12,02 

21,14 

0,3100 

737,61 

SAI RIS 

11912 

6,15 

6,16 

-5,24 

-34,75 

128 

6,15 

9,82 

0,3514 

223,72 

SAIAG 

6967 

3,60 

3,73 

-0,61 

-28,21 

10 

3,60 

5,05 

0,1291 

62,63 

SAIAG RNC 

4190 

2,16 

2,20 

-4,01 

-29,58 

21 

2,16 

3,08 

0,1394 

21,08 

SAIPEM 

10837 

5,60 

5,44 

-4,49 

-5,36 

1676 

5,45 

7,60 

0,0620 

2462,81 

SAIPEM RIS 

12489 

6,45 

6,45 


9,32 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,38 

SAV DEL BENE 

3698 

1,91 

2,03 

-0,05 

-38,72 

62 

1,91 

3,41 

0,1033 

69,79 

SCHIAPPAREL 

238 

0,12 

0,12 

-8,36 

-35,21 

330 

0,12 

0,19 

0,0155 

26,36 

SEAT PG 

1267 

0,65 

0,68 

0,62 

-71,44 

63362 

0,65 

2,33 

0,1048 

7319,53 

SEAT PG RNC 

870 

0,45 

0,47 

-2,15 

-65,71 

1105 

0,45 

1,47 

0,0013 

84,31 

SIMINT 

11230 

5,80 

5,78 

-0,87 

16,16 

31 

4,48 

6,28 

0,1033 

270,77 

SIRTI 

1776 

0,92 

0,93 

0,60 

-50,02 

586 

0,92 

2,04 

0,1782 

201,78 

SMI METAL R 

1088 

0,56 

0,57 

-5,77 

-12,14 

127 

0,56 

0,68 

0,0362 

32,16 

SMI METALLI 

941 

0,49 

0,54 

4,41 

-24,27 

2210 

0,49 

0,69 

0,0258 

313,44 

SMURFIT SISA 

1084 

0,56 

0,56 

-9,68 

-17,34 

5 

0,56 

0,89 

0,0103 

34,50 

SNAI 

9159 

4,73 

4,86 

9,38 

-62,37 

2261 

3,66 

14,37 

0,0387 

259,88 

SNIA 

2362 

1,22 

1,24 

-5,69 

-44,26 

933 

1,22 

2,37 

0,0650 

612,01 

SNIA RIS 

3208 

1,66 

1,67 


-28,10 

0 

1,66 

2,35 

0,0970 

6,40 

SNIA RNC 

2521 

1,30 

1,32 

-2,00 

-31,39 

37 

1,30 

2,12 

0,1070 

19,77 

SOGEFI 

3592 

1,86 

1,89 

-4,55 

-28,21 

175 

1,86 

2,82 

0,1239 

201,82 

SOL 

3265 

1,69 

1,70 

-6,34 

-12,46 

67 

1,69 

2,11 

0,0542 

152,92 

SOPAF 

565 

0,29 

0,29 

-8,22 

-57,57 

72 

0,29 

0,75 

0,0620 

34,10 

SOPAF RNC 

414 

0,21 

0,22 

1,85 

-56,96 

120 

0,21 

0,54 

0,0723 

8,70 

SPAOLO IMI 

20348 

10,51 

10,76 

1,77 

-38,57 

4960 

10,51 

18,63 

0,5680 

14759,27 

STAYER 

930 

0,48 

0,50 

-2,54 

-32,83 

10 

0,46 

0,74 

0,0258 

10,33 

STEFANEL 

2575 

1,33 

1,33 

-8,21 

-53,53 

83 

1,33 

2,87 

0,0300 

71,89 

STEFANEL RNC 

5615 

2,90 

2,90 


-8,49 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

47109 

24,33 

25,41 

1,64 

-44,75 

5196 

24,33 

51,66 

0,0451 

21077,27 

TARGETTI 

5844 

3,02 

2,98 

-4,94 

-43,99 

5 

3,02 

5,70 

0,0826 

45,27 

TECNODIF W04 

2047 

1,06 

1,11 

-5,44 

-47,15 

40 

1,06 

3,36 



TELECOM IT 

12607 

6,51 

6,83 

2,97 

-44,19 

64957 

6,51 

13,65 

0,3125 

34256,85 

TELECOM IT R 

7218 

3,73 

3,88 

3,33 

-40,70 

26526 

3,73 

7,08 

0,3238 

7654,04 

TERME ACQ R 

370 

0,19 

0,19 

-6,60 

-51,87 

369 

0,19 

0,45 

0,0232 

2,08 

TERME ACQUI 

553 

0,29 

0,29 

-4,75 

-36,94 

560 

0,29 

0,50 

0,0155 

4,66 

TIM 

9019 

4,66 

4,82 

3,64 

-46,04 

98059 

4,66 

9,14 

0,1937 

39285,59 

TIM RNC 

7029 

3,63 

3,75 

1,30 

-22,12 

1055 

3,46 

4,98 

0,2055 

479,41 

TOD'S 

72029 

37,20 

38,57 

-1,58 

-19,04 

30 

37,20 

54,78 

0,1300 

1125,30 

TREVI FIN 

2912 

1,50 

1,50 

-9,80 

-33,42 

101 

1,50 

2,51 

0,0150 

96,26 

UNICREDIT 

7166 

3,70 

3,71 

0,79 

-33,42 

26381 

3,70 

5,87 

0,1291 

18596,50 

UNICREDIT R 

5669 

2,93 

2,98 

-2,78 

-33,96 

167 

2,93 

4,75 

0,1369 

63,56 

UNIMED 

2684 

1,39 

1,40 

-0,07 

-10,58 

14 

1,39 

1,66 

0,0697 

120,41 

UNIPOL 

6771 

3,50 

3,47 

-0,63 

2,73 

505 

3,23 

3,80 

0,0826 

955,85 

UNIPOL P 

2689 

1,39 

1,40 

-1,75 

-23,13 

977 

1,39 

1,99 

0,0878 

247,12 

UNIPOL P W05 

163 

0,08 

0,09 

-2,02 

-52,80 

582 

0,08 

0,19 



UNIPOL W05 

204 

0,11 

0,11 

-6,22 

-40,93 

565 

0,11 

0,19 



V VENTAGLIO 

4329 

2,24 

2,21 

-8,03 


11 

2,24 

4,24 


72,67 

VEMERSIBER 

3019 

1,56 

1,46 


-65,22 

0 

1,56 

4,48 

0,0516 

83,41 

VIANINIIND 

4151 

2,14 

2,20 

0,14 

-22,36 

5 

2,05 

3,04 

0,0129 

64,55 

VIANINI LAV 

7331 

3,79 

3,83 

-3,04 

-16,90 

32 

3,79 

5,28 

0,0500 

165,82 

VITTORIA ASS 

6866 

3,55 

3,75 

-2,09 

-29,43 

8 

3,55 

5,11 

0,1033 

106,38 

VOLKSWAGEN 

75786 

39,14 

40,68 

1,29 

-28,20 

16 

39,14 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

21351 

11,03 

11,14 

-0,23 

-7,65 

4 

11,03 

13,89 

0,4200 

275,68 

ZUCCHI 

9885 

5,11 

4,93 

-8,19 

-3,68 

1 

5,03 

5,86 

0,2500 

107,21 

ZUCCHI RNC 

8727 

4,51 

4,50 


2,43 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,45 
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TITOLI DI STATO 

DATI A CURA DI RADIOCOR 

Il OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

101,110 

100,900 

BTP GE 94/04 

110,020 

109,940 

BTP MZ 01/07 

100,350 

99,930 

CCT AG 95/02 

100,510 

100,530 

CCT MG 97/04 

100,510 

100,540 

BCA CRT/03 TV 

99,000 

99,050 

COMIT 96/06 IND 

99,250 

99,400 

MEDLOM /14FC71 

78,000 

78,790 

MPASCHI99/14 3 SD 

89,800 

89,800 

BTPAG 93/03 

111,040 

111,000 

BTP GE 95/05 

116,220 

0,000 

BTP MZ 93/03 

110,570 

110,550 

CCTAP 01/08 

100,530 

100,560 

CCT MG 98/05 

100,620 

100,650 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,180 

98,190 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,490 

98,490 

MEDLOM /19 3RFC 

63,050 

63,050 

OLIVEni FIN/04TV 

100,150 

100,700 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,260 

99,330 

COM IT 97/27 ZC 

18,950 

18,600 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

85,120 

86,000 

OPERE 93/00 31 IND 

100,100 

100,100 

BTPAG 94/04 

111,840 

0,000 

BTP GE 97/02 

100,590 

100,580 

BTP MZ 97/02 

101,030 

101,020 

CCTAP 95/02 

100,100 

100,130 

CCT MZ 97/04 

100,540 

100,560 

BCA ROM A/09 SUB 

100,810 

101,250 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,300 

97,600 

MEDIO CEN13 STEPUPCALL 

88,600 

88,310 

OPERE94/04 1 IND 

100,050 

100,080 

BTPAP 00/03 

101,560 

101,540 

BTP GN 00/03 

102,110 

102,040 

BTP NV 93/23 

139,980 

140,000 

CCTAP 96/03 

100,730 

100,750 

CCT MZ 99/06 

100,590 

100,600 

BEI/06 STICKYFL 

97,500 

97,500 

COSTA CR/05 TV 

99,020 

99,090 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

101,100 

101,610 

OPERE95/02 1 IND 

100,010 

100,020 

BTPAP 94/04 

110,940 

110,800 

BTP GN 93/03 

111,560 

111,500 

BTP NV 96/06 

115,140 

114,880 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,630 

100,640 

BEI/19EU.ST. B. 

66,210 

67,000 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

99,460 

99,920 

MEDIOB/012INDTAQ 

112,980 

113,000 

PCOM IND/04 43 

101,250 

101,250 

BTPAP 95/05 

120,550 

120,330 

BTP GN 99/02 

99,470 

99,420 

BTP NV 96/26 

118,310 

118,620 

CCT DC 94/01 

100,040 

100,050 

CCT NV 96/03 

100,480 

100,530 

BEI 96/03 ZC 

93,290 

92,750 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,990 

98,880 

MEDIOB/04NIKKEI 

94,200 

95,000 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

82,550 

0,000 

BEI 96/16 ZC 

41,620 

42,010 

CREDIOP/05 TMT9 

91,400 


MEDIOB/05 CUM PREIND 

94,560 

94,910 

PAN EURO BONDS/09 

77,650 

77,650 

BTPAP 99/02 

99,560 

99,550 

BTP LG 00/05 

102,150 

101,990 

BTP NV 97/07 

107,420 

107,120 

CCT DC 95/02 

100,670 

100,680 

CCT OT 94/01 

99,920 

99,920 


BEI 97/04 4,75% 

106,750 

108,000 

CREDI0P/14FECMS 

93,400 

93,530 

MEDIOB 94/04 

100,200 

100,100 

PARMALATF/07 7,25% 

101,970 

101,980 

BTPAP 99/04 

98,500 

98,370 

BTP LG 01/04 

101,560 

101,380 

BTP NV 97/27 

108,510 

108,700 

CCT DC 99/06 

100,620 

100,630 

CCT OT 95/02 

100,510 

100,520 

BEI 97/04 INO 

99,220 

99,400 

CREDIOP/19 FL0AT1 

62,990 

63,010 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

77,300 

77,200 

POP BGCV/06 TV 

100,600 

100,090 

BTP DC 00/05 

103,960 

103,750 

BTP LG 96/06 

118,840 

118,550 

BTP NV 98/01 

99,930 

99,920 

CCT FB 95/02 

100,150 

100,140 

CCT OT 98/05 

100,620 

100,650 

BEI 97/17 ZC 

39,580 

38,230 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,950 

99,990 

M EDIOB 96/06 ZC 

79,610 

79,480 

POPBGCV/08TV 

101,000 

100,600 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,200 

110,800 

BTP NV 98/29 

91,830 

91,890 

CCT FB 96/03 

100,780 

100,770 

CCT ST 01/08 

100,620 

100,620 

BEI 99/29 FIXED 

70,990 

71,370 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

82,500 

83,800 

MEDIOB96/11ZC 

55,150 

55,480 

R COLOMBI A/03 

103,880 

0,000 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

118,000 

118,000 

ENI 93/03 IND 

106,770 

106,730 

MEDIOB 97/04 IND 

100,950 

100,710 

R COLOMBI A/05 

101,000 

104,000 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,350 

101,300 

BTP NV 99/09 

95,350 

95,090 

CCT GE 95/03 

100,690 

100,690 

CCT ST 96/03 

101,070 

101,080 

BIRS 97/04IND 

99,650 

99,350 

ENTE FS 94/02 IND 

100,150 

100,160 

MEDIOB 97/07 IND 

100,050 

100,020 

REPARGENT/04 BOND 10% 

88,760 

90,900 

BTP FB 01/04 

102,640 

102,500 

BTP LG 99/04 

100,300 

100,130 

BTP NV 99/10 

103,250 

103,050 

CCT GE 96/06 

101,800 

101,560 

CCT ST 97/04 

100,590 

100,600 

BIRS 97/07 ZC 

77,610 

77,890 

ENTE FS 94/04 8,9% 

110,050 

110,250 

M EDIOB 98/08 n 

95,200 

95,200 

REP ELLENICA/19 TF 

89,500 

89,100 

BTP FB 96/06 

120,560 

120,310 

BTP MG 00/31 

101,750 

101,840 

BTP OT 00/03 

102,930 

102,790 

CCT GE 97/04 

100,600 

100,610 

CTZDC 01/02 

95,464 

95,420 

BNL/04 NIKKB FLOORED 

92,650 

92,210 

ENTE FS 96/08 IND 

100,000 

0,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

68,990 

68,320 

SPAOLO/02 169 ZC 

112,500 

113,000 

BTP FB 97/07 

110,860 

110,500 

BTP MG 92/02 

104,520 

104,540 

BTP OT 93/03 

110,040 

109,990 

CCT GE 97/07 

102,120 

102,160 

CTZGN 01/03 

93,775 

93,730 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

94,000 

95,500 

IMI 96/03 ZC 

92,800 

92,710 

MEDI0CRC/13TF 

92,740 

92,400 

SPAOLO/04 34 

99,000 

100,010 

BNL/03 D0PCEN3 

92,750 

93,000 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,490 

109,500 

MEDIOCRL/08 2 RF 

97,560 

97,040 

SPAOLO/05 CONO 

85,690 

86,110 

BTP FB 98/03 

101,740 

101,720 

BTP MG 97/02 

101,560 

101,550 

BTP OT 98/03 

100,490 

100,400 

CCTGE2 96/06 

101,850 

101,810 

CTZ LG 00/02 

97,050 

97,050 

BNL/05 D0PCEN5 

93,050 

93,500 

IMI 97/01 INDEX BOND 

116,500 

117,000 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

81,830 

82,350 

SPAOLO/05 1 BON 18 

82,520 

83,530 

BTP FB 99/02 

99,680 

99,640 

BTP MG 98/03 

101,600 

101,550 

BTP ST 92/02 

107,230 

107,190 

CCTGN 95/02 

100,330 

100,350 

CTZMZ 00/02 

98,195 

98,149 

BNL/06 BISOICR 

87,460 

88,060 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

108,650 

108,900 

MEDIOCRL/13TFTV32.MA 

86,230 

86,500 

SPAOLO/06 7 

93,610 

93,800 

BTP FB 99/04 

98,680 

98,540 

BTP MG 98/08 

101,880 

101,570 

BTP ST 95/05 

122,670 

122,470 

CCT LG 00/07 

100,640 

100,640 

CTZ MZ 01/03 

94,570 

94,525 

CENTROB/03RFLRATETV 

100,000 

100,150 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,810 

99,810 

MPASCHI/0315A4,65% 

101,300 

100,570 

SPA0L0/13STD0WN 

83,800 

82,400 

BTP GE 00/03 

101,070 

101,010 

BTP MG 98/09 

97,710 

97,490 

BTP ST 97/02 

101,970 

101,950 

CCT LG 96/03 

100,930 

100,920 

CTZ NV 00/01 

99,230 

99,205 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,750 

99,790 

IMPREGILO02EXWIND 

99,960 

100,290 

M PASCHI/05 43 TF 

100,880 

100,990 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

74,500 

75,000 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

103,000 

101,000 

INTERB/04 379 IND 

95,950 

101,000 

M PASCHI/0816A 5% 

100,150 

100,210 

TECNODIFF/05 

82,300 

81,540 

BTP GE 92/02 

101,770 

101,780 

BTP MZ 01/04 

101,530 

101,420 

BTP ST 99/02 

100,070 

100,020 

CCT LG 98/05 

100,590 

100,700 

CTZ OT 99/01 

99,712 

99,700 

CENTR0B/18ZC 

33,460 

33,870 

MEDCENT/18REVFL 

75,390 

74,300 

MPASCHI/08 ITECI0 

97,000 

97,100 

UNICRIT/04IND 

89,010 

91,010 

BTP GE 93/03 

109,920 

109,870 

BTP MZ 01/06 

102,000 

101,740 

CCT AG 00/07 

100,660 

100,680 

CCT MG 96/03 

100,860 

100,860 

CTZ ST 01/03 

92,830 

92,770 

COMIT/09 

98,990 

98,520 

MEDLOM /0518 

90,500 

90,600 

MPASCHI99/09 2 

93,000 

91,810 

UNICR/10S-U 

99,700 

99,700 


FONDI 
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AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7,553 

7,931 

14625 

-27,465 

ALBOINO RE 

6,555 

6,903 

12692 

-53,138 

APULIA AZIONARIO 

10,210 

10,688 

19769 

-32,833 

ARCAAZITALIA 

17,900 

18,745 

34659 

-34,333 

ARTIG.AZIONIITALIA 

3,950 

4,111 

7648 

-24,067 

AUREO PREVIDENZA 

16,997 

17,827 

32911 

-36,421 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20,092 

21,208 

38904 

-34,838 

BCI INDEX FUND 

3,936 

4,103 

7621 

0,000 

BIMAZION.ITALIA 

6,248 

6,512 

12098 

-31,204 

BIPIEMME ITALIA 

13,073 

13,655 

25313 

-33,669 

BLUECIS 

8,585 

9,012 

16623 

-34,922 

BN AZIONI ITALIA 

11,086 

11,567 

21465 

-32,517 

BPB TIZIANO 

14,146 

14,806 

27390 

-34,124 

BPL ITALIA 

7,805 

8,179 

15113 

-35,125 

BPVIAZ. ITALIA 

3,905 

4,097 

7561 

0,000 

C.S.AZ. ITALIA 

10,971 

11,542 

21243 

-34,828 

CAPITALO. ITALIA 

15,445 

16,283 

29906 

-34,657 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

8,282 

8,709 

16036 

-36,380 

CENTRALE ITALIA 

12,821 

13,433 

24825 

-35,090 

CISALPINO INDICE 

12,727 

13,421 

24643 

-37,679 

COMIT AZIONE 

15,735 

16,468 

30467 

-29,163 

COMIT AZIONI ITALIA 

11,017 

11,556 

21332 

-30,439 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,291 

12,738 

23799 

-35,827 

EFFEAZ. ITALIA 

5,828 

6,088 

11285 

-33,165 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,943 

11,549 

21189 

-40,617 

EPTAMID CAP ITALIA 

3,449 

3,622 

6678 

-35,205 

EUROCONSULT ZECCHINO 

10,187 

10,630 

19725 

-38,219 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19,697 

20,726 

38139 

-36,086 

F&F GESTIONE ITALIA 

18,723 

19,565 

36253 

-33,655 

F&F LAGEST ITALIA 

3,586 

3,741 

6943 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

11,134 

11,649 

21558 

-33,958 

FONDERSEL ITALIA 

16,313 

17,175 

31586 

-32,529 

FONDERSELP.M.I. 

11,346 

11,855 

21969 

-27,658 

FONDICRISELITALIA 

20,864 

21,784 

40398 

-32,919 

FONDINVESTP.AFFARI 

17,456 

18,278 

33800 

-32,464 

GEPOCAPITAL 

15,195 

15,855 

29422 

-31,643 

GESTICREDITBORSIT. 

14,865 

15,574 

28783 

-32,342 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,953 

12,538 

23144 

-33,505 

GESTIELLE ITALIA 

13,409 

13,978 

25963 

-38,076 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12,592 

13,218 

24382 

-36,194 

GESTNORDP.AFFARI 

9,681 

10,132 

18745 

-32,957 

GRIFOGLOBAL 

10,457 

10,913 

20248 

-31,693 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4,313 

4,493 

8351 

0,000 

IMI ITALY 

17,955 

18,877 

34766 

-34,985 

ING AZIONARIO 

19,891 

20,788 

38514 

-33,760 

INVESTIRE AZION. 

17,371 

18,188 

33635 

-33,242 

ITALY STOCK MAN. 

11,776 

12,351 

22802 

-33,894 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7,203 

7,581 

13947 

-35,566 

LEONARDO SMALLCAPS 

6,980 

7,358 

13515 

-38,404 

MIDA AZIONARIO 

17,078 

17,951 

33068 

-41,661 

OASIAZ. ITALIA 

10,545 

10,997 

20418 

-34,023 

OASI CRESCITA AZION. 

13,245 

13,810 

25646 

-35,791 

OASIITAL EQUITYRISK 

15,530 

16,195 

30070 

-35,616 

OLTREMARE AZIONARIO 

11,320 

11,944 

21919 

-40,392 

OPTIMA AZIONARIO 

5,096 

5,331 

9867 

-33,550 

PADANO INDICE ITALIA 

10,237 

10,754 

19822 

-36,229 

PRIME ITALY 

15,910 

16,675 

30806 

-40,429 

PRIMECAPITAL 

43,035 

45,081 

83327 

-40,360 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

15,377 

16,120 

29774 

-40,727 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5,399 

5,583 

10454 

-35,162 

R&SUNALL.SMALLCAP 

10,673 

11,205 

20666 

-44,993 

RAS CAPITAL 

19,156 

20,106 

37091 

-33,919 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,913 

8,300 

15322 

-33,693 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13,945 

14,582 

27001 

-26,978 

ROLOITALY 

10,567 

11,065 

20461 

-32,762 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

26,600 

27,925 

51505 

-35,919 

ROMAGEST se ITALY 

3,452 

3,606 

6684 

-30,960 

romagestsel.az.it 

3,620 

3,790 

7009 

-32,387 

SAI ITALIA 

16,322 

17,129 

31604 

-32,405 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25,540 

26,726 

49452 

-37,816 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3,994 

4,179 

7733 

0,000 

VENETOBLUE 

15,204 

15,937 

29439 

-32,743 

VENETOVENTURE 

11,000 

11,539 

21299 

-34,953 

ZENIT AZIONARIO 

9,543 

10,120 

18478 

-42,484 

ZETA AZIONARIO 

16,414 

17,287 

31782 

-36,238 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

9,028 

9,370 

17481 

-23,562 

ALTO AZIONARIO 

14,662 

15,068 

28390 

-20,150 

AUREO E.M.U. 

10,402 

10,863 

20141 

-36,831 

BCI EUROINDEXFUND 

3,776 

3,997 

7311 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

12,895 

13,367 

24968 

-28,369 

BSI AZIONARIO EURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

13,429 

13,966 

26002 

-47,991 

CISALPINO EUROVALUE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

COMIT CAPITAL 

12,309 

12,856 

23834 

-30,201 

COMIT PLUS 

10,658 

11,108 

20637 

-33,623 

EPSILONQGROWTH 

3,808 

3,932 

7373 

0,000 

EUROM. EURO EQUITY 

3,469 

3,625 

6717 

-33,721 

GESTICREDIT AZ. EURO 

8,142 

8,517 

15765 

-34,790 

LEONARDO EUROSTOXX 

4,659 

4,833 

9021 

-31,975 

MIDA AZIONARIO EURO 

4,668 

4,906 

9039 

-44,169 

OASIAZ. EURO 

4,083 

4,230 

7906 

-37,019 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,354 

2,453 

4558 

-56,544 

R&SUNALL. AZIONARIO 

10,472 

10,815 

20277 

-43,049 

SANPAOLO EURO 

15,084 

15,810 

29207 

-44,316 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

3,828 

3,988 

7412 

-34,664 

ARCAAZEUROPA 

9,572 

9,990 

18534 

-34,289 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,414 

3,545 

6610 

-32,208 

ASTESE EUROAZIONI 

5,159 

5,390 

9989 

-31,149 

AZIMUT EUROPA 

12,265 

12,766 

23748 

-32,405 

BIPIEMME EUROPA 

12,259 

12,718 

23737 

-30,207 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,398 

4,470 

8516 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

7,570 

7,866 

14658 

-34,943 

BPL EUROPA 

6,554 

6,836 

12690 

-29,821 

BPVIAZ. EUROPA 

3,920 

4,098 

7590 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

0,000 

6,948 

0 

0,000 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

5,895 

6,151 

11414 

-35,411 

CENTRALE EUROPA 

18,811 

19,573 

36423 

-37,009 

COMIT EURO TOP 

3,800 

3,962 

7358 

-33,496 

COMIT EUROPA 

17,836 

18,555 

34535 

-31,660 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,787 

8,213 

15078 

-46,737 

DUCATO @N.MERCATI 

1,393 

1,437 

2697 

-72,140 

DUCATO AZ. EUROPA 

8,401 

8,647 

16267 

-35,287 

EFFEAZ. EUROPA 

3,024 

3,147 

5855 

-35,591 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,866 

5,083 

9422 

-36,375 

EUROCONSULT CORONA 

5,374 

5,611 

10406 

-38,708 

EUROM. EUROPE E.F. 

15,020 

15,661 

29083 

-32,354 

EUROPA 2000 

15,043 

15,655 

29127 

-38,889 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

20,751 

21,641 

40180 

-35,515 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,079 

6,344 

11771 

-48,483 

F&FSELECT EUROPA 

17,131 

17,865 

33170 

-35,862 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,515 

3,666 

6806 

-33,352 

FONDERSEL EUROPA 

12,239 

12,814 

23698 

-36,967 

FONDICRI CONVERGENZA 

0,000 

3,425 

0 

0,000 

FONDICRI SEL.EURO. 

6,337 

6,589 

12270 

-31,014 

FONDINVEST EUROPA 

14,417 

15,007 

27915 

-32,254 

FONDINVESTS. EUROPA 

0,000 

5,885 

0 

0,000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,843 

3,843 

7441 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

4,436 

4,624 

8589 

-31,532 

GEPOEUROPA 

4,037 

4,206 

7817 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

15,091 

15,725 

29220 

-32,242 

GESTIELLE EUROPA 

12,301 

12,705 

23818 

-31,782 

GESTNORD EUROPA 

8,882 

9,297 

17198 

-33,298 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,377 

4,472 

8475 

0,000 

IAMAZ.EMER.EUROPA 

0,000 

5,844 

0 

0,000 

lAM AZ.PMI EUROPA 

5,839 

6,041 

11306 

-54,980 

MS TRADING AZ.EUR. 

4,260 

4,435 

8249 

0,000 

IMI EUROPE 

17,027 

17,793 

32969 

-30,194 

ING EUROPA 

17,144 

17,958 

33195 

-30,870 

ING SELEZIONE EUROPA 

11,935 

12,438 

23109 

-31,059 

INVESTIRE EUROPA 

11,241 

11,680 

21766 

-37,362 

INVESTITORI EUROPA 

4,494 

4,686 

8702 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3,501 

3,658 

6779 

-29,980 

MC EU-AZ EUROPA 

3,635 

3,781 

7038 

-41,418 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,615 

3,677 

7000 

-29,449 

OPTIMA EUROPA 

3,240 

3,373 

6274 

-34,466 

PRIME EUROPA 

3,869 

4,038 

7491 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

21,850 

22,588 

42307 

-16,103 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,242 

8,556 

15959 

-31,539 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

12,947 

13,327 

25069 

-33,984 

RAS EUROPE FUND 

14,511 

15,138 

28097 

-35,314 

ROLOEUROPA 

8,873 

9,243 

17181 

-32,519 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

12,021 

12,519 

23276 

-33,968 

SAI EUROPA 

10,330 

10,777 

20002 

-38,861 

SANPAOLO EUROPE 

7,909 

8,285 

15314 

-42,928 

ZETA EUROSTOCK 

4,291 

4,499 

8309 

-40,344 

ZETASWISS 

20,704 

21,307 

40089 

-24,484 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

0,000 

6,251 

0 

0,000 

AMERICA 2000 

0,000 

13,665 

0 

0,000 

ANIMA AMERICA 

0,000 

4,489 

0 

0,000 

ARCAAZAMERICA 

0,000 

21,981 

0 

0,000 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

0,000 

4,204 

0 

0,000 

AUREO AMERICHE 

0,000 

4,055 

0 

0,000 

AZIMUT AMERICA 

0,000 

12,441 

0 

0,000 
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BIPIEMME AMERICHE 

0.000 

10,934 

r 

0,000 

BN AZIONI AMERICA 

0,000 

8,474 

0 

0,000 

BPL AMERICA 

0,000 

9,364 

0 

0,000 

CAPITALG. AMERICA 

0,000 

11,208 

0 

0,000 

COMIT NORD AMERICA 

0,000 

23,663 

0 

0,000 

DUCATO AZ. AMERICA 

0,000 

6,564 

0 

0,000 

EFFEAZ. AMERICA 

0,000 

3,397 

0 

0,000 

EPTASELEZ. AMERICA 

0,000 

5,537 

0 

0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

0,000 

20,680 

0 

0,000 

F&F SELECT AMERICA 

0,000 

13,611 

0 

0,000 

FONDERSEL AMERICA 

0,000 

14,565 

0 

0,000 

FONDICRI SELAMERICA 

0,000 

6,942 

0 

0,000 

FONDINVEST WSTREET 

0,000 

6,280 

0 

0,000 

GEO US EQUITY 

3,442 

3,442 

6665 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

0,000 

4,759 

0 

0,000 

GEPOAMERICA 

0,000 

4,481 

0 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

0,000 

9,974 

0 

0,000 

GESTIELLE AMERICA 

0,000 

16,164 

0 

0,000 

GESTNORD AMERICA 

0,000 

17,928 

0 

0,000 

GESTNORD AMERICA-$ 

0,000 

16,219 

0 

0,000 

IAMAZ.EMER.AMER. 

0,000 

7,546 

0 

0,000 

lAMAZ.NORDAMER. 

0,000 

8,199 

0 

0,000 

lAM AZ.PMI AMERICA 

0,000 

18,606 

0 

0,000 

IIS TRADING AZ.AMER. 

0,000 

4,524 

0 

0,000 

IMIWEST 

0,000 

22,234 

0 

0,000 

ING AMERICA 

0,000 

19,123 

0 

0,000 

INVESTIRE AMERICA 

0,000 

20,225 

0 

0,000 

INVESTITORI AMERICA 

0,000 

5,028 

0 

0,000 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

0,000 

3,802 

0 

0,000 

OPTIMA AMERICHE 

0,000 

5,079 

0 

0,000 

PRIME FUNDS AMERICA 

0,000 

24,322 

0 

0,000 

PRIME USA 

0,000 

3,551 

0 

0,000 

PUTNAM USSMC VAL 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

PUTNAM USSMCVALS 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

0,000 

6,627 

0 

0,000 

PUTNAM USA EQUITY 

0,000 

7,325 

0 

0,000 

PUTNAM USAOP.-$ 

0,000 

5,860 

0 

0,000 

PUTNAM USAOPPORT. 

0,000 

6,477 

0 

0,000 

PUTNAM USAV.SUSA 

0,000 

4,301 

0 

0,000 

PUTNAM USAV.EURO 

0,000 

4,754 

0 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

0,000 

18,903 

0 

0,000 

ROLOAMERICA 

0,000 

12,232 

0 

0,000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

0,000 

13,904 

0 

0,000 

SAI AMERICA 

0,000 

13,506 

0 

0,000 

SANPAOLO AMERICA 

0,000 

11,637 

0 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,782 

4,818 

9259 

-29,134 

ANIMA ASIA 

4,093 

4,056 

7925 

-17,596 

ARCAAZFAR EAST 

5,725 

5,658 

11085 

-34,263 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,282 

3,264 

6355 

-34,582 

AUREO PACIFICO 

3,579 

3,550 

6930 

-29,044 

AZIMUT PACIFICO 

5,840 

5,746 

11308 

-33,241 

BIPIEMME PACIFICO 

0,000 

4,358 

0 

0,000 

BN AZIONI ASIA 

7,261 

7,199 

14059 

-38,009 

BPL ASIA 

0,000 

3,220 

0 

0,000 

BPL GIAPPONE 

4,903 

4,788 

9494 

-33,796 

CAPITALO. PACIFICO 

3,722 

3,656 

7207 

-37,592 

COMIT PACIFICO 

0,000 

5,510 

0 

0,000 

DUCATO AZ. ASIA 

3,865 

3,939 

7484 

-28,213 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,597 

3,569 

6965 

-39,556 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,835 

2,797 

5489 

-40,050 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,191 

6,205 

11987 

-41,890 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,631 

3,577 

7031 

-27,927 

EUROM. TIGER 

0,000 

8,839 

0 

0,000 

F&F SELECT PACIFICO 

6,343 

6,295 

12282 

-38,315 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,910 

2,954 

5635 

-36,890 

FONDERSEL ORIENTE 

4,808 

4,766 

9310 

-29,717 

FONDICRI SELORIENTE 

4,172 

4,137 

8078 

-36,168 

FONDINVEST PACIFICO 

0,000 

4,755 

0 

0,000 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5,212 

5,102 

10092 

-42,249 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,236 

3,236 

6266 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4,726 

4,684 

9151 

-38,052 

GEPOPACIFICO 

3,598 

3,577 

6967 

-37,653 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,314 

4,289 

8353 

-36,642 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,514 

5,404 

10677 

-33,725 

GESTIELLE PACIFICO 

7,796 

7,918 

15095 

-22,280 

GESTNORD FAR EAST 

6,484 

6,453 

12555 

-34,292 

GESTNORD FAR EAST-Y 

702,412 

696,150 

0 

-34,292 

IAMAZ.EMER.ASIA 

0,000 

5,733 

0 

0,000 

lAM AZIONI ASIA 

3,751 

3,707 

7263 

-33,029 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4,002 

3,877 

7749 

-36,996 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,284 

4,169 

8295 

0,000 

IMI EAST 

6,301 

6,222 

12200 

-31,174 

ING ASIA 

4,393 

4,374 

8506 

-32,602 

INVESTIRE PACIFICO 

6,055 

6,014 

11724 

-37,344 

INVESTITORI FAR EAST 

4,814 

4,747 

9321 

0,000 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,189 

3,179 

6175 

-37,038 

OPTIMA FAR EAST 

3,135 

3,111 

6070 

-36,870 

ORIENTE 2000 

7,607 

7,517 

14729 

-29,772 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13,939 

13,765 

26990 

-36,539 

PRIME JAPAN 

3,218 

3,171 

6231 

-38,364 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,102 

3,999 

0 

-37,126 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,449 

4,414 

8614 

-37,134 

RAS FAR EAST FUND 

5,488 

5,409 

10626 

-34,821 

ROLOORIENTE 

5,101 

5,070 

9877 

-37,233 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,906 

4,847 

9499 

-31,680 

SAI PACIFICO 

3,040 

3,045 

5886 

-36,653 

SANPAOLO PACIFIC 

5,036 

5,005 

9751 

-39,186 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

0,000 

4,213 

0 

0,000 

ARCAAZPAESI EMERG. 

0,000 

4,479 

0 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

0,000 

3,588 

0 

0,000 

AZIMUT EMERGING 

0,000 

3,893 

0 

0,000 

BPL AMERICA LATINA 

0,000 

5,445 

0 

0,000 

CAPITALG. EQ EM 

0,000 

10,783 

0 

0,000 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,964 

3,030 

5739 

-36,353 

EPTA MERCATI EMERG. 

0,000 

6,009 

0 

0,000 

EUROM. EM.M.E.F. 

0,000 

4,751 

0 

0,000 

F&F SELECT NUOVIMERC 

0,000 

4,447 

0 

0,000 

FONDICRI ALTO POTENZ 

0,000 

8,874 

0 

0,000 

FONDINVEST A.LATINA 

0,000 

6,298 

0 

0,000 

FONDINVEST PAESI EM. 

0,000 

6,395 

0 

0,000 

GEODE PAESI EMERG. 

0,000 

5,049 

0 

0,000 

GESTICREDIT MER.EMER 

0,000 

4,276 

0 

0,000 

GESTIELLE EM. MARKET 

0,000 

6,525 

0 

0,000 

GESTNORD PAESI EM. 

0,000 

4,955 

0 

0,000 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

0,000 

4,191 

0 

0,000 

IIS TRADING AZ.EMER. 

0,000 

5,067 

0 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

0,000 

4,620 

0 

0,000 

INVESTIRE PAESI EME. 

0,000 

4,185 

0 

0,000 

LEONARDO EM MKTS 

0,000 

3,623 

0 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

0,000 

3,247 

0 

0,000 

PRIME EMERGING MKT 

0,000 

5,761 

0 

0,000 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

0,000 

3,578 

0 

0,000 

PUTNAM EMERG. MARK. 

0,000 

3,955 

0 

0,000 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

0,000 

5,182 

0 

0,000 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

0,000 

4,600 

0 

0,000 

ROLOEMERGENTI 

0,000 

5,559 

0 

0,000 

SAI PAESI EMERGENTI 

0,000 

3,033 

0 

0,000 

SANPAOLO ECON. EMER. 

0,000 

4,917 

0 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

0,000 

5,303 

0 

0,000 

ANIMA FONDO TRADING 

0,000 

11,289 

0 

0,000 

APULIA INTERNAZ. 

0,000 

7,766 

0 

0,000 

ARCA 27 

0,000 

13,999 

0 

0,000 

ARCA5STELLED 

0,000 

4,180 

0 

0,000 

ARCA5STELLEE 

0,000 

3,907 

0 

0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

0,000 

4,618 

0 

0,000 

AUREO GLOBAL 

0,000 

10,504 

0 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

0,000 

12,452 

0 

0,000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

0,000 

4,067 

0 

0,000 

BIMAZION.GLOBALE 

0,000 

4,344 

0 

0,000 

BIPIEMME COMPARTO 90 

0,000 

4,568 

0 

0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

0,000 

22,207 

0 

0,000 

BIPIEMME TREND 

0,000 

3,590 

0 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

0,000 

11,878 

0 

0,000 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

0,000 

3,360 

0 

0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

0,000 

4,294 

0 

0,000 

BPB RUBENS 

0,000 

8,889 

0 

0,000 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

0,000 

4,291 

0 

0,000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

0,000 

8,426 

0 

0,000 

CARIFONDO ARIETE 

0,000 

12,772 

0 

0,000 

CARIFONDO CARICE AZ 

0,000 

7,184 

0 

0,000 

CARIFONDO DELTA 

0,000 

23,025 

0 

0,000 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

0,000 

6,466 

0 

0,000 

CENTRALE G8 BLUE C. 

0,000 

10,745 

0 

0,000 

CENTRALE GLOBAL 

0,000 

15,901 

0 

0,000 

COMIT INTERNAZIONALE 

0,000 

17,723 

0 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

0,000 

3,962 

0 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

0,000 

24,655 

0 

0,000 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

0,000 

4,168 

0 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

0,000 

7,044 

0 

0,000 

DUCATO MEGATRENDS 

0,000 

4,222 

0 

0,000 

DUCATO TREND 

0,000 

3,487 

0 

0,000 

EFFEAZ. GLOBALE 

0,000 

3,568 

0 

0,000 

EFFEAZ. TOP 100 

0,000 

3,450 

0 

0,000 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

0,000 

4,297 

0 

0,000 
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in lire 

Anno 

EPTA CARICE EQUITY 

0.000 

3,354 

r 

0,000 

EPTA EXECUTIVE RED 

0,000 

4,473 

0 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

0,000 

12,937 

0 

0,000 

EUROCONSULT TALLERO 

6,779 

6,923 

13126 

-42,316 

EUROM. BLUE CHIPS 

0,000 

14,378 

0 

0,000 

EUROM. GROWTH E.F. 

0,000 

8,629 

0 

0,000 

F&F GESTIONE INTERN. 

0,000 

14,918 

0 

0,000 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

0,000 

12,776 

0 

0,000 

F&F TOP 50 

0,000 

5,870 

0 

0,000 

FIDEURAM AZIONE 

0,000 

14,385 

0 

0,000 

FONDICRI INTERN. 

0,000 

19,696 

0 

0,000 

FONDINVEST WORLD 

0,000 

13,213 

0 

0,000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

0,000 

4,470 

0 

0,000 

GEODE 

0,000 

12,914 

0 

0,000 

GEPOBLUECHIPS 

0,000 

6,133 

0 

0,000 

GESTICREDIT AZ. 

0,000 

15,210 

0 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

0,000 

13,307 

0 

0,000 

GESTIFONDI AZ. INT. 

0,000 

12,015 

0 

0,000 

GESTNORD INT.EQUITY 

0,000 

3,265 

0 

0,000 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,721 

6,748 

13014 

-31,087 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

0,000 

4,141 

0 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

0,000 

14,406 

0 

0,000 

ING WSF GLOBALE 

0,000 

4,112 

0 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

0,000 

4,235 

0 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

0,000 

13,712 

0 

0,000 

INVESTIRE INT. 

0,000 

10,765 

0 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

0,000 

3,610 

0 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

0,000 

4,233 

0 

0,000 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

0,000 

3,532 

0 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

0,000 

6,333 

0 

0,000 

OLTREMARE STOCK 

0,000 

8,992 

0 

0,000 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

0,000 

3,621 

0 

0,000 

OPTIMA INTERNAZION. 

0,000 

5,775 

0 

0,000 

PADANO EQUITY INTER. 

0,000 

4,709 

0 

0,000 

PARITALIAO. AZ.INT. 

0,000 

86,192 

0 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

0,000 

4,420 

0 

0,000 

PRIME GLOBAL 

0,000 

15,086 

0 

0,000 

PRIME WORLD TOP 50 

0,000 

4,059 

0 

0,000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

0,000 

7,608 

0 

0,000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

0,000 

4,076 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

0,000 

4,505 

0 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

0,000 

7,031 

0 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

0,000 

7,772 

0 

0,000 

R&SUNALL. EQUITY 

0,000 

4,491 

0 

0,000 

RAS BLUE CHIPS 

0,000 

4,243 

0 

0,000 

RAS GLOBAL FUND 

0,000 

14,263 

0 

0,000 

RASMULTIPARTNER90 

0,000 

4,287 

0 

0,000 

RAS RESEARCH 

0,000 

3,773 

0 

0,000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

0,000 

14,461 

0 

0,000 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

0,000 

17,765 

0 

0,000 

ROLOTREND 

0,000 

10,788 

0 

0,000 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

0,000 

9,845 

0 

0,000 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

0,000 

3,747 

0 

0,000 

SAI GLOBALE 

0,000 

12,158 

0 

0,000 

SANPAOLO INTERNAT. 

0,000 

13,825 

0 

0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

0,000 

6,269 

0 

0,000 

SPAZIO AZION. GLOB 

0,000 

3,975 

0 

0,000 

ZETA GROWTH 

0,000 

3,298 

0 

0,000 

ZETASTOCK 

0,000 

14,569 

0 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

0,000 

1,714 

0 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

0,000 

8,943 

0 

0,000 

CAPITALO. H.TECH 

0,000 

2,343 

0 

0,000 

COMIT HIGH TECH 

0,000 

2,381 

0 

0,000 

COMIT WEB 

0,000 

2,199 

0 

0,000 

DUCATO WEB 

0,000 

1,987 

0 

0,000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

0,000 

3,289 

0 

0,000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

0,000 

2,326 

0 

0,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

0,000 

14,693 

0 

0,000 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,706 

1,797 

3303 

-60,140 

GEPO HIGH TECH 

0,000 

2,152 

0 

0,000 

GESTIELLE HIGH TECH 

0,000 

2,374 

0 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

0,000 

3,999 

0 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

0,000 

7,779 

0 

0,000 

GESTIELLE WORLD NET 

0,000 

1,945 

0 

0,000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

0,000 

1,545 

0 

0,000 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

0,000 

4,277 

0 

0,000 

ING COMTECH 

0,000 

1,526 

0 

0,000 

ING I.T. FUND 

0,000 

6,676 

0 

0,000 

ING INTERNET 

0,000 

2,941 

0 

0,000 

KAIROS PAR.H-T FUND 

0,000 

2,635 

0 

0,000 

MC HW-AZSET.BENINV 

0,000 

3,542 

0 

0,000 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

0,000 

2,421 

0 

0,000 

PRIME TMT EUROPA 

2,969 

3,124 

5749 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

0,000 

3,090 

0 

0,000 

RAS HIGH TECH 

0,000 

2,700 

0 

0,000 

RAS MULTIMEDIA 

0,000 

6,208 

0 

0,000 

SANPAOLO HIGH TECH 

0,000 

5,464 

0 

0,000 

SPAZIO EURO.NM 

1,737 

1,793 

3363 

-77,687 

ZENIT INTERNETFUND 

0,000 

1,987 

0 

0,000 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6,273 

6,413 

12146 

-35,283 

ARCA AZALTA CRESCITA 

0,000 

4,556 

0 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

0,000 

4,700 

0 

0,000 

AUREO FF AGGRESSIVO 

0,000 

3,783 

0 

0,000 

AUREO FINANZA 

0,000 

4,606 

0 

0,000 

AUREO MATERIE PRIME 

0,000 

4,779 

0 

0,000 

AUREO MULTIAZIONI 

0,000 

8,498 

0 

0,000 

AUREO PHARMA 

0,000 

4,961 

0 

0,000 

AUREO TECNOLOGIA 

0,000 

2,403 

0 

0,000 

AZIMUT CONSUMERS 

0,000 

5,347 

0 

0,000 

AZIMUT ENERGY 

0,000 

5,071 

0 

0,000 

AZIMUT GENERATION 

0,000 

5,960 

0 

0,000 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

0,000 

3,518 

0 

0,000 

AZIMUT REAL ESTATE 

0,000 

5,053 

0 

0,000 

BIPIEMME BENESSERE 

0,000 

5,069 

0 

0,000 

BIPIEMME FINANZA 

0,000 

4,537 

0 

0,000 

BIPIEMME RIS. BASE 

0,000 

4,936 

0 

0,000 

BN COMMODITIES 

0,000 

9,620 

0 

0,000 

BN ENERGY &UTILIT. 

0,000 

10,777 

0 

0,000 

BN FASHION 

0,000 

10,396 

0 

0,000 

BN FOOD 

0,000 

11,103 

0 

0,000 

BN PROPERTYSTOCKS 

0,000 

9,817 

0 

0,000 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3,225 

3,248 

6244 

0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

0,000 

14,670 

0 

0,000 

CAPITALO. SMALL CAP 

0,000 

5,392 

0 

0,000 

COMIT CRESCITA 

2,731 

2,862 

5288 

-43,921 

COMIT SMALL CAP 

3,671 

3,819 

7108 

-29,172 

COMIT VALORE 

3,769 

3,937 

7298 

-27,126 

CRISTOFORO COLOMBO 

0,000 

17,365 

0 

0,000 

DUCATO AMBIENTE 

0,000 

4,148 

0 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

0,000 

4,320 

0 

0,000 

DUCATO FINANZA 

0,000 

4,155 

0 

0,000 

DUCATO HIGH TECH 

0,000 

3,821 

0 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

0,000 

3,650 

0 

0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

0,000 

3,205 

0 

0,000 

DUCATO SMALLCAPS 

0,000 

4,309 

0 

0,000 

EPTAFINANCE FUND 

0,000 

4,661 

0 

0,000 

EPTAH. CARE FUND 

0,000 

4,450 

0 

0,000 

EPTA UTILITIES FUND 

0,000 

4,617 

0 

0,000 

EUROM. GREEN E.F. 

0,000 

11,640 

0 

0,000 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

0,000 

4,960 

0 

0,000 

EUROM. RISKFUND 

0,000 

30,285 

0 

0,000 

F&F SELECT FASHION 

0,000 

4,511 

0 

0,000 

F&F SELECT GERMANIA 

8,894 

9,380 

17221 

-42,009 

F&F SELECT N FINANZA 

0,000 

4,488 

0 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,258 

5,279 

10181 

-25,545 

FONDINVEST SERVIZI 

0,000 

15,047 

0 

0,000 

GEODE RISORSE NAT. 

0,000 

5,013 

0 

0,000 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

0,000 

5,963 

0 

0,000 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

0,000 

4,654 

0 

0,000 

GEPOENERGIA 

0,000 

5,819 

0 

0,000 

GESTICREDIT PHARMAC. 

0,000 

14,618 

0 

0,000 

GESTIELLE WORLD FIN 

0,000 

4,685 

0 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

0,000 

4,942 

0 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

0,000 

7,473 

0 

0,000 

GESTNORD BANKING 

0,000 

10,335 

0 

0,000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

0,000 

4,860 

0 

0,000 

lAM ATL.PMI INTERN. 

0,000 

12,668 

0 

0,000 

lAM AZ. BENI DI CONS 

0,000 

7,680 

0 

0,000 

lAMAZ. E&M PRIME 

0,000 

7,530 

0 

0,000 

lAM AZ.IMMOB. 

0,000 

6,116 

0 

0,000 

IAMAZ.TEC.AVANZATE 

0,000 

5,140 

0 

0,000 

lAM AZIONI BENESSERE 

0,000 

8,096 

0 

0,000 

lAM AZIONI FINANZA 

0,000 

6,985 

0 

0,000 

IAMCAP.AZ.FLESSIB. 

0,000 

23,861 

0 

0,000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

0,000 

5,111 

0 

0,000 

ING INIZIATIVA 

18,084 

18,861 

35016 

-41,730 

ING QUALITÀ' VITA 

0,000 

5,922 

0 

0,000 

ING REAL ESTATE FUND 

0,000 

4,928 

0 

0,000 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

3,580 

3,736 

6932 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

9,982 

10,425 

19328 

-36,890 

OASI LONDRA 

5,486 

5,618 

10622 

-24,466 

OASI NEW YORK 

0,000 

8,813 

0 

0,000 

OASI PARIGI 

12,496 

12,979 

24196 

-35,753 
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OASI TOKYO 

5.030 

4,940 

9739 

-28,224 

PARITALIAO. MEGATR. 

0,000 

86,519 

0 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

3,940 

4,105 

7629 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,287 

4,422 

8301 

0,000 

PRIME SPECIAL 

0,000 

10,068 

0 

0,000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,662 

4,791 

9027 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,662 

4,733 

9027 

-43,229 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,298 

4,288 

0 

-43,230 

RAS CONSUMER GOODS 

0,000 

6,938 

0 

0,000 

RAS ENERGY 

0,000 

7,032 

0 

0,000 

RAS FINANCIAL SERV 

0,000 

5,405 

0 

0,000 

RAS INDIVID. CARE 

0,000 

8,468 

0 

0,000 

RAS LUXURY 

0,000 

4,417 

0 

0,000 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

0,000 

7,756 

0 

0,000 

SANPAOLO FINANCE 

0,000 

26,619 

0 

0,000 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

0,000 

12,502 

0 

0,000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

0,000 

19,399 

0 

0,000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,366 

4,518 

8454 

-37,664 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,734 

13,881 

26593 

-11,667 

ARCA5STELLEA 

0,000 

4,924 

0 

0,000 

ARCA5STELLEB 

0,000 

4,686 

0 

0,000 

ARCA5STELLEC 

0,000 

4,469 

0 

0,000 

ARCA BB 

0,000 

29,100 

0 

0,000 

ARMONIA 

0,000 

12,147 

0 

0,000 

ARTIG. MIX 

0,000 

4,559 

0 

0,000 

AUREO BILANCIATO 

0,000 

23,219 

0 

0,000 

AZIMUT BIL. 

17,259 

17,676 

33418 

-19,203 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

0,000 

6,297 

0 

0,000 

BIM BILANCIATO 

0,000 

19,060 

0 

0,000 

BIPIEMME COMPARTO 50 

0,000 

4,750 

0 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

0,000 

12,205 

0 

0,000 

BN BILANCIATO 

0,000 

8,034 

0 

0,000 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

0,000 

4,251 

0 

0,000 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

0,000 

3,897 

0 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

0,000 

4,677 

0 

0,000 

CAPITALCREDIT 

0,000 

14,002 

0 

0,000 

CAPITALG. BILANC. 

0,000 

19,723 

0 

0,000 

CARIFONDO LIBRA 

0,000 

30,418 

0 

0,000 

CISALPINO BILANCIATO 

16,801 

17,145 

32531 

-29,528 

COMIT BILANCIATO 

27,787 

28,328 

53803 

-14,475 

COMIT ESPANSIONE 

0,000 

6,853 

0 

0,000 

COMIT MULTI SMERALDO 

0,000 

4,421 

0 

0,000 

DUCATO BIL GLOBALE 

0,000 

4,895 

0 

0,000 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,859 

4,918 

9408 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

0,000 

4,585 

0 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

0,000 

4,578 

0 

0,000 

EFFE LIN. DINAMICA 

0,000 

4,548 

0 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

0,000 

4,544 

0 

0,000 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

0,000 

4,700 

0 

0,000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

4,950 

4,953 

9585 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

0,000 

4,565 

0 

0,000 

EPTACAPITAL 

12,863 

13,149 

24906 

-20,303 

EUROCONSULT LIRADORO 

5,894 

5,966 

11412 

-27,601 

EUROM. CAPITALFIT 

0,000 

28,132 

0 

0,000 

F&FEURORISPARMIO 

19,157 

19,528 

37093 

-15,529 

F&F LAGEST PORT. 2 

0,000 

5,354 

0 

0,000 

F&F PROFESSIONALE 

0,000 

50,980 

0 

0,000 

FIDEURAM PERFORMANCE 

0,000 

12,287 

0 

0,000 

FONDERSEL 

0,000 

42,325 

0 

0,000 

FONDERSELTREND 

0,000 

9,457 

0 

0,000 

FONDICRI BILANCIATO 

0,000 

12,202 

0 

0,000 

FONDINVEST FUTURO 

0,000 

21,180 

0 

0,000 

FONDO CENTRALE 

0,000 

18,809 

0 

0,000 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

0,000 

4,698 

0 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,305 

4,305 

8336 

0,000 

GEPOREINVEST 

14,539 

14,898 

28151 

-18,117 

GEPOWORLD 

0,000 

10,482 

0 

0,000 

GESTICREDIT FIN. 

0,000 

14,891 

0 

0,000 

GRIFOCAPITAL 

15,647 

15,694 

30297 

-17,703 

HELIOS BILANCIATO 70 

0,000 

11,968 

0 

0,000 

lAM BILGLOBALE 

0,000 

9,397 

0 

0,000 

IMI CAPITAL 

0,000 

29,013 

0 

0,000 

ING PORTFOLIO 

29,943 

30,378 

57978 

-19,406 

ING WSF MODERATO 

0,000 

4,517 

0 

0,000 

INVESTIRE BIL 

0,000 

13,514 

0 

0,000 

NAGRACAPITAL 

0,000 

18,513 

0 

0,000 

NORDCAPITAL 

12,654 

12,960 

24502 

-18,287 

NORDMIX 

0,000 

12,676 

0 

0,000 

OASI FINANZA P.25 

0,000 

4,793 

0 

0,000 

OPEN FUND BILANCIATO 

0,000 

4,462 

0 

0,000 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

0,000 

4,430 

0 

0,000 

PARITALIAO. ADAGIO 

0,000 

94,340 

0 

0,000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

0,000 

4,699 

0 

0,000 

PRIMEREND 

23,893 

24,382 

46263 

-23,227 

PUTNAM GL BAL 

0,000 

4,740 

0 

0,000 

PUTNAM GL BAL-$ 

0,000 

4,288 

0 

0,000 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

0,000 

9,523 

0 

0,000 

RAS BILANCIATO 

0,000 

24,424 

0 

0,000 

RAS MULTI FUND 

0,000 

11,808 

0 

0,000 

RAS MULTIPARTNER50 

0,000 

4,632 

0 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

0,000 

12,495 

0 

0,000 

ROLOMIX 

0,000 

12,077 

0 

0,000 

ROMAGEST PROF.ATT. 

0,000 

5,339 

0 

0,000 

SAI BILANCIATO 

0,000 

3,963 

0 

0,000 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

0,000 

5,562 

0 

0,000 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

0,000 

23,784 

0 

0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,485 

5,576 

10620 

-15,381 

VENETOCAPITAL 

0,000 

13,274 

0 

0,000 

ZETA BILANCIATO 

0,000 

17,165 

0 

0,000 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,971 

4,042 

7689 

-21,459 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

0,000 

3,890 

0 

0,000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

0,000 

4,669 

0 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

0,000 

4,552 

0 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

10,763 

11,044 

20840 

-22,137 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

0,000 

3,664 

0 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

0,000 

4,115 

0 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

0,000 

4,774 

0 

0,000 

DUCATO EQUITY 70 

0,000 

4,453 

0 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

0,000 

4,569 

0 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

0,000 

5,488 

0 

0,000 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

0,000 

4,547 

0 

0,000 

IMINDUSTRIA 

0,000 

12,589 

0 

0,000 

ING WSF AGGRESSIVO 

0,000 

4,343 

0 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

0,000 

4,150 

0 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

0,000 

4,525 

0 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

0,000 

4,463 

0 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

0,000 

4,890 

0 

0,000 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

0,000 

20,222 

0 

0,000 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

0,000 

8,243 

0 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

0,000 

14,846 

0 

0,000 

AUREO FF PONDERATO 

0,000 

4,706 

0 

0,000 

AZIMUT PROTEZIONE 

0,000 

6,379 

0 

0,000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

0,000 

4,848 

0 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,918 

4,924 

9523 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

0,000 

27,413 

0 

0,000 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

0,000 

4,607 

0 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

0,000 

4,991 

0 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

0,000 

4,829 

0 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,769 

4,828 

9234 

-8,147 

DUCATO EQUITY 30 

0,000 

4,700 

0 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

0,000 

5,204 

0 

0,000 

EFFE LIN. PRUDENTE 

0,000 

4,744 

0 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

0,000 

4,821 

0 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

0,000 

5,843 

0 

0,000 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

0,000 

4,884 

0 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

11,987 

12,026 

23210 

-11,273 

OASI FINANZA P.15 

0,000 

5,201 

0 

0,000 

PARITALIAO. PIANO 

0,000 

97,563 

0 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

0,000 

4,909 

0 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

0,000 

4,917 

0 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

0,000 

10,498 

0 

0,000 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,860 

5,880 

11347 

-1,263 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

0,000 

6,218 

0 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,803 

6,798 

13172 

3,973 

ANIMA FONDIMPIEGO 

0,000 

14,718 

0 

0,000 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,550 

6,574 

12683 

1,127 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,701 

5,702 

11039 

7,040 

AZIMUT SOLIDITY 

6,702 

6,696 

12977 

3,601 

BIM GLOBAL CONV. 

0,000 

4,918 

0 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,087 

5,084 

9850 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,714 

7,746 

14936 

0,038 

BNOBB. DINAMICO 

11,782 

11,866 

22813 

-5,570 

BNLPERTELETHON 

0,000 

4,976 

0 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,918 

6,943 

13395 

1,451 

BPC MONTEVERDI 

5,060 

5,089 

9798 

-0,803 

BPL REDDITO 

7,517 

7,533 

14555 

-2,401 

CISALPINO IMPIEGO 

5,403 

5,394 

10462 

1,751 

COMIT RENDITA 

6,269 

6,293 

12138 

1,026 

COMIT RISPARMIO 

5,061 

5,076 

9799 

1,165 

CR TRIESTE OBBL. 

5,861 

5,883 

11348 

1,746 

DUCATO EURO PLUS 

0,000 

17,659 

0 

0,000 

EPSILON LIMITED RISK 

5,118 

5,112 

9910 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,066 

5,074 

9809 

0,000 
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EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.053 

5,053 

9784 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

6,018 

6,090 

11652 

-7,287 

FONDICRI EUROBOND 

8,062 

8,048 

15610 

5,069 

FONDICRI ROMACAPUTM 

9,213 

9,235 

17839 

2,094 

GEPO CORPORATE BOND 

0,000 

5,336 

0 

0,000 

GEPOBONDEURO 

5,232 

5,243 

10131 

0,287 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,240 

9,236 

17891 

1,806 

GRIFOBOND 

6,580 

6,577 

12741 

-1,007 

GRIFOREND 

7,422 

7,415 

14371 

-0,574 

HELIOS OBB. MISTO 

7,523 

7,520 

14567 

2,214 

lAM BOND CONV.INTER. 

0,000 

4,530 

0 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

0,000 

7,523 

0 

0,000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,033 

19,064 

36853 

-1,091 

LEONARDO 80/20 

4,982 

5,004 

9646 

0,000 

NAGRAREND 

0,000 

8,373 

0 

0,000 

NORDFONDO ETICO 

5,342 

5,353 

10344 

0,963 

OASI RENDIMENTO 

5,074 

5,067 

9825 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

0,000 

5,504 

0 

0,000 

PRIMECASH 

5,358 

5,369 

10375 

-1,596 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

0,000 

7,817 

0 

0,000 

R&SUNALL. 80/20 

8,359 

8,395 

16185 

-7,950 

RAS LONGTERM BONDF 

5,486 

5,490 

10622 

2,255 

RENDICREDIT 

7,341 

7,365 

14214 

0,851 

ROLOGEST 

15,304 

15,350 

29633 

0,327 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,336 

5,342 

10332 

0,907 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,995 

4,997 

9672 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,038 

5,039 

9755 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,085 

5,084 

9846 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,421 

5,437 

10497 

0,893 

TEODORICO MISTO INT. 

0,000 

5,050 

0 

0,000 

VENETOREND 

13,296 

13,344 

25745 

0,037 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,576 

6,606 

12733 

0,045 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

5,975 

5,974 

11569 

3,967 

ARCA BT 

7,425 

7,423 

14377 

4,313 

ARCA MM 

11,785 

11,775 

22819 

5,609 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,225 

5,220 

10117 

4,374 

ASTESE MONETARIO 

5,385 

5,382 

10427 

4,804 

AUREO MONETARIO 

5,663 

5,659 

10965 

4,533 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,060 

5,058 

9798 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5,347 

5,345 

10353 

4,169 

BIPIEMME MONETARIO 

9,989 

9,984 

19341 

4,312 

BIPIEMME TESORERIA 

5,642 

5,640 

10924 

5,300 

BN EURO MONETARIO 

10,351 

10,340 

20042 

4,979 

BN REDDITO 

6,102 

6,102 

11815 

3,967 

BPL MONETARIO 

7,280 

7,275 

14096 

4,853 

BPVI BREVE TERMINE 

5,151 

5,147 

9974 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,626 

6,625 

12830 

3,790 

CAPITALG. BOND BT 

8,677 

8,673 

16801 

4,706 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,569 

9,564 

18528 

4,636 

CARIFONDO EUROPIO' 

12,849 

12,840 

24879 

4,735 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,051 

8,047 

15589 

4,680 

CENTRALE CASH EURO 

7,445 

7,441 

14416 

4,696 

CISALPINO CASH 

7,551 

7,546 

14621 

4,410 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,383 

6,381 

12359 

4,399 

COMIT MONETARIO 

11,215 

11,210 

21715 

4,442 

COMIT REDDITO 

6,593 

6,593 

12766 

4,435 

CR CENTO VALORE 

5,723 

5,718 

11081 

5,163 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,288 

5,283 

10239 

5,760 

DUCATO OBBL. TV 

5,163 

5,162 

9997 

3,260 

EFFEOB. EURO BT 

5,260 

5,254 

10185 

4,510 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,194 

5,192 

10057 

0,000 

EPTA CARIGE CASH 

5,284 

5,280 

10231 

4,966 

EPTA TV 

5,923 

5,923 

11469 

3,675 

EUROCONSULT MARENGO 

7,298 

7,291 

14131 

4,811 

EUROM. CONTOVIVO 

10,367 

10,360 

20073 

4,558 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,122 

6,118 

11854 

4,703 

EUROM. RENDIFIT 

6,996 

6,992 

13546 

4,808 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,998 

6,994 

13550 

4,964 

F&F MONETA 

6,030 

6,027 

11676 

5,253 

F&F RISERVA EURO 

7,084 

7,080 

13717 

5,150 

FIDEURAM SECURITY 

8,334 

8,332 

16137 

3,772 

FONDERSEL REDDITO 

11,682 

11,669 

22620 

5,290 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,210 

8,205 

15897 

3,543 

FONDICRI MONETARIO 

12,143 

12,133 

23512 

4,411 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,388 

5,388 

10433 

6,062 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,403 

5,403 

10462 

6,274 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,399 

5,399 

10454 

5,841 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,367 

5,367 

10392 

5,628 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,389 

5,389 

10435 

6,291 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,402 

5,402 

10460 

6,046 

GEPOCASH 

6,151 

6,147 

11910 

4,466 

GESTICREDIT MONETE 

11,762 

11,752 

22774 

4,933 

GESTIELLE BT EURO 

6,291 

6,286 

12181 

4,259 

GESTIFONDI MONET. 

8,474 

8,468 

16408 

4,359 

GRIFOCASH 

6,078 

6,076 

11769 

4,200 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,942 

5,942 

11505 

4,044 

IMI 2000 

14,762 

14,758 

28583 

3,694 

ING EUROBOND 

7,537 

7,529 

14594 

4,578 

INVESTIRE EUROBT 

6,033 

6,029 

11682 

4,612 

LAURIN MONEY 

5,810 

5,808 

11250 

4,233 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,364 

5,362 

10386 

4,642 

NORDFONDO CASH 

7,556 

7,552 

14630 

4,436 

OASI FAMIGLIA 

6,324 

6,324 

12245 

3,774 

OASI MONETARIO 

8,139 

8,134 

15759 

5,372 

OLTREMARE MONETARIO 

6,845 

6,835 

13254 

5,795 

OPTIMA REDDITO 

5,504 

5,501 

10657 

4,658 

PADANO MONETARIO 

6,065 

6,063 

11743 

4,514 

PASSADORE MONETARIO 

5,865 

5,863 

11356 

4,601 

PERSEO RENDITA 

5,852 

5,849 

11331 

5,195 

PERSONAL CEDOLA 

5,241 

5,238 

10148 

4,836 

PERSONALFONDOMON. 

11,964 

11,954 

23166 

4,534 

PRIME MONETARIO EURO 

13,779 

13,770 

26680 

4,624 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,754 

5,754 

11141 

3,694 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,305 

6,301 

12208 

3,991 

RAS CASH 

5,823 

5,819 

11275 

4,261 

RAS MONETARIO 

13,218 

13,208 

25594 

4,382 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,443 

11,430 

22157 

4,933 

ROLOMONEY 

9,330 

9,323 

18065 

4,713 

ROMAGEST MONETARIO 

11,193 

11,186 

21673 

4,695 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,306 

5,301 

10274 

5,173 

SAI EUROMONETARIO 

13,855 

13,858 

26827 

3,364 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,367 

6,357 

12328 

5,746 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,221 

8,211 

15918 

6,132 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,236 

5,228 

10138 

5,672 

SICILFONDO MONETARIO 

7,779 

7,778 

15062 

4,908 

SOLEILCIS 

6,008 

6,006 

11633 

4,305 

SPAZIO MONETARIO 

5,721 

5,717 

11077 

4,493 

TEODORICO MONETARIO 

6,075 

6,073 

11763 

4,633 

VENETOCASH 

10,851 

10,846 

21010 

4,216 

ZENIT MONETARIO 

6,271 

6,270 

12142 

3,430 

ZETA MONETARIO 

7,057 

7,054 

13664 

4,672 


OB. AREA EURO A MEDIO/LUNGOl 


AGORA EMÙ BOND 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.372 

5,367 

10402 

4,959 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,017 

6,014 

11651 

5,302 

ANIMA OBBL. EURO 

5,270 

5,266 

10204 

5,063 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,249 

6,237 

12100 

5,432 

ARCA RR 

7,038 

7,030 

13627 

6,139 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,374 

5,364 

10406 

6,542 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,176 

5,166 

10022 

6,467 

AZIMUT FIXED RATE 

7,851 

7,830 

15202 

6,065 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,120 

5,112 

9914 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5,105 

5,096 

9885 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,510 

5,501 

10669 

6,124 

BNOBB. EUROPA 

5,991 

5,984 

11600 

4,829 

BPL OBBL. EURO 

6,308 

6,297 

12214 

4,316 

BPVI OBBL. EURO 

5,147 

5,141 

9966 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,797 

5,788 

11225 

5,726 

BSIOBBLIG. EURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6,864 

6,860 

13291 

5,811 

CAPITALG. BOND EUR 

8,378 

8,366 

16222 

5,876 

CARIFONDO ALA 

8,214 

8,204 

15905 

5,186 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,542 

8,531 

16540 

5,106 

CENTRALE REDDITO 

17,030 

17,010 

32975 

4,877 

CISALPINO CEDOLA 

5,444 

5,439 

10541 

5,696 

COMIT REDDITO FISSO 

5,437 

5,428 

10527 

6,191 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,405 

6,445 

12402 

-1,446 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5,901 

5,895 

11426 

3,399 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,933 

5,923 

11488 

5,400 

EPSILON QINCOME 

5,321 

5,306 

10303 

0,000 

EPTA CARIGE BOND 

5,320 

5,314 

10301 

5,618 

EPTA LT 

6,685 

6,660 

12944 

7,131 

EPTA MT 

6,259 

6,241 

12119 

7,340 

EPTABOND 

17,645 

17,622 

34165 

5,538 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,381 

6,372 

12355 

6,563 

EUROM. REDDITO 

12,088 

12,071 

23406 

6,249 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,322 

6,320 

12241 

6,502 

F&F EUROREDDITO 

10,795 

10,794 

20902 

5,781 

F&F LAGEST OBBL. 

15,238 

15,234 

29505 

5,358 

FONDERSEL EURO 

6,001 

5,995 

11620 

5,521 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,325 

5,316 

10311 

6,585 

GARDEN CIS 

5,919 

5,911 

11461 

4,336 

GEODE EURO BOND 

5,245 

5,234 

10156 

6,346 

GEPOREND 

5,728 

5,720 

11091 

5,274 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,299 

6,288 

12197 

5,883 

GESTIELLE LT EURO 

5,916 

5,904 

11455 

5,680 

GESTIELLE MT EURO 

11,522 

11,506 

22310 

5,416 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

lAM BOND EURO 

5,744 

5,733 

11122 

5,549 

lAM LONG BOND EURO 

6,853 

6,843 

13269 

3,864 

IMIREND 

8,611 

8,600 

16673 

5,218 

ING REDDITO 

14,886 

14,862 

28823 

6,055 

INVESTIRE EURO BOND 

5,351 

5,338 

10361 

5,417 

ITALMONEY 

6,734 

6,722 

13039 

5,640 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,213 

7,198 

13966 

6,417 

LEONARDO OBBL. 

5,512 

5,500 

10673 

5,898 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5,379 

5,383 

10415 

1,204 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5,501 

5,498 

10651 

6,567 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,325 

14,300 

27737 

6,418 

NORDFONDO 

13,519 

13,495 

26176 

4,855 

OASI EURO RISK 

10,484 

10,476 

20300 

6,210 

OASI OBBL. EURO 

5,675 

5,673 

10988 

5,287 

OASI OBBL. ITALIA 

11,187 

11,175 

21661 

5,667 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,112 

7,103 

13771 

4,881 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,398 

5,390 

10452 

5,203 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,856 

7,844 

15211 

4,928 

PERSONAL EURO 

9,861 

9,845 

19094 

6,100 

PERSONAL ITALIA 

7,258 

7,250 

14053 

5,210 

PRIME BOND EURO 

7,574 

7,563 

14665 

5,915 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,743 

14,720 

28546 

5,859 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,299 

13,264 

25750 

3,623 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,484 

12,470 

24172 

4,978 

RAS OBBLIGAZ. 

24,408 

24,367 

47260 

6,264 

ROLORENDITA 

5,426 

5,418 

10506 

5,461 

ROMAGEST EURO BOND 

7,361 

7,354 

14253 

5,488 

SAI EUROBBLIG. 

9,930 

9,918 

19227 

5,414 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,220 

10,203 

19789 

6,691 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,885 

5,875 

11395 

6,535 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,244 

6,231 

12090 

6,552 

TEODORICO OB. EURO 

5,254 

5,248 

10173 

4,225 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,273 

14,257 

27636 

5,165 

ZETA REDDITO 

6,241 

6,238 

12084 

4,785 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,889 

15,871 

30765 

4,753 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,360 

12,342 

23932 

5,967 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,290 

8,284 

16052 

5,807 

CISALPINO REDDITO 

12,018 

12,001 

23270 

4,951 

COMIT EUROBOND 

6,675 

6,671 

12925 

6,493 

EPTAEUROPA 

5,685 

5,683 

11008 

5,122 

EUROM. EUROPE BOND 

5,295 

5,288 

10253 

5,541 

EUROMONEY 

6,947 

6,942 

13451 

5,595 

F&F BOND EUROPA 

7,855 

7,852 

15209 

5,776 

FONDICRI 1 

6,509 

6,507 

12603 

5,563 

lAM BONDCONV.EURO 

6,136 

6,179 

11881 

3,126 

NORDFONDO EUROPA 

6,883 

6,877 

13327 

5,196 

OASI OBBL. EUROPA 

11,716 

11,712 

22685 

5,587 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,987 

6,969 

13529 

6,802 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,629 

5,631 

10899 

3,607 

VENETOPAY 

5,392 

5,381 

10440 

5,122 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,911 

8,975 

17254 

4,847 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,627 

5,695 

10895 

2,926 

AUREO DOLLARO 

6,122 

6,145 

11854 

3,220 

AZIMUT REDDITO USA 

6,333 

6,380 

12262 

4,504 

BPL OBBL. AMERICA 

8,062 

8,154 

15610 

1,934 

CAPITALG. BOND-$ 

7,491 

7,568 

14505 

2,504 

COLUMBUS INT. BOND 

9,304 

9,440 

18015 

0,312 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,577 

8,553 

0 

0,305 

COMIT AMERICABOND 

0,000 

8,633 

0 

0,000 

COMIT AMERICABOND-$ 

0,000 

7,810 

0 

0,000 

DUCATO MON. DOLLARO 

4,985 

5,062 

9652 

-0,300 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,781 

7,881 

15066 

1,778 

EFFEOB. DOLLARO 

5,846 

5,932 

11319 

4,955 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,201 

9,323 

17816 

5,358 

F&FRIS.DOLLARI$ 

7,045 

7,013 

0 

3,862 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7,642 

7,741 

14797 

3,859 

FONDERSEL DOLLARO 

0,000 

9,330 

0 

0,000 

GEO USASTBOND1 

5,505 

5,505 

10659 

6,913 

GEO USA ST BOND 2 

5,493 

5,493 

10636 

7,705 

GEODE NORDA. BOND 

6,378 

6,449 

12350 

5,964 

GEPOBOND DOLLARI 

7,571 

7,661 

14660 

3,982 

GEPOBONDDOLLARI-$ 

6,980 

6,941 

0 

3,993 

GESTIELLE BOND-$ 

8,624 

8,675 

16698 

4,660 

GESTIELLE CASH DLR 

6,483 

6,548 

12553 

0,887 

lAM BOND DOLLARO 

0,000 

9,079 

0 

0,000 

lAM BOND DOLLARO ($) 

0,000 

8,166 

0 

0,000 

lAMCASH DOLLARO 

0,000 

14,839 

0 

0,000 

lAM CASH DOLLARO ($) 

0,000 

13,346 

0 

0,000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,266 

6,341 

12133 

2,839 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,607 

13,541 

0 

3,514 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,760 

14,946 

28579 

3,513 

OASI DOLLARI 

7,776 

7,881 

15056 

1,993 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,790 

14,693 

0 

6,483 

PRIME BOND DOLLARI 

6,900 

6,987 

13360 

3,154 

PUTNAM USA BOND 

6,651 

6,689 

12878 

4,166 

PUTNAM USA BOND-$ 

6,132 

6,060 

0 

4,182 

RAS US BOND FUND 

6,546 

6,609 

12675 

3,937 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,399 

7,461 

14326 

4,284 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,091 

5,099 

9858 

-7,988 

CAPITALG. BOND YEN 

5,896 

5,918 

11416 

-10,381 

EUROM. YEN BOND 

9,916 

9,954 

19200 

-12,541 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,268 

5,281 

10200 

-9,608 

OASI YEN 

5,084 

5,096 

9844 

-11,904 

PERSONAL YEN-Y 

1018,410 1016,877 

0 

-6,513 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,773 

6,765 

13114 

-7,548 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,405 

7,505 

14338 

-0,896 

AUREO ALTO REND. 

5,784 

5,887 

11199 

-0,069 

CAPITALG. BOND EM 

0,000 

6,732 

0 

0,000 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,293 

8,542 

16057 

0,716 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,138 

5,173 

9949 

0,097 

EPTA HIGH YIELD 

0,000 

5,983 

0 

0,000 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6,961 

7,133 

13478 

-0,981 

FONDICRI BOND PLUS 

0,000 

6,049 

0 

0,000 

GEODE B.EMERG.MKT. 

0,000 

6,675 

0 

0,000 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,452 

6,553 

12493 

0,186 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6,965 

7,076 

13486 

0,490 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

0,000 

8,138 

0 

0,000 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

0,000 

6,423 

0 

0,000 

ING EMERGING MARKETS 

13,543 

13,861 

26223 

-0,601 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,152 

14,430 

27402 

2,573 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,016 

6,139 

11649 

-1,635 

OASI OBBL. EMERG. 

4,814 

4,940 

9321 

1,732 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,669 

5,684 

10977 

2,960 

ARCA BOND 

11,168 

11,187 

21624 

2,280 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,527 

5,553 

10702 

3,676 

AUREO BOND 

7,307 

7,310 

14148 

0,710 

AUREO FF PRUDENTE 

0,000 

5,169 

0 

0,000 

AZIMUT REND. INT. 

8,108 

8,118 

15699 

3,988 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,573 

5,599 

10791 

4,834 

BIPIEMME PIANETA 

0,000 

7,682 

0 

0,000 

BNOBBL. INTERN. 

8,537 

8,581 

16530 

6,168 

BPB REMBRANDT 

7,595 

7,607 

14706 

2,441 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,209 

5,217 

10086 

0,000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,505 

7,541 

14532 

2,471 

CAPITALG. GLOBALE 

8,568 

8,579 

16590 

0,835 

CARIFONDO BOND 

0,000 

8,054 

0 

0,000 

CENTRALE MONEY 

0,000 

13,279 

0 

0,000 

COMIT OBBL. ESTERO 

0,000 

6,775 

0 

0,000 

COMIT OBBL. INTER. 

0,000 

6,860 

0 

0,000 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,812 

4,838 

9317 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

0,000 

4,951 

0 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,047 

8,092 

15581 

-0,309 

EFFEOB. GLOBALE 

5,383 

5,396 

10423 

3,598 

EPTA 92 

11,217 

11,274 

21719 

1,594 

EUROCONSULTSCUDO 

6,699 

6,734 

12971 

0,284 

EUROM. INTER. BOND 

8,700 

8,720 

16846 

4,605 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,020 

11,050 

21338 

4,693 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,335 

7,356 

14203 

4,205 

FONDERSEL INTERN. 

0,000 

12,553 

0 

0,000 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,121 

10,148 

19597 

-0,383 

GEODE GLOBALBOND 

5,499 

5,523 

10648 

1,776 

GEPOBOND 

7,763 

7,791 

15031 

1,649 

GESTICREDIT GLOBALE 

10,925 

10,967 

21154 

1,959 

GESTIELLE BOND 

9,734 

9,747 

18848 

0,891 

GESTIELLE BTOeSE 

6,551 

6,570 

12685 

1,487 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,951 

7,985 

15395 

0,875 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,734 

5,741 

11103 

1,919 

lAM BOND TOP RATING 

0,000 

7,724 

0 

0,000 

IMI BOND 

14,071 

14,097 

27245 

1,164 

ING BOND 

14,311 

14,384 

27710 

0,357 

INTERMONEY 

7,704 

7,720 

14917 

1,570 

INTERN. BOND MANAG. 

7,075 

7,099 

13699 

2,299 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,680 

8,718 

16807 

4,389 

LAURIN BOND 

5,447 

5,456 

10547 

4,188 

LEONARDO BOND 

5,158 

5,165 

9987 

0,000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

0,000 

11,312 

0 

0,000 

NORDFONDO GLOBAL 

11,982 

12,028 

23200 

1,139 

OASI BOND RISK 

9,658 

9,685 

18700 

4,422 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,077 

11,142 

21448 

2,707 

OLTREMARE BOND 

7,393 

7,422 

14315 

2,937 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

0,000 

5,566 

r 

0,000 

PADANO BOND 

0,000 

8,516 

0 

0,000 

PERSONAL BOND 

7,348 

7,377 

14228 

2,126 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,350 

13,387 

25849 

2,723 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7,259 

7,278 

14055 

2,513 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,550 

7,557 

14619 

1,574 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,960 

6,847 

0 

1,561 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,551 

5,574 

10748 

1,055 

R&SUNALL. BOND 

7,649 

7,704 

14811 

2,327 

RAS BOND FUND 

14,725 

14,753 

28512 

1,600 

ROLOBONDS 

8,659 

8,689 

16766 

1,345 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,026 

13,095 

25222 

0,836 

ROMAGESTSELBOND 

5,176 

5,200 

10022 

0,661 

SAI OBBLIG. INTERN. 

0,000 

7,948 

0 

0,000 

SANPAOLO BONDS 

6,978 

6,988 

13511 

1,042 

SOFIDSIM BOND 

0,000 

6,649 

0 

0,000 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,547 

5,553 

10740 

0,234 

ZENIT BOND 

6,587 

6,629 

12754 

2,346 

ZETA INCOME 

5,317 

5,340 

10295 

2,328 

ZETABOND 

13,986 

14,044 

27081 

1,135 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,263 

14,251 

27617 

5,316 

ANIMA CONVERTIBILE 

0,000 

4,467 

0 

0,000 

ARCA BOND CORPORATE 

5,201 

5,194 

10071 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,041 

9,032 

17506 

2,296 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,579 

6,580 

12739 

3,281 

AZIMUT TREND TASSI 

7,169 

7,159 

13881 

6,317 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

0,000 

5,422 

0 

0,000 

BIPIEMME PREMIUM 

5,203 

5,193 

10074 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,006 

6,997 

13566 

6,183 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

9,857 

9,864 

19086 

-3,030 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,357 

12,492 

0 

4,349 

BNLBUSS.FDFGHY 

0,000 

4,855 

0 

0,000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5,484 

5,477 

10619 

7,361 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

0,000 

6,264 

0 

0,000 

COMIT CORPORATE BOND 

0,000 

5,426 

0 

0,000 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

0,000 

5,421 

0 

0,000 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,920 

4,952 

9526 

-8,652 

EFFEOB. CORPORATE 

5,151 

5,161 

9974 

2,752 

EUROM. RISK BOND 

4,915 

4,969 

9517 

-4,302 

FONDICRI CORPORATE 

0,000 

4,554 

0 

0,000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,293 

5,293 

10249 

4,811 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,264 

5,264 

10193 

4,506 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,094 

5,088 

9863 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,950 

5,980 

11521 

-5,600 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,014 

4,023 

7772 

-28,244 

lAM BONDCORP. EURO 

0,000 

5,262 

0 

0,000 

lAM BONDCORP. INT. 

0,000 

5,227 

0 

0,000 

lAM BOND FLESSIBILE 

15,910 

15,925 

30806 

7,543 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5,239 

5,232 

10144 

6,031 

NORDFONDO C.BOND 

5,518 

5,519 

10684 

6,360 

OASI FINANZA P.CASH 

6,929 

6,932 

13416 

3,743 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,442 

10,441 

0 

6,934 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

0,000 

11,335 

0 

0,000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,112 

5,106 

9898 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,035 

5,083 

9749 

-5,729 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,642 

4,605 

0 

-5,725 

RAS CEDOLA 

6,299 

6,290 

12197 

5,572 

RAS SPREAD FUND 

4,743 

4,776 

9184 

-7,489 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,178 

13,248 

25516 

-1,348 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,342 

5,338 

10344 

5,385 

SANPAOLO BOND HY 

0,000 

5,112 

0 

0,000 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,764 

5,740 

11161 

7,117 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,191 

6,201 

11987 

1,491 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,410 

5,401 

10475 

5,959 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,135 

6,127 

11879 

5,402 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,398 

5,388 

10452 

5,142 

VASCO DE GAMA 

10,147 

10,138 

19647 

3,331 

ZETA CORPORATE BOND 

5,345 

5,338 

10349 

5,925 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4,750 

4,730 

9197 

0,000 

SYMPHONIAAZ. INTER 

0,000 

8,656 

0 

0,000 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

10,038 

10,502 

19436 

-34,280 

SYMPHONIAC.AZ.EURNM 

4,167 

4,338 

8068 

0,000 

SYMPHONIAC.AZ.EURO 

4,349 

4,509 

8421 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

2,820 

2,839 

5460 

-40,216 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,133 

6,131 

11875 

4,658 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,935 

6,924 

13428 

6,561 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,846 

5,884 

11319 

0,257 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

0,000 

5,112 

0 

0,000 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,287 

5,285 

10237 

4,465 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,141 

5,140 

9954 

2,840 

AZIMUT GARANZIA 

10,671 

10,671 

20662 

3,652 

BN LIQUIDITÀ' 

6,003 

6,001 

11623 

4,218 

BNL CASH 

18,914 

18,913 

36623 

3,672 

BNL MONETARIO 

8,684 

8,683 

16815 

3,776 

CAPITALG. LIQUID. 

6,125 

6,124 

11860 

4,113 

CARIFONDO TESORERIA 

6,479 

6,478 

12545 

3,996 

CASH ROMAGEST 

5,317 

5,316 

10295 

3,928 

CENTRALE C/C 

8,583 

8,582 

16619 

3,759 

COMIT TESORERIA 

5,360 

5,360 

10378 

4,118 

DUCATO MON. EURO 

7,251 

7,249 

14040 

3,719 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,741 

5,740 

11116 

3,516 

EPTAMONEY 

11,930 

11,929 

23100 

4,246 

EUGANEO 

6,316 

6,315 

12229 

4,052 

EUROM. TESORERIA 

9,632 

9,629 

18650 

4,468 

FIDEURAM MONETA 

12,622 

12,620 

24440 

3,654 

FONDERSELCASH 

7,701 

7,699 

14911 

4,109 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,855 

6,855 

13273 

4,337 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,084 

7,081 

13717 

3,916 

GESTIELLE CASH EURO 

6,002 

6,000 

11621 

3,966 

ING EUROCASH 

5,644 

5,642 

10928 

3,635 

MIDA MONETAR. 

10,482 

10,480 

20296 

3,782 

NORDFONDO MONETA 

5,263 

5,262 

10191 

3,888 

OASI 3 MESI 

6,283 

6,282 

12166 

3,714 

OASI CRESCITA RISP. 

7,031 

7,029 

13614 

3,778 

OASITESOR. IMPRESE 

6,993 

6,992 

13540 

4,357 

OPTIMA MONEY 

5,263 

5,262 

10191 

3,868 

PERSEO MONETARIO 

6,311 

6,310 

12220 

4,227 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,625 

5,623 

10892 

4,012 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,577 

5,576 

10799 

4,126 

RISPARMIO IT.MON. 

5,418 

5,417 

10491 

3,728 

ROLOCASH 

7,137 

7,134 

13819 

3,901 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,182 

5,181 

10034 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,353 

9,350 

18110 

3,852 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,306 

6,304 

12210 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,301 

6,299 

12200 

3,720 

F. FLESSIBILI 1 

AGORAFLEX 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

ALARICO RE 

4,465 

4,614 

8645 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

0,000 

11,679 

0 

0,000 

AUREO FLESSIBILE 

4,345 

4,519 

8413 

-12,313 

AZIMUT TREND 

0,000 

15,681 

0 

0,000 

AZIMUT TREND 1 

12,207 

12,916 

23636 

-40,380 

BIM FLESSIBILE 

0,000 

4,648 

0 

0,000 

BN NEW LISTING 

0,000 

6,644 

0 

0,000 

BN OPPORTUNITÀ' 

0,000 

5,057 

0 

0,000 

BNLTREND 

0,000 

21,145 

0 

0,000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,069 

6,087 

11751 

2,534 

CAPITALG. RISK 

0,000 

7,487 

0 

0,000 

CISALPINO ATTIVO 

3,177 

3,246 

6152 

-34,964 

DUCATO CIVITA 

0,000 

4,823 

0 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

0,000 

11,345 

0 

0,000 

DUCATO STRATEGY 

0,000 

4,555 

0 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

0,000 

3,621 

0 

0,000 

FONDINVEST OPPORT. 

0,000 

4,910 

0 

0,000 

FORMULAI BALANCED 

5,754 

5,774 

11141 

-0,861 

FORMULAI CONSERVAI 

5,813 

5,807 

11256 

4,026 

FORMULAI HIGH RISK 

5,444 

5,502 

10541 

-11,508 

FORMULAI LOWRISK 

5,747 

5,741 

11128 

3,363 

FORMULAI RISK 

5,467 

5,514 

10586 

-7,605 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,820 

4,820 

9333 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13,970 

13,947 

27050 

-23,865 

GESTNORD TRADING 

0,000 

5,708 

0 

0,000 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6,865 

6,863 

13292 

5,388 

lAM PORTFOLI01 

0,000 

5,132 

0 

0,000 

lAM PORTFOLIO 2 

0,000 

4,847 

0 

0,000 

lAM PORTFOLIO 3 

0,000 

4,500 

0 

0,000 

lAM PORTFOLIO 4 

0,000 

4,104 

0 

0,000 

lAMTOP DYNAMIC 

6,173 

6,173 

11953 

0,000 

lAM TREND 

0,000 

3,496 

0 

0,000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,263 

5,263 

10191 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

4,977 

5,000 

9637 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,145 

5,148 

9962 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,170 

4,226 

8074 

-20,359 

LEONARDO FLEX 

0,000 

2,652 

0 

0,000 

OASI HIGH RISK 

0,000 

7,620 

0 

0,000 

OASI TREND 

0,000 

4,225 

0 

0,000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

0,000 

91,230 

0 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,201 

17,388 

33306 

-21,898 

R&SUNALL. FREE 

0,000 

4,930 

0 

0,000 

RAS OPPORTUNITIES 

0,000 

5,221 

0 

0,000 

SAI INVESTILIBERO 

0,000 

6,582 

0 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

0,000 

5,409 

0 

0,000 

SPAZIO AZIONARIO 

5,565 

5,695 

10775 

-30,636 

SPAZIO CONCENTRATO 

0,000 

3,138 

0 

0,000 

ZENIT TARGET 

6,245 

6,565 

12092 

-43,930 
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martedì 18 settembre 2001 


n 

16,05 Ciclismo, Vuelta a Espana Rai3 

_ 

18,00 Spartak M.-Feyenoord CalcioStream 



18,40 Sportsera Rai2 


19,30 Rubrica: Satellite C RaiSportSat 

•è 

20,00 Rai sport tre Rai3 

.C 

20,45 Manchester United-Lille Rete4 


20,45 Bayern M.-Sparta P. CalcioStream 


23,15 Pressing Champions League Italial 

or 

0 

00,00 Rosenborg-Porto SportStream 


00,00 Fenerbahce-Barcellona CalcioStream 



Alex Zanardi sottoposto ad un secondo intervento chirurgico 

Migliorano le condizioni del pilota italiano ma per i medici resta il pericolo di infezioni 


BERLINO Alex Zanardi, il pilota italiano 
coinvolto in uno spaventoso incidente saba¬ 
to scorso sul circuito tedesco del Lausi- 
tzring, non corre grave pericolo di vita. Lo 
ha detto oggi il prof. Walter Schaffartzik, 
primario dellaclinicatraumatologicadi Mar- 
zahn a Berlino dove Zanardi è ricoverato e 
dove ieri è stato sottoposto a un secondo 
intervento chirurgico (in gergo tecnico un 
cosiddetto Second Look). 

«Le condizioni di Zanardi sono più stabili 
rispetto al giorno precedente», ha detto il 
primario. «Le ferite si sono cicatrizzate così 
come volevamo», ha aggiunto. 

Zanardi - che da due giorni viene tenuto dai 


medici tedeschi in coma farmacologico allo 
scopo di favorire la stabilizzazione delle sue 
funzioni corporee - ha subito l'amputazione 
delle due gambe in conseguenza del pauro¬ 
so incidente di sabato scorso con il canade¬ 
se Alex Tagliani, che lo ha investito in pista 
a 320 all'ora. L’auto del pilota canadese ha 
centrato, tagliandola in due, la vettura di 
Zanardi che stava rientrando in pista dopo 
la sosta ai box. 

«Ora vediamo la luce alla fine del tunnel, 
ma non possiamo tuttavia dichiarare anco¬ 
ra il cessato allarme», ha ancora detto il 
prof. Schaffartzik, secondo il quale c'è il 
pericolo di una infezione o di complicazioni 


renali che potrebbero avere anche gravi 
conseguenze. 

Nell'incidente di sabato al Lausitzring, nel 
corso di una gara del circuito CARI, Alex 
Zanardi ha riportato anche una leggera frat¬ 
tura alla regione del bacino e ha perso mol¬ 
to sangue. 

Il procuratore di Cottbus Petra Hertwig ha 
fatto sapere dal canto suo che non esistono 
al momento gli estremi per aprire un'inchie¬ 
sta nei confronti dei responsabili del circui¬ 
to tedesco, lo stesso sul quale persero la 
vita in altrettanti incidenti Michele Albereto 
(in aprile) e un assistente di pista (in mag- 
gio). 
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Da zero a Briatore: storia di un boss 


La polemica con Alesi ultimo eapitolo della biografia del geometra “prestato ” alla FI 


Lodovico Basalù 


ROMA Flavio Briatorea Monza ha ester¬ 
nato un’altra volta a modo suo. «II pilo¬ 
ta è un dipendente e il suo lavoro è 
quello di correre, senza condizioni o 
ricatti di qualsiasi tipo. Alesi? Meno 
male che se ne va. Per il mondo della 
FI è una fortuna». Il pilota franco-sici¬ 
liano aveva definito il boss della Benet- 
ton-Renault «una persona oscena» rife¬ 
rendosi alle pressioni da lui fatte su 
Fisichella e Button prima del Gp. 

U n botta e risposta sanguigno che 
fotografa al la perfezione i I carattere e la 
carriera del manager, nato a Verzuolo, 
provincia di Cuneo, 51 anni fa. Diplo¬ 
ma di geometra, ma soprattutto quel 
chesi diceun self made man. Da giova¬ 
ne ha fatto di tutto: il maestro di sci, 
l'imprenditoreimmobiliare. La leggen¬ 
da narra di un socio saltato su un'auto 
bomba negli anni spanta. Nel 1983 il 
nome di Briatore compare tra quello 
degli indagati per bischeclandestinein- 
siemeaquello di Emilio Fede. In mate¬ 
ria giudiziaria farà clamore il suo pre 
sunto coinvolgimento in un’indagine 
di mafia a Catania (’95), ma la locale 
procura smentisce subito che Briatore 
sia tra gli indagati. E poi il falso scoop 
del suo arresto a Malindi, in Kenya, 
dove ha una casa, nell’ambito di una 
fantomaticaindaginesu operazioni im¬ 
mobiliari. Briatore va su tutte le furie 
per la bufala e detta la smentita all’An¬ 
sa di Londra, preannunciando la richie¬ 
sta di un salatissimo risarcimento per 
vie legali. 

La sua storia in FI comincia nel 
1989, quando il suo nome comincia a 
circolare dal nulla o quasi. Il geometra 
di Verzuolo diventa responsabile sulle 
piste della Ben^on. Con lui corrono 
io sfortunato N annini, Piquet, il vd:era- 
no Riccardo Patrese. Compagno di 
squadra del padovano è un certo M i- 
chael Schumacher, scoperto da Briato¬ 
re nel 1991 e messo in tutta fretta sotto 
un contratto quinquennale. «L’ho scel¬ 
to per istinto» dirà poi di Schumi. Con 
lui Briatore e la Benetton vincono due 
titoli piloti e uno costruttori, nel bien¬ 
nio ’94e’95. 

Il manager piemonteseèattivo an¬ 
che sul mercato finanziario, nel mag¬ 
gio’94 con l’aiuto di Benetton rileva da 
Guy Ligier il 15% delle azioni che 0i 
mancano per controllare la scuderia 
francese, che controlla da dieci anni. E 
nel gennaio '95 acquista la Kickers, 
azienda francese specializzata nelle cal¬ 
zature per bambini. Negli stessi giorni 
fa notizia una sua operazione per ernia 
al disco a Parigi, se non altro perché il 
bisturi è impugnato dal professor Ge¬ 
rard Saillant, in seguito alla ribalta nel¬ 
l’odissea sanitaria di Ronaldo. 

Esce di scena dopo otto anni di FI 
l’il settembre'97, con un fax strappala¬ 
crime spedito a Max Mosley, Bornie 
Ecclestone e a tutti i protagonisti del 
circo su quattro ruote. Starà lontano 
dai bolidi treanni, nel frattempo si avvi¬ 
cina al pallone del quale dichiara con 
una battuta di intendersi «più che di 
Formula uno». Nel febbraio '98 si dice 
che sia pronto a rilevare il Napoli per 
100 miliardi, ma Feriaino smentisce la 
trattativa. Due anni dopo, pare su con¬ 
siglio del suo amico Giraudo, tenta di 
comprare il Palermo, ma il presidente 
dei rosanero Giovanni Ferrara declina 
la sua offerta di 20 miliardi. Circolano 
anche voci di un interessamento al Ve¬ 




la protesta 

Schumacher fino all’ultimo Gp 
«Mai pensato di chiudere prima» 



MILANO Schumi non si sente ancora al traguar¬ 
do. «Non penso affatto, nè l'ho mai pensato, 
di non correre le due gare che restano per 
concluderelastagione»: eoa M ichael Schuma¬ 
cher, che a Monza aveva lasciato il circuito 
senza quasi parlarecon i giornalisti, ha precisa¬ 
to attraverso una nota diffusa dalla sua porta¬ 
voce quali siano le sue vere intenzioni per il 
resto della stagione, «H o sentito voci secondo 
cui avrei considerato finita la stagione - ha 
precisato - ma non l'ho mai nemmeno pensa¬ 
to». Il Kaiser del Cavallino ha quindi ribadito 
di aver lasciato il circuito di Monza subito 
dopo la fine del gran premio contento che la 
gara fosse fin ita senza incidenti, 

11 week end di M onza lo ha segnato, è 
inutile fingere che non siacosi. Lo ha segnato 
al punto che il tema della sicurezza continua 
ad e^euno dei suoi pensieri fissi. 

È per questo che Schumi continua a rite 
nere «incomprensibile» il motivo per cui I' 
iniziativa presa a Monza dalla Associazione 


piloti (quella cioè di proporre una partenza 
lenta per evitare! rischi delledueprimechica¬ 
ne) sia approdato a un nulla di fatto. Prima 
della partenza Schumacher, che in griglia ave¬ 
va poi parlato personalmente con molti piloti, 
aveva detto: «Un sacco di cose sono andate 
storte in questo v/eek end, avremmo dovuto 
chiedere a noi stessi se era opportuno addirit¬ 
tura scendere in pista qui a M onza oppure 
no». 

L'iniziativa della Gpda, ha ricordato di 
nuovo il pi Iota tedesco, era legata sia agli even¬ 
ti americani, sia allo stato d'animo dovuto al 
tremendo incidente di Zanardi in Germania. 
Se poi si teneva in conto anche di quanto 
successo lo scorso anno alla seconda chicane 
dovei' incidente tra leduejordan costò la vita 
a Paolo Gislimberti, secondo Schumacher i 
motivi erano più che sufficienti per avanzare 
una proposta di quella natura. 

Da qui la proposta di partire evitando 
manovre pericolose prima delle due chicane: 


questa la proposta da lui avanzata nel briefing 
pregara, questo 1' accordo di massima rag¬ 
giunto da tutti. Con un'unica eccezione: Jac- 
quesVilleneuve anchese Schumacher hasem- 
preevitatodi fareil nome del pilota canadese. 

«Però ètristeconstatare- ha commentato 
- che alcuni piloti posono essere costretti a 
fare cose che non vogliono. Sfortunatamente 
alcuni piloti sono in una posizione tale per cui 
possono venire forzati a rivedere le loro con¬ 
vinzioni, Personalmente non riesco a capire 
come alcuni in Formula Inescano a compor¬ 
tarsi cosi. La Formula 1 - ha aggiunto - deve 
avere nella sicurezza uno dei suoi interessi 
prioritari. Daquesto punto di vista, nelle parti¬ 
colari circostanze che si erano venute a creare 
a Monza, sarebbe stato meglio partire come 
noi avevamo proposto». 

«Alla fine della fiera - ha concluso il cam¬ 
pione del mondo - tutto ciò significa che noi 
volevamo solo avere maggiore sicurezza di 
quella che c'èstata». 


la gornata 
in pillole 


- Weah va negli Emirati 

George Weah ha firmato per un 
anno per una società degli Emi¬ 
rati Arabi Uniti, Al Jezira. Dopo 
la fine del rapporto con il l'Olym- 
pique Marsiglia, al 34enne attac¬ 
cante liberiano è stata offerta an¬ 
che la possibilità di giocare negli 
Usa. Ma l'ex milanista ha preferi¬ 
to gli Emirati, perchè il livello del 
campionato è buono e perchè le 
squadre locali schierano alcuni 
elementi che hanno militato nei 
campionati europei. 

- Premi per vittime New York 

Il centrocampista del Tot- 
tenham,Tim Sherwood, ha deci¬ 
so di destinare i suoi premi parti¬ 
ta alle famiglie delle vittime dell' 
attacco terroristico in Usa 
dell'11 settembre scorso ed ha 
invitato i suoi colleghi a fare lo 
stesso. L'ammontare di questi 
prem i, che sono versati ai gioca¬ 
tori del Tottenham in caso di vit¬ 
torie, in questa stagione potreb¬ 
be raggiungere circa 320 milioni 
di lire. 

- Herren torna negli Usa 

Chris Herren, playmaker della 
Skipper Bologna, ha chiesto alla 
società di poter rientrare negli 
Stati Uniti a causa di motivi per¬ 
sonali. L'atleta ha manifestato la 
possibilità che la sua volontà di 
rientrare in patria, dove è stato 
colpito nei giorni scorsi da gravi 
lutti familiari (tra le vittime della 
tragedia di New York anche alcu¬ 
ni parenti della moglie, che at¬ 
tualmente si trova a Bologna), 
possa diventare definitiva. 

- Roma 2012; forfait prematuro? 

La decisione del sindaco di Ro¬ 
ma, Walter Veltroni, di rinuncia¬ 
re ad ospitare i Giochi Olimpici 
del 2012 è «precipitosa» ed è 
stata presa «come appoggio mo¬ 
rale agli Stati Uniti e alla città di 
New York, sentimenti che tutti 
condividiamo». Lo hadetto Igna- 
ciò del Rio, secondo vicesinda- 
co di Madrid e consigliere dele¬ 
gato della società Madrid 2012. 
Secondo Del Rio, la decisione 
dei responsabili dello sport inter¬ 
nazionale dovrà essere presa in 
base alla qualità del progetto pre¬ 
sentato e per il paese che offra 
le migliori garanzie di sicurezza. 


nezia. 

I n realtà non ha mai smesso di pen¬ 
sare alla FI, dove rientra nel settembre 
'98: è la Renault ad annunciare il suo 
ritorno come dird:tore di Supertec, la 
società che fornisce di motori ad alcu¬ 
ne scuderie. Comesi autodefinisce lui 
stesso, è però «il pilota» dell’operazio¬ 
ne che spinge la Benetton alla Renault. 
L’affare viene perfezionato nel marzo 
dell’anno scorso al prezzo di 240 miliar¬ 
di, Briatore torna alla scuderia che ha 
lanciato con lo stesso incarico, team 
manager, e smentisce se stesso (aprile 
'98: «M i sono preso una vacanza, torne¬ 
rò in FI ma mai più come team mana¬ 
ger»). 

Nel suo portafoglio ancheil Billio- 


Flavio Briatore, 
team manager 
della Renault- 
Benetton 
In alto a destra 
Jean Alesi 


naire, locale notturno aperto a due chi- 
lomd:ri da Porto Cervo, sulla Costa 
Smeralda, dove riferiscono che abbia 
cacciato a calci nel sedere il figlio di 
Gheddafi. E dove d’estate si fa vedere 
con Naomi Campbell. Proprio la rela¬ 
zione con latop-model lo mandaspes- 
sosullecopertinepatinateduratrean- 
ni, da gennaio '99 all 'agosto di quest’an¬ 
no, e come vuole l’iconografia dei per¬ 
sonaggi è costellata da grandi slanci e 
litigi plateali puntualmente riferiti dai 
rotocalchj rosa. L’ultimo dei quali, pa- 
reinnescatodallefoto senza veli di Na¬ 
omi su Playboy, sfocia in una violenta 
lite sul suo yacht. La Venere Nera sbat¬ 
te la porta del la sua casa di Chelseaegli 
chiede un risarcimento di 9 miliardi. 


Sabato prossimo il Consiglio federale renderà ufficiale la sua nomina al posto di Tanjevic: sarà un et a tempo pieno 

Basket tocca a Recalcati rifare l’Italia 


ROMA C’erano pochi dubbi, ma adesso c’è pure 
l’ufficialità. Carlo Recalcati èil nuovoctdellaNazio- 
nale che è tornata dagli Europei in Turchia con le 
ossa rotta, All’ex coach della Fortitudo, sfiorato 
dal le grottesche vicende del I a V i ol a, toccherà quin¬ 
di ricostruire un gruppo che ha come obiettivo 
minimo la qualificazione agli Europei del 2003 in 
Svezia. 

La sua nomina sulla panchina che per quatto 
anni è stata di Boscia Tanjevic verrà ufficializzata 
sabato prossimo, in quella che si annuncia luna 
giornata campale per il basket italiano. Comincia 
infatti il campionato di serieA, con l'anticipo Kin¬ 
der Bologna-Oregon Cantù, ma soprattutto si riuni¬ 
sce i IC onsi gl i o federale che avrà al l'ord i ne del gi or¬ 
no la nomina del successore del tecnico montene¬ 
grino chesi è accasato a Villeurbane. 

E come si sussurra da tempo, è tutto ormai 


deciso, anchese l'ultima parola spetta al consiglio, 
convocato per le ore 9.30 nella sede romana della 
Fip(con successiva conferenza stampa del presiden¬ 
te M aifredi): toccherà a Carlo Recalcati il compito 
di risollevare il basket azzurro dall'oblio in cui è 
precipitato con la disgraziata spedizione in Tur¬ 
chia, dove è uscito di scena nelle prime battute 
senza riuscire a difendere il titolo europeo conqui¬ 
stato due anni prima. 

Recalcati sarà et a tempo pieno, Quella del 
tempo pieno è una scelta che non tutti in consiglio 
federalecondividono ma che ha preso il sopravven¬ 
to da quando sono state riproposte lequalificazioni 
europeeastagionein corso (equelleche attendono 
l'Italia sono particolarmente difficili, con Russia, 
Sloven i a e Repu bbl i ca C eca fra le avversarie). Recal¬ 
cati, se non ci saranno sorprese, dovrebbe avere la 
responsabilità di Nazionale A e Under 21 mentre 


per l'attività giovanile i tecnici saranno Gaetano 
Gebbia, Giovanni Piccin eun terzo allenatore. 

Carlo Recalcati ha 56 anni ed è milanese. Da 
allenatore ha vinto lo scudetto a Varese (1999) e a 
Bologna con la Fortitudo (2000). Da giocatore ha 
vestito per ben 166 volte la maglia azzurra, prenden¬ 
do parte a tre campionati europei, due mondiali e 
dueOlimpiadi. In quella di Montreal '76 disputò la 
sua ultima partita in nazionale. 

Nella settimana più calda dell’estate dei cane¬ 
stri, quella nella quale si è affacciata sulla scena la 
meteora Barbaro, Recalcati aveva già scelto di torna¬ 
re a Reggio Calabria dove ha vissuto stagioni indi¬ 
menticabili. Per fi rmarecon laViola ha anche tran- 
sato con la Fortitudo l’ultima stagione del contrat¬ 
to che lo legava ai bolognesi, rinunciando ad una 
parte del suo compenso annuale. 

p.b. 
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INDAGATI SENSI E LUCCHESI 

OGGI I 

La procura di Roma rivendica 

Juventus-Celtic ore 20.45 Sport Stream 

l’inchiesta sullo seandalo Rolex 

DOMANI 

Anderlecht-Roma ore 20.45 Canale 5 

Il presidente della Roma Franco Sensi e il 

Lazio-Nantes ore 20.45 Sport Stream 

direttore generale Fabrizio Lucchesi sono 

GIOVEDÌ 

iscritti nel registro degli indagati della 
procura di Roma per la vicenda degli 
orologi Rolex donati dalla società 
giallorossa agli arbitri di serie A e B in 
occasione delle festività natalizie del '99. 

Bate Borisov-Milan ore 16.30 Raidue 

Dnepr-Fiorentina ore 18.00 

Parma-Hjk Helsinki ore 18.30 Raidue 
Inter-Brasov ore 21.00 

L'iscrizione, per violazione dell' articolo 1 
della legge 401 dell' '89 sulla frode in 
ambito sportivo, è un passaggio tecnico 
del pm romano Giancarlo Amato che 
ritiene di essere competente per territorio 
a indagare sul caso dei Rolex. 

COPPA ITALIA domani 

ore 20.30: Empoli-Bologna, 
Messina-Lecce, Modena-Perugia, 
Piacenza-Genoa, Siena-Verona 
ore 20.45 Ternana-Udinese 


Davids torna in squadra e annuncia quereie per ii caso doping 

Champions League, stasera la Juventus contro gli scozzesi del Celtic con il “tridente” 


Massimo De Marzi 


TORINO Sono passati all’incirca mille giorni dall'ultima volta 
che Lippi si è seduto sulla panchina della Juve per una sfida 
europea. Era il 9 dicembre 1998, i bianconeri superarono il 
Rosenborg al Delle Alpi e si qualificarono per i quarti di Cham¬ 
pions League. Ma a guidare la squadra nella doppia sfida di 
marzo contro l'Olympiakos sarebbe stato Carlo Ancelotti, per¬ 
ché nel frattempo si era consumato il divorzio tra la Signora e 
Marcello bello. Il ballo del rientro va in scena stasera contro gli 
scozzesi del Celtic Glasgow, debutto stagionale per la Juventus 
in Coppa Campioni, dopo il rinvio della gara di Oporto. 

Dai mille giorni di Lippi ai quattro mesi di Davids. L’olandese 


ha finito ieri di scontare la squalifica e ritrova il posto in 
squadra dopo il caso nandrolone e una sentenza che ha lascia¬ 
to parecchie zone d’ombra. Eppure Davids si sente vittima e 
non colpevole e ieri ha attaccato a testa bassa: «Quella delle 
squalifiche uguali per tutti è stata una decisione politica. Penso 
che farò una causa civile contro il Coni e la Rgc perché il mio 
caso non è stato valutato obiettivamente. Sono contento di 
rientrare, però mi dispiace che la squalifica lasci alla gente 
l'idea che posso aver fatto uso di doping, questo non mi va 
perché sono innocente». 

Davids ritrova una Juve capace di vincere senza di lui sette 
partite di fila (le ultime quattro dello scorso campionato e le 
prime tre di questo), che giudica «fortissima, completa e nella 
quale, con la partenza di Zidane, tutti abbiamo più responsabili¬ 


tà». Lippi (alle prese col dubbio Zambrotta e l’indisponibilità di 
Tudor) lo rilancia fin dal primo minuto, ma non come sostituto 
dello squalificato Nedved: «Giocherà centralmente», ha detto il 
tecnico, che da sabato pensa di accoppiare l'olandese e il ceke 
per formare una corsia di centro-sinistra tutta m uscoli e dinam i- 
smo. 

Ma la sfida col Celtic vedrà anche un'altra interessante novità: 
per la prima volta la Juve schiererà il tridente Del Piero-Treze- 
guet-Salas. Il cileno, decisivo contro il Chievo, è ormai molto 
più di una semplice alternativa per l'attacco e i bianconeri, che 
tra oggi e martedì prossimo con il Rosenborg puntano a conqui¬ 
stare 6 punti per ipotecare la qualificazione, intendono utilizzare 
tutto il loro arsenale. 

Da mezzogiorno, per ordine del prefetto di Torino Catalani, oggi 
sarà vietata la vendita di bevande alcoliche in tutta la città, 
dentro lo stadio Delle Alpi e all'aeroporto di Caselle. Una ulterio¬ 
re misura di prevenzione per una partita a rischio per l’ordine 
pubblico. 



L ’alluvione ha messo ho il S. Paolo per cinque mesi. La squadra alla ricerca di uno stadio 


Massimiliano Gallo 


NAPOLI II destino si accanisce su 
Napoli e sul Calcio Napoli e co¬ 
stringe la squadra di De Canio a 
giocare i prossimi cinque mesi 
fuori casa. Il nubifragio che si è 
abbattuto sulla città partenopea 
nella notte tra venerdì e sabato 
ha messo fuori uso il San Paolo, 
che pure fu ristrutturato in occa¬ 
sione dei Mondiali 90. 

Dueoredi pioggia che hanno 
messo in ginocchio la città e co¬ 
stretto il sindaco Rosa Russo ler- 
volino a chiedere lo stato di cala¬ 
mità naturale. AN'interno dello 
stadio di Fuorigrotta, nel settore 
distinti, il manto stradale è un 
susseguirsi di voragini, la cabina 
elettrica è stata sommersa da 
quattro metri d'acqua, la rete fo¬ 
gnaria è andata in tilt, così come 
quella antincendio, n^li spoglia¬ 
toi ci sono tre metri d'acqua e 
fango, l'impianto d'amplificazio¬ 
ne è fuori uso. I danni sono stati 
stimati intorno ai cinque miliar¬ 
di di lire. E ieri, al termine di un 
sopralluogo, i tecnici del Comu¬ 
ne hanno sentenziato che occor¬ 
reranno novanta giorni lavorati¬ 
vi per rimettere in sesto il San 
Paolo. Escludendo quindi sia i fe¬ 
stivi sia i tempi per l'assegnazio- 
nedella gara d'appalto, gli azzur¬ 
ri resteranno lontani dal pubbli¬ 
co di casa almeno fino a marzo, 
mettendo seriamente a rischio 
l'intera stagione. 

I ntanto è scattata la caccia al¬ 
la città che ospiterà M oriero e 
compagni. Da scartare l'ipotesi 
Salerno, visto chegranata eazzur- 
ri giocano nello stesso campiona¬ 
to, restano in piedi quattro solu¬ 
zioni: Avellino (che, con i suoi 
34mila spdtatori, è lo stadio più 
capiente), Benevento, Cava dei 
Tirreni, Caserta e Torre Annun¬ 
ziata. Quest'ultima potrebbe esse 
re la più accreditata visto che ge 
rantirebbe una linea di continui¬ 
tà: la squadra locale, il Savoia, 
non è stata ammessa al campio¬ 
nato di serie C e la città è quindi 
rimasta senza calcio. M a una de 
cisione definitiva sarà presa solo 
in settimana, tanto per domenica 
non ci sono preoccupazioni: il 
N apoli sarà impegnato in trasfer¬ 
ta, sull insidioso campo di Empo¬ 
li. 

Quella del San Paolo è l'ulti¬ 
ma di una lunga serie di tegole 
che da qualche mese si sono ab¬ 
battute sulla società. La retroces¬ 
sione in serie B, la crisi finanzia¬ 
ria che ha comportato la rinun- 
ciaagiocatori di classecomeQui- 
roga e M atuzalem, la stentata par¬ 



te due facce 
del S.Paolo: 
dalla gioia 
dei tifosi 
nell’anno dello 
scudetto alla 
attuale solitudine 
Sotto Batistuta 
contestato dai 
tifosi 



tenza nel campionato cadetto, 
con trapunti in tre partite, l'umi¬ 
liante sconfitta per 4-1 patita dai 
neopromossi del M odena, l'infor¬ 
tunio al giocatore più rappresen¬ 
tativo, Roberto Stellone, esoprat- 
tutto le continue beghe tra Cor¬ 
belli eFerlaino, alla costante ricer- 
cadi un accordo, semprepiù lon¬ 
tano. 

L'ultima puntata della infini¬ 
ta telenovela ha visto Corbelli da¬ 
re del giocatore di poker a Feriai¬ 
no. «Ci eravamo accordati per 92 
miliardi, tutto era deciso ed ora 
invece rilancia e pretende cento 


miliardi. Non mi piace che gioca 
al rialzo». Chissà se le cose sono 
andateprorpio così, ma intanto i 
conti della società sono sempre 
più in rosso. Occorrono subito 
trenta miliardi e non si sa chi 
debba cacciarli. 

Il copione sarà il solito: si va 
sul mercato, ma non per acquista¬ 
re. In vendita il mediano porto¬ 
ghese Vidigal, richiesto dal Sivi¬ 
glia, e il centrocampista argenti¬ 
no Husain. DeCanio aveva chie 
sto rinforzi, probabilmente si ri¬ 
troverà con una rosa ancor più 
sfoltita. 


l'intervento 

Segno del Destino 
PER LA Dirigenza 
Serve Gente Nuova 

Massimo Mauro 

L o stadio San Paolo allagato, inagibile per 
quasi cinquemesi, non èchel'ultimadi una 
seriedi disgrazie che da qualche anno colpi¬ 
sce regolarmente! tifosi del Napoli. A comincia¬ 
re dalla serie B dove la squadra è risprofondata 
dopo averla già conosciuta dal '98 al 2000, un 
fallimento societario rischiato più volte, l'arrivo 
di un personaggio come Corbelli che non ha 
portato grandi capitali ma che dà vita quasi quo- 
tidianamentea degli scontri al veleno con Feriai¬ 
no. 

Insomma, sono sicuro chea Napoli - dove 
credono parecchio al destino - l'alluvione che ha 
messo fuori causa lo stadio viene vista come un 
segnaleinequivocabileper ladirigenza: "Ven'ai- 
tea i!" (ve ne dovete andare). 

Nonèpossibilecheil Napoli, che nella secon¬ 
da metà degli anni 80 ha conquistato duescudet- 
ti e una Coppa Uefa, che hai tifosi più appassio¬ 
nati d'Italia, debba trovarsi allepresecon proble 
mi di bilancio. Non si possono sentire frasi del 
tipo: «C'è bisogno di soldi», «Rischiamo di non 
iscriverci al campionato» e così vìa. Signori, Na¬ 
poli merita un'altra squadra e un'altra società. 

Possibilechenessun imprenditoredi un cer¬ 
to livello si renda conto che investire per rilevare 


il Napoli può essereun grande affare? 

Al Napoli ho giocato quattro anni, dair89 al 
'93edel San Paolo mi è rimasta dentro l'atmosfe¬ 
ra che si respirava la domenica: gli spalti gremiti, 
i cori, le feste, lo avevo bisogno di "sentire" i 
tifosi. Così un'oraemezza prima dell'inizio della 
partita me ne andavo solo solo a fumare una 
sigaretta nel sottopassaggio, vicino al fossato che 
circonda il campo. Lo stadio era già pieno. Da lì 
potevo vedere gli spalti senza essere visto e mi 
caricavo, sentivo le vibrazioni della gente. 

Gli spogliatoi dove vennero festeggiati i due 
scudetti (nel secondo c'ero anch'io) erano già 
stati completamente rifatti per i lavori di ammo¬ 
dernamento che lo stadio subì prima dei mon¬ 
diali di Italia 90. I camerini sotto allo stadio, 
comunque, erano il simbolo di vittoriechesem- 
bravano impossibili. 

Oggi inveceètutto cambiato, tutto ridimen¬ 
sionato. Prima dell'alluvione al San Paolo non 
andavano che pochi affezionati. Contro l'Anco¬ 
na, il 2 settembre per la seconda giornata di 
campionato, non ce n'erano più di 5000. Una 
vera miseria. 

E ancora più triste sapere che questa città 
dovrà fare a meno del suo stadio per così tanto 
tempo. M a, se interpretata con lo spirito giusto, 
l'alluvione di sabato che ha ridotto il San Paolo 
ad un ammasso di acqua efango potrebbe essere 
anche l'occasione per il rilancio chetutti aspetta¬ 
no. 

Seèvero che "solo chi cade può risorgere" la 
rinascita del calcio a Napoli è inevitabile. Peggio 
di così... 


Viva la pioggia 
se la città non 
avrà un sussulto 

Bruno Gravagnuolo 


P overo Caldo Napoli, piove 
proprio sul bagnato. Il nubi¬ 
fragio che ha fatto esplodere 
il s'stema fognario ddia metropoli è 
dawerouna maledizionefinaleper 
la sodeià azzurra. A suggello che gli 
De non solo c'è l'hanno con «'o 
paese do sole», che tale non fu mai, 
visto che a umido e pioggia Napoli 
batte V erona. Maa riprova che essi 
non sopportano più la tragcomme- 
dia Feriaino- Corbelli. Umiliante e 
scontata. E che gà di suo - a parte 
le intemperie- sta portando la squa¬ 
dra sull'orlo della Cl. 

Dunque, almeno da questo punto 
di vista, Viva la pio^a cheha dis 
sodato e sconnesso il S. Paolo per 
mesi e mesi. Evitando che sul quel 
terreno glorioso ai dì di Vinido, Si- 
vori eMaradona, si celebri ancora 
l'osceno rito di un caldo miserabile 
e fallito. Fallito e miserabile per col¬ 
pa di chi, raschiando negli anni il 
fondo di barile, ha svenduto buoni 
giocatori per comprarne di medio- 
ai a tutto spiano. Per riparare per¬ 
dite e disastri di biland generati a 
spirale da qudia medesima politi¬ 
ca, al ribasso e furbastra. Eppure 
poteva comindare con Novellino 
due anni fa la riscossa, risalendo 
dalla B. E invece, via N ovélino, via 
Schwoch, via Oddi eLucenti. E den¬ 
tro tanti altri che il tacere è bèlo e 
dignitoso, messi in mano al Rodo- 
montechemai non vinse nulla nd- 
la vita: Zeman. Tale fu la volontà 
ddia «volpe» Feriaino, assistito nd- 
l'impresa dal professor «pollo» Cor- 
bdli, che gurava su Zeman. Pollo 
con l'acquolina in bocca per gli 80 
miliardi all'anno di Tdqoiù. E che 
osò, da bislacco tdevenditore, rifiu¬ 
tare qud Saggio che con due o tre 
punizioni dal limiteavrebbesalva- 
to persino qud N apoli no miserabi¬ 
le 

E adesso? E adesso qud due fanno 
ancora a scaricabarile, «compro io, 
no ripiani tu..», mentre l'acqua im¬ 
pietosa vienegiù. E vien giù travol¬ 
gendo con loro DeCanio, incauto e 
senz'altro inescusabile. Perché mai 
ha accettato di rilevare un team 
senza capo né coda, senza program¬ 
mi e prospettiva? Per luaare un 
ingaggio?E aliora ben gli sta! Resta¬ 
no due notazioni. Una sullo stadio 
5. Paolo. L'altra sul Muro dd pallo¬ 
ne a Napoli. La prima: è una vita 
cheCaldo Napoli eComunea pal¬ 
liano la gestione dd campo. Il 
risultato è un fondo erboso vergo¬ 
gnoso, incapace di drenaggo. Che 
ia bufera di sabato renderà imprati- 
cabiie per anni, saivo ricostruirlo 
per intero. La seconda: per rifare ii 
caldo in dttà d vorrebbe un sussul¬ 
to di popolo e istituzioni. Ai grido 
di: cardate qud due e avanti quai- 
cun altro! Sennò viva la pioggia. 


Massimo Filipponi 


Il tecnico ha affrontato un gruppo di tifosi che insultava Batistuta e Zebina durante rallenamento. E domani c’è l’Anderlecht in Champions League 


ROMA Un gruppetto di tifosi sfoga 
la rabbia fuori dai cancelli di Trigo- 
ria, bersaglio Gabriel Batistuta. Co¬ 
ri offensivi anche contro Zebina. 
Capello non ne può più, sospende 
l'allenamento, esce dall'impianto e 
va a al confronto con gli ultrà. Il 
faccia a faccia dura pochi minuti. 
Arriva una volante della polizia a 
presidiare Trigona. Si riprende in 
un clima di grande tensione. «Mi 
sono avvicinato ai tifosi - dirà ha 
spiegato il tecnico - perché è stato 
offeso un giocatore e io non posso 
accettare certe offese. È la prima vol¬ 
ta che mi capita di discutere con dei 
tifosi. Se parliamo deH'aspetto tecni¬ 
co, possono muoverelecriticheche 
vogliono. Ma offendere, quello 
no». 

Curioso: anche tre mesi fa Ca¬ 
pello intervenne per difendere la 
squadra dai tifosi. Ma quello era un 


Capello difende la squadra: «Anch’io colpevole» 


abbraccio d'amore proprio nel gior¬ 
no della conquista dello scudetto. 11 
17 giugno il tecnico si sbracciava 
per ricacciarefuori i tifosi cheaveva- 
no anticipatamente invaso il cam¬ 
po. Poi tutto andò per il meglio: la 
festainfinitaela città chesi ècolora- 
tadi bandiere giallorosse. 

Atremesi di distanza le bandie¬ 
re sono ancora lì. Simboli appassiti, 
immagini scoloritedi un trionfo già 
vecchio. La realtà è dura e domeni¬ 
ca se n'è accorto anche Capello che 
è arrivato ad ammettere quello che 
per settimane aveva negato: «C'è 
un appagamento involontario da 
scudetto». A Verona (prima giorna¬ 
ta di campionato) il campanello era 



suonato, ma nessuno l'ha sentito. 
Poi il pareggio subito in extremis 
dall'U udinese, la sconfitta con il Re¬ 
ai M adrid elafiguracciadi duegior- 
ni fa a Piacenza. 

L'analisi del tecnico è chiara: 
«M anca l'aggressività e la determi- 
nazionecon la conseguenza chetut¬ 
ta la manovra è lenta approssimati¬ 
va. Sbaglia chi critica i singoli. Sba¬ 
glia soprattutto chi non mette an¬ 
che me sul banco d^li imputati». 
Gli undici (anzi 14) visti a Piacenza 
non arrivano a formare una squa¬ 
dra, manca un gioco, nessun colle¬ 
gamento tra difesa, centrocampo e 
attacco. Azioni affidate all'iniziativa 
dei singoli, neanche un contrasto 


vinto, persi tutti i duelli. Una frana 
generale. 

«Abbiamo fatto una riunione- 
ha detto ieri Capello - come tante, 
durata un po' più del solito. Ognu¬ 
no ha espresso la propria idea, cre¬ 
do molto ai confronti. Mi sembra 
che il gruppo si sia chiarito: il no¬ 
stro è un problema di testa perché 
fisicamente stiamo bene. Abbiamo 
fatto dei test che lo dimostrano, poi 
però sul campo diamo il 60 per cen¬ 
to. Il nostro problema sul campo 
adesso è la mancanza di voglia e 
grinta: non c'èstato nessuno in gra¬ 
do di cambiare ritmo, cosa che ci 
ha caratterizzato lo scorso anno». 

Quanto ha influito la polemica 


sui premi innescata dalla squadra 
con un comunicato diretto a Sensi, 
colpevole - secondo i giocatori - di 
non aver risptttato le scadenze? 
«Qualcosa da quel giorno è succes¬ 
so - ha ammesso l'allenatore - per¬ 
ché fino a quel momento la qua¬ 
dra stava giocando a grandi livelli. 
Comunquealla storia del comunica¬ 
to già non pensavano più da tem¬ 
po. La verità però è che questa sto¬ 
ria è rimasta nella testa dei tifosi, e 
cela ricordano nei cori che ci canta¬ 
no». 

Domani («purtroppo o per for¬ 
tuna» ha detto Capello) c'èl'Ander- 
lecht da affrontare a Bruxelles nella 
seconda giornata di Champions Le¬ 
ague. U na trasferta che un mese fa 
non faceva paura. Adesso sì perché 
una sconfitta equivale in pratica al¬ 
l'uscita dalla competizione più desi¬ 
derata dai tifosi. Capello non vuole 
pensarci e rassicura: «Non voglio 
andare via, sono anche disposto a 
prolungare la mia permanenza». 






































Colore: Composite 


Stampata: 17/09/01 21.23 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 22 - 18/09/01 


22 


l’Unità 


martedì 18 settembre 2001 




ADDIO AL PRODUTTORE ARKOFF 
LANCIÒ SCORSESE E COPPOLA 


È morto Samuel Arkoff, il 
produttore che lanciò i registi 
Martin Scorsese, Francis Coppola, 
Woody Alien, Brian De Palma e 
offrì l'occasione per sfondare a 
Robert De Niro, Jack Nicholson, 
Bruce Dern, Peter Fonda e Melanie 
Griffith. Aveva 83 anni. Arkoff era 
un originale e aveva una passione 
per il noir. Durante la carriera ha 
prodotto più di 500 film, tra cui 
film-cult come «Vestito per 
uccidere» e «Amityville Horror». 


i 


Torna Zonca. Ma i suoi Angeli ora parlano inglese 


Bruno Vecchi 

GLI ANGELI NON SOGNANO PIÙ. Il secondo 
lungometraggo dirdtto da Erik Zonca sarà girato in 
incese. Il regista, in fati, ha ricevuto orca 240 milioni 
di li re d'aiuto dal fondo di a/iluppo del Film CounciI 
britannico per realizzare la Storia di una prostituta 
alcolizzata di 40 anni che decide di rapire un bambi¬ 
no. L'autoredi La vita sognata degli angeli èattual- 
mente alle prese con la parte conduava ddia sceneg¬ 
giatura. Leripresedovrebberoiniziarenel2002. Pro- 
duceNoéProduction, la stessa di T rain de vie 
SESSO, BUGIE MA SENZA VIDEOTAPE. Stevai 
Soderbergh torna a fare squadra con ia M iramax per 
grare un seguito (non ufficiai^ di Sesso, bugie e 
videotape Raima d'oro ai Festival di Cannes '89 e 
primo grande successo targato M iramax. Intitoiato 


H ow to Survive a Hotel Room Pire («Comea so¬ 
pravvive ail'incendio di una stanza d'aibergo»), il 
film è una sorta di commedia sessuale ed è Stata 
scritta dall'esordiente Coleman Hough. Soderber^, 
che al momento è in poSt produzione con Ocean's 
Eleven non ha ancora fatto il casting. Ergo, non si sa 
ancora seAndieMacDowell eJamesSpader saranno 
anche di questa partita. 

LA FRENESIA DI RIDLEY IL GRANDE. Ridley 
Scott non lo ferma più nessuno. Appena finito di 
g/rare Black H awk Down, sull'intervento americano 
in Somalia, il regSta ha gà annundato che g'rerà 
C agitai n Kidd, la storia di un pirata scozzese, con 
Jud Law. E non Unisce qui. Con Dino deLaurentiis 
ha in cantiere un film sulla vita di Alessandro il 


Grande, adattato da Ted Tally da un romanzo di 
Valerio Manfredi. Il produttore ha annundato che 
uno dà ruoli prindpali sarà interpretato da Anthony 
Hopkins Qudloddgrandeconquistatoregreoo, inve¬ 
ce, sarà assegnato a un attore soonosduto. 

SU A E MIN E M . / / cantante americano è Éato scdto 
daCurtisHanson (L.A. Confidenti al, Wonder Boyj 
come protagonista di Fight Songs II primo dak sarà 
dato in autunno. Produce Brian Grazer di Imagne 
Entertainment La sceneggatura di Scott Silver èuna 
libera «interpretazione» ddia vita dd cantante rap e 
ddia sua govinezza a Detroit 
UGOLE D'ORO. DreamWorks che ha già iniziato 
la pr^arazione dd seguito di Shrek con g(/ stesa 
autori ddia prima «puntata», è in trattativa per 


conservare anche le vod dd cartoon che ha sbancato 
il box office internazionale M ikeMyers, EddieM ur- 
phyeCameron Diaz potrebbero porterà a casa drca 
5 milioni di dollari a testa per il doppialo. Più una 
serie di benefit epercentuali sugli incassi. 

VALERIA FARA LA REGI STA? Va/a^/a Bruni-Te¬ 
deschi potrebbe passare alla rega. Già questo autun¬ 
no. L'attrice sta in effetti terminando, in compagiia 
di NoànieLvovÉky eAgnésdeSadhy, la scrittura di 
Nel regno dei cieli. Il film avrà come eroina una 
ragazza, che seguiremo nd died gorni che precedono 
la sua morta 

GRAFFITI. «Detesto /dinosauri etuttodò chesomi- 
glia a un rettila Non importa se grande o piccolo», 
William H. Macy, protagonista d/Jurassic Park Ili. 
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Silvia Boschero 


ROMA VincentGallo èuna terribilecana- 
glia. Faccia da angelo degli inferi, anda¬ 
mento dinoccolato e scattoso tanto 
quanto quello dello psicopatico burbe¬ 
ro che si è cucito addosso nel, suo 
film-gioiello Buffa/o 66. Non solo. È an¬ 
che il r^ista-attore più odiato dai suoi 
colleghi, e proprio in virtù dellasua ma¬ 
ledizione, il più ambito. La sua è una 
carriera che dalle sfilate come modello 
per Calvin Klein è passata attraverso la 
pittura, la new wave cinematografica 
newyorchese e l'amore per la musica sot¬ 
terranea (dal 75 ad oggi ha militato in 
ben nove band e dal 1979 all'BO è stato 
anche batterista del gruppo di Jean-M i- 
chel Basquiat oltre a recitare un carneo 
nel film a lui dedicato), che rinnova con 
l'uscita a fine mese del suo ultimo al¬ 
bum When. 

Un disco dilatatissimo, quasi tutto 
chitarra e voce, sussurrato e a tratti in¬ 
quietante, che potrebbe sembrare l'esor¬ 
dio di un nerd americano di belle spe¬ 
ranzeinnamorato della bassa fedeltà co¬ 
me cifra stilistica. Non certo il prodotto 
di un affermato film-maker di non anco¬ 
ra quarantanni che ha già v^ato nei 
meandri oscuri della musica indipen¬ 
dente firmando tra le altre cose parte 
della colonna sonora del suo esordio 
cinematografico (affiancando le sue 
composizioni a pezzi leggendari degli 
Yesedei KingCrimson). 

Prendere 0 lasciare, perché il ragaz¬ 
zo di Buffalo non è tipo da scendere a 
compromessi, in qualsiasi ambiente de¬ 
cida di aggirarsi. N e avrebbe potuti fare 
tanti altri di film commerciali dopo 
quello a fianco di Christina Ricci, ma 
non ha voluto abbassarsi a quella che lui 
individua essere la logica dei venduti di 
H ollywood: «Comprendo la bellezza del 
mainstream - usa dire - ma non voglio 
foraggiarla». Potrebbedirnedi cose poli¬ 
ticamente corrette, ma non ne ha nessu¬ 
nissima voglia, casomai preferisce siste¬ 
maticamente fare il contrario. Dire ad 
esempio senza mezzi termini di essere 
un repubblicano e di aver votato per 
George Bush Jr, al la facci a del lo schiera¬ 
mento quasi compatto del mondo dei 
«democratici dello spettacolo», o di 
odiare sinceramente Francis Ford Cop- 
polaelesueduefiglie. 

Non solo. Gallo spara conti nuamen- 
teazero su cineasti universalmente rico¬ 
nosciuti e idolatrati dalla critica come il 
mago di Puip Fiction Quentin Taranti¬ 
no e Harmony Korine. Non concento, 
sparge ingiurie su John Turturro, Piar¬ 
vi Keitel, GusVan Sant, Emir Kusturi- 
ca (con il quale ha peraltro recitato in 
Arizona dream e II valzer dd pesce frec- 
da, parodia del sogno americano, mal 
uscito in Italia), e ulti¬ 
mamente- in un'inter¬ 
vista rilasciata al mensi¬ 
le di musica Rumore - 
ha liquidato in una bat¬ 
tuta piuttosto infelice 
John Cassavetes: «Lo 
odio per due ragoni. 

La prima è politica: è 
un comunista. La secon¬ 
da è che i suoi film so¬ 
no un casino dall'inizio 
alla fine». 

Nonostante la noia 



Eclettica 


Vincent Gallo 
A fianco, 
Keanu Reeves 
e, sotto, 
Johnny Depp 



A 

E scorretto, scomodo, irritante 
Ha fatto il modello, l ’ attore 
e il regista di film-culto 
Ora se ne esce con un disco 


s 


L 



attori & rocker 


Quando Hollywood 
non ci basta più 


Vincent Gallo insana. Attori ordisti all'assalto del dorato 
mondo della musica pop. Non siamo nell'universo di un 
«cantarello» al contrario (così venivano definiti i film au¬ 
to-promozionali in cui recitavano attori del calibro di M al 
e Al Bano, o, per aprirsi al mondo internazionale, Elvis 
PreslQ/), piuttosto stiamo assistendo ad un'invasione di 
personaggi che per sfuggi re al mondo fin troppo prevedibi¬ 
le e controllato della cinematografia, decidono di metter 
su progetti musicali evasivi, in cui esprimere forse quella 
parte «undaground» della propria creatività. 

I dischi delle stelle di Hollywood (eccezion fatta per 
Will Smith, l'ex Prindpe di Bd Air, che peraltro aveva 
iniziato la sua dorata carriera come rapper e non come 
attore), non sono dischi facili, non puntano al mainstream 
e forse neppure alla classifica. Eppure spesso hanno a che 
fare con dei veri e propri sex-symboi, come nel caso di 
Keanu Reeves, il «bello e dannato» di M atrix che na suoi 
Dogstar suona il basso, o di Johnny Depp. 

Spesso non si tratta neppure di meteore della musica, 
di attori multimiliardari con il pallino per lo status di rock 
star. Certo, forse se il frontman dei 30 Odd foot of gruts 
non fosse stato l'ultra prestante gladiatore Russe! Crowe, 
nessuno avrebbe prodotto ben quattro dischi della band. 
Storie diverse invece per personaggi che operano da anni 
in altri ambienti: a partejohn Carpenter, che cura perso¬ 
nalmente la musica di tutti i suoi film, pensiamo a gente 
come il regista Emir Kusturica,cheda un po'si è messo in 
testa di entrare in competizione diretta con l'ex amico e 
collaboratoreGoran Bregoviccreando il suo assurdo grup¬ 
po di folk balcanico-punk, la No smoking band, 

0 ancora come l'altro filmaka di belle speranze, Gus 
Van Sant, di cui la storica etichetta del grunge di Seattle 
Sub Pop ha ripubblicato qualche anno fa due dischi che 
risalivano ai primi anni Ottanta, tempi insospettabili. 

Un discorso a 
parte quello dei 
cantanti «prestati», 
più 0 meno fre¬ 
quentemente al ci¬ 
nema: uno su tutti 
David Bowie^ atto¬ 
re in una decina di 
film tra cui /'f;riam 
a Svezia a mezza¬ 
notte, L'uomo che 
cadde sulla terra e 
Furyo fino ad arri¬ 
vare all'aberrazio¬ 
ne de//m/o west al 
fianco di Leonardo 
Pieraccioni, Sono 
tanti i rapper assol¬ 
dati a Holywood 
(su tutti LL Cool J 
e Ice Cube che è 
attualmente nelle 
sale in Fantasmi da 
martedi John Car¬ 
penter), svariate le 
incursioni di Iggy 
Pop, indimentica¬ 
to l'apporto di Lou 
Reed a Blue in thè 
face. Abbastanza di- 

menticabilel'apporto al cinema di Whitney Houston, no¬ 
tevole quello di Tom Waits (Daunbailò, America Oggi). E 
infine, un capolavoro (purtroppo destinato a non ripetersi 
mai più, a quanto pare): l'interpretazionedi Bjorkin Dan- 
cer in thè dark di Lars Von Trier, 

si.bo. 



nebulosa del suo ultimo video girato 
per il chitarrista dei Red H ot Chili Pep- 


L’ultima trovata? 

Una partecipazione 
come attore in un musical 
su Charles Manson, 
l’assassino 
di Sharon Tate 



persjohn Frusciente (della serie: ho let¬ 
to male II «Dogma» cinematografico di 
LarsVon Trier esoci). Gallo haancheil 
coraggio di detestare apertamente Spi ke 
Jonze, uno che ha fatto la storia degli 
ultimi anni del video musicale, lavoran¬ 
do per gente come BJork e Fatboy Sllm. 
Ma c'era da aspettarselo: Jonze è uno 
troppo à la page per piacere ad un cane 
sciolto, una scheggia Impazzita come 
Vincent. 

Poi, sempre per la regola del «diso¬ 
rientamento» che sottende al suo stiledi 
vita, afferma di adorare la frequentazio¬ 


ne di drogati «creativi» (comeIn passa¬ 
to I suol amici Basquiat e Charles 
Bukowsky), ma di non bere, non fuma¬ 
re, non dro^rsi. Comportamenti per 
lui detestabili. Insomma, Gallo è male¬ 
dettamente scorretto, scomodo, irritan- 
teell suo voler essere totalmente Impre¬ 
vedibile puzza di post-situazionismo da 
due soldi, però continua ad attrarre tut¬ 
ti a sè. Lo farà anche con una regina del 
rock oscuro come PJ H arvey, con la qua- 
lehain pontedi duettarein un tributo a 
Lee H aziewood e che farà parte del su¬ 
pergruppo messo su per seguirlo in un 


imminente tour nellevesti assolutamen¬ 
te inedite di bassista assieme al solito 
Jack Frusciante, con il quale peraltro 
Vincent ha molteplici analogie psicopa¬ 
tico-stilistiche. 

M a soprattutto lo farà con Rick Ru- 
bln (storico produttore, tra gli altri dei 
soliti Red hot chili p^persedei Beastie 
Boys), partecipando in vestedi attoread 
un vero e proprio musical dedicato al 
suo quasi sosia Charles M anson (il car¬ 
nefice di Sharon Tate che sta ancora 
scontando la pena In carcere per la stra- 
gedi Bel Air), che per l'inquietante pro¬ 


getto «Charles Manson sings» ha già 
scritto dietro lesbarre alcune canzoni. 

U na pacchia per quelTAmerica «pu- 
bertosa» e inguaribilmente morbosa 
cheidolatra i miti negativi echeproprio 
di M anson (guarda un po', steso cogno¬ 
me del satanico In gueplère Marilyn), 
ha fatto un eroe-cult degli inferi. Perora 
Vincent si accomoda nell'empireo di 
questi geniali eroi trasversali e dall'allu¬ 
re volutamente negativo, anche se per 
pochi. M a a conoscere il suo smisurato 
ego, c'è da scommettere che il bello de¬ 
ve ancora venire. 


Per il tour Vincent ha 
annunciato che metterà su 
un supergruppo 
con Pj Harvey al basso 
e Jack Frusciante 
alla chitarra 
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NUOVA UDIENZA 
PER «TOTÒ» 

Si tiene oggi al tribunale penale di 
Roma una nuova udienza del 
processo a Totò che visse due 
volte, il film di Cipri e Maresco 
accusato di vilipendio alla religione. 
Nel precedente dibattimento 
svoltosi prima dell’estate erano 
stati chiamati alla sbarra in veste di 
«difensori» della pellicola, Mario 
Martone, Angelo Guglielmi 
presidente dell’Istituto Luce e 
padre Virgilio Fantuzzi, critico 
cinematografico di Civiltà cattolica. 
Oggi saranno ascoltati gli stessi 
autori che dovranno rispondere 
dell’anacronistica accusa di 
vilipendio alla religione. 



BeCKETT, un silenzioso e stordito DISC-JOCKEY ALLE PRESE CON LA VITA 


Mirella Caveggia 

Inserire Samuel Beckett e i suoi estremi silenzi in un 
fe^ival musicale come Settembre M usica può sembrare 
un'operazionedisnvolta. M a l'incastro non èforzato. In 
fondo, la sostituzione in teatro dd linguaggio verbale e 
ddia sua razionaieinadeguatezza con altri mezzi egoresà- 
vi come la pura raffigurazione mimica e l'assenza di 
suoni, di vod e di rumori, in un certo senso lo awidna 
alla musica. L'autoredi «A spettando Godot», che ha cos 
profondamente segnato la drammaturga del Novecento 
portando in scena frammenti di vita e successioni di 
episodi non legati da un rapporto causa-effetto, ma uniti 
solo dall'argomento, da^i stati d'animo, dal concatena¬ 
mento dd temi cheèproprio ddia composizionemusica¬ 
le, amava molto la musica e ha ispirato più di un compo¬ 
sitore, da Lodano Berio ali'unghereseGyòrgy Kurtàg, a 


cui è stato dedicato il bdlisdmo omaggo annuale dd 
Festival. E cos tre serate di letture e spettacoli le^te a 
Samud Beckett hanno testimoniato con efficada ii rap¬ 
porto fra parole musica e silenzio. 

Interpretato edirdto da M ichdeDi M auro, prodotto dal 
Teatro Stabile di Torino e dai Festival ddleColline Tori- 
ned, c'era anche «L'ultimo nastro di Krapp». In questo 
monologo, scritto da Beckett nd 1958, un uomo dialoga 
con la sua voce regstrata. M ente emerge confusamente 
dalla propria cosdenza, d intuiscesubito cheli suo mon¬ 
do interioredeveaveresubito una succesdonedi scosse, di 
de/astazioni senza rimedio che lo hanno ridotto ad un 
rditto rassegnato, gallonante in uno spazio senza confi¬ 
ni e in tempo senza dàinizioni. Prima di farla finita, 
Krapp d ascolta e d riascolta, rincorrendo se dtesso e le 


suevicende, end dima irrealecreato dalla propria rievo- 
cazioned tortura ed consola con effetto tragcomico. 

Già Carlo Cecchi, Glauco Mauri, Sergo Fantoni e altri 
attori hanno inseguito questo personaggo chiuso in una 
disperazionesfocata. MichdeDi Mauro, personalità tea¬ 
trale dedsa, sullo strano individuo beckdttiano che dopo 
mille prdiminari d avvia alla chiusura di un'edstenza 
irrisolta, punta uno sgiardo strabico, acceso dall'euforia 
e dalla schizofrenia. Si cacda con lui all'interno di una 
scenografia inventata daLudoDiana, balzana epiena di 
invenzioni, molto dettronica e molto verticale, chespan- 
delud e ombre per tutta la sala, dominata in fondo da 
una lunga scala infissa nd buio dd soffitto. Come un 
disc-jockey, lo d vede trafficare con congedi dettronld, 
avvolto in una gabbia di fìli, l'orecchio più o meno teso 


alla r^drazloneddleconfidenzerovesdatesulla bobina, 
assediato dalle distordoni e dalle ddinizioni di suoni: e 
intanto, fra canzoni e mudche spezzate, riferisce di una 
vita vissuta malamente die neppure l'amore per una 
donna ha riscattato. 

Michde Di Mauro tende ad alleggerire il dima cupo 
disegnando un protagonista un po'dtordito e mandando 
in frantumi in una cornice multimediale qud racconto 
insostenibile di anni ormai finiti. In questa resa segnata 
dalla stravaganza ma compatta, che nd suo procedere 
addensa sostanza drammatica, sono apprezzabili la dn- 
aonia dd movimenti edd piccoli eventi scenid, l'a^^- 
zione di dementi bizzarri ndle guste proporzioni, la 
tendone dd ritmo e la capadtà di diffondere in modo 
impercettibile l'angosda, fino a renderla insostenibile 


Niente samba, siamo sudamericani 

Da Rio de Janeiro a Città del Messieo alla scoperta della danza contemporanea 


Rossella Battisti 


Alla ricerca di nuovi artisti eideechescuo- 
tano il panorama della danza contempora¬ 
nea - e soprattutto concedano il brivido 
della curiosità alla routine festivaliera -, 
quest’estate è andata i n scena la coreogra¬ 
fia del Sudamerica. Territorio scarsamen¬ 
te esplorato, effettivamente, eanche«depi- 
stato» da luoghi comuni duri a estinguer¬ 
si: dici Brasileeti ven^no in mente salsa 
e samba, citi l’Argentina e vai col tango. 
C’è l’America degli States che fa ombra 
con i suoi maestri da manuale di storia - 
Cunningham, Graham -, la sua avanguar¬ 
dia d’assalto - Tharp, Chiids- e persino la 
colorata commercialità di gruppi culto co¬ 
rnei Momixdi MosesPendleton (diventa¬ 
ti, forse, più celebri in Italiachein patria). 
Eppure, molto si muove anche a sud d^li 
Usa, spesso con unafreschezzad’invenzio¬ 
ne sempre più rara da riscontrare sulle 
scene contemporanee. 

A volte è fenomeno isolato, particola¬ 
re, frutto di congiunture quasi «astrali» 
comeil Grupo Corpo, una compagnia bra¬ 
siliana nata in... famiglia, i Pederneiras, i 
cui componenti curano i vari aspetti dello 
spettacolo: c’è chi balla, chi cura le sceno¬ 
grafie, l’altro aH’organizzazioneeuno alla 
coreografia. Famiglia d’arte, che proprio 
per un’identità forte delle sue radici, si 
permettedi giocareemescolarecon origi¬ 
nalità i vari stili, dal classico alle citazioni 
moderne passando per una miscela pro¬ 
pria e irripetibile. Altre situazioni sono 
più in divenire, comelacompagniadi Car¬ 
iota Portella, fondata a Rio dejaneiro al¬ 
l’Inizio degli anni Ottanta, che guarda con 
sospetto le proprie tradizioni (il famigera¬ 
to folclore di salsa e samba, appunto) per 
rivolgersi aesperienzedi derivazioneeuro¬ 
pea eamericana(chefanno parte del baga¬ 
glio di formazione della coreografa). Le 
«danze vacillanti» («Vacilou Dangou» è il 
nome della compagnia) di Portella hanno 
comunque intrigato gli operatori del Vec¬ 
chio Continente, che le ha esportate in 
Germania, alla «vetrina» di Bagnolet fino 
ad arrivareda noi, al festival «OrienteOc- 
cidente» di Rovereto con Grifo, affresco 
ispirato all’operateatraledi Nelson Rodri- 
gues, il «Pirandello» brasiliano, pratica- 
mente (e inspiegabilmente) sconosciuto 
in Italia. 

A Rovereto è approdato anche Gui- 
Iherme Boteiho, altro brasiliano degno di 
nota, anche se «adottato» da tempo dalla 
Svizzera, dove vive e lavora con il suo 
gruppo «Alias». Già passato in sordina 
qualche anno fa per Bologna (ospite di 
Teatri di Vita) con un folgorante interno 
«acquatico» dal titolo Moving a perhaps, 
Guilherme ribadisce con L’odeurdu voidn 
una vocazione per il teatrodanza, rivisita¬ 
to ecorretto con sentimento surreale. U na 
solarità sottotraccia pronta a esplodere 
con un ghigno, uno squarcio di colore, 
una corrosiva abilità da entomologo nel 
rintracciare! minimi gesti dei comporta¬ 
menti umani e nel ricomporli a soqqua- 


il progetto 

Giovani talenti al Mercosur 
sotto l’ala di Guerra superstar 


S e conosciamo ancora poco la 
danza contemporanea del Suda- 
herica, sono però diversi gli arti¬ 
sti di caraturainternazionalecheven- 
gonodalì. Ruben Celiberti,Julio Boc¬ 
ca e M aximiliano Guerra, per esem¬ 
pio, étoiles cresciute al teatro Colòn 
di BuenosAiresepoi volate via per il 
mondo. E proprio a Guerra è venuto 
in mente di fondare una compagnia 
cheaccogliessei talenti latinoamerica¬ 
ni ediventasseunasortadi portaban¬ 
diera dell’arte e della cultura del suo 
popolo. È nato così il Ballet del M er- 
cosur. che si è esibito per la prima 
volta nel Duemila a M ontevideo con 
la produzione i ntegrale de La Sylphi- 
de. 

Ma l’anima del Mercosur non 
batte solo per il classico (di cui Guer¬ 
ra è i ndiscuti bi le astro), sceglie voluta- 
mentedi presentare repertorio eope- 
redi giovani coreografi (naturalmen¬ 
te sempre di origine latinoamerica- 


dro in prospettive spiazzanti. Boteiho par¬ 
te da interni familiari (in Moving a pe¬ 
rhaps eira la stanza di una giovane donna, 
ne L'odeur du voidn siamo dentro a un 
ristorante) che diventano man mano «fo¬ 
dere psichiche», ritratti comportamentali 
di ordinaria follia. È la locanda della vita 
quella dove si agtano i personaggi di Bo¬ 
teiho, fra coppie che litigano, solitudini 
che - in nessun altro luogo come al risto¬ 
rante- esprimono latristezza della non-co- 
municazione, della non-condivisione, ca¬ 
merieri premurosi cheimboccano il mana¬ 
ger deciso a vivere tre vite contemporanea¬ 
mente, fanciulle irrequiete. L’«odore del 
vici no» diventa allora l’eco di esistenze pa- 
rallelechenon si incontrano mai, laperce 
zionedell’altro che non c’ètempo, capaci¬ 
tà di approfondire. Un mondo convulso, 
ribaltato duevolte: la prima nel ristorante, 

Guilherme Boteiho, 
un brasiliano 
alla corte di Ginevra 
per danze 
di sapore 
espressionista 


na). È in questa seconda stagione che 
il Ballet del Mercosur si è esibito in 
queste vesti più contemporanee, de 
buttando anche in Italia, dove figure 
va, tra lealtre, ancheSypass, una core 
ografia firmata dallo stesso Guerra e 
d^icataa Favaloro, il cardiochirurgo 
creatore del bypass e poi morto suici¬ 
da l’anno scorso (lavoro dove si evin¬ 
ce crudelmente che Guerra fa meglio 
il danzatore che il coreografo). 

Rientra in ambito più teatrale, 
con inclinanazioni circensi, il cileno 
Teatro del Silencio, passato per Polve 
rigi e in arrivo a Roma per Le vie dei 
Festival. Con AliceUnder^ound, do¬ 
ve l’Alice carrolliana si ritrova cata¬ 
pultata nell’inferno del diedi Pino- 
chet, il Teatro del Silencio dà vita a 
performancespettrali egrotteschede 
gnedi Kantor. Dovelo spessoredello 
spettacolo èdettato dall’impegno civi¬ 
le stesso della compagnia. 

r.b. 


la seconda nelTuffido, dove apparente 
mente! personaggi rientrano nei loro ruo¬ 
li prima che le loro vite vengano spazzate 
da un cataclisma improvviso (èimpressio- 
nante l’aspetto quasi profetico di questa 
performance che ha preceduto di poco 
tempo la tracia delleTwin Towers...). E 
forse è proprio questa sensi bi I ità coreogre 
fica, in grado di captarelecrepechefessu- 
rano lestruttureinternedella nostra socie 
tà, che fa di Boteiho un artista da seguire 
con attenzione. Anchequando èimperfet- 
to (L'odeur du voidn è certo un lavoro da 
ritoccare). 

Mancano, invece, di questa percezio¬ 
ne artistica extrasensoriale, di questa in¬ 
quietante qualità contemporanea, i Del- 
fos, giovane e bella compagnia messicana 
- che ha debuttato per la prima volta a 
Roma neH’ambito di «I nvito alla danza» e 
poi in tournée italiana. Ineccepibili per 
formazionetecnico-classica, i Delfossono 
il fiore all’occhiello del Messico (che dai 
tempi di José Limon non ha avuto altri 
ballerini di risonanza internazionale), ma 
oscillano ancora tra una voglia naif di rac¬ 
conto (a volteimpreziosito dall’originalità 
dei costumi, come quelli cartacei di Trioy 
cordon) e un guizzo surreale di teatrodan¬ 
za alla Boterò (come nel gustoso quadret¬ 
to di El Banquete, sorta di grottesco ban¬ 
chetto dove si rovescia il mito della 
femmefatale in femmina bulimica e divo¬ 
ratrice). Da maturare. 




Tragedia di New York, 
Michael Jackson 
fa un singolo per le vittime 

Il mondo mudcale è vidno alle vittime 
degli attentati in America e sono gà 
numerod gl; artisti ched impegnano in 
iniziative umanitarie 
M ichadJackson produrrà un dngolo i 
cui proventi saranno devoluti alle 
faml^ie colpite e ai sopravvissuti 
all'attacco. Oltre a Jackson, fanno parte 
dd progetto Britney Spears, leDestlny's 
Chlld, J ustin Timberlake (N ’Sync) e 
NlekCarter (Backstred:Boyd-Il 
dngolo, dal t/to/o What morecan I give 
(cosa posso dare di più?) verrà 
pubblicato al più presto in inglese e in 
spasolo e punta a raccogliere 50 
milioni di dollari. «Credo 
profondamente - ha spiato M ichad 
Jackson, che recentemente ha festeggiato 
i suoi primi 30 anni di carriera - chela 
comunità mudeaied unirà per aiutare 
miniata di vittime innocenti. C'è un 
g-ande bisogno di caccosi ere denaro in 
questo momento e ognuno di noi può 
fare qualcosa per sostenere cod tanta 
gente. Abbiamo sempre dimostrato che^ 
la mudea può toccare le nostre anime. È 
g'unto il momento di usare qud potere 
per far d che il processo di ricostruzione 
cominci subito». 

Non è la prima volta che M ichad 
Jackson partecipa a iniziativedd genere 
avendo scritto einterprdato nd 1985 
l'inno bene/?co W e are thè World, / cui 
ricavi furono destinati all'Africa, 
ndi'ambito dd progetto che portò al 
Live Aid, il concerto organizzato da Bob 
Gddof 

Un'altra star impegnata in progetti di 
questo tipo è M adonna, che devolverà 
alle vittime dd terrorismo i proventi dd 
concerto tenuto sabato scorso allo 
Staples Centra di LosAngdes Prima 
ddi'edbizionela cantante ha invitato il 
pubblico a commemorare le vittime con 
treminoti di dienzio. Dopo gli attacchi 
a New York e a Washington la popstar 
aveva rinviato una ddletredatedi Los 
Angdes, inizialmente prevista per l'il 
settembre 

Fra g(/ artitti ched distinguono in 
proposte benefiche ci sono an&iegli 
irlanded U2, che hanno pubblicato un 
invito a fare donazioni alla Croce Rossa, 
eBritneySpears, che ha interrotto un 
tour promozionale e manifestato 
cordo^io. Ndia raccolta di fondi, fra gl; 
altri, sono impegnati Backstreet Boys 
Sade, Earth, Wind& Fireelncubus 
mentre molte case discografiche e 
stazioni radio hanno seguito l'esempio 
ddia Emi, BmgeVivendi ndle loro 
offerte di denaro. 

a.cor. 


Il celebre compositore statunitense sarà dal 24 settembre al conservatorio «Boito» dove è stato aperto un Dipartimento di nuove pratiche musicali.E il 28 sarà a Bologna in concerto 

Parma, a lezione con Uri Caine tra Mahler e Beethoven 


Franco Fabbri 


Tra la fine dell’anno scorso e l’inizio di questo si 
era ravvivata la polemica (che dura da decenni) 
sui rapporti tra popolar music e accademia, que- 
st’uIti ma intesa anche e soprattutto nel senso buo¬ 
no di «studi superiori». Perché non si dovrebbe 
studiarela popolar music anche al Conservatorio, 
anche all’Università (in molti altri paesi, beninte¬ 
so, lo si fa)? Perché «non ha valore estetico», disse 
un musicologo italiano, citando un libro di Simon 
Frith, sociologo inglese. Al di là del terribileazzar- 
do epistemologico ddi’affermazione - che presa 
sul serio minaccerebbegran partedegli studi musi¬ 
cali di qualsiasi tipo - sfuggiva all’accigliato difen¬ 
sore dellegerarchie musicali che dopo aver scritto 
la Sociologia del rock Simon Frith si è occupato 


varie volte del problema del giudizio di valore 
nella popolar music, anche nel suo ultimo libro 
del 1996 (PerformingRites On TheValueOfPopu- 
larMudc), dovesi dicechei meccanismi del giudi¬ 
zio sono evidentemente diversi da quelli della mu¬ 
sica colta, ma non inesistenti, anzi fondamentali 
nel definire il significato dei vari generi popolar 
presso il loro pubblico. 

Vienein mente quella polemica perchéin un 
Conservatorio importante, il «Boito» di Parma, si 
èaperto un Dipartimento di N uovePraticheM usi- 
cali, con l'obiettivo di «allargare l’offerta formati¬ 
va del Conservatorio a linguaggi epraticheabitual- 
mente estromessi dall'insegnamento accademi¬ 
co», e «per consentire ad allievi e musicisti in 
genere di prendere contatto in modo didattica- 
mentesorvegliato a pratichee problematiche musi¬ 
cali assenti o scarsamente presenti nel quadro del- 


II pianista 
e compositore 
statunitense 
Uri Caine 
Al centro, una 
ballerina 
della compagnia 
messicana 
Delfos 




l’insegnamento musicale pubblico (sperimentazio¬ 
ne, tecnologie elettroacustiche, improvvisazione, 
jazz, rock, musiche di tradizione orale, ecc.)». Una 
bella notizia, finalmente, e un modo brillante di 
uscire dalle discussioni non sempre costruttive e 
di cominciareafarequalcosa. Il primo fatto con¬ 
creto, che viene annunciato ora, è un laboratorio 
con Uri Caine, pianista e compositore statuniten¬ 
se, noto per le sue collaborazioni con esponenti 
del jazz contemporaneo (da Don Byron a John 
Zorn), esoprattutto per lesue riletture polistilisti¬ 
che di musiche del repertorio eurocolto. Per un 
suo disco su M ahier ha vinto un premio del Festi¬ 
val di Dobbiaco nel '97, edi recenteèstato in Italia 
per eseguire- amodo suo-ìeVariazioniGoldberg 
di Bach. Il laboratorio inizia il 20 settembre e 
verterà sull'interpretazionedi musichedi Mahler e 
di Beethoven (leVariazioni Diabelli). Gli allievi si 


prepareranno na primi tre giorni con docenti del 
Conservatorio, e poi dal 24 al 26 lavoreranno per 
cinque ore al giorno con Caine, concludendo con 
un saggio il 26 sera nella sala Verdi, con la parteci¬ 
pazione del maestro. Caine poi terrà un concerto 
il 28, al Teatro Polivalente Occupato di Bologna, 
mentre per il 27 èprevisto un incontro - condotto 
da Giordano M ontecchi - con Luciano Berio, U ri 
Caine e Elio delle Storie Tese: al Teatro Valli dei 
R^io Emilia si parlerà di «Questa nuova, vec¬ 
chia, bella musica... ». Uri Caine, va detto, é un 
musicistaveramentefuori dall’ordinario: un piani¬ 
sta di gran tecnica, attento al timbro come il suo 
amatissimo Benedetti M ichelangeli, e capace di 
improvvisazioni torrenziali come i suoi maestri 
del jazz, maancheun conversatorecolto e spirito¬ 
so. Quegli allievi (ci sono pochi posti, é bene che si 
affrettino) li invidiamo già. 
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Altro titolo reduce da Venezia, dove 
ha ottenuto reazioni divisedallacri- 
ticaemolti sbadigli dapartedel pub¬ 
blico. Comunqueèun film di Amos 
Citai, il più importante regista israe¬ 
liano, quindi merita attenzione an¬ 
che se è meno bello dei precedenti 
Kadosh eKippur. Raccontagli albo¬ 
ri della costruzione di Israele, l'arri¬ 
vo dei primi pionieri, l'inizio di un 
sogno cheoggi - anche per colpa dei 
«falchi» di Tel Aviv - rischia ogni 
giorno di trasformarsi in un incubo. 
Nel castc'èArthur Miller, 


Save ' 

thè Last Danee 

Diretto da Thomas Carter II, regista 
dalla lunghissima gavetta tv (anche 
episodi di Miami Vice), hastravinto il 
box-office dello scorso week-end ed è 
il trionfo del politicamente corretto. 
Flastìdanceincontra Indovina dii vie- 
nea cena: storiad'amoreinter-razzia- 
lenei sobborghi di Chicago. 

Li divide il colore della pelle (lei è 
bianca, lui è nero) mali unisce 
l'amore per ladanza. Anchein Ameri¬ 
ca il messaggio buonista hafatto sfra¬ 
celli. 11 titolo ègergo delle balere: signi¬ 
fica «tieni l'ultimo ballo» (per me). 


L’uomo 
in più 

Una delle scoperte di Venezia: 
l'esordiente Paolo Sorrentino reg¬ 
ge con mano ferma una storia 
molto insolita, la vita parallela di 
due personaggi che hanno nome 
e cognome uguali (Antonio Pisa- 
pia), ma destini diversi. Uno è un 
cantante confidenziale, l'altro un 
calciatoreafinecarriera(ogni rife¬ 
rimento a personaggi esistiti, co¬ 
me Franco C alitano e Agosti no Di 
Bartolomei, è puramente voluto). 
Toni Servino eAndrea Renzi sono 
i due, straordinari, protagonisti. 


1 


Le 

Pomographe 

Una delle uscite più curiose di 
questo inizio stagione. Opera se¬ 
conda di Bertrand Bonello, sele¬ 
zionata dalla Semaine de la criti- 
quedi Cannes 2001, è la storia di 
un figlio diciassettenne che cerca 
il padre. Piccolo dettaglio:papà è 
un regista di film porno, e nel 
film non mancano immagini 
hard «rubate» sul set. 

Un film molto intellettuale che 
mescola Pasolini, Monteiro e la 
memoria di Truffaut (c'è 
Jean-PierreLéaud). 


1 


Session 9 


Film americano anomalo, diretto 
da Brad Anderson, che può essere 
proficuamente messo a confronto 
con TheOthersdi Amenabar: anche 
qui siamo in un universo claustrofo- 
bico popolato di inquietanti presen¬ 
ze, e anche qui il confine tra vita e 
morte, tra vero e falso è molto labi¬ 
le. Lospuntoèlaristrutturazionedi 
un vecchio ospedale psichiatrico: il 
direttore dei lavori e i quattro ope¬ 
rai che lo aiutano scoprono ben pre¬ 
sto che i muri del manicomio gron¬ 
dano letteralmente doloreefollia. 


The 

Unsaid 


11 sottotitolo è«Sotto silenzio», epote- 
va tranquillamente diventare il titolo. 
Unsaid significa il «non detto», ma 
potremmo tradurlo, in senso psicoa¬ 
nalitico, «il rimosso»: Andy Garda è 
uno psicologo che non ha saputo «sen¬ 
tire»! problemi del figlio chesi èsuici- 
dato. Questo si traducein un crollo di 
autostima: non sa più essere un mari¬ 
to per la moglie, un padre per la figlia, 
un medico per i suoi pazienti. Se la 
trama vi ricorda un po' La stanza dei 
figlio, non siete lontani dal vero: anche 
se il tutto è in salsa hollywoodiana. 


Crazy 

Beautillil 


Imilano I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Eden 

drammatico di A. Citai, con S. Morton, D. Huston, T. Jane 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Paul, MIcke gli altri - The Navigatore 
drammatico di K. Loach, con J. Buttine, T. Craig 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,10-17,40 (£ 7.000) 20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

15,30-17,45 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Pearl Harbor 

318 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

14,30-17,45 (£7.000) 21,00 (£ 10.000) 

sala 2 

Il trionfo deN'amore 

108 posti 

commediadi C. Peploe, con B. Kingsiey, M. Sorvino 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Fantasmi da Marte 

108 posti 

fantascienza di J. Carpenter, con 1. Cube, N. Henstridge, J. Statham 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Al'attaque! 

commediadi R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Benderei, P. Bonnel 
17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Le pomographe 

erotico di B. Bonello, con J. Regnier 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, K. Kristofferson, T. Roth 
15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 

sala 2 

150 posti 

14,30-16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

Sala riservata 

21,00 


Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 L'amore probabilmente 

120 posti drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 

Celentano 

14,10 (£ 7.000) 16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Ritorno a casa 

191 posti 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

14,30-16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

Paul, Mick e gli altri - The Navigatore 
drammatico di K. Loach, con J. Dottine, T. Craig 

14.30- 16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15.30- 17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

The hole 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,10-17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Driven 

116 posti 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

118 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,10-17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

The hole 

600 posti 

sala Mignon 

313 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

TheGift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,10 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Marilyn 

JurassicParkIII 

329 posti 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

15,20 (£7.000) 17,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

11 70 posti Planetoftheapes-ll pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, K. Kristofferson, T. Roth 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, K. Kristofferson, T. Roth 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
15,0016,50-18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 
362 posti Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
20,10-22,30 (£ 10.000) 


sala 9 JurassicParkIII 

133 posti avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

14,40-16,35 (£ 8.000) 18,25-20,30-22,40 (£ 14.000) 
sala 10 Paul, Mick e gli altri - The Navigatore 

124 posti drammatico di K. Loach, con J. Buttine, T. Craig 

15,15-17,45 (£8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 


175 posti 
175 posti 


NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

La voce del cigno 

animazione di R. Rich 


15,30-17,30 (£ 8.000) 19,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Come si fa un Martini 

commediadi C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 
16,15 (£ 7.000) 18,15-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

The Others 

1169 posti 

sala 2 

537 posti 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 

TheGift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,40 (£ 14.000) 

sala 3 

JurassicParkIII 

250 posti 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
14,40-16,35 (£ 8.000) 18,25-20,30-22,40 (£ 14.000) 

Session 9 

thriller di B. Anderson, con D. Caruso, P. Mullan, B. Sexton IN 
15,10-17,40 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

sala 4 

143 posti 

sala 5 

Final Fantasy 

171 posti 

fantastico di H. Sakaguchi 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

sala 6 

Fantasmi da Marte 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, K. Kristofferson, T. Roth 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

27 Baci perduti 

drammatico di N. Djordjadze, con N. Kuchanidze, E. Sidichin 
16,45-18,30-20,30-22,30 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

The unsaid-Sotto silenzio 

thriller di T. McLoughilin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 
15,0017,30-20,00-22,30 (£ 12.000) 



La trama è sorprendentemente si mi- 
lea quella di Savethe Last Dance, ma 
qui non ci sono ballerini. Lei ègiova- 
ne, bianca,carina, di buona famiglia; 
lui è ispanico e studia per diventare 
pilota militare. Si conoscono a scuo¬ 
la, lei lo punta, lui crede che sia uno 
scherzo poi capisce chesi fa sul serio. 
Commedia sentimentale all'insegna 
- di nuovo! - del politicamente cor¬ 
reo. Attenzionealla ragazza, però: è 
Kirsten Dunst, l'inquietante bambi¬ 
na di Intervista col vampiro, e sta ere 
scendo davvero bene. In ogni senso. 


Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

14,30 (£ 7.000) 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 


162 posti fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,40 (£ 14.000) 
sala 7 Heartbreakers - Vizio di famiglia 

144 posti commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. LoveHewitt, R. biotta 

14,45-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 
sala 8 Crazy/Beautiful 

100 posti drammatico di J. Stockwell, con K. Dunst, B. Davison 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 


PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Luce dei miei occhi 

438 posti drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 L'ultimo bacio 

250 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 Sotto la sabbia 

250 posti drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 4 Shrek 

249 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£7.000) 17,50 (£ 13.000) 

Tutta la conoscenza del mondo 

drammatico di E. Puglielli, con G. Mezzogiorno, M. Bonini, C. Guain 
20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 5 II mestiere delle armi 

141 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 Session 9 

74 posti thriller di B. Anderson, con D. Caruso, P. Mullan, B. Sexton IN 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti II trionfo deN'amore 

commedia di C. Peploe, con B. Kingsiey, M. Sorvino 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, K. Kristofferson, T. Roth 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti La morale di Ruth Halbfass 

di V. Schlondorff 
16,00-20,00 (£8.000) 

Colpo di grazia 
di V. Schlondorff 
18,00-22,00 (£8.000) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, K. Kristofferson, T. Roth 
21,15 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 


RINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 
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bacio 


Evolution 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. 11 film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
'80 è giustamente spietato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferisceallazozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Ai rese dintorni èfrai più creativi 
del mondo, e l'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
deH'Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un clichéchea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Cosi va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


BOLLATE 


_ì SPLENDORI _ 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Riposo 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso per lavori 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, K. Kristofferson, T. Roth 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, K. Kristofferson, T. Roth 

20,10-22,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MILANI NO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

_ Riposo 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

_ Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 

ìtàlìà 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

_ Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

_ Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti TheOthers 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20,20-22,30 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Jurassic Park iii 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

20,10-22,30 


SALA RATTI 

Oso Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, K. Kristofferson, T. Roth 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

_ Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20,20-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, K. Kristofferson, T. Roth 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 

Kinney 

20,00-22,30 

MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
salai II trionfo dell'amore 

commedia di C. Peploe, con B. Kingsiey, M. Sorvino 

20,10-22,30 

sala 2 Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
_ 20,15-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

_ Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, K. Kristofferson, T. Roth 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della LibertàTel. 02.95.41.64.44 
Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 

17,20-19,50 


The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

18.30- 22,30 

The unsaid - Sotto silenzio 

thriller di T. McLoughilin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 

20,30 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, K. Kristofferson, T. Roth 

17.30- 20,10-22,00-22,40 

Jurassic Park ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

18,10-20,20-22,10 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

17,10-20,00-22,20 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti Sex Pistois: oscenità e furore 

documentario di J. Tempie, con P. Cook, S. Jones, J. Lydon, Gen 

Matlock, M. McLaren 

21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Paul, Micke gli altri - The Navigatore 

drammatico di K. Loach, con J. Buttine, T. Craig 

20,30-22,30 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

Riposo 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,30-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 
590 posti The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

20,15-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


METROPOLMULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

15,00-17,30-20,00-22,30 

270 posti The unsaid - Sotto silenzio 

thriller di T. McLoughilin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 
15,45-18,00-20,15-22,40 
270 posti II trionfo dell'amore 

commedia di C. Peploe, con B. Kingsiey, M. Sorvino 

15,30-17,40-20,05-22,30 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,40-18,00-20,20-22,40 (£ 13.000) 

157 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,15 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 
21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti II trionfo dell'amore 

commedia di C. Peploe, con B. Kingsiey, M. Sorvino 

21,00 


180 posti Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, K. Kristofferson, T. Roth 

20,00-22,40 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

20.10- 22,45 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

20.10- 22,40 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20.20- 22,35 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20.20- 22,30 

The unsaid-Sotto silenzio 

thriller di T. McLoughilin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 

20.10- 22,35 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, K. Kristofferson, T. Roth 

17,00-20,00-22,30 

Crazy/Beautiful 

drammatico di J. Stockwell, con K. Dunst, B. Davison 
17,00-20,00-22,30 

The unsaid-Sotto silenzio 

thriller di T. McLoughilin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 
17,00-20,00-22,30 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,00-20,00-22,30 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
17,00 

Session 9 

thriller di B. Anderson, con D. Caruso, P. Mullan, B. Sexton IN 

20,00 

Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 
20,00-22,30 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
17,00-20,00-22,30 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

17,00-20,00-22,30 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
17,00-20,00-22,30 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

17,00-20,00-22,30 

Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

17,00-20,00-22,30 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 
17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
17,00 

Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
17,00-22,30 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

20,30-22,30 (£7.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20,30-22,30 (£7.000) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

21,15 


SANGUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, K. Kristofferson, T. Roth 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20,15-22,30 (£8.500) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,30-22,30 (£8.500) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

20,10-22,30 (£8.500) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, K. Kristofferson, T. Roth 

20,10-22,30 (£8.500) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti II trionfo dell'amore 

commedia di C. Peploe, con B. Kingsiey, M. Sorvino 

20,10-22,30 (£8.500) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

20,15-22,30 (£8.000) 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,00 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,15 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

100 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, K. Kristofferson, T. Roth 


IVILLASANTA | 

ASTROLABiO 

Via Mameli, 8 

Riposo 

VIMERCATE 

ARENA ESTiVA 

ViaTerraggio della pace 

Riposo 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


I 



ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 12.30 alle ore 17.00 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Campagna abbonamenti stagione 2001/2002 Dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 19. Sabato dalle ore 10 alle ore 13 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedi al sabato dalle 
ore 10 alle ore 14 e dalle ore 14.30 alle ore 18.30 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Martedì 18 settembre ore 20.45 The Shaolin Monksdi Dr. Jian Wang regia 
di Giampiero Solari 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

I 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 

NUOVO 

P.zzaSan Badila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 al lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Aperta ia Campagna Abbonamenti 2001/2002 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Campagna abbonamenti stagione 2001-2002 dal lunedi al sabato dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 15 alle 18.30 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

SALAGREGORIANUM 

Via Gettala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 dal lunedi al sabato ore 

10.30-13 e 15.30-19 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Torroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 


1 


Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 


TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Aperta ia Campagna Abbonamenti 2001/2002 dal lunedì al sabato dalle 
ore 11 alle ore 18 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 acquisto presso Inteatro 
Smeraldo dal lunedi al venerdì dalle ore 11 alle ore 18. Per informazioni tei. 
02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 

_ M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Mercoledì 12 settembre ore 20.00 Turno I Jérusaiem Grandi Teatri per 
Verdi 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi dalle ore 10.00 alle ore 19.00 Campagna abbonamenti Stagione 
2001/2002 

Concerti da Camera 2001-2002: domani ore 11.00 ingresso libero Concer¬ 
to di inaugurazione musiche di Mozart, Mackey, Debussy con Andrea 
Jonasson voce recitante 


1 
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Rete4 7.00 

NON C’È POSTO PER LO SPOSO 

Regia di Douglas Sirk - con Tony Curtis, 
Piper Laurie, Don Deforé. Usa 1952. 82 
minuti. Ckjmmedia. 

Tempi duri per una giovane cop¬ 
pi a fresca di matrimonio, il ma¬ 
rito viene spedito in Corea ia- 
sdando ii nido d'amore appena 
conquistato. Tornato in licenza 
ritrova la sua casa invasa dai 
parenti della mopieeminaccia- 
ta da un industrialecheha deci¬ 
so di acquistare il terreno. Bril¬ 
lante commedia dai toni saiad 
contro la morale sessuofobica. 



Raiuno 20.50 

SUPERQUARK- L’INCREDIBILE STORIA DI 
ENRICO FERMI 

Di Piero Angela - regia di G. Cipollitti. 

Da Via Panisperna, a Roma, al 
centro segreto di L osA lamos, ne 
gli Usa. Antidpando di qualche 
gorno il centenario ddia nasd- 
ta ddio sdenziato italiano (il 29 
settembre^, PieroAngda apre il 
nuovo dolo autunnale degli 
"Spedali Superquark” con la sto¬ 
ria e la vita dd premio Nobd. 
Visiteremo i /uogri/ dove lo sden¬ 
ziato ha sviluppato le sue ricer¬ 
che 




Tele-i-Bianco 21.00 

ROBERT RESSLER: L’UOMO CHE VIVE 

CONI MOSTRI 

Di Andrea Gutzeit. Gb/ Germania 2000. 

U n ritratto ddi'uomo che ha co¬ 
niato il termine “profilo" per i 
nostri serial killer. Ex agentespe 
^ da/e ddi'Fbi, R obert R essier ha 
dedicato la sua vita all'orrore. 
Ai suoi profili aiminali, raccolti 
in più di un decennio, si sono 
i^irati g// sceneggiatori de “Il 
dienzio degli innocenti". Per la 
prima volta Resder mostra a 
una tdecamera il suo archivio 
privato. Introduce Piero Chdi. 


Rete4 22.40 

L’UOMO DELLE STELLE 

Regia di Giuseppe Tornatore - con Sergio 
Castellitto, Tiziana Lodato, Tony Speran- 
deo, Leopoldo Trieste, Leo Gullotta. Italia 
1995.110 minuti. Commedia. 

N dia Sidlia ddi'immediato do- 
PTH pogjerra un intraprendenteim- 

^ ^ bro^ione organizza provini a 

" ^ pagamento ai danni dd poveri 
creduloni. Prospdtando una 
brillante carriera a Cinedttà 
l'uomo regala loro solo /' illudo- 
nedi una vita da sogno. Statico 
e prevedi bi le ri tratto fol dori sii co 
ddi'ltalia dd dopoguerra. 


kÀ 

da non perdere 

□ 

da vedere 

PTJ^ 

COSÌ così 

a 

da evitare 



Rof,^ Urte 

Rai C3uc 

II. Tm 


6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 ACQUARELLI D’ITALIA. Rubrica 

6.00 RAINEWS24-MORNING 

□ 

6.30 TG 1. Notiziario 

7.00 GOCARTMAHINA. 

NEWS. Contenitore di attualità 

cciss 

Contenitore per bambini. 

8.05 IL GRILLO. Rubrica. 


6.40 UNO MATTINA. Contenitore. 

AH’interno: Teletubbies. Cartoni animati 

“Marco Lodoli: la città e la scrittura” 


Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 

10.15 JESSE. Telefilm. 

8.35 LE INTELLIGENZE SCOMODE DEL 


Regia di Antonio Gerotto. AH’interno: 

“Booh... è tornato” 

NOVECENTO. Rubrica “Ernst Junger” 


7.00 Tg 1. Notiziario 

10.40 UN MONDO A COLORI. Attualità 

9.05 FILMONAMOUR. Rubrica 


7.05 Tg 1 Economia. Rubrica 

11.00 TG 2 MATTINA. Notiziario 

“Dal rumore alla musica” 


7.30 Tg 1 - L.I.S. Notiziario 

11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

9.30 LA CinÀ CANORA. Film 


8.00 Tg 1. Notiziario 

“Abbiamo perso un treno” 

(Italia, 1952). Con Giacomo Rondinella, 


9.00 Tg 1. Notiziario 

12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Maria Rore, Nadia Gray, Tina Pica. 


9.30 Tg 1 - nash. Notiziario 

Rubrica 

Regia di Mario Costa 


10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

11.05 COMINCIAMO BENE ESTATE. 


Rubrica 

13.30 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

Rubrica. 1-parte 


10.45 LA STRADA PER AVONLEA. 

13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica 

12.30 TG3. Notiziario 


Telefilm. “La narrastorie”. 

14.10 JAKE&JASONDETECTIVES. 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 


Con Sarah Polley, Kackie Burroughs 

Telefilm. “La fata madrina” 

12.55 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

o 

11.30 TG 1. Notiziario 

15.00 THEPRACTICE- 

Rubrica. 2- parte 

c 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 

PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 

13.10 MATLOCK. Telefilm. “Latruffa”. 


Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 

“Per amore di Kendall” 

Con Andy Griffith, Daniel Roebeuck, 

o 

Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

15.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

Carlo Huston. 1-parte 

O) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

“Lotta all’ultimo sangue” 

14.00 TG3. Notiziario 


Telefilm. “Due cuori e una cassetta”. 

16.15 DUE POLIZIOTTI 

14.50 TG 3 SPECIALE PREMIO ITALIA. 


Con Angela Lansbury 

A PALM BEACH. Telefilm. 

Rubrica 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

“Decisioni difficili” 

15.00 LAMELEVISIONEELESUE 


14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 

17.00 THE NET. Telefilm. 

STORIE. Contenitore 


14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 

“Nebbia assassina” 

15.05 MELEVISIONE FAVOLE E 


Conduce Paolo Limiti 

17.45 LAW&ORDER- 

CARTONI. Rubrica 


16.15 LA VITA IN DIREHA. Attualità. 

1 DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

16.00 RAI SPORT-POMERIGGIO 


Conduce Michele Cocuzza. Con Tullio 

“Pagamento dilazionato” 

SPORTIVO. Rubrica. AH’interno: 


Fazzolari, Vincenzo Galluzzo. Regia di 

18.30 TG2-FLASHL.I.S. Notiziario 

16.05 Ciclismo. Vuelta de Espana. 


Claudia Mencarelli. AH’interno: 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

8Mappa: Sabadell - La Molina 


16.50Tg Parlamento. Attualità 

Rubrica sportiva 

17.30 GEO MAGAZINE. Documentario. 


17.00 TG 1. Notiziario 

19.00 LAW&ORDER- 

18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 


18.50 QUIZ SHOW. Gioco. “L’occasione 

1 DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Telefilm. “Eccidio” 


di una vita”. Conduce Amadeus. 1-parte 

“Un brutale omicidio” 

19.00 TG3. Notiziario 

rn 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 

20.00 ZORRO. Telefilm. 

20.00 RAI SPORT TRE. 


20.35 QUIZ SHOW. Gioco. “L’occasione 

“Una questione d’onore” 

Rubrica sportiva 

_ 

di una vita”. Conduce Amadeus. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 

20.10 BLOB. Attualità 


Regia di Paolo Corcano. 2- parte 

20.50 L’UOMO CHE PIACEVA 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 


20.50 SPECIALE SUPERQUARK. 

ALLEDONNE-BELAMI. Miniserie. 

20.50 SPECIALE TG 3- 


Rubrica di scienza e tecnologia. 

Con Vittoria Belvedere, Hardy Kruger Jr., 

IL PREZZO DELLA GUERRA. Attualità 


“L’incredibile storia di Enrico Fermi”. 

Giuliano Gemma, Tosca D’Aquino. 1- parte 

22.45 TG3. Notiziario 


Conduce Piero Angela. 

22.45 SCIUSCIÀ. Attualità. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 


Regia di Gabriele Cipollitti 

23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 

23.20 TELEKOMMANDO. Rubrica. 

OJ 

23.05 TG 1. Notiziario 

0.15 TG 2 EAT PARADE. 

“Anna Falchi” 


23.10 PREMIOSIRMIONECATULLO. 

A cura di Bruno Gambacorta 

24.00 TG3. Notiziario 

\U 

Speciale 

0.30 TG PARLAMENTO. Attualità 

0.10 23° GIROFESTIVAL DELLA 


0.30 TG 1 - NOTTE. Notiziario 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

CANZONE ITALIANA. Musicale. 


0.55 STAMPA OGGI. Attualità 

Rubrica 

“Paola e Chiara” 


APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

0.50 A CACCIA DI GIUSTIZIA. 

1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


1.10 DIARIO DI UN CRONISTA. Rubrica. 

Film Tv (USA, 1993). Con Adam Arkin, 

Rubrica 


“Dal Gran Consiglio al Gran Sasso” 

Nicholas Turturro, Dan Lauria 

1.10 FUORI ORARIO. 


1.50 SOnOVOCE. Attualità 

2.15 ITALIA INTERROGA. Rubrica 

COSE (MAI) VISTE 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 ■ 
12.10■13.00■17.30■19.00■21.00■ 
22.00 ■ 23.00 ■ 24.00 ■ 2.00 ■ 3.00 ■ 4.00 ■ 
5.00 ■ 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
8.38 GOLEM. A cura di Gianiuca Nicoietti 

8.43 RADIOUNO MUSICA 
9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.20 MEDICINA E SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO. 

11.00 GR1-SCIENZA 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

13.25 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.00 GR CAMBIENTE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1-IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 
18.00 GR1-N.Y. NEWS 

19.25 GR BORSA-AFTERHOURS 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.03 GR1 MILLEVOCI 

21.06 ZONACESARINI-MUSIC CLUB. 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

23.33 UOMINI E CAMION 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 ■ 
13.30■15.30■17.30■19.30■20.30■ 

21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
8.45 LAFURIADIEYMERICH 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 I FANTONI ANIMATI 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

14.30 ATLANTIS 

16.30 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI 

19.52 GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 
2.00 INCIPIT. (R) 


cine 

rrm» 

13.00 ETTORE FIERAMOSCA. Rlm 

avventura (Italia, 1938). Con Gino Cervi. 
Regia di Alessandro Blasetti 
15.00 RIDEBENE... CHI RIDE ULTIMO. 
Film commedia (Italia, 1977). Con Leo 
Gullotta. Regia di Pino Caruso, Marco 
Meandri, Walter Chiari, Gino Bramieri 
17.00 PERICOLO ALL’OVEST. Rlm 
western (USA, 1937). Con Eleanor Hunt. 
Regia di Luis J. Gasnier 
19.00 I VENDICATORI DELL’AVE 
MARIA. Film western (Italia, 1970). 

Con Tony Kendall. Regia di Al Albert 
21.00 MILIARDI-1^ PARTE. Film com¬ 
media (Italia, 1990). Con Carol Alt. 

Regia di Carlo Vanzina 

23.00 RIDEBENE... CHI RIDE ULTIMO. 

Film commedia (Italia, 1977) 



14.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
15.00 LE SCIAMANE. Rlm commedia 
(Italia, 2000). Con Antonella Ponziani. 
Regia di Anne Riitta Ciccane 

16.45 I VISITATORI 2-RITORNO AL 
PASSATO. Film commedia (Francia, 
1998). Con Christian Clavier. 

Regia di Jean-Marie Poiré 
19.00 FINO ALL’INFERNO. Film azione 
(USA, 1999). Con Jean-Claude Van 
Damme. Regia di John G. Avildsen 

20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
20.50 CASASTREAM. Varietà 

21.00 L’ISOLA IN VIA DEGLI UCCELLI, 
nim drammatico (Danimarca, 1997). 
Con Jordan Kiziuk. 

Regia di Soren Kragh-Jacobsen 

22.45 EXTRA. Rubrica di cinema 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 EXPLORER. Documentario 
15.00 QUESTIONE DI VITA. Documentario 
16.00 CUORE DI PIETRA. Documentario 
16.30 IL MONDO DI DOMANI. 

Documentario 

17.00 SOPRAVVIVERE AL SAHARA. 

Documentario 

18.00 COCCODRILLI NEL NIDO. 

Documentario 

18.30 VETERINARI VOLANTI. 

Documentario 

19.00 SOLAMENTE UN OCEANO. 

Documentario 

20.00 EXPLORER. Documentario 
21.00 OLTRE OGNI LIMITE. 

Documentario. “Questione di vita” 

22.00 CACCIATORI DI GENI. 

Documentario. “Cuore di pietra” 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

9.03 MATTINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MATTINOTRE 

11.00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 TOURNÉE 

12.45 MILLEUNO RACCONTI 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 FAHRENHEIT 

14.15 DIARIO ITALIANO 

14.30 LA STRANA COPPIA 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 TOURNÉE 

18.15 STORYVILLE. VITE BRUCIATE DAL 
JAZZ 

19.05 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADIOTRE SUITE 

20.30 UMBRIA JAZZ 2001: 

JOHN SCOFIELD BAND 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, Omar Fierro 

6.20 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 
7.00 NON C’È POSTO PER LO 
SPOSO, nim (USA, 1952). 

Con Tony Curtis, Piper Laurie. 
AH’interno: 7.30 Meteo. 

Previsioni del tempo 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 UN DOTTORE TRA LE NUVOLE. 
Telefilm. “Illusioni d’amore” 

9.30 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. Notiziario 
11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 LA RAGAZZA DEL METRÒ. 

Film (Italia, 1988). Con Nino D’Angelo, 
Roberta Olivieri, Ninetto Davoli, 

Rick Battaglia. 

AH’interno: 17.00 Meteo. 

Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Rubrica 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. Notiziario. 
AH’interno: 19.24 Meteo. 

Previsioni del tempo 

19.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. Previsioni 
del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 

8.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. “Il romanzo di laura” 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Tutta la verità”. Con Chris 
Burke, Andrea Rredman, Kellie Martin 
12.28 ASPEHANDO ITALIANI. Show 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavi Felli, 
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 
14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.00 SOLO L’AMORE. Miniserie. 

Con Marisa Tornei, Rob Morrow, 
Mathilda May, Jeroun Krabb. 

Regia di John Erman. AH’interno: 17.00 
Tgcom. Attualità 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Benedetta Cerbi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 


8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “Una vecchia promessa” 

9.25 DUE SOUTH. Telefilm. 

“La ballerina” 

10.25 MAGNUMP.I. Telefilm. 
“Pratica n. 521” 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Aloha Nash”. Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

14.20 SARANNO FAMOSI. Attualità. 
Conduce Daniele Bossari 

14.50 NON ERA LA RAI. Show 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Situation comedy. 

“Strega selvaggia” 

17.30 V.I.P. Telefilm. 

“A che mi serve Valéry se poi muoio”. 
Con Pamela Anderson, 

Shaun Baker 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 GUARDIA DEL CORPO. Telefilm. 
“Non dimenticarti di Alicia”. 

Con Jack Scalia 

14.30 BLIND DATE. Reai Tv. 

Conduce Jane Alexander 
15.00 OASI. Rubrica 
“Magazine di ambiente e natura”. 
Conduce Tessa Gelisio 

16.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

Con Carlo Imperato 

17.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

“Il nuovo gioco virtuale da perderci 
la testa”. Conduce Tamara Donà 

17.30 ROBOTSWARS- 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 

Con Andrea Lucchetta 

18.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 
19.00 FASCIA PROTEHA. Varietà. 
Conducono Platinette, 

Roberta Lanfranchi 

19.30 IL VOLO... DELLA SERA. 

Talk show. Conduce Fabio Volo 


Soap opera 


Conduce Gerry Scotti. 
Regia di Stefano Mignucci 


20.45 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Manchester United - Lille 
22.40 L’UOMO DELLE STELLE. Film 
drammatico (Italia, 1995). Con Sergio 
Castellitto, Tiziana Lodato, Franco 
Scaldati, Leopoldo Trieste. Regia di 
Giuseppe Tornatore. AH’interno: 

23.55 Meteo. Previsioni del tempo. 

0.45 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità 

1.10 CORBARI. nim (Italia, 1970). 

Con Giuliano Gemma, Tina Aumont, 
Frank Wolff, Antonio Piovanelli. 
AH’interno: 2.05 Meteo. 

Previsioni del tempo 

3.10 LE FOTO DI GIOIA, nim (Italia, 
1987). Con Serena Grandi, Capucine, Daria 
Nicolodi, George Eastman (Luigi Montefiori) 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 
Conduce Mike Bongiorno. 

Con Gabibbo, Antonella Mosetti 
21.00 TEMPORALE PERFEHO. Film Tv 
azione (USA, 2001). Con John 
Schneider, Jesse Eisenberg. Regia di 
David Giancola. AH’interno: 

22.00 Meteo 5. Previsioni del tempo. 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5-NOnE/METEO5. Notiziario 

1.30 PAPERISSIM A SPRINT. Show. (R) 
2.00 VERISSIMO-TUnil COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

3.00 ALTA MAREA. Telefilm. 

“Una nuova identità” 


21.00 PESTIVALBAR‘01. Musicale. 
Conducono Alessia marcuzzi, 

Daniele Bossari, Natasha Stefanenko 
23.15 PRESSING CHAMPIONS LEAGUE. 
Rubrica. Conduce Massimo De Luca 
0.20 STUDIO APERTO¬ 
LA GIORNATA. Notiziario 
0.30 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
1.00 SARANNO FAMOSI. Attualità. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.30 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy. “Foto piccanti” 

2.00 HARRYEGLIHENDERSON. 
Situation comedy. “Il giorno dopo” 

2.30 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm 
3.20 STREGHE. Film (Italia, 1989). 

Con lan Bannen, DeannaLund, 

Michelle Vannucchi 


20.25 100%. Gioco. “Il primo 
game show condotto interamente 
da una voce fuori campo” 

21.00 DUELLO TRAI GHIACCI. Film 
(Francia/ltalia/Norvegia/GB, 1995). 

Con James Caan. Regia di Nils Gaup 
22.45 EXXXTREME. Rubrica. 

Conduce Barbara Brighelli 
23.20 SEX AND THE CITY. Telefilm 
00.00 IL VOLO... DELLA NOTTE. 

Talk show 

1.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

3.30 FASCIA PROTETTA. Varietà. 
Conducono Platinette, Roberta 
Lanfranchi. (R) 

4.00 EXTREME. Rubrica. (R) 


TBIE + 


TEIE + 




13.45 LA MIA ADORABILE NEMICA. 

nim commedia (USA, 1999). Con 
Susan Sarandon. Regia di Wayne Wang 
15.40 CSI. Telefilm. 

16.30 RAGAZZE INTERROTTE. Rlm 
drammatico (USA, 1999). Con Winona 
Ryder. Regia di James Mangold 
18.35 007, DALLA RUSSIA CON 
AMORE, nim spionaggio (GB, 1963). Con 
Sean Connery. Regia di Terence Young 

20.30 WILL&GRACE. Telefilm. 

21.00 RESSLER ROBERT. Documenti. 
“L’uomo che vive con i mostri” 

21.55 THE CELL-LA CELLULA, nim 
fantascienza (USA, 2000). Con Jennifer 
Lopez. Regia di Tarsem Singh 

23.45 IL MNEMONISTA. nim drammatico 
(Italia, 2000). Con Sandro Lombardi 


12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Inter-Venezia. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
14.50 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Ipswich Town - Blackburn Rovers. (R) 

16.30 VOLLEY. GOLD NATIONS CUP 
FEMMINILE. Italia - Polonia 

18.05 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Leicester City - Middlesbrough. (R) 

19.30 +GOLMONDIAL. Rubrica 
sportiva. “I gol dei campionati esteri” 

20.30 ZONA MONDO. Rubrica sportiva. 
“Rubrica di calcio estero”. (R) 

21.00 IL TALENTO DI MR. RIPLEY. 
nim giallo (USA, 1999). Con Matt 
Damon. Regia di Anthony Minghella 
23.15 GOLF.TROPHEELANCOME 
2001: ANTEPRIMA. (R) 


13.05 GMT-GIOVANI MUSICISTI DI 
TALENTO. Film drammatico (GB, 1999). 
Con Steve John Shepherd. 

Regia di John Strickland 

15.00 I CENTO PASSI, nim drammatico 

(Italia, 2000). Con Luigi Lo Cascio. 

Regia di Marco Tullio Giordana 
16.50 IL SAPORE DEL SANGUE, nim 
drammatico (USA, 1997). Con Joaquin 
Phoenix. Regia di David Dobkin 
18.40 MURO D’ACQUA. Documentario 
19.35 THELASTOFTHEBLOND 
BOMSHELLS. Rlm drammatico (USA, 2000) 
21.00 AMERICAN BEAUTY. Film 
commedia (USA, 1999). Con Kevin 
Spacey. Regia di Sam Mendes 
23.00 ALTA TENSIONE. Rlm (USA, 1977). 
Con Mei Brooks. Regia di Mei Brooks 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale 
14.00 MTVTRIP.“Road Story” 

14.10 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.30 TRL Show 

15.30 MAD4HITS. Musicale 
17.00 MTV TRIP. “Road Story” 

17.10 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale 

19.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
20.00 WEBCHART. Musicale 

22.30 LOVELINE. Talk show 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Musicale. “I video 
più sofisticati, innovativi e alternativi in 
circolazione”. Conduce Massimo Coppola 
1.00 MTV NIGHT ZONE. Musicale 
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Nord: nuvoloso sul settore alpino e prealpino e sull' Emilia 
Romagna, variabile sul resto del nord.Centro e Sardegna: 
Irregolarmente nuvoloso. Sud e Sicilia: variabile sulla Sici¬ 
lia. Nuvoloso su Campania, Basilicata, Molise e Puglia. 


Nord: generalmente poco nuvoloso. Centro e Sardegna: 
nuvoloso al mattino con nubi più Intense sulle regioni adrla- 
tlche. Sud e Sicilia: cielo nuvoloso con precipitazioni sparse 
più probabili sulle regioni Ioniche. 



LASnUA/IONF 


La perturbazione che sta interessando il nord-est e le regioni meridionali si 
muove verso la Grecia. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


1 BOLZANO 

8 14| 

1 VERONA 

11 2l| 

Iaosta 

11 17 ! 

TRIESTE 

13 13 

VENEZIA 

12 19 

MILANO 

11 23 

Itorino 

8 211 

Imondovì 

16 I 9 I 

ICUNEO 

14 18 

GENOVA 

17 21 

IMPERIA 

16 21 

BOLOGNA 

12 20 

1 FIRENZE 

11 lel 

Ipisa 

10 16l 

1ANCONA 

11 22 

PERUGIA 

12 18 

PESCARA 

10 22 

L’AQUILA 

7 17 

Iroma 

14 221 

1 CAMPOBASSO 

11 18l 

Ibari 

14 21 

NAPOLI 

15 21 

POTENZA 

12 19 

S. M. DI LEUCA 

19 22 

Ir. CALABRIA 

20 281 

1PALERMO 

20 24 I 

1 MESSINA 

21 26 

CATANIA 

17 28 

CAGLIARI 

14 26 

ALGHERO 

16 23 

TÈMPCRATURt NEL MONDO 


■ HELSINKI 

9 isl 

loSLO 

1014 I 

ISTOCCOLMA 

1017 I 

COPENAGHEN 

9 15 

MOSCA 

11 19 

BERLINO 

10 17 

■VARSAVIA 

12 I 7 I 

Londra 

1019 I 

1 BRUXELLES 

9 I 7 I 

BONN 

9 16 

FRANCOFORTE 

10 15 

PARIGI 

10 18 

1 VIENNA 

1015 I 

1 MONACO 

8 I 5 I 

IzURIGO 

10 16l 

GINEVRA 

11 19 

BELGRADO 

12 24 

PRAGA 

10 16 

■ BARCELLONA 

16 231 

1 ISTANBUL 

18 26l 

1 MADRID 

12 291 

LISBONA 

19 32 

ATENE 

21 29 

AMSTERDAM 

8 16 

1 ALGERI 

18 291 

1 MALTA 

20 301 

(BUCAREST 

20 261 
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Noi siamo passati, 
per ma ragiom a noi sconosciuta, 
éa uno stato interiore a uno esteriore; 
ma, forse, non dovremo aspettare molto 
e in mi si risveglierà di nuovo 
quel suom interiore, 
peroramessoataeere, 
il suom àll'mimo umano 


Kandinsky 

«Lettera da Monaco 1910 Wassilly» 
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A SCUOLA DI Fumetto nel nome di Hugo 


Renato Pallavicini 

ome se la passa il fumetto? Piuttosto male, piuttosto 
bene. Il mercato resta asfittico, ma qualche segnale di 
vivacità, di vendite e di idee, ogni tanto fa dimenticare la 
parola crisi. M a, soprattutto, a preoccupare è la scarsa circola¬ 
zione del fumetto tra le generazioni più giovani. In questo 
panorama è da salutare con entusiasmo «BilBolbul», l'iniziati¬ 
va chesta per parti re a Bologna, ideata e organi zzata da H ame- 
lin Associazione Culturale e Antonio Faeti in collaborazione 
con i Quartieri San Vitale e Savena e il patrocinio dell'Accade¬ 
mia di Belle Arti e del Provveditorato degli Studi di Bologna. 
L'iniziativa, chesi pone l'obiettivo di creare occasioni in cui si 
facciastoriaedidatticadel fumetto, èarticolatain duemomen- 
ti: il primo è un vero e proprio corso sul fumetto dal titolo 
«Perché il mare di Hugo continui a raccontare». Hugo, ovvia¬ 
mente, è Hugo Pratt ed il corso prevede 15 incontri (dal 9 


ottobre al 30 gennaio 2002) che si terranno nelle sedi dei 
Quartieri Savena e San Vitale (dalle ore 18 alle 20). Oltre che 
di Antonio Faeti gli incontri prevedono la partecipazione di 
editori, autori e associazioni, tra cui il «Centro del Fumetto 
Andrea Pazienza». Il secondo momento, « Bologna in Slum- 
berland», chesi svolgerà nei mesi di febbraio e marzo 2002, 
offrirà una panoramica delle realtà editoriali di Bologna e 
dell'Emilia Romagna, tra i centri più attivi e più stimolanti 
nella produzione a fumetti (per informazioni: Hamelin Asso¬ 
ciazione Culturale, tei. 051.233401, fax 051.2915120; e-mail: 
hameli.bo@libero.it; sito web: www.hamelin.net). 

Autunno caldo. Si preannuncia davvero caldo l'autunno a 
fumetti e non solo per r«affollamento»di mostre e rassegne. 
Limitandosi alle più grandi, si comincia dal 1 al 4 novembre 
con la tradizionale «Lucca Comics», erede dello storico Salone 




del fumetto, trasferitosi nel frattempo a Roma e che ha genera¬ 
to «Expocartoon». Quest'ultimo, dopo l'abbandono della dire¬ 
zione di Rinaldo Traini, è ora rinato con la nuova direzione 
artistica di Roberto Genovesi, cambia sede, spostandosi dalla 
Fiera di Roma al vicino Palazzo della Civiltà e del Lavoro 
all'Eur eannuncia la prossima edizioneper il 22- 25 novembre 
prossimi. Stessedateper «Romics», nuovo Festival del Fumet¬ 
to edell'Animazione, capitanato da Luca Raffaelli eorganizza- 
to dall'ente Fiera di Romaedal Consorzio dei Castelli Romani 
(cheorganizzal'altra, ormai storicarassegnadel cinemad'ani- 
mazione,sempredirettada Luca Raffaelli, in programma dal 3 
al 7 ottobre). Un affollamento ed una coincidenza di date che 
non mancheranno di suscitare polemiche e qualche confusio¬ 
ne di troppo. Proprio quello di cui il fumetto non ha davvero 
bisogno. 
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Una foto 
di Tano D’Amico 
scattata a Genova 
durante il G8 
Sotto 
lo scrittore 
Gianfranco 
Manfredi 



benedizione 
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Gianfranco Manfredi, cantautore 
e scrittore, classe 1948 
«Per fortuna negli anni Settanta 
avevo l ’età giusta per capire» 


1 


ha ragione Lessing? 


11 29 agosto, Luca Persico, il trentenne 
leader dei 99 Posse, il 7 settembre, Tiziano 
Scarpa, scrittore alle soglie dei 
quarantanni, oggi Gianfranco Manfredi, 
cinquantaduenne musicista, sceneggiatore 
di cinema e fumetti, romanziere. Continua 
la nostra serie di interviste con uomini di 
età diverse, per sapere in che misura il 
femminismo li ha modificati. Lo spunto, la 
denuncia fatta quest'estate da Doris 
Lessing. 82 anni, considerata una delle 
maestre del femminismo del secondo 
dopoguerra, per romanzi come «II diario 
di Jane Somers» e il «Taccuino d'oro», la 
scrittrice nata in I ran, vissuta nell'Africa 
dell'apartheid e residente a Londra, pensa 
che il movimento delle donne abbia preso 
una dannosa deriva: sostiene che l'energia 
messa un tempo nella costruzione di leggi 
e azioni positive, oggi è dispersa in una 
generica condanna del sesso maschile. Il 
femminismo si sarebbe trasformato in una 
svalorizzazione senza senso degli uomini, 
siano essi di qualunque età, capacità, 
mentalità, attitudini. Per i nostri 
interlocutori il femminismo è stato uno 
stimolo alla crescita o 
una iattura? 


Stefania Scateni 


F requenta i temi del fantastico, in lette¬ 
ratura e nel fumetto. Prima «faceva» 
il cantautore. Gianfranco Manfredi, 
cinquantenne di cinquantadue anni, mar¬ 
chigiano di origine e milanese di adozione, 
non appartieneaquellacat^oriadi uomini 
ai quali si rivolgeDorisLessing, «svalorizza¬ 
ti dal femminismo». M anfredi condensa co¬ 
sì la sua biografia: «H o esordito pubblican¬ 
do un saggio su Rousseau, perché lavoravo 
comericercatorein Università, macontem- 
poraneamente, negli anni Settanta, compo¬ 
nevo anche canzoni che Nanni Ricordi ha 
sentito e apprezzato, dandomi l'opportuni¬ 
tà di registrare. Poi ho cominciato a lavora¬ 
re anche nel cinema. All'inizio degli anni 
Ottanta, essendomi stufato di abitare a Ro¬ 
ma, sono tornato a M ilano e ho pubblicato 
il primo romanzo (M aga rossa) da Feltrinel¬ 
li. Progressivamente mi sono dedicato sem¬ 
pre meno alla musica e sempre più al cine¬ 
ma, comesceneggiatore professionista, scri¬ 
vendo contemporaneamente alcuni roman¬ 
zi. Ne ho pubblicati sino a oggi otto. M a mi 
sono anchededicato all'attività di sceneggia¬ 
tore nel settore dei fumetti, con la Sergio 
Bonelli editore. Ora ho una mia testata che 
si chiama Magco vento che racconta we¬ 
stern dal punto di vista dei nativi america¬ 
ni». L’ottavo romanzo di cui parlaè/l picco¬ 
lo diavolo nero, («era il soprannome di un 
ciclista milanese») appena pubblicato da 
M arco T ropea. «U n romanzo molto diver¬ 
so dai precedenti, al quale ho lavorato per 
dieci anni: un romanzo storico ambientato 
tra M ilano e Parigi allafinedeH'Ottocento, 
chesi conclude con i fatti della rivolta del 
panedi Bava Beccaris Comincia raccontan¬ 
do la storia del primo ciclismo milanese: il 
passaggio dal velocipede alla bicicletta. Poi 
racconta, attraverso le vicende di cinque 
giovani ciclisti dell'epoca, tutteletrasforma- 

È Tunica rivolta 
che ha lasciato frutti veri 
A Milano il ’68 iniziò 
prima, nel eostume, 
eon lo seandalo 
della «Zanzara» 

yy 


zioni sociali che hanno attraversato questa 
cittàeun pochino, con Parigi, anchel'Euro- 
pa alla fine dell'Ottocento, M i sembra che 
siano fatti non così conosciuti, anche pa- 
ché i romanzi di genere "sportivo" in Italia 
si contano sulleditadi una mano. Rileggere 
la storia aiuta a capire m^lio certe tenden¬ 
ze, certi usi che sono iniziati in queU'epoca 
e che durano ancor oggi. In qualche modo 
il romanzo storico permettedi comprende- 
rechenoi siamo eredi diretti dei nostri avi. 

I problemi sono "ciclici", ma si continuano 
a dimenticare, come se non esistesse un' 
esperienza collettiva». Anchein questa inter¬ 


vista, in un certo senso, parliamo di storia. 
Storia recente, storia che ha la esse sia maiu¬ 
scola che minuscola. 

Allora, Doris Lessing ha ragione o 
no? Anche la sua vita è stata rovina¬ 
ta dal femminismo? 

Nonsoseiofaccio partedi un’eccezio¬ 
ne, ma per me quella del femminismo è 
stata un’esperienza fantastica. Non che sia 
stato un femminista, non sono stato un 
collaborazionista. Allora pensavo che ar¬ 
renderci subito era ingiusto. 

Però parla di arrendersi, è stata 
quindi una battaglia? 


Sono stati due-treanni di battaglia an¬ 
che notevole. Però, devo anche benedirli 
quegli anni. Sto con la stessa donna da 30 
anni osiamo felici insieme. Probabilmente 
se non ci fosse stata quella prova, all’inizio, 
non si sarebbero subito chiarite le cose. 
Uscendo dal mio privato, posso direcheil 
femminismo, proprio perché è penetrato 
nell’ambito dei comportamenti, della vita 
quotidiana, ha rappresentato negli anni 
Settanta una di qudie rivoluzioni che resta¬ 
no. Altri fenomeni di ribellismo di quegli 
anni sono durati poco, il femminismo inve¬ 
ce ha lasciato un’eredità permanente. M i 
rendo anche conto, però, che i più «vec¬ 
chi»- bastavano cinqueo sei anni in più - 
avevano ricevuto una botta tremenda. 
«Perché doveva toccare a noi?», dicevano, 
e c’è gente che ancora oggi non si è ri presa. 
Crede che la questione si risolva in 
un problema generazionale^ essere 
nel posto giusto al momento giusto 
e con l'età giusta? 

Sì, ha contato molto esserci. Nel ’68 io 
ero una matricola, al primo anno di univer¬ 
sità. lo e i miei compagni avevamo colto 


qualche segnale. Faccio un esempio: nel 
'67 c’era stata al Parini l’esperienza della 
Zanzara, un giornale studentesco; tre ra¬ 
gazzi che lavoravano al giornalino furono 
condotti in questura e processati per osce¬ 
nità, per avere pubblicato un articolo sugli 
studenti e la sessualità. A M ilano, insom¬ 
ma, l’annuncio del '68 è stato più su un 
piano di vita e costume che classicamente 
politico come lo si sentiva allora, ma que¬ 
sto riguardava generazioni che uscivano 
dal liceo in quel momento. Gli altri erano 
legati aun altro tipo di eredità, ancheideo¬ 
logica. Per noi, ad esempio, l’occupazione 
deH’università, rimanerelì anchedi nottee 
vivere tranquillamente con le nostre com¬ 
pagne, dissestava molto i meccanismi della 
famiglia. Anche se, in concreto, si cantava, 
si dormiva e non si faceva assolutamente 
niente, tutto ciò era percepito come una 
forma di indecorosa promiscuità. Ricordo 
chei primi articoli del Corrierenon attacca¬ 
vano le occupazioni perché sovversive ma 
perché i bidelli avevano ritirato non so 
quanti preservativi dalleaule. Questo aspet¬ 
to di vita quotidiana era sottovalutato, ma 


è emerso impetuosamente nel corso degli 
anni Settanta. 

Ha aderitx) allo slo^n del periodo, 

il personale è politico, insomma, li 

femminismo, quindi, è stato una 

tappa della sua crescita? 

Era inevitabile. Le discussioni delle ra¬ 
gazze ci hanno spinto a prendere in consi¬ 
derazione molti aspetti della nostra vita, 
da quello del ruolo alle difficoltà maschili 
di lasciarsi andarealleemozioni ai temi del 
corpo. Va detto che su questi temi non c’è 
stato solo il femminismo. Ricordo, a M ila¬ 
no, la funzione di riviste come L'erba vo¬ 
glio di Elvio Fachinelli o di riviste contro¬ 
culturali comeRenudo (alla quale ho colla¬ 
borato). Il nostro comportamento diverso 
proveniva anche dalla nostra collocazione 
temporale, se coà posso dire: pochissimi 
dei miei amici coetanei erano stati a putta¬ 
ne, per esempio, non era nella nostra men¬ 
talità. Noi abbiamo avuto le prime classi 
miste, prima non c’erano, e avevamo già 
un rapporto di consuetudine e di scambio 
con le ragazze. Insamma, eravamo sicura¬ 
mente più pronti ad avere un rapporto 
diverso con le nostre compagne. 

E dei ragazzi di oggi cosa pensa? 

Fio tre fi glie, la più grande ha 24 anni. 
Conosco alcuni dei loro amici. Fio sempre 
accolto con un po’ d’ironia tutti questi 
discorsi sulla crisi deH’uomo, il calo del 
desiderio, il sentirsi smarriti, la paura... Sin¬ 
ceramente credo che sui ragazzi di oggi 
pesi non tanto la fine del ruolo maschile 
quanto la disoccupazione e la precarietà. 
Cheli mettono di frontealla perdita di un 
ruolo nella vita. Non un ruolo solo ed 
esclusivamente maschile, ma un ruolo 
qualsiasi. I ragazzi oggi fanno fatica a capi¬ 
re quale sia il loro ruolo. Tornano invece 
costumi antichi, non solo perché oggi, di 
nuovo, non c’è grande libertà sessuale ma 
anche perchéesisteuna gran paura di pren- 
dereimpegni d’amore. Perché si sa che poi 
comportano responsabilità e problemi... 

Di fronte alle richieste 
delle donne pensavo 
che arrenderci subito 
non era giusto. Non ero 
un collaborazionista... 

Ma capivo 
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A «PRIVACY» 

IL MORANTE 

PER LA COMUNICAZIONE 

20 e 21 settembre, sul lago Fusero 
finale del Premio Morante 2001. La 
giuria presieduta da Dacia Maraini 
conferirà un premio speciale alla 
carriera a Michele Sovente, poeta 
in una lingua che viaggia tra latino, 
italiano e napoletano. 

Un premio speciale per la 
comunicazione, invece, andrà a 
«Privacy», il romanzo di Furio 
Colombo, che, dice la motivazione, 
«attraverso pagine di 
fantacomunicazione ci conduce a 
riflettere sulle minacce alla libertà 
messe in atto dalle nuove 
tencologie». 


ì 

e 


Churchill volle sino all’ultimo la pace separata col Duce 


Bruno Gravagnuolo 

L a Gran Bretagna aveva due linee sull’Italia 
fascista schierata accanto alla Germania. Ed 
esse si confrontarono almeno sino al 1942, quando 
prevalse l’intenzione di distruggere il pontenziale 
bellico italiano, costringendo il paese a capitolare e 
chiedereuna pace senza condizioni. Oggi la dupli¬ 
cità britannica emerge da una serie di memoran¬ 
dum londinesi del Pubblio Record Office, esamina¬ 
ti da Paola Ottonello, studiosa di Relazioni Interna¬ 
zionali a Genova e autrice di un saggio su «N uova 
Storia Contemporanea». 

In un primo momento, secondo i documenti ingle¬ 
si, gli strateghi del Foreign Office puntarono a 
staccare l’Italia dalla Germania attraverso una pace 
favorevole al regime e perciò si suppone con con¬ 


cessioni territoriali sostanziose in Africa e in Gre¬ 
cia. Era questa la linea caldeggiata da Winston 
Churchill, in passato ammiratore del Duce da lui 
accettato e«interepretato» comeleader conservato¬ 
reeuropeo. 

Ma, nel giro di poche settimane dall’entrata in 
guerra dell’Italia, questasoluzionevenneprogressi- 
vamente messa in mora. A vantaggio di una linea 
politica più intransigente, che aveva come obietti¬ 
vo ultimo il «crollo militaretotaledell’ltaliael’eli- 
minazione del governo fascista». La prima relazio¬ 
ne in tal senso risale al 1 settembre 1940, stilata 
dall’alto funzionario del Foreign Office Percy Lo- 
raine. Indirizzata contro Churchill, lalineadi «col¬ 
lassare» l’Italia sotto ogni aspetto era caldeggiata in 


particolaredal M inistro degli esteri Anthony Eden, 
il qualedopo mesi di discussioni interneal gabinet¬ 
to di guerra, prese posizione ufficiale in un memo¬ 
randum datato 11 agosto 1941, La sue tesi era: 
impossibilefareuscirel’ltaliadal conflitto con una 
pace separata. Dunque occoreva intensificare la 
pressione militare per provocare il crollo interno 
del regimefascista. E tuttavia la discussionedentro 
il gabinetto di guerra presieduto da Churchill si 
protrasse a lungo. Perché la possibilità di una tre- 
guaedi una pace a latore con l’Italia vennerespin- 
ta soltanto il 3 dicembre 1942, sempre su proposta 
di Eden. La nuova linea scriveva Eden a Churchill 
il 17 febbraio 1943 consisteva nel «non fare alcuna 
concessione, manell’offrireagli italiani lasemplice 


alternativa: affondare o sopravvivere». Speriamo, 
aggiungeva Eden nella lettera, «che questa linea 
dura, in aggiunta alle pesanti incursioni e alla mi¬ 
naccia di invasione, siano sufficienti a spaventare 
l’Italia al punto dfa farla uscire dalla guerra». 
Dunque, documenti interessanti, che da un lato 
fanno intendere quanto l’Inghilterra sentisse pros¬ 
simo il crollo del regime nel 1943. E che dall’altro 
rilanciano una suggestione chiave dell’ultimo De 
Felice: una trattativa Churchill-Mussolini durata 
sino all’ultimo. E lecui prove sarebbero nel celebre 
e fantomatico carteggio tra i due, presente in una 
borsa requisita al Duce a Dongo, alla quale tutti 
davano la caccia. In primo luogo gli Inglesi. È mai 
esistita davvero quella borsa con il suo contenuto? 



La Hollywood sul Tevere e VUrss di Krusciov in foto d’autore firmate Brami e Coluzzi 


Roberto Cavallini 


L e fantasmagorie del circo, astratti e 
volteggianti colori, in un fondo ne¬ 
ro, in un universo buio nel quale le 
sciedi luce degli acrobati disegnano impres¬ 
sioni, accolgono il visitatoreche, pro^uen- 
do la sua visita ai piani alti, incontrerà mon¬ 
di «antichi», di quando il colore era cosa 
rara e la miseria del M eridione era rappre¬ 
sentata in bianco e nero, di quando, altret¬ 
tanto in bianco e nero, era rappresentato il 
fantastico mondo della Hollywood sul Teve¬ 
re e di quando altrettanto in bianco e nero 
era la M osca dell'era kruscioviana. 

11 M useo di Roma in Trastevere ha deciso 
di ospitare in contemporanea, dal 14 set- 
tembreal 7 ottobre, due iniziativefotografi¬ 
che. Il cerchio magico, un lavoro sul circo di 
M assimo Siragusa , a cura di Contrasto e 
Autorenon autore-Due fotografi italiani del 
secondo dopoguerra, che abbi na due mostre. 
Diario M oscovita 1962 - 1966 di Piergiorgio 
Branzi, fotografo di estrazione «colta» e 
Mezzo secolo di fotog-afia del reporter Gu¬ 
glielmo Coluzzi, a cura dall'Istituto di studi 
scientifici sul fotogiornalismo. 

Due iniziative diverse che hanno fortuita¬ 
mente riunito nello stesso ambito espositi¬ 
vo tre autori, pur provenienti da storie ed 
esperienze distanti ed eterogenee e che rap¬ 
presentano in modo emblematico trediver- 
si modi di essere del fotogiornalismo. 
Piergiorgio Branzi e Guglielmo Coluzzi ap¬ 
partengono alla generazione di fotografi del 
dopoguerra, M assimo Siragusa, nato a Cata¬ 
nia nel 1958, è professionista dal 1989. 
Piergiorgio Branzi, fiorentino, (1928), ha 
i niziato a fotografare perché, pri ma i ncu rio- 
sito da Fosco M araini e dal suo Segreto Ti¬ 
bet, fu definitivamente folgorato nel 1953 
da una mostra di Henri Cartier-Bresson a 
Palazzo Strozzi. Girò l'Italia, soprattutto 
quella meridionale, Puglia, Basilicata, Cam¬ 
pania a cavallo di una Ducati 90, portando 
con sé per bagaglio Cristo si è fermato ad 
Eboli di Levi e L'uva puttanella di Rocco 
Scotellaro. Nellacapitaleci vennein treno e 
appena uscito dalla stazione!ermini fu col¬ 
pito dalla sensualità delleromaneche, a suo 
dire, «sembravano appenasceseda un letto 
disfatto». Si spinse successivamente in Gre¬ 
cia e l'anno seguente, a bordo di una Fiat 
600, fino in Andalusia. Scettico frequentato- 
redei circoli fotografici, il suo rapporto pro- 
fessionalepiù importante, comefotogiorna- 
lista, lo ebbe col Mondo di Pannunzio. 

Nel 1960entrò alla Rai efu inviato, dal suo 
direttore Enzo Biagi, in Unione Sovietica 
dove realizzò numerosi servizi televisivi. La 
sua Leica lo accompagnò sempreea margi¬ 
ne dei suoi reportage televisivi, con lo scat¬ 
to rapido esilenzioso del centoventicinque- 
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simo di secondo annotò i momenti più inti¬ 
mi della vita di un popolo cheegli ha molto 
amato. Di un popolo che ha rispettato, a tal 
punto da tenere serbate in un cassetto quel¬ 
le fotografie per circa venti anni, esponen¬ 
dole, per la prima volta, agli inizi degli anni 
Ottanta, per evitarechefossero pretesto per 
speculazioni e polemiche politiche. 

Oggi Branzi ripropone il suo Diario Mosco¬ 
vita in forma ampliata e la mostra è accom¬ 
pagnata dall'omonimo libro con l'introdu¬ 
zione di un altro famoso inviato Rai in 
Urss, Demetrio Volcic. 

Egli hasemprecurato l'aspetto formale del¬ 
le sue immagini, le geometrie, i volumi, i 
punti di fuga, «si sa noi toscani... » aggiun¬ 
ge spesso quando parla di fotografia. M a 
nel Diario Moscovita sono il reporter e il 
narratore a prevalere sul disegnatore e sull' 
incisore (altra sua attività meno nota). 


Era ancora adolescente Guglielmo Coluzzi, 
nato a Fiuggi nel 1927, quando nei primi di 
giugno del 1944, letruppe alleate entrarono 
a Roma. Stava facendo pratica di camera 
oscura presso uno studio fotografico del 
centro. Con la mansionedi stampatore, Co¬ 
luzzi riuscirà a lavorare alle dipendenze del 
P.W.B. (Psycological Warfare Branch), la 
sezionedella propaganda militare. Successi¬ 
vamente varà direttamente coinvolto nella 
«picturesdivision» dell’esercito statuniten¬ 
se. 

Quando la «pictures division» se ne andò 
da Roma, Coluzzi era ormai pronto per 
fare il fotoreporter. La prima agenzia priva¬ 
ta in cui lavorò era ancora americana, l’In- 
ternational N ews Photo, ma ben presto Co¬ 
luzzi si le^ a colui che nella capitale aveva 
fiutato prima e più di ogni altro l’«affare» 
del la fotografi a desti nata al I a n uova stam pa 


giornalistica: Ivo M eldolesi. 

Negli anni CinquantaeSessantalecollabo- 
razioni di Coluzzi furono numerose: La 
Tribuna Illustrata, La Settimana Incom, 
Settimo Giorno, Epoca, Oggi, Gente, Le 
Ore, Vie Nuove, Noi Donne, Tempo Illu¬ 
strato, L’Espresso, Rotosei, Annabella, So¬ 
gno. Assai rilevante fu l’attività cheColuzzi 
svolse per Oggi e Gente. Nei suoi cinquan¬ 
ta anni di attività Coluzzi ha attraversato le 
varie stagioni del fotogiornalismo italiano, 
dal reportage di carattere sociale, allora 
«Neorealismo», al fenomeno dei «Paparaz¬ 
zi», dedicandosi negli ultimi anni alla foto 
di teatro. Ed in questo «mezzo secolo in 
mostra», egli di mostra come il suo atteggia¬ 
mento di professionista deH'immagine, che 
concepisce e realizza il servizio tenendo in 
principale conto le esigenze del cliente e 
l'impostazioneeditorialedella pubblicazio¬ 
ne di destinazione, gli abbia comunque 
consentito di affinare uno stile personale. 
Colizzi era in grado di realizzare impegnati 
reportage per Vie Nuove e Noi Donne, e al 
tempo stesso era in grado di esegui re servi¬ 
zi a personalità del cinema, o dell'arte, o 
della letteratura, per rotocalchi di grande 
tiratura, rifuggendo gli stilemi del «paparaz- 
zismo» aggressivo. Garbo, empatia con il 
soggetto ritratto, ma anche un velo di iro¬ 
nia incastonate all'Interno di geometrie 
semplici, sembrano gli ingredienti checon- 
feriscono a numerosesueopereuno spesso¬ 
re «autorale». 

Valgano per tutte l'immaginedi Ava Gard- 
nerdal lunotto posteriore di una berlina, il 
ritratto del Presidente Segni, a gambediva- 
ricatesu una panchina, il volto intenso di 
Vespignani incastonato tra il braccio ed il 
corpo nudo di una modella, o quello di 
Curzio Malaparte. 

Altra generazione, altro percorso, M assi¬ 
mo Siragusa si è avvicinato alla fotografia 
durante gli ultimi anni del liceo, leimmagi- 
ni realizzate con lacompatta del padrenon 
erano null'altro che«il piaceredi dar forma 
al ricordo». Gli anni deil'università, dedica¬ 
ti allo studio delle scienze politiche per di- 
ventare«giornalistadi penna», hanno visto 
maturare la sua vecchia passione, che ali¬ 
mentata, nel giro di pochi anni, lo ha porta¬ 
to a numerosi riconoscimenti internaziona¬ 
li. Siragusa ha sempre lavorato a da proget¬ 
ti curando sia gli aspetti organizzativi che 
quelli di carattere tecnico. Nel suo lavoro 
NeedforaM irade, l'uso del I ' i nfrarosso era 
funzionale a restituire atmosfere irreali, di 
una religiosità pagana, nel Cerchio magro, 
con il quale ha vinto nel 1999 il primo 
premio del World Press Photo, categoria 
«Arts» ed il Fuji European Press Award, la 
meraviglia del colore è la meraviglia di un 
lampo che interrompe per un attimo le 
tenebre. 


In un libro l’autobiografia deU’artista-attore, dalla pittura d’avanguardia ai film con Nanni Moretti 

Remo Remotti, una vita da slegare 


Marco Guardia 


S dovessimo rappresentare Remo 
emotti con poche pennellate sce¬ 
lieremmo l’icona del Freud di So¬ 
gni d'oro. Remo, nel film di Moretti, si 
adatta perfettamente all’interpretazione 
del padre della psicanalisi mammonnee 
piazzista. Gli diamo appuntamento nella 
redazionede/'Un/tà per discuteredel suo 
ultimo libro Diventiamo Angeli (Derive- 
Approdi, pagine228, lire 26,000), che se¬ 
gue Memorie di un maniaco sessuale di 
sinistra. 

Ci dice di ricordare Via capo le Case, 
atelier, botteghe della pittura supponia¬ 
mo... «Macché qui, alla fine d^li anni 
quaranta, c’era un Casino ed venivo sem¬ 
pre» Look garibaldino camicia rossa, gilet 
verde, cappellino di Blockbuster, borsello 
da parcheggiatore e ai piedi, delle esauste 
Clarks: Remo Remotti hasettantasettean¬ 
ni ed immediatamenteci seppelliscelaica- 
mente con la sua poetica coprolalica. Il 
suo racconto colpisce non solo per l’onni¬ 
presenza del tema freudiano-edipico del 
sesso ma anche per la lontananza, l’estra¬ 
neità assoluta all’accidia, al deperimento 
cronico degli ottantenni, come un saggio 
che ha coltivato se stesso incurante di 
tutto il resto. Oggi i giovani lo conoscono 
come poeta-cantante grazie al brano M e 
ne vado da Roma (M amma Roma addio), 


pluriprogrammato nelle radio capitoline. 
Il libro inizia con una lettera, datata 
1968, del direttoredella Clinica delle ma¬ 
lattie nervose e mentali deirUniversitàdi 
Roma che lo assolve dalla pazzia ma lo 
manda nel girone dei nevrotici, condan¬ 
nati per l’eternità a non trovarsi benecon 
nessuno e in un nessun posto. Cinque 
capitoli strutturati cronologicamente, dal¬ 
l’infanzia mussoliniana ai giorni nostri: 
aneddoti, ricordi, vernissagein cui domi¬ 
na la lucida paranoia del sesso, delledon- 

Lo psichiatra gli disse: 

Lei non è 

propriamente pazzo, 
ma un nevrotico ossessivo. 
Le eonsiglio comunque 
di tornare 


ne. La sua autobiografia parte da una in¬ 
fanzia dominata da una madre possessiva 
e dal suo connubio di amore e tanathos. 
Figlio della buona borghesia pariolina ro¬ 
mana, giovinezza di balilla e buffone poi 
compagno di classe di Massimo Gizzio, 
ucciso dai fascisti a Roma, città aperta, 
mentre distribuiva volantini della Resi¬ 
stenza. Oggi ci racconta la sua vita, come 
una accumulazione alla Arman, un trip 
scanzonato di «un matto» di successo; 
questo è potuto accadere anche grazie a 
un lungo viaggio: dalla ricostruzioneado- 
lescentedel «mosaico» del sesso della gio¬ 
vane zia, all’essere interprete per letrup¬ 
pe americane e alle sue vogate sul Tevere 
per sfuggire, dopo la guerra, alle Circolari 
Destre, molto sinistre, della «pubblica» 
piccola borghesia romana. N el 1951 attra¬ 
versa l’oceano con gli emigranti a bordo 
della naveAntoniotto Lisodimare, dove la¬ 
vora, facendo Nettuno con baffi finti e 
una mezza scopa a mo’ di tridente. 
Artistastutturato dopo l’esperienza in Pe¬ 
rù, tornerà in Italia alla fine degli anni 
’50, dove troverà una piccola boccata di 


ossigeno nel luglio’60chedureràquattro 
anni. 

Ci ricorda un anededdoto, presente an¬ 
che nel libro: il suo colloquio di lavoro 
con Furio Colombo, allora responsabile 
della selezione del personale dell’Olivetti. 
Conveniamo insiemecherispetto al mon¬ 
do aziendale la sua perifrasi romano-ansio¬ 
gena, poteva esserel’equivalentedi un Pac- 
ciani chesi presenta al cospetto di Umber¬ 
to Eco, parlandogli di semiotica. 

Salvato dall’impegno di un impiego fisso, 
si unirà poi in matrimonio con M aria Lui¬ 
sa Loy, sorella di Nanni eGiuseppe, dacui 
riesce, caparbiamente, afarsi amare. Cono¬ 
sce I a vi ta del I a M i I ano arti sti ca: i IG iamai- 
ca, l’incontro con gli artisti che faranno 
l’arte di questo secolo: Fontana, M anzoni. 
Burri. Nel ’64si trasferirà a Berlino Ovest 
cibandosi di arte, cinema e ri volte studen¬ 
tesche: nella sua esperienza: il lavoro con 
Emilio Vedova, la conoscenza con Joseph 
Beuys, il Living Theatre, i suoi striptease 
nella Kufùrsterdamm, il tutto fino al 1971 
quando uno «sciagurato» gli proporrà un 
contratto in Italia. 


Remotti è un matto spaziale, nel senso che 
ha dato un’orbita alla sua follia: la rivolu¬ 
zionecopernicana non l’ha neppuresfiora- 
to; Remo non si è mai sognato di abbatte¬ 
re l’establishment tolemaico, tanto è vero 
cheèil sole a ruotargli intorno. 

11 nostro rivendica, come ogni bravo psico- 
analizzato, anche tre ricoveri manicomia¬ 
li, perfettamente compatibili all’arte ed al 
suo lavoro contro il mercato. Remo Re¬ 
motti è il ready made di se stesso: una 
piccola follia «a esposizione», è l’infazia in 

Recita le sue poesie 
nelle discoteche 
e nei centri sociali 
ed è diventato il guru 
dell’underground 
romano 


scena tanto è vero cheli suo discorso pro¬ 
rompe di cacca, culi e sesso. 

Lui èli De Vulvari Eloquentia, un penda¬ 
glio da Sorca come lo definirebbe Eco. 
Negli ultimi trentanni caratterizzati dalla 
disfatta maschile. Remotti è un irriducibi¬ 
le, un ultràdi un ostentato e artefatto ma¬ 
schilismo vernacolare e rococò. 

U n esagitato che diviene es^a della pa¬ 
rolaccia, un Cyrano «cheil fin della decen¬ 
za tocca»; ma le sue ossessive allocuzioni, 
l’intercalare, non sono mai oscene sono 
miseen scène. Tradita la causa dell’omosse- 
sualità, a cui la madre lo aveva amorevol¬ 
mente votato, Remotti si rappresenta pro¬ 
vocatoriamente comeuno sciovinista fallo- 
cratico, italiota possessivo che, come dice 
lui, meriterebbe il rogo. 

Mail nostro discontrollato non è mai vol¬ 
gare. La 1/1/altaschaung pubica di Remotti 
s’inchina rispettosamente alla realtà, al po¬ 
sitivo dell’esperienza nelle sue forme 
espressive: scrittura, poesia, pittura, scultu¬ 
ra, teatro. L’assenza apparente di modera¬ 
zione, per Remo, è la prova costante per 
restare, resistere al mondo, per difendersi 
dalle grandi amarezze dell’inevitabile soli¬ 
tudine, frutto di un vivo eccesso di sensibi¬ 
lità. U n senso del teatro e della scena, con 
cui oggi ha anche la gioia di declamare le 
sue poesie in discoteche e centri sociali 
come guru dell’underground romano. 

In una città che, da duemila anni è un 
cumulo di macerie. 





























Colore: Composite 


Stampata: 17/09/01 22.25 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 30 - 18/09/01 


30 


l’Unità 


Icommenti 


martedì 18 settembre 2001 


La mala pianta del terrorismo e il petrolio 


U no degli obiettivi principaii 
della strategia terroristica 
contro gii Stati U niti, sviiup- 
patacon cosi incredibile precisione 
ni settembre scorso, èstato sicura- 
mentequeliodi dimostrare all'Ame¬ 
rica quanto le costi i’aileanza con 
Israele, puntando cioè sulle corren¬ 
ti isolazioniste da sempre presenti 
nell'opinione pubblica enella politi¬ 
ca statunitensi. 

Nessuno può dubitare che il fonda¬ 
mentalismo islamico, ispiratore de¬ 
gli attentati, sia nemico non solo 
d'Israeleed^li Usa, ma della civiltà 
occidentale in generale, ma certa¬ 
mente la soluzione della questione 
palestinese gli toglierebbeuna parte 
importante delle sue motivazioni. 
La dovizia dei mezzi dimostrata nel- 
l'organizzazionedegli attentati ame¬ 
ricani dimostra che dietro il fonda¬ 
mentalismo (e forse dietro anche 
Bin Laden) vi è il petrolio, ciò che 
suscita molti inquietanti interrogati¬ 


vi. 


U n pericolo da non sottovalu¬ 
tare è quello che talune in¬ 
fluenti «lobbies» isolazioni¬ 
ste americane, quindi, cerchino un 
accordo con il nemico, malgrado le 
numerose importanti dichiarazioni 
di voler colpire inflessibilmente i 
mandanti d^li attentati. 

Già in passato la politica estera ame 
ricana ha dimostrato di pers^uire 
più il compromesso che la vittoria 
completa: si vedano gli accordi di 



L’organizza¬ 
zione degli 
attentati è 
forse stata 
finanziata 
con il greggio 


La soluzione della questione palestinese toglierebbe 
ossigeno al fondamentalismo. Ma il pericolo viene 
anche dalle lobbies isolazioniste americane 

ANTONELLO PIETROMARCHI 


Camp David, lo strano atteggiamen¬ 
to verso l'Irak dopo la vittoriosa 
guerra del Golfo; si legga «A repu- 
blic, no an empire» di Patrick Bu- 
chanenesecc. 

n realtà sono le esitazioni degli 
Usa negli ultimi 50 anni ad aver 
consentito alla pianta del fonda¬ 
mentalismo islamico di crescereco- 
si rigogliosamente ed ora sono gli 
americani stessi ad esserne le vitti¬ 
me. 

Alla base delle esitazioni americane 
v'è un'antica riluttanza a compor¬ 
tarsi da «impero». 


In tale atteggiamento essi non sono 
soli però nella storia: ad esempio, 
alla fine del 1100 la MI Crociata fu 
vicinissima alla riconquista di Geru¬ 
salemme, ma re Riccardo Cuor di 
Leone, che la dirigeva, non se la 
senti di comandare l'assalto finale e 
preferì levare l'assedio eternarsene 
nellasua I nghilterra, dopo aver con¬ 
cluso una pace ignominiosa con il 
Saladino, che fu il vero vincitore 
d'una lunga guerra. Cosi finì per 
sempreil regno cristiano di Gerusa¬ 
lemme, iniziato un secolo prima al- 
l'indrca. 


Tutti concordano che la questione 
palestinese costituisce la causa pri n- 
cipale dell'instabilità del Medio 
Oriente e la destra israeliana pensa 
ancora di poter porrefineall'lntifa- 
da sottomettendo completamente i 
palestinesi e cambiando gli accordi 
di CampDavid.Anchela destraisra¬ 
eliana ha potenti sostenitori negli 
Usa, ma questi hanno riflettuto che 
Bush potrebbefinireper comportar¬ 
si come Riccardo Cuor di Leone? 
Ciò sarebbe indubbiamente un al¬ 
tro errore. 

In realtà gli ultimi eventi hanno di¬ 


mostrato quanto sia imperativo di¬ 
sinnescare la mina palestinese, per 
la stabilità del mondo; un esempio 
di soluzione raggiunta per un pro¬ 
blema similaredi convivenza di po¬ 
poli diversi su di un medesimo terri¬ 
torio è costituito dall'Alto Adige, 
dove la mi noranza germanica ha ri¬ 
cevuto dall'Italia la più ampia auto¬ 
nomia; ma, in cambio, tutto il mon¬ 
do germanico ha riconosciuto la so¬ 
vranità italiana sul Sud-Tirolo. 



E Israele 
dovrebbe ora 
fare un passo 
indietro anehe 
rispetto a 
Camp David 


C ertamente, a Roma e Vien¬ 
na erano al potere r^imi 
ugualmente democratici su 
di una comune civiltà cristiana, ciò 
che ha faci I itato grandemente l'ope¬ 
ra di due statisti di grandissimo va¬ 
lore: Moro e Kirschiàger. 

In Palestina lasituazionesi presenta 
oggi assai più complessa: Arafat e 
Sharon non sembrano in grado di 
pervenire ad un accordo valido. 
Inoltre rolp non è una democrazia 
ed al suo posto andrebbe istituita 
una Commissione internazionale, 
dotata di ampi mezzi anche milita¬ 
ri, capace di far al fine rispettare gli 
accordi di Camp David, ostici agli 
israeliani e di porrefineall'Intifada 
dei palestinesi. 

I n definitiva, l'Occidente non do¬ 
vrà mai abbandonare Israele, 
ma Israele dovrà accettare di li- 
mitareleproprieanche giuste ambi¬ 
zioni, pure su Gerusalemme, per 
una pace mondiale stabi le. 


Parole parole di Paolo Fabbri 

La Voce della Guerra 


I l Guerrafondaio è un'in¬ 
venzione mediatica. So¬ 
stantivo - piuttosto ma¬ 
schile, salvo improbabili ri¬ 
vendicazioni - coniato da 
Gandolin, pseudonimo del 
giornalista L. A. Vassallo, in 
occasione della guerra colo- 
nialeche l'Italia condusse in 
Etiopia nel 1896, quella che 
si concluse con la disfatta di 
Adua. Designa gli accaniti 
fautori della guerra a tutti i 
costi e senza quarti ere. Guer¬ 
ra a fondo, calda, aperta e all' 
ultimo sangue, come quella 
che oggi i media reclamano 
a gran voce tra cu I tu re e rei i - 
gioni incompatibili: il Cri¬ 
stianesimo e l'IsIam. Lonta¬ 
no sembra il tempo in cui Go¬ 
ethe, nel giardino botanico 
di Padova, guardava la foglia 
simmetrica del ginko biloba 


come ad una metafora dell' 
i n trecci o tra 0 ri ente ed Occi - 
dente! Ancheio avrei deciso: 
voglio unire a questo coro 
bel I i coso I a voce degl i speci a- 
listi del linguaggio. Propon¬ 
go quindi di di chi arare guer¬ 
ra alle parole del l'avversario 
e di condurla fin dentro alla 
loro roccaforte, il dizionario. 
La parole infatti ci influenza¬ 
no, sono modi espliciti di ri¬ 
ferirsi al mondo naturale e 
sociale, utili strumenti certo, 
macheinfiltranoecondizio- 
nano a nostra insaputa il mo¬ 
do di pensare e comunicare. 
Per alcuni studiosi in modo 
tirannico, oggi diremmo 
piuttosto terroristico.Ecco 
quindi la mia modesta pro¬ 
posta: toglieredal dizionario 
i tali ano tutte i termini di ori¬ 
ginearaba! Dall'A alla Zeta e 


poiché il Progetto è Guerra¬ 
fondaio, via tutti, anche 
quelli checi giungono attra¬ 
verso lingue vicine come lo 
spagnolo e il francese. Co¬ 
minciamo dalla A: Acciacco; 
Alamaro; Albicocca; Alcalde; 
Alcalino; Alchimia; Alcol; Al¬ 
cova; Alfiere; Algebra; Algo¬ 
ritmo; Al kermes; Almagesto; 
Almanacco; Amalgama; Am¬ 
miraglio (da "ami r', principe, 
la stessa radice di Emiro!); 
Antimonio; Arancia; (H) 
arem; (H)ascisc; Assassino; 
Avarizia; Azimut; Azzardo. 
Ed ora la Zeta, lettera poco 
produttiva in Italiano, eppu¬ 
re: Zafferano, Zagara; Zenit; 
Zero (da "sifr", la stessa radi¬ 
ce di Cifra!); Zibibbo; Zuavo; 
Zucchero. Quantealtreparo- 
I e da togl i ere tra I a A e I a Zeta 
per essere mentalmente cor¬ 


retti e strategicamente effica¬ 
ci! Molte, moltissime, forse 
troppe. Potremmo farea me¬ 
no, forse, degli (h)arem ede- 
gli zuavi, ma come potremo 
continuare a parlare senza 
gli acciacchi e le alcove, lo 
zucchero e l'albicocca, l'alge¬ 
bra e l'avarizia, lo zero e l'az¬ 
zardo? Senza contare tutti i 
loro derivati. Ma allora è ve¬ 
ro; parliamo e pensiamo in 
arabo! In ogni modo, il lessi¬ 
co che ha queste radici è par¬ 
te integrante della la nostra 
cultura. Questa non si riduce 
alla somma dei termini dei 
dizionari e delle enciclope¬ 
die, ma è formata dai discor¬ 
si chetutte le nostre paroleci 
permettono di riprodurre e 
creare. Forse dispiacerà, ma 
ho deciso di rinunciare al 
mio progetto guerrafondaio. 


r 


Mara motti 
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segue dalla prima 


Il mondo deU’Islam 
e il sionismo 

M acolpisce piuttosto «nel mucchio», comeèsucces- 
so a N ew York, creando reazioni e nuovi schieramen¬ 
ti che disorientano la gente in quanto sono spesso 
artificiosi etransitori. Pericolosa, perché innesca per 
lo più un circolo vizioso di ritorsioni econtroritorsio- 
ni che crescono esponenzialmente. Secondo: atten- 
zionealladerivaanti-ebraica,cheèsempreairaggua- 
to in momenti di tensioni sociali o internazionali. 

Gli ebrei non sono certamente! santi dell'umani¬ 
tà (am messo che esi sta questa categori a), ma trasfor- 
marli seguendo il Profeta Isaia, nei servi sofferenti 
che, sopportando su di sé le colpe degli altri, ne 
permettono l'espiazione, é un espediente che può 
forse permettere di sfogare sugli ebrei stessi lepro- 
prieire, ma non certo a risolverei problemi. 

È ricorrente la tentazionedi attribuì re agli ebrei 
un complotto contro il resto dell'umanità. Tale era il 
contenuto dei «Protocolli dei Savi anziani di Sion» 
(gentilmentedistribuito a Durban da qualcheOng); 
tale sta diventando ora il «Sionismo», 

Cheli Sionismo, movimento di liberazionena- 
zionaledel popolo ebraico, abbia, fra le sue correnti, 


anche d^li estremisti, è certamente vero. Népiù né 
meno di quanto è successo in tutti i movimenti di 
liberazione nazionale, compreso quello palestinese 
N oi, da parte nostra, non commetteremo l'erro- 
redi estrapolaredalla minacciosa attuale presenza di 
un terrorismo internazionale di matrice musulmana 
(che esiste) l'identificazione di tutto l'IsIam con il 
terrorismo. Questo atteggiamento ci collocherebbe 
su un terreno che confina con il razzismo. 

Sappiamo chel'lslam, come religione non diver- 
samentedallealtrereligioni,conosceelementi di pen¬ 
siero pacifista, di amore universale, persino di spunti 
di tradizioni ebraiche Anche in Italia esistono espo¬ 
nenti musulmani che si esprimono lungo queste li- 
needi pensiero. Li conosciamo, li apprezziamo. Non 
li respingeremo mai, resteremo in dialogo con loro. 

Allo stesso tempo, però, ci aspettiamo da loro di 
non accontentarsi di una testimonianza personale, 
per quanto nobile e apprezzabile, ma di passare da 
questa a un autentico movimento di opinione, a 
un'espressione di massa. 

Il mondo deve cercare di costruire una estesa 
alleanza democratica chesappiasconfiggereil terrori¬ 
smo, come metodo di lottaecomebandieradi mobi¬ 
litazione. In questa, e solo in questa cornice, deve 
esserci lo spazio anche per i musulmani, 

Amos Luzzatto 
presidente dél'U nione cDmunità ebraiche italiane 


Noi, loro e il dialogo che non c’é 


Di fronte alla violenza senza precedenti dell'azione terroristica 
nel cuoredi New York, èdifficilenon pensarechetra Occidente 
e mondo islamico sia oggi in atto uno scontro di civiltà. Per gli 
occidentali quello islamico è un mondo violento, dominato da 
una religione incapacedi adattarsi ai valori del progresso, per i 
musulmani la nostra é una civiltà materialista che pretende di 
imporre, attraverso il controllo economico e politico, l'egemo¬ 
nia del suo modello. 

11 confi itto ha radici lontane, ha attraversato le crociate e le 
guerre coloniali, masi è attualizzato negli ultimi dieci anni per 
più di una ragione: la caduta del M uro, dopo la quale la minac¬ 
cia islamica ha preso il posto di quella del comuniSmo, la Guerra 
del Golfo che ha sanato una svolta da ambo le parti, cristalliz¬ 
zando la reciproca idea di nemico, la recrudescenza del conflitto 
arabo-israeliano che ha riacutizzato gli schieramenti e infine lo 
scontro progressivo tra la «cultura Me Donald» e la «cultura 
Jihad» come l'ha definita lo studioso americano Benjamin Bar¬ 
bar. Più avanza la globalizzazione e più si afferma nei paesi 
musulmani un'opposizionefondata sulla difesa dell'identità, tan¬ 
to più se non possono beneficiare dei vantaggi offerti. 

«Scontro di civiltà» èancheil titolo di un saggio del politolo¬ 
go Samuel H untington dovequesta tesi èspintafino ad afferma- 
rechel'lslaméil principale nemico dell'occidente contempora¬ 
neo, ma é una tesi pericolosa che non aiuta a uscire da questo 


MARIA PACE OTTIERI 

terribilemomento nellerelazioni tra l'IsIam el'Occidente 

Siamo di fronteaduerappresentazioni monoliticheespecu- 
lari chesi fronteggiano senza possibilità di mediazione, congela¬ 
te in una dimensione ideologica, culturale e politica che si è 
cronicizzata. M a qual él'occidentecontro cui combatteun certo 
IsIam e che cos'è la civiltà islamica nell'opinione comune degli 
occidentali? 

Nemmeno l'orrore, il dolore e la rabbia per una tragedia 
come quella compiuta nel cuoredi New York può impedirci di 
pensare che bisogna usci reai più presto dalla visione del conflit¬ 
to di civiltà per trovare al di là delle differenze di religione e di 
cultura, dei punti di convergenza. È urgentechel'Occidenteeil 
mondo arabo rivedano profondamentelerispettiverappresenta- 
zioni, cheli primo esca dal pensiero binario che vede contrappo¬ 
ste globalizzazioneetradizione modernità e religione, progres¬ 
so e reazione e che i paesi musulmani cessino l'att^iamento 
vittimistico che attribuisce la sola colpa dello stato di stagnazio¬ 
ne in cui versano all'occidente dominatore Entrambi i fronti 
sono colpevoli di vedere l'Altro come un nemico omogeneo e 
compatto, nessuno ha però il diritto di far prevalereil pregiudi¬ 
zio scambiando gli estremi per la norma, E' oracheleintelligen- 
zedei paesi musulmani riconoscano che nell'occidente sono in 
atto movimenti attivi di resistenza all'egemoniadell'attualeordi- 
neeconomico, così come gli occidentali non possono fingeredi 


non sapere che la grande maggioranza dei musulmani non è 
composta da terroristi, ma da gente povera, avvilita da miseria 
ed ignoranza etirannizzata da regimi ed elitesoppressive, spesso 
sostenutedallepotenzeoccidentali, L'unico modo per permette¬ 
re al mondo musulmano un'espansione del suo pensiero è la 
democratizzazione dei suoi sistemi politici, solo allora si potrà 
dar voce alle scuole di pensiero, alle tradizioni e alle culture 
diverse che percorrono l'islam, alleinnovaziioni e alle fratture 
che lo attraversano. Di tutto questo, per omertà reciproca, in 
Occidente si sa poco o nulla, i nostri media non mostrano alcun 
interesse, forse per timore di smentire lo sterotipo e le stesse 
società musulmane sono assenti dai discorsi pubblici sull'IsIam, 
non fanno nulla per far comprendere al resto del mondo che 
cosa significhi la loro religione per oltre un miliardo di fedeli, 
lasciando chea riempire il vuoto siano i crimini dei terroristi. 

Eppure nuovi fermenti e nuove domande circolano nell' 
IsIam arabo eancor di più asiatico, attraverso legenerazioni che 
hanno studiato e vivono in Europaenegli Stati Uniti echesono 
sempre più consapevoli dei rischi di alienazionecorsi dal pensie¬ 
ro musulmano edella necessità di una sua rilettura che prenda 
in considerazione la complessità del mondo, delle società, della 
politica e dell'economia. Tocca a loro far conoscere la nuova 
volontà di dialogo e di impano comune in nome di valori 
comuni, 0 almeno equivalenti. 



Il mondo impari 
dalla gara di solidarietà 

Marco Fignelli 

I sondaggi rivelano cheun'altissimapercentualedellapopolazio¬ 
ne Americana si dichiara favorevole alla guerra, anche se questa 
comporterà la perdita di vita umane in entrambe lefazioni. M i 
chiedo: a che scopo? Quello di uccidere Bin Laden? Non ci 
sarebbe metodo migliore per renderlo un mito. Purtroppo pe¬ 
rò, i toni con cui si parla, lasciano intendere un'operazione di 
guerra ben più vasta. Un autorevole esponente del Governo 
italiano dichiara che la risposta militare inevitabilmente avrà un 
prezzo da pagare in vittime innocenti. Se si accetta il fatto che, 
per eliminare un gruppo di persone folli, sia lecito coinvolgere 
anche degli innocenti, (e il numero di queste persone sarebbe 
incalcolabile) mi sorge il sospetto che forse non siamo molto 
diversi dai terroristi che hanno colpito l'America. Con la guerra 
non faremmo altro che fomentare lo stesso odio che ha colpito 
letorri. Proviamo a guardare i fatti da una prospettiva compieta- 
mente diversa. Lasciamo da parte il profondo desiderio di ven¬ 
detta e facciamo leva sull'intera unione mondiale per isolare i 
responsabili. L'orribile atto si ritorcerà inevitabilmente contro 


chi l'ha compiuto. Sorprende non poco il fatto che non ci sia 
una rivendicazione ufficiale da parte di qualcuno. Nessuno che 
voglia assumersene la responsabilità davanti al mondo. 

Quindi siamo forse più vicini di quanto non crediamo all'isola¬ 
mento dei responsabili. Costerebbe vite umane un approccio 
politico di questo tipo? No, anzi rafforzerebbe la fiducia e la 
coesionefra i diversi paesi. Con questo non voglio assolutamen¬ 
te di re che bisogni abbassare la guardia nei confronti del terrori¬ 
smo, solo cheè inumano pensaredi fare anche solo una vittima 
innocente. In mezzo alla tragedia il mondo si èscoperto solidale 
sia nei piccoli che nei grandi gesti: dalla gente che ringraziava i 
soccorritori sulle strade del ritorno, agli stati chesi sono coesi e 
resi partecipi del dolore degli Stati Uniti. Impegniamo le nostre 
forze in questi valori di solidarietà mondiale e di unità: nessun 
tipo di armamento sarà mai più forte ed efficacedi queste basi. 
Guardando più a fondo nella stessa tragedia, troviamo in essala 
miglior risposta da dare al terrorismo: gente pronta a rischiare, 
a dare la propria vita, per salvare quella degli altri. 

Alleati sì 
ma non vassalli 

Franco Eustorgio Malaspina 

L'America si prepara probabilmente ad attaccare l'Afgha¬ 
nistan e si aspetta aiuto e collaborazione, forse anche di 


tipo militare da molti paesi del mondo, compresi persino 
RussiaeCina, ma chiaramente in primisdai paesi dell'Al¬ 
leanza atlantica, tra cui anche noi. Condivido l'opinione 
di Rutelli, che ha manifestato un invito alla prudenza e 
personalmente, essendo di formazione cattolica, sono 
contrario per principio alla guerra, contrarietà di princi¬ 
pio che non esclude, naturalmente, il ricorso a tuttequel- 
le misure atte ad evitare che il mondo soggiaccia alla 
possibilità che i terroristi ci possano attaccare impune¬ 
mente. Ci verrà richiesto il nostro aiuto come paese Na¬ 
to? e qui sono d'accordo: apparteniamo a un'alleanza 
militare e dobbiamo rispettare gli impegni. Ma perchè il 
nostro paese ospita la bellezza di 50 mila militari di paesi 
atlantici e vere e proprie basi americane, quali Camp 
DarbyeSigonella?Non mi risulta che n^li States ci siano 
basi italiane. L'Italia, che è uno dei paesi del G7, ha parti 
del territorio nazionalesottrattealla sovranità italiana. M i 
ricordo un caso di cronaca di qualcheanno fa, che riguar¬ 
dava l'assassinio di un militare americano di stanza in 
Italia, una donna: leindagini furono condotte dagli ameri¬ 
cani, non dalla polizia italiana. Alcuni militari americani, 
accusati tempo fa di aver borseggiatedelleturistestranie 
re a Roma furono subito consegnati direttamente alle 
autorità statunitensi. E che di re del la tragedia del Cermis, 
quando i marinesresponsabili, cheabitualmentesorvole 
vano il territorio italiano a bassissima quota incuranti 


della normativa nazionale, si rifiutarono di consonare 
alla magistratura italiana le scatole nere degli aerei coin¬ 
volti nel disastro, il processo si svolse in America, con 
pene ridicole per i responsabili, e alla fine l'Italia dovette 
addirittura pagare ai parenti del le vitti me il 25% dei risar¬ 
cimenti. Se poi risaliamo alle coperture per la strage di 
piazza Fontana o al misterioso abbattimento delTaereo 
deU'ltavia nei cieli di Ustica, probabilmente da parte di 
un caccia americano, non finiremmo mai. Nessun france¬ 
se accetterebbe un trattamento del genere. È vero che 
abbiamo perso una guerra, ma ormai sono passati più di 
50 anni, sarebbe ora che l'Italia tornasse un paese piena¬ 
mente autonomo. Perchè Berlusconi, il giorno del suo 
insediamento, ha sentito il bisogno di inchinarsi al gran- 
dealleato? A fianco deH'America sì, ai suoi piedi no. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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torutn 


Basta la miseria per spiegare il 
fondamentalismo e il terrorismo? E quale 
posizione prendere nei confronti di Sharon? 


Qual è il molo del Medioriente 

nella crisi mondiale? 


Usa vulnerabili 
perehé liberi 

e-mail di: Dylan Dog 

Gli Usa vulnerabili perchèin ol¬ 
tre 30 anni non si sono impegna¬ 
ti seriamente per risolvere un 
conflitto chedaanni macchia di 
sangueleterredel M edio Orien¬ 
te, anzi infervendolo con conti¬ 
nui appoggi militari ad Israele. 
Il problema non è Bin Laden 
ma la politica estera attuata in 
tutti questi anni dagli Stati Uni¬ 
ti. Questi ultimi si troveranno 
ad affrontare un popolo che ha 
in dotazionemissili chegli ame¬ 
ricani stessi hanno dato loro du¬ 
rante l'invasione dell'esercito 
russo. 

Sharon usa 
la violenza 

e-mail di: fortidani 

Sharon giustifica l'uso della vio¬ 
lenza in quanto risposta alla vio¬ 
lenza usata dai Palestinesi con¬ 
tro lo stato ebraico. Purtroppo 
per lui, e per tutti, i terroristi 
palestinesi pretendono di giusti¬ 
ficare la violenza dei loro atten¬ 
tati come risposta agli attacchi 
militari ed all'occupazione del 
loro territorio da parte di Israe¬ 
le. 

Per chi è capace di usare la logi¬ 
ca fino in fondo se un ragiona¬ 
mento è valido per qualcuno lo 
stesso ragionamento deve essere 
valido per tutti; eoa Sharon, giu¬ 
stificando se stesso finisce per 
giustificare il terrorismo. L'uni¬ 
ca risposta ragionevole alla crisi 
medioorientale sarebbe quella 
di rinunciarealla violenza ed ac¬ 
cettare, una buona volta. Ieri so¬ 
luzioni dell'Onu (sepoi gli altri 
non le rispettano a loro volta 
chesial'Onu ad intervenire). 
L'opportunismo 
di Pakistan e Russia 
email di: fortidani 
Sharon grida: "Oratutti capiran¬ 
no cos'è il terrorismo e quanto 
sia importante combatterio." ed 
attacca con i carri armati i ville 
gi palestinesi. La Russia dà pie 
no appoggio agli USA contro il 
terrorismo islamico ed accusa i 
Ceceni di essere coinvolti con 
Bin Laden. 

Gli Indiani si schierano al fian¬ 
co dell'occidente ed indicano co¬ 
me nemico il vicino Pakistan. 
Gli Stati Uniti, infine, hanno 
nelle mani la lor lista nera: al 
primo posto c'è Bin Laden ed al 
secondo Saddam Hussein. Una 
cosa, in questi giorni caotici, 
sembra chiara: in mancanza di 
un colpevole certo ognuno co¬ 
glie l'opportunità di scagliarsi 
contro chi gli fa più comodo: il 
nemico di sempre. 

Non è Pearl 
Harbour 

e-mail di: fantomas 

A distanza di parecchi anni dal¬ 
la fine della seconda guerra 
mondiale, parecchi misteri tro¬ 
vano la loro spi^azione. Uno 
di questi è il famigerato attacco 
a sorpresa di Pearl H arbour che 
sancì l'ingresso in guerra degli 
Usa. Esiste un'ampia documen- 
tazionechedimostracomel'eta- 
blishement politico-militare di 
allora fosse perfettamente a co¬ 
noscenza dei preparativi giappo¬ 
nesi. Fu perconvincerel'opinio- 
ne pubblica americana (contra¬ 
ria all'ingresso in guerra), che ai 
giapponesi fu permesso di agire 
indisturbati a Pearl Harbour 
(dovetra l'altro morirono in pa¬ 
recchi). Dico questo perchèmol- 
ti, e a ragione, sono rimasti per¬ 


plessi di fronte all'incapacità dei 
vari servizi americani di preveni¬ 
re il disastro che tutti conoscia¬ 
mo, tanto più chedella possibili¬ 
tà dei dirottamenti Kamikaze 
ne erano venuti a conoscenza e 
in anticipo personalità non di 
spicco, ma che avevano a che 
fare con l'ambiente mediorienta¬ 
le. Anche! fondamentalisti isla¬ 
mici, che personalmente dete 
sto profondamente come tutti i 
fanatici di qualsiasi religione, 
non aspettano altro che un attac¬ 
co americano ( che seminerà 
morte soltanto tra civili inermi 
e incolpevoli) per poter tentare 
una riunificazione di tutto 
l'ISLAM in nome della guerra 
santa. Riflettiamo bene dunque 
su chi realmente può sperare di 
trarre vantaggio dalla tragicità 
degli ultimi episodi. Per ora 
l'evoluzionedelle ultimeore in¬ 
vita a pensare al peggio. 
Tommaso Vanni 

Il conflitto 
degli americani 

e-mail di: R.U.77 

Probabilmente la politica di 
Clinton avrebbe evitato questi 
attentati.!n pochi mesi Bush e 
Sharon hnno completamente 
mandato in fumo ogni possibili¬ 
tà di pace, con lo schieramente 
di Bush nella parte israelina ed 
addirittura il boicottamento 
dél'onu. Tieni oltretutto pre¬ 
sente che durante, l'amministra- 
zioneClinton gli americani han¬ 
no subito pesanti attentati. La 
risposta di Clinton è stata so¬ 
prattutto politica, con grande 
attenzaionefino all'ultimo po¬ 
sta appunto nel conflitto Palesti¬ 
nese. Il consenso è per molti 
l^ato alla paura di essereesclu¬ 
si e di essere legati ai terroristi. 

11 fatto centarale è che la destra 
nel mondo è interessata alla li¬ 
nea dura, quindi noi, la sinistra 
nel mondo deve essere interes¬ 
sata alla linea politica, quella av- 
vi ata f ra I a soci al dem ocrazi a eu - 
ropeaeClinton. Solo attraverso 
la civiltà, ed un lento ma costan¬ 
te riformismopossiamo contra¬ 
stare questo modello sbagliato. 
Se si arriva alla guerra vince la 
destra, vincono i terroristi, vin¬ 
cono tutti quelli interessati al 
rafforzamento e armamento 
dei poteri. Tutto questo è l'api¬ 
ce di un modello che ha fallito, 
tutto questo è lapice della sini¬ 
stra sconfitta, tutto questo suc¬ 
cede quando la destra sta al po¬ 
tere. 

Due giorni passati lontano dal- 
letv, mi hanno fatto recuperare 
un po di senso della critica e mi 
sono posta unaseriedi doman¬ 
de, ve le rigiro sperando in be¬ 
ne: 

l)sebin ladem èil vero resp. di 
tutto questo, e se è vero che 
siamo in guerra, perchènon so¬ 


no ancora state bloccateeconfi- 
scate tutte le attività economi- 
cheefinanziariesueo, ricondu¬ 
cibili a lui che si svolgono negli 
USA? 

2) seèvero che siamo in guerra 
ma la politica rimane la cosa 
più importante, come mai Israe¬ 
le ha rifiutato di fare l'ultimo 
incontro con Arafat?Comemai 
Israelechiede adesso due giorni 
di tregua assoluta come prova 
di buona volontà, per tenere il 
vertice? Come mai Israele finge 
di non sapere che Arafat ora¬ 
mai non ha il controllo sull'inti- 
fadaesu tutti i gruppi integrali¬ 
sti? 

Condanno qualunqueforma di 
crimini contro l'umanità. Il ter¬ 
rorismo è una di queste forme, 
ma purtroppo non èl'unicafor¬ 
ma. Considero infatti crimini 
contro l'umanità anche gli em¬ 
barghi decennali as esempio, 
che come il terrorismo nella 
maggiore parte da casi, non col¬ 
pisce i potenti ed i furbi, ma 
colpisce il popolo e lo strema. 
Tutto questo fa sorgere una 
grande contraddizione, se si 
pensa che molte di queste trage¬ 
die contro i popoli vengono 
portate avanti propio dagli 
USA. lo non considero affato 
secondariequeste tragedie, per¬ 


chènon lo sono. Non credo che 
la priorità sia solo d^li USA, 
ma il discorso deve riguardare 
tutte queste realtà, se è vero che 
si vuole portare a trionfare la 
civiltà. Ma purtroppo io non 
credo si voglia fare trionfare la 
civiltà, io credo chequi si voglia 
fare trionfare solo una civiltà, 
ossia quella americana. Sincera¬ 
mente, io vi dico, che quando 
sento dire che siamo diventati 
tutti americani, un brivido mi 
percorre la schiena. 

I soldi 

di Bin Laden 

e-mail di: unità 

Duegiorni passati lontano dalle 
tv, mi hanno fatto recuperare 
un po di senso della critica e mi 
sono posta unaseriedi doman¬ 
de, ve le rigiro sperando in be¬ 
ne: 

1) seBin Laden èil vero respon- 
sabiledi tutto questo, eseèvero 
chesiamo in guerra, perchènon 
sono ancora state bloccateecon- 
fiscate tutte leattività economi- 
cheefinanziariesueo, ricondu¬ 
cibili a lui che si svolgono negli 
Usa? 

2) seèvero chesiamo in guerra 
ma la politica rimane la cosa 


più importante, come mai Israe¬ 
le ha rifiutato di fare l'ultimo 
incontro con Arafat? Come mai 
Israele chiede adesso duegiorni 
di tregua assoluta come prova 
di buona volontà, per tenere il 
vertice? Come mai Israelefinge 
di non sapere che Arafat oramai 
non ha il controllo sull'intifada 
e su tutti i gruppi integralisti? 

Il terrorismo 
in America 

e-mail di: Marinaio 

Il cordoglio e la solidarietà alle 
famiglie delle vittime da parte 
dell'opinione pubblica italianaè 
senza ombra di dubbio sincero 
e profondo.Tuttavia l'applica¬ 
zione deil'art.S della Nato mi 
sembra una decisione prematu¬ 
ra ed affrettata, non altrettanto 
condivisa neil'opinione pubbli¬ 
ca italiana, e credo anche dalla 
maggioranza di quella europea. 
E'vero che il terrorismo fonda¬ 
mentalista rappresenta una mi¬ 
naccia per tutto il mondo civile, 
basta pensare a quanto avviene 
da anni in Algeria,in Indonesia, 
nelleFilippine,allatragedia infi¬ 
nita della palestina.M a la rispo¬ 
sta a tutto questo deve essere in 
primo luogo politica, senza pro¬ 


clami bellicosi che non risolvo¬ 
no nulla. Lo sviluppo economi¬ 
co eculturaledi quel le aree pos¬ 
sono debellare il fondamentali¬ 
smo, pur nelle libertà di religio¬ 
ne. Purtroppo credo che prevar¬ 
ranno altre ragioni e le risposte 
saranno altrettanto violente. 

Sulle motivazioni 
dei terroristi 

e-mail di: gabryroma 

Si può capire tutto a questo 
mondo, lo sfruttamento di po¬ 
poli inermi, lesmanieimperiali- 
ste, il fanatismo religioso, l'arro¬ 
ganza del più forte, il bisogno di 
ribellarsi a tutto questo, ma tra 
il capi re ed il condividere ci so¬ 
no i distinguo. Capirenon signi¬ 
fica condividere. 

Personalmente penso che nean¬ 
che in guerra tutto sia ammes¬ 
so, figuriamoci se per il mio mo¬ 
do di pensare possa accettare 
che il terrorismo diventi uno 
strumento della politica ! 

No, il terrorismo va condanna¬ 
to a prescindere. 

E' troppo "facile" commettere 
stragi verso una nazione quan¬ 
do non sei' aspetta equalunque 
pazzo che disponga di mezzi fi¬ 
nanziari potrebbe permettersi 
di attuarlo, a torto o a ragione. 
Penso quindi che l'America deb¬ 
ba rispondere all'atto terroristi- 
co subito, perchè un popolo 
non può sentirsi in balìa di un 
nemico che non ha un volto. 
Credo però anche che non deb¬ 
bano essere coinvolti più Stati 
contemporaneamente perchè il 
rischio che la situazione "sfugga 
di mano" è molto alto. 

Poi mi vedrai scendere in piazza 
con te rispetto aH'autodetermi- 
nazionedei popoli, anche del po¬ 
polo arabo, per la causa palesti¬ 
nese, per il terzo mondo, ! D'al¬ 
tra parte trovo pericoloso consi¬ 
derare ciò la giusta conseguenza 
dell'azione terroristica, perchè 
volente o nolente ci leggo una 
sorta di legittimazione, che se¬ 
condo meli terrorismo non può 
e non deve avere. 

Anche se sono convinta che è 
venutal'oradi metterefineatan- 
ti conflitti, perchè nessuno dei 
paesi occidentali può decidere 
quando e quali conflitti mante¬ 
nere aperti e per quanto tempo. 
Nècredo basti dichiarare l'auto¬ 
determinazione dei popoli e far 
scattare l'ora x perchè i popoli 
siano liberi; non celo nascondia¬ 
mo, sarebbe violento e arrogan¬ 
te, tanto quanto non permetter¬ 
lo e pericoloso, sia per le popo¬ 
lazioni interessate, sia per le co¬ 
munità occidentali. 

Per questo anche credo che la 
globalizzazione sia inevitabile e 
che esista una politica di globa¬ 
lizzazione di destra ed una poli¬ 
tica di globalizzazione di sini¬ 
stra. 


Bin Laden 
e la camorra 

e-mail di: gabryroma 

Legggevo sul giornale qualche 
giorno fa, che a Napoli esiste la 
filiale italiana di Bin Laden, la 
TakfirWal Hidijra, che ha sede 
centralea M arsiglia. E' una orga¬ 
nizzazione integralista islamica 
di matrice algerina, che sembra 
abbiadagli scopi ancheil reclu¬ 
tamento di giovani che vengo¬ 
no spediti per addestramento in 
Pakistan edi organizzare asilo e 
riparo logistico per i terroristi 
in transito nel nostro paeseSem- 
bra poi che vi siano sinergie di 
obiettivi con il terrorismo no¬ 
strano e si sospetta un collega¬ 
mento anche con la camorra di 
RaffaeleCutolo. Ma se Napoli è 
lasedecentraleitaliana, altri col- 
legamenti sono a Milano e nel 
Veneto. Non c'è da stare allegri, 
se abbiamo in casa l'organizza- 
zionedi Bin Laden! 

Globalizzare 
la pace 

e-mail di: angel 

Sono 0orni tristi per tutta 
l'umanità. In questi momenti 
non c'è spazio per la polemica 
di parte, ci deve essere una uni¬ 
tà nella condanna del terrori¬ 
smo, nella condanna della vio¬ 
lenza. Ci dovrebbe essere una 
condanna di tutta la violenza 
per questo credo che una rap¬ 
presaglia da parte degli USA 
non farebbecheacuirei contra¬ 
sti e rafforzare le posizioni dei 
terroristi, chiunque essi siano. 
M a perchè questa condanna sia 
davvero forte sarebbe bene che 
la violenza, la guerra, i bombar¬ 
damenti fossero sempre condan¬ 
nati. Si dovrebbe cancellare dal 
nostro vocabolario la parola 
"guerra giusta", non ne esisto¬ 
no, le bombe non guardano in 
faccia nessuno. Quando si pian¬ 
gono i morti si dovrebbero pian¬ 
geretutti, perchè le vitti me non 
hanno bandiera. C'è stata una 
guerra contro l'I rak che ha fatto 
moltevittimeeun embargo che 
continua a farne, c'è stata una 
guerra contro la ^bia che non 
ha risparmiato donne e bambi¬ 
ni, i conflitti in medio oriente 
che mietono vittime non trova¬ 
no risposte, lemineanti uomo 
mutilano e uccidono senza chie¬ 
dere documenti, ogni 3 secondi 
nel mondo una persona muore 
di fame, quanto dobbiamo an¬ 
dare avanti? Queste vittime val¬ 
gono forse di meno? Spero che 
la tragedia di New York serva 
almeno a risvegliare le menti di 
chi ci governa, la globalizzazio¬ 
ne occupa ogni campo, anche 
quello della pauraedella morte. 
Forse si dovrebbe globalizzare 
la pace. Saluto fraternamente. 

Miseria 
e guerra 

e-mail di: entropy 

Sta passando, in questo Forum, 
l'idea che il terrorismo e le sua 
azioni siano generatedallo stato 
di miseria in cui versano fascio 
rilevati di popolazione. Ciò da 
un lato porta quasi a giustificare 
l'attacco a quelli con la pancia 
piena, (noi), dall'altro a pensare 
che l'alleviare tale miseria sia 
porti alla soluzione del proble- 
ma.Credo che ciò sia totalmen¬ 
te e completamente sbagliato.L' 
attuale terrorismo e, anche, le 
azioni di guerra di paesi come 
I rak e Serbia non sono frutto di 
miseria, ma di ideologia elo di 
concezione politica. 


la foto del giorno 



Un uomo alza un cartello: «Niente paura», vicino alle macerie del World TradeCenter. 


I mass media 
e la vendetta 

Marcello Collot 

Ormai ècerta la rappresaglia verso gli autori (quali?) degli attentati 
a^i Usa; lo dicono i sondaggi e la cultura americani. I nostri 
dirigenti politici accompagnati da un nutrito stuolo di giornalisti 
televisivi e non, ne parlano come una cosa dovuta e scontata. M i 
permetterei di osservare che un ordinamento che permette ad un 
singolo di vendicare un torto subito al di fuori della legge non ha 
niente a chetare con la giustizia etanto meno con la tanto sbandie¬ 
rata libertà. M a non vo^io annoiare nessuno parlando di organismi 
sovranazionali, Gnu, tribunaleinternazionale, anche perché gli Usa 
non riconsoscono il protocollo di Kyoto, la messa al bando della 
mine antiuomo e delle armi batteriologiche ed impediscono la 
formazionedi un vero tribunale internazionale di giustizia. 

Le parole 

del Papa insegnano 

Carlo Samori 

Gentile Redazione de L'U nità, 

nessuna causa può giustificare l'omicidio di migliaia di persone 


innocenti. Di fronte ad una strage di malvagità pari a quella di 
H itier come quella del leTwi n Towers, i I mondo deve reagi re, e con 
fermezza: nessuno può infatti dubitare della legittimità di un'azione 
di forza contro i responsabili, se necessario. Questa azionenon deve 
però scatenare una guerra, soprattutto contro un popolo o una 
nazione, l'Afghanistan, cheèschiava di una minoranza di integrali¬ 
sti, i Talebani. Non bisogna far vincere la spirale della violenza, 
usando la voce del Pontefice (una delle poche sensate e inascoltate 
in questo momento), dando sfogo ad istinti vendicativi o rappresa¬ 
glie, che sono alla causa del conflitto arabo-israeliano. Altrimenti 
diventiamo come loro, come chi crede che sia giusto trucidare 
migliaia di persone innocenti perchè l'America è il simbolo del 
mondo occidentale: siamo disposti ad accettarelecentinaiao miglia¬ 
ia di morti, anchecivili edisarmati, che saranno vittime della nostra 
rappresaglia? Le ripercussioni di taleatto sarebbero inoltre gravissi¬ 
me, perchè ciò che i terroristi vogliono è una guerra santa contro le 
potenze occidentali ed il mondo arabo, ad una aggressione al Paese 
(enon ai responsabili), potrebbe schierarsi contro gli Usa: il Kuwait 
finanzia infatti la Jihad islamica direttamente e l'Arabia Saudita 
(sebbenefedelealleato americano) indirettamente, l'Ir^ ha giurato 
vendetta agli Usa (per non citare la Libia) e molti altri Paesi arabi 
hanno regimi illiberali e coltivano un odio profondo e radicato 
contro il mondo occidentale. Non diamo loro una scusa per provo¬ 
care una guerra di portata mondiale: puniamo i responsabili e 
salviamo la pace, per evitare chea 10000 innocenti se ne aggiunga¬ 
no milioni. 
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